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Là risoluzione approvata dal Comitato centrale ^e dalla Commissione centrale di controllo del PCI 
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Le conclusioni del compagno Berlinguer - No olle ipotesi di governo di «salute pubblica»- La giusta linea di lotta contro le trame nere, le connivenze di settori dell'apparato sta¬ 
tale, e il MSI - Nella relazione del compagno Cossutta l'azione del PCI per moralizzare la vita pubblica, per la libertà di informazione e per un grande sostegno alla stampa comunista 


Il Comitato centrale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo hanno concluso i loro lavori, 
mercoledì sera, con la approvazione di una 
risoluzione. Nella mattinata di mercoledì, sul 
primo punto all’ordine del giorno, sono inter¬ 
venuti i compagni Di Giovanni. Ambrogio. 
Cacciapuoti, Cervetti, Amendola, Cuffàro, 
Cannata. Marisa Rodano, Ferrara, Gouthier, 
Marisa Passigli. Prestipino, Di Marino, Fran¬ 
cesca Marazzi. 

Nelle pagine interne diamo i resoconti dei 
loro interventi e di quelli dei compagni An- 
driani. Napolitano. Ariemma; Lombardo Ra¬ 


dice, Peggio, Petroselli, Montessoro, Simona 
Mafai. Varnier ed Imbeni che erano interve¬ 
nuti nella serata di martedì. 

Dopo le conclusioni del compagno Berlin¬ 
guer, il compagno Cossutta ha svolto la re¬ 
lazione sul secondo punto all’ordine del gior¬ 
no: «I problemi del finanziamento del partito 
e la campagna per la stampa comunista >. 

Sulla relazione sono intervenuti i compagni 
De Felice. Natta, Schiapparelli. Cappelloni. 
Rubbi, Mola, Tortorella. 

ALLE PAGINA 7, 8, 9, 10 
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La risoluzione del CC e della CCC 
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Al termine del dibattito 
sul primo punto all'ordine | 
. . del giorno, il Comitato Cen¬ 
trate e la Commissione cen¬ 
trale di controllo hanno ap- 
. provata alia unanimità la se- 
. guente risoluzione. 

I L CC e la CCC del PCI ap¬ 
provano la relazione del 
. compagno Enrico Berlin¬ 
guer, e invitano tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito a 
trarre — daU’analisi della 
eccezionale esperienza della 
campagna unitaria contro 
l’abrogazione della legge 
sul divorzio e della vittoria 
nel referendum del 12 mag¬ 
gio — concrete indicarioni 
per lo sviluppo, su basi nuo¬ 
ve e più ampie, del movi¬ 
mento democràtico e deUe 
battaglie di libertà e di ri¬ 
forma cui è legato il pro¬ 
gresso civile e culturale del 
Paese. 

La criminale ^ strage di 
Brescia ha demuiciato la 
gravità del pericolo fasci¬ 
sta e ha portato in primo 
piano ì problemi deUa ' ri- 
curezza democratica e del¬ 
l’ordine pubblico, n CC e 
la CCC rinnovano la ferma 
denuncia della responsabili¬ 
tà dei governi e dei pubbli¬ 
ci poteri che per anni e an¬ 
ni — nonostante gli sforzi 
e i sacrifici di una parte 
Importante . dell’apparato 
dello! Stato e delle forze 
dell’ordine — hanno lascia¬ 
to moltiplicarsi ì complotti, 
le organizzazioni e le ban¬ 
ditesche imprese dei terro¬ 
risti e squadristi fascisti; 
ribadiscono le precise ri¬ 
chieste avanzate nella rela¬ 
zione del compagno Berlin¬ 
guer per un piano di azio¬ 
ne generale e coordinato, 
dal centro alla periferia, 
c£^ace di porre fine alle 
complicità e tolleranze e di 
stroncare il banditismo fa¬ 
scista e ogni forma di ter¬ 
rorismo. 'Tutti i comunisti 
sono impegnati a contribui¬ 
re ^a più larga mobilita¬ 
zione unitaria di base delle 
forze democratiche, indi¬ 
spensabile per isolare i 
gruppi eversivi, per solleci¬ 
tare Tarione dei pubblici 
poteri nella ricerca e nella 
persecuzione dei responsa¬ 
bili e degli esecutori della 
trama nera, impedendo il 
' protrarsi di connivenze e 
negligOTze nei loro con¬ 
fronti, per creare un clima 
di tensione ideale e politica 
antifascista e di combatti¬ 
va difesa del regime demo¬ 
cratico. Vanno in questo 
quadro denunciate con vi¬ 
gore le corresponsabilità — 
nelTanone eversiva e nelle 
imprese terroristiche e squa- 
dristidie — non solo di sin¬ 
goli esponenti del MSI, che 
vanno senza indugio assicu¬ 


rati alla giustizia, ma del 
MSI come tale, e ciò anche 
allo scopo di favorire il di¬ 
stacco dal partito neofasci¬ 
sta, specialmente in certe 
zone del Centro e del Sud, 
di strati sociali finora fuor¬ 
viati dalla demagogia elet¬ 
torale missina e oggi pro¬ 
fondamente turbati dagli 
sviluppi criminosi della tra¬ 
ma nera. 

' A un punto di indubbia 
gravità sono giunti i prò- 
blenù delTeconomia, anche 
per reiToneità ’ degli indi¬ 
rizzi e dei metodi prevalsi 
nell'azione del governo e 
per le sue evidenti carenze. 
Indispensabile è fronteggia¬ 
re la crisi attuale, stornan¬ 
do dal paesé la prospettiva 
disastrosa di una recessio¬ 
ne produttiva consunta ad 
una crescita ulteriore del- 
Tinflatione, ed impedendo 
che le sp^ di tale crisi 
siano scaricate sulla classe 
operaia, sulle masse lavora¬ 
trici, sui contadini, sui pic¬ 
coli e medi imprenditori. 
Sbagliata e socialmente ini¬ 
qua, e perciò inaccettabile, 
è la linea proposta dal go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Cmitraddittoria, ambi¬ 
gua, e sostanrialmente ne¬ 
gativa, è stata Tindìcarione 
della direzione demo<ri5tia- 
na. Si tende a colpire i po¬ 
teri delle Beloni e degli 
enti locali, in un momento 
in cui raggravarsi della cri¬ 
si dello Stato esigerebbe 
che (ù si muovesse nella di¬ 
rezione opposta. Si cerca di 
evitare — anche per la re¬ 
sistenza della DC a qualsia¬ 
si misura che possa intac¬ 
carne il sistema di potere 
— ogni cambiamento di so¬ 
stanza nel meccanismo eco¬ 
nomico. quando è proprio 
tale cambiamento che biso¬ 
gna avviare nelTattuale mo¬ 
mento. 

I comunisti traggono da 
tutto ciò la convinzione che 
il Paese ha più che mai 
bisogno di una nuova dire¬ 
zione politica. Si tratta di 
dar vita a una nuova allean¬ 
za di forze sodali e politi¬ 
che diverse, tale da garan¬ 
tire alla guida politica del¬ 
la nazione il massimo di 
consenso popolare e dì auto¬ 
rità democratica. Si tratta di 
determinare una generale 
svolta democratica in ogni 
campo: negli indirizzi e nel¬ 
le prospettive della politi¬ 
ca economica, nella linea di 
politica estera, nella lotta 
c(Hitro il fascismo e le at¬ 
tività eversive, per il risa¬ 
namento della vita pubbli¬ 
ca, per il rafforzamento e 
rinnovamento del regime 
democratico e rappresenta¬ 
tivo sancito dalla Costitu¬ 
zione. ^ 


Il CC e la CCC impegna¬ 
no tutto'il partito a intensi¬ 
ficare Taàone per far ma¬ 
turare pienamente le con¬ 
dizioni di tale svolta, a por¬ 
tare avanti l’opposizione 
nei confronti delTattuale 
governo, a premere per im¬ 
porre sin da oggi soluzioni 
giuste per i problemi più 
gravi ed urgenti, a rivendi¬ 
care il definitivo supera¬ 
mento di ogni discrimina¬ 
zione ed esclusione precon¬ 
cetta nell’ambito dei partiti 
democratici, a solledtare in 
questo ambito le conver¬ 
genze più ampie al fine di 
consolidare con misure con¬ 
crete di risanamento e rin¬ 
novamento le basi del re¬ 
gime democratico. ' 

La situazione politioa del 
Paese è entrata, col voto del 
12 maggio, in una fase di 
movimento. I comunisti ri 
propongono di seguire atti¬ 
vamente gli svìlu^ del di¬ 
battito e del confronto che 
ri sono ' aperti, in termini 
nuovi, nel mondo cattolico, 
.e di interveiùre, sul piano 
ideila battaglia delle idee e 
della iniziativa politica, 
porre la DC, oggi investita 
da un profondo travaglio, 
di fronte a scelte precise, 
nel senso — innanzitiitto — 
del definitivo abbandono dì 
una linea integralistica e 
della rinuncia alla pretesa 
della conservazione di un 
deteriore sistema ' di • pote¬ 
re. Più in generale, i co¬ 
munisti traggono, dalTespe- 
rienza drila campagna per 
il referendum, nuova con¬ 
ferma del valore del colle¬ 
gamento unitario con i com¬ 
pagni socialisti e motivo di 
incitamento allo sviluppo 
più largo - del dialogo con 
tutte le forze democratiche, 
laiche e cattoliche, polìti¬ 
che e culturali, come con¬ 
dizione essenriale per l’ul¬ 
teriore progresso politico e 
civile del paese. - 

Per quel che riguarda, 
in particolare, i problemi 
della famìglia, i comunisti 
confermano il loro impe¬ 
gno a battersi per la più 
rapida approvazione — an¬ 
che attraverso un confronto 
sulla opportunità di alcune 
modìfidie al testo già ap¬ 
provato dalla Camera — 
della riforma del diritto di 
famiglia; noncliè per Tap- 
provarione di proposte spe¬ 
cìfiche miranti a rafforzare 
la tutela del coniuge eco¬ 
nomicamente più debole e 
dei figli in caso dj divorzio. 
Ma nell’interesse della fa¬ 
miglia e della sua unità, 
essenziale è avviare - final- 
' mente una politica di rinno¬ 
vamento delTintera società 
italiana. 





LE INDAGINI SULLA STRAGE DI BRESCIA 
E IL COMMANDO ARMATO DI RIETI 

Si precisano le 
linee di un piano 
terroristico 
a vasto raggio 

Depositi d’armi nella zona di Salò — Tre arresti ad Alassio e altri tre a 
Verona — Continuano gli interrogatori dei terroristi bloccati a Rieti 








Giornalisti éf poligràfici in corteo 

Lz) sciopero del giornalisti è poligrafici con cuL mercòfédi scorso è stata aperta la vertenza 
per l'informazione e che ha bloccato ^indomani l'uscità'.di tutti i quotidiani italiani, è piena¬ 
mente riuscito in tutto II Paese. Grandi manifestazioni si sono svolte a Roma, a Torino e a 
Milano. In quest'ultima città, al corteo (cui si riferisce le foto) e alla successiva manife¬ 
stazione unitaria in piazza Mercanti, hanno preso parte anche folte delegazioni di operai 
delle più importanti fabbriche della città A PAGINA 2 


Le indagini sulle trame nere, sulla strage 
di Brescia, sui collegamenti dei vari c com¬ 
mandos e gruppi fascisti sembrano segnare 
il passo, stranamente in contraddizione con il 
fatto che sempre più vasto e articolato appare 
• il piano eversivo progettato contro le istitu- 
’ ' zitmi democratiche. Nuovi depositi di armi so- 
' DO stati scoperti-sul lago di Garda, nella zona 
~ di Salò. Sempre più gravi sembrano èssere le 
ammissioni dei tre terroristi interrogati dal 
magistrato di Brescia: costoro si contraddi¬ 
cono e si smentiscono a vicenda, ma non for¬ 
niscono ancora un quadro plausibUe dei loro 
, ^ spostamenti e dei loro legami con il Nord e 
con i mandanti che tolgono le fila della vasta 
organizzazione eversiva. Ad Alassio sono stati 
.’affettuati tre arresti: si tratta dì un colon¬ 
nello in pensione. Mario PìttigUano, di suo fi- 
' glio ELoaanuele, e di Mauro Ravenna proprie¬ 
tario dì un night della zona. Costoro sono in¬ 
dicati come legati a Giancarlo Esposti U terro¬ 
rista ucciso nel conflitto a fuoco a RìeU. 


Altri tre Rovani sono stati‘arrestati a Ve¬ 
rona su ordine della magistratura romana che 
indaga sulla ricostituzione del partito fascista. 

A Muggiò è stata ritrovata una terza “Land 
Rover” di proprietà del Sirtori, l’uomo del 
< parco macchino dei terroristi fascisti. A 
Brescia intanto si ha una nuova conferma per 
quel che riguarda il progetto di rapimenti di . 
noti magistrati milanesi, progetto ricavato da 
documenti trovati indosso allo stesso EIspostL , 
Nonostante tutto questo, gli inquirenti non mo¬ 
strano di seguire un piano univoco e inequi¬ 
voco di azione: nelle polemiche entra anche 
U SID che, chiamato in causa da più partì, 
con una nota ufficiosa rilancia le accuse alla 
magistratura. 

A Roma, intanto, è stato sottoposto a tma 
diffìcile operazione il carabiniere Alessandro 
Jagnemma, colpito nel conflitto a fuoco di 
Rieti: le sue condizioni appaiono ancora mdi- 
to gravi. A PAGINA 5 . 


Convulse consultazioni in vista deU’incontro convocato (ma non certo) per oggi 


Strétta nel cimfronto^ 

Oggi scioperi in tutto il settore trasporti 

Dopo una rìonione dei ministri socialisti, il PSI pone alcune condizioni per la politica economica del governo 
Fanfani da Rumor — Stamane incontro tra i ministri finanziari — La discnssione al Direttivo della CGIL 


E* arrivato a una stretta il 
confronto tra governo e sin- 
dacatL Per il pomeriggio di 
oggi è infatti convocato l’in¬ 
contro tra la segreterìa del¬ 
la Federazione CGUrCISL- 
UIL, U presidente del Consi¬ 
glio Rumor ed ì ministri dei 
dicasteri finanziari ed econo¬ 
mici; nelle ultime ore, tutta¬ 
via, è stata messa in forse 
anche la possibilità di que¬ 
sto colloquio, che nelle previ¬ 
sioni avrebbe dovuto rivesti¬ 
re il carattere di una verifi¬ 
ca complessiva tra le due par¬ 
ti sui temi affrontati nel cor¬ 
so degli Incontri settoriali dei 
giorni scorsi. AlTorigìne del- 
Tinoertezza vi sono i contra¬ 
sti sorti all’interno della mag- 


GLI INTERVENTI SULLA RELAZIONE DE MARTINO 


Prospettiva politica e linea economica 
nel dibattito al Comitato centrale PSI 

«Dopo il referendum, tutto non può continuare come prima: occorre una svolta» -1 rapporti con il 
PCI 0 la DC • La critica ai provvedimenti economici - Interventi di Nonni, Giolittf, Bertoldi, Lombardi 


I risultati del referendum. 
l’attacco del terrorismo fasci- 
- sta. le difficoltà economiche: 
ecco i tre aspetti dell’attuale 
situazione sulla base dei qua- 
. li i socialisti stanno discuten¬ 
do la linea del governo (che 
! proprio oggi dovrc'jbe conclu- 
; dere il confronto con 1 sinda- 
^ cati) e le questioni della pro- 
-, spettiva politica. Dopo due 
' ‘ giorni di dibattito serrato, i 
i lavori del Comitato centrale 
dpi PSI si concluderanno nel- 
' -il- giornata di oggi con la 


votazione di un documento. 
Rispetto alTimpostazlone data 
dall’on. De Martino con la, 
propria relazione introduttiva 
non sono emersi contrasti di 
fondo; il punto focale della 
discussione e della ricerca ri¬ 
guarda, semmai, la fase di 
grande acutezza che stiamo 
attraversando per quanto ri¬ 
guarda gli indirizzi di politica 

economica. Qui — In una fa¬ 
se di stretta politica — so¬ 
no ormai allo scoperto i tra¬ 
vagli e i contrasti della coa¬ 


lizione. E in questo senso 
vengono In primo piano — si 
può dire in ogni intervento 
— i problemi del rapporti con 
la DC nell’ambito della col¬ 
laborazione governativa, men¬ 
tre d’altro canto la stessa si¬ 
tuazione impone un confron¬ 
to di opinioni sul ruolo del 
Partito socialista come forza 
di sinistra e componente del 
movimento operalo. 

De Martino, aprendo la di¬ 
scussione, ha affermato che 
dopo il referendum tutto «non 


può continuare come prima; 
occorre una svolta, anche se 
i modi, i tempi e le finalità 
di essa rimangono imprecisa’ 
Un. Ha sottolineato poi che 
questa « svolta n non può rias¬ 
sumersi né in un fronte che 
riproduca lo schieramento lai¬ 
co della campagna referenda¬ 
ria, né in un’intesa laica che 
escluda il PCI, né nell’ipotesi 

•C.’f.'- 

(Segua in ultima pagina) 


gioranza governativa sulle 
scelte che riguardano, appun¬ 
to, i provvedimenti con i qua¬ 
li si dovrebbe far fronte alle 
gravi difficoltà economiche 
attualL • ' . 

Si saprà soltanto nella mat¬ 
tinata di oggi se il governo 
sarà in grado di presentare 
una propria posizione unita¬ 
ria — accettata dai partiti 
della maggioranza — ai sin¬ 
dacati. Per questo è previ¬ 
sta, alle 9,30 di stamane, una 
riunione di tutti i ministri 
finanziari ■ con - l’on. Rumor. 
Quali sono i punti di dissen¬ 
so? dò è emerso con una cer¬ 
ta evidenza nel corso delle 
polemiche dei * giorni scorsi, 
e In particolar modo duran¬ 
te la intensa (e In parte con¬ 
vulsa) giornata politica di 
ieri, nel corso della quale Ru¬ 
mor si è incontrato con una 
delegazione de composta da 
Fanfani, I^ocoli e Bartolo¬ 
mei. e Ton. De Martino — 
mentre proseguivano 1 lavo¬ 
ri del Comitato centrale so¬ 
cialista, sui quali rife riamo 
a parte —- riuniva all’EUR, 
in una sala del Palazzo dei 
Congressi, 1 ministri sociali¬ 
sti e la segreteria del PSI per 
mettere a punto la posizione 
del partito sul confronto con 
i sindacati. Nella tarda sera¬ 
ta. poi, il segretario della DC. 
Fanfani, si incontrava con il 
segretario della CISL; Storti. 

Nel corso dei lavori del Co¬ 
mitato centrale socialista, sia 
De Martino, sia Giolitti, ave¬ 
vano confermato che ràr il 
PSI è di importanza fonda- 
mentale l'atteggiamento che 
il governo prenderà nel con¬ 
fronti della piattaforma pre¬ 
sentata dal sindacati (ieri, 
durante I lavori del Direttivo 
della ' CGIL, è stato sottoli- 

(Sepie in ultima pagina) 

A PAGINA 4 RAGIONI E 
MODALITÀ' DELLO SCIOPE¬ 
RO DI OGGI IN TUTTO IL 
SETTORE DEI TRASPORTI 


Migliaia in piazza 
per salvare Corvalan 
e i patrioti cileni 




un po’ di buon umore 



Migliaia e migUaia di cittadini hanno manifestato ieri sera a 
Roma per la salvezza del compagno Corvalan, contro la bru¬ 
tale repressione delia resistenza in Cile. Nel corso della ma¬ 
nifestazione antifascista hanno preso la parola il compagno 
Aido Tortorella (PCI), Severi (PSI). un rappresentante delia 
federazione CGIL-CI^UIL, e il compagno Jorge Arrate, a 
nome della c Sinistra Cilena >. Nella foto: un momento della 
manifestazione a piazza SS. Apostoli. A PAG. Il : 


|TA SCRITTO fa « Nazio- 
** ne» mercoledì che i 
principali esponenti della 
direzione de sono stati 
lungamente impegrmti, 
martedì sera, a compilare 
il documento finale. lì mi¬ 
nistro del Tesoro Colombo, 
ovvero Vapoteosi dei bar¬ 
bieri, deve essere stato 
criticato da più parti, e 
da qualcuno, secondo Videa 
che noi ci siamo sempre 
fatta di quelTuomo inutile 
e probabilmente dannoso, 
tenuto in conto di nulla. 
«Anche Andreotti — co¬ 
ri diceva il quotidiano fio¬ 
rentino — ha mosso qual¬ 
che critica a Carli dicen¬ 
do che toexa al potere po¬ 
litico definire la linea eco¬ 
nomica del governo. A ta¬ 
le tesi, fatta propria an¬ 
che dalie sinistre. Colom¬ 
bo avrebbe replicato che 
egli non aveva fatto pro¬ 
prie le vedute di Carli, 
ma viceversa il governato¬ 
re della Banca d’Italia 
aveva accolto le sue ». 

Ora noi non amiamo il 
governatore Carli perché 
un tenace spirito di reazio¬ 
ne fa sempre da sottofondo 
aUe sue idee, anche quando 
ajrpcdono ardite, e alle sue 
enunciazioni, anche quan¬ 
do sembrano aggiornate. 
Egli sta ai conservatori 
come Briggeda, quella del¬ 
la famosa canzone, sta al¬ 
le ragazze: « Mo cu ’sti 
modi ohi Briggedà • tazza 
e’ caffè parile • ’n coppa 
lenite o’ zucchero - in fun- 
no amara site... ». Cori Car¬ 
li. Sopra lo zucchero del- 
l'uomo colto, tiene l’amaro 
del forcaiolo. Voltaire po¬ 


teva, fatte le debite prO’ 
porzioni, essere come lui: 
pieno di chiaroveggenza e 
incapace di ardimento, fat¬ 
to per spiegare il mondo e 
negato a farlo avanzare. 
Ma anche il dottor Carli 
si salva, ai nostri occhi, 
e molto gli sarà perdona- 
to, perché gli è familiare 
l'esercizio dell'ironia. Quan¬ 
do viaggiava con La Mal¬ 
fa, per esempio, campa- 
. riva spesso al suo fianco. 
Si vede che diceva dentro 
di sé: nCon questo j^so 
andare affiancato. Siamo 
suppergiù della stessa for¬ 
za ». Quando viaggiava 
con Malagodi si teneva un 
po’ distante, ma era chia¬ 
ro che era soltanto perché 
lo nauseava quel cappel- 
luccio da foro boario del 
ministro. Quando viaggia 
con Colombo, fateci coso: 
Carli si tiene indietro e 
si capisce che preferireb¬ 
be non esserci. Ha paura 
che lo vedano i suoi ami. 
ci inglesi e tedeschi Bar- 
ber e Richardson, Apel e 
Klasen, gente compitissi¬ 
ma ma linguacciuta. 

Dice'che l’altro giorno, 
quando gli hanno riferi¬ 
to la battuta del miTiistro 
Colombo, secondo la qua¬ 
le sarebbe stato Carli a 
subire l’influenza di uno 
degli uomini che se non 
fosse nato nessuno, nem¬ 
meno lui stesso, se ne sa¬ 
rebbe accorto, il governa¬ 
tore ha riso cordialmen¬ 
te. Noi, lo sapete, ce l’ab¬ 
biamo con Carli, ma non 
possiamo negargli il <N- 
ritto di dioertirsL 
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Al Senato dibattito sulla. pubblica amministrazione 

Garantire un pieno 
trasfènmento dei 

I 

poteri alle Regioni 

L'intervento del compagno Modica Voto contrario del PCI 
ella reintroduzione nel regime fiscale della « cedolare secca » 


! \ 


Nessun quotidiano è uscito ieri nel Paese 


I LAVORI ALLA CAMERA 

CASA: 2.500 MILIARDI 
RIMASTI INUTILIZZATI 


I miglioramenti al decreto sull'edilizia pubblica ot¬ 
tenuti dai PCI > Approvato l'ampliamento dei ter¬ 
mini della carcerazione preventiva 


La Camera ha dedicato gli 
ultimi due giorni all’esame, 
e quindi al voto finale, di 
conversione sui decreti per 
l’accelerazione del programmi 
di edilizia residenziale, per 
l’ampliamento dei termini del¬ 
la carcerazione preventiva e 
per la proroga della conven¬ 
zione tra lo Stato e la RAI. 

L'azione del gruppo comu¬ 
nista si è particolarmente ap¬ 
puntata sulle proposte mi¬ 
gliorative del testo del decre¬ 
to nell’edilizia, già sostanzial¬ 
mente modificato come dire¬ 
mo più avanti. Sono inter¬ 
venuti per illustrare gli emen¬ 
damenti e motivare il voto 
finale di astensione i com¬ 
pagni Busetto, Piccone, Sbrl- 
zìolo, Tani e Todros. Le cri¬ 
tiche del nostro gruppo han¬ 
no investito le scelte del go¬ 
verno che, con im ritardo di 
oltre un anno, affronta in 
modo parziale e viziato da 
contenuti burocratici e accen¬ 
tratori, il rilancio dell’attivi¬ 
tà edilizia pubblica ormai 
scesa ad un livello mai toc¬ 
cato (3,6% degli investimenti 
globali del settore). 

Il governo, dopo oltre due 
anni e mezzo, non ha anco¬ 
ra speso neppure una lira 
del 2500 miliardi previsti dal¬ 
la legge per la casa, mentre, 
con gli aumenti dei costi, si 
I>otranno fare ora metà dei 
vani promessi ai lavoratori. 

Tutto ciò mentre la stretta 
creditizia ha bloccato le at¬ 
tività dei comuni nell’allesti- 
re aree urbanizzate per gli 
interventi pubblici; centinaia 
di cooperative sono ferme no¬ 
nostante i contributi ottenu¬ 
ti. per il blocco dei mutui 
imposto dalle banche; le pic¬ 
cole e medie attività produt¬ 
tive sono fermate dall’alto 
costo del denaro e dal bloc¬ 
co del credito, mentre pro¬ 
seguono indisturbate massic¬ 
ce operazioni speculative che 
dirottano migliaia di miliar¬ 
di verso i cosiddetti «beni 
di rifugio ». 

In questa situazione il prov¬ 
vedimento per accelerare i 
programmi pubblici di edili¬ 
zia abitativa dimostra tut¬ 
ta la sua insufficienza se 
non sarà accompagnato 


dalla volontà di modificare 
l’intera politica della casa. 

In questi limiti, tuttavia, 
il piovvedlmento mostra ta¬ 
luni aspetti positivi soprat¬ 
tutto a seguito delle nume¬ 
rose modifiche apportate pre¬ 
cedentemente per merito del¬ 
l’azione energica del nostri 
parlamentari. Richiamiamo al¬ 
cune di queste modifiche: la 
validità di tutti 1 piani di 
zona della « 187 » per 17 anni, 
anche se aggiornati o nuovi; 
la difesa delle prerogative de¬ 
gli enti elettivi; l’aumento 
dei fondi stanziati per com¬ 
pensare le maggiori spese de¬ 
rivanti dal rincari nell’esecu¬ 
zione delle opere; l’estensione 
dell’indennità di esproprio a 
tutte le opere pubbliche ese¬ 
guite dallo Stato, Province, 
Comuni ed enti anche non 
territoriali; la possibilità di 
esproprio anche nei piani di 
zona; l’obbligo per le coope¬ 
rative di operare nel piani 
di zona evitando ogni fine 
speculativo. 

Altri importanti argomenti 
come l’indennità di esproprio 
per i coltivatori diretti che 
perdono la loro azienda o 
che saranno danneggiati da 
un prezzo sbagliato di inden¬ 
nizzo e le agevolazioni fisca¬ 
li per gli Istituti case popo¬ 
lari. sono stati rinviati al mo¬ 
mento In cui verrà discusso 
il disegno di legge del gover¬ 
no per il rlfinanzlamento del, 
programma edilizio. 

Per quanto riguarda 11 de¬ 
creto sulla carcerazione pre¬ 
ventiva e su altri aspetti pe¬ 
nali, il gruppo comunista ha 
dichiarato, attraverso il com¬ 
pagno Accreman, il proprio 
voto favorevole. Il decreto 
— ha detto il nostro compa¬ 
gno — da un lato pone ri¬ 
medio ad esigenze autentiche 
di difesa sociale impedendo 
che la popolazione offesa da 
gravi delitti veda in libertà, 
per decorrenza dei termini, 
individui già condannati in 
diversi gradi per gravi reati 
anche se non ancora raggiun¬ 
ti di sentenza definitiva (e 
i comunisti sono stati i primi 
presentatori di un progetto 
di legge in tal senso). 

e. ro. 


Dibattito sul referen<dum 

Tesi contrastanti 
all’assemblea dei 
vescovi italiani 

Il cardinale Poma: « E' necessario prendere atto 
della realtà » - Vivace polemica fra c tradizionali' 
sti » e « innovatori » - Un commento dell'* Osser* 
vatore Romano» I lavori saranno conclusi dal Papa 


I - lavori della • Conferen¬ 
za episcopale italiana, comin 
ciati nel pomeriggio del 3 
giugno con una problematica 
relazione del cardinale Poma, 
hanno reg^trato finora 35 in¬ 
terventi, i quali hanno con¬ 
fermato il permanere nello 
•piscopiato italiano degli stes¬ 
si contrasti emersi prima del 
12 maggio. 

Del resto, gli stessi vesco¬ 
vi Vallalnc e Maccari, che 
harmo risposto alle domande 
dei giornalisti durante la con¬ 
ferenza-stampa di ieri, hanno 
detto, sia pure con stile di¬ 
verso (più dialo^co il pri¬ 
mo. più chiuso il secondo), 
che l’assemblea è alla ricer¬ 
ca di una linea che nort c’è 
ancora e la cui elaborazione 
richiederà del tempo. 

Certo, nel corso del l’anima¬ 
to dibattito svoltosi In seno 
aU’assemblea, non è manca 
to chi ha accusato 1 vescovi 
che non si sono impegnati 
per il « si » di aver portato 
«scontento nel campo epi¬ 
scopale ». Mons. CJece. di Aver¬ 
sa, ha detto che « il referen 
dum è stato affrontato nel¬ 
le peggiori condizioni date le 
divisioni nel campo del pen¬ 
siero e della dottrina ». Mons. 
Fiordelii, di Prato, ha parlato 
di «sbandamento teologico»; 
Giannini, di Grottaferrata, ha 
espresso «l’angoscia per la 
crisi della Fede». 

Non sono però mancate vo¬ 
ci diverse di vescovi preoc¬ 
cupati di dare una dimensio¬ 
ne storica e aperta, contro 
superate impostazioni inte- 
graliste, ai problemi -delia 
evangelizzazione nella socie¬ 
tà italiana, che è una società 
pluralistica. Da questo ango¬ 
lo visuale si è collocato il 
vescovo di Santa Severina e 
di Crotone. Mons. Agostino. 
11 quale, dopo aver fatto no¬ 
tare che «qualche sconfitta 
purifica», ha reclamato «un 
■lodo nuovo di essere pre* 
■Mtt in una società che è 


nuova». Cosi, mons. Bettaz- 
zi. vescovo di Ivrea, ha af¬ 
fermato che la chiesa si tro¬ 
va di fronte al « problema di 
uno stile e di un metodo 
nuov:, basati sul dialogo ec¬ 
clesiale a tutti 1 liveili ». Ed 
ha aggiunto: « C’è da chieder¬ 
si se i gruppi del dissenso 
non nascano In ur> vuoto di 
dialogo ecclesiale. E* necessa¬ 
rio — ha concluso — instau¬ 
rare un dialogo concreto ed 
efficace con il mondo dei gio¬ 
vani, coi mondo operalo e col 
mondo della cultura». 

Altri vescovi, Morstabilini 
di Brescia e Criscito di Lu¬ 
cerà, hanno messo l’accento 
sull'urgenza dì comprendere 
Il «pluralismo dentro e fuo¬ 
ri delia chiesa». L’arcivesco¬ 
vo di Reggio Calabria. Fer¬ 
ro. ha esortato tutti a supe¬ 
rare i contrasti hi una « co¬ 
munione di carità». Il vesco¬ 
vo di Rossano Calabro. Cam¬ 
pisani. rivolto ai vescovi che 
avevano criticato i cattolici 
impegnati sul piano sociale, 
ha detto: « Perchè prenderse¬ 
la tanto con chi sottolinea 
1 peccati sociali? Ce ne sono 
davvero molti e ce ne siamo 
dimenticati per secoli ». 

' L'Osservatore Romano cosi 
ha puntualizzato il clinut dei- 
ai GEI: «Preoccupazione, sfi¬ 
ducia, speranea. sforzo di ca¬ 
larsi in uno stato di cose di¬ 
verso dal passato, desiderio 
di chiarire a se stessi ed alla 
Chiesa punti interrogativi: 
questi i momenti più espres¬ 
sivi di questa assemblea». 

perchè U presidente 
della CEL card. Poma, pri¬ 
ma di dare l’avvio ai lavori 
delle commissioni, ha invita¬ 
to nella sua replica a riflet¬ 
tere senza abbandonarsi a re¬ 
criminazioni: « Qualcuno — 
ha detto riassumendo il dibat¬ 
tito — ha posto in rilievo 
gli aspetti negativi dell’esito 
del referendum. Ebbene, è pur 
necessario prenderne atto ». 

. Alaste Santini 


' Il Senato ha Iniziato Ieri 
l’esame della delega al go¬ 
verno per il rinnovamento 
della pubblica amministrazio¬ 
ne dedicando l’intera seduta 
I pomeridiana all’articolo 1 
> che riguarda il completa¬ 
mento del trasferimento al¬ 
le Regioni ordinarie delle fun¬ 
zioni amministrative, nonché 
degli uffici e del Arsenale 
attualmente dipendenti dal 
ministeri. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti per il gruppo comuni¬ 
sta 1 compagni Marselli, Ger¬ 
mano, Maffioletti, Modica e 
11 senatore Branca della si¬ 
nistra indipendente. Essi 
hanno Illustrato una serie di 
emendamenti tendenti a da¬ 
re all’articolo 1 una fisiono¬ 
mia più precisa e aderente 
al < dettato costituzionale, in 
modo da superare i gravi li¬ 
miti del poteri già trasferi¬ 
ti alle Regioni con la dele¬ 
ga approvata dal parlamen¬ 
to due anni fa. 

Il compagno Modica, af¬ 
frontando con un ampio di¬ 
scorso gii aspetti politici del¬ 
la questione, ha ricordato la 
vigorosa battaglia condotta 
dai senatori comunisti du¬ 
rante il governo Andreottl 
contro il principio della de¬ 
lega, battaglia che ixirtò al 
rinvio del disegno di legge 
in commissione. Ora quel te¬ 
sto è stato notevolmente 
cambiato, ma non offre an¬ 
cora sufficienti garanzie cir¬ 
ca l'attuazione di un pieno 
e organico trasferimento dei 
poteri alle Regioni. 

L’oratore comunista ha 
quindi affermato che comun¬ 
que, anche in presenza di 
una nuova delega, li gover¬ 
no deve dimostrare la sua 
volontà politica accogliendo 
proposte di modifica del te¬ 
sto legislativo tali da pre¬ 
cisare criteri di applicazio¬ 
ne più tassativi e vincolanti. 

E’ necessario riformare lo 
apparato burocratico dello 
Stato, che è costoso e inef¬ 
ficiente — ha concluso Mo¬ 
dica —, partendo dal con¬ 
cetto del servizi che lo Sta¬ 
to deve garantire al cittadi¬ 
ni attraverso il decentra- 
mento^ soltanto cosi si po¬ 
trà rispondere a quella do¬ 
manda sociale che sempre 
più vigorosa ed ampia vie¬ 
ne dalle popolazioni, una do¬ 
manda che deve essere sod¬ 
disfatta se si vogliono irro¬ 
bustire e sviluppare le isti- 
tvizioni democratiche. 

n voto sugli emendamenti 
all’articolo 1 e il prosegui¬ 
mento dell'esame della legge 
è stato rinviato a martedì. 

In precedenza II Senato ave¬ 
va convertito In legge il de¬ 
creto governativo che relntro- 
duce nel regime fiscale delie 
azioni la cosiddetta « cedola- 
re secca ». 

I comunisti hanno votato 
contro, dopo aver sviluppato 
una ferma opposizione al prov¬ 
vedimento che. sia pure con 
le modifiche migliorative ap¬ 
portate dalla Clamerà, parti¬ 
colarmente sulla base delle 
proposte del PCI, rimane una 
misura inutile perché non .ser¬ 
ve a raggiungere Tobiettivo 
della riattivazione del merca¬ 
to della Borsa valori, e dan¬ 
nosa perché costituisce una 
grave deroga al principio del¬ 
la progres-sività del prelievo 
fiscale, favorendo In questo 
modo 1 possessori di grandi 
pacchetti azionari. 

Come è noto, ogni certifi¬ 
cato azionario, che documen¬ 
ta la partecipazione in capi¬ 
tali ad una società, è corre¬ 
dato da una serie di cedole, 
cioè di tagliandi, che danno 
diritto alla riscossione di una 
quantità di utile proporzio¬ 
nato al numero delie azioni 
possedute. Cton il vecchio si¬ 
stema della « cedolare d’ac- 
conto » il fisco prelevava su¬ 
bito il 15 % sui dividendi, ap¬ 
punto come acconto; successi¬ 
vamente. essendo le azioni no¬ 
minative, il fisco conglobava 
i dividendi percepiti con tutti 
gli altri redditi personali, ap¬ 
plicando su tutto il comples¬ 
so dei redditi Taliquota cor¬ 
rispondente in base al crite¬ 
rio della progressività. 

Nel caso Invece della «ce¬ 
dolare secca » 11 fisco preleva 
il 30 % sui dividendi azionari, 
ma rinuncia alla cumulazione 
di tali dividendi con i restan¬ 
ti redditC con il risultato di 
abbassare l’aliquota Imponibi¬ 
le e di annullare ogni pro- 
gresdvltà. 

Secondo 11 governo, la rem- 
troduzione della c cedolare 
secca » ha tra l’altro Io 
scopo di favorire l’afflusso del 
risparmio familiare verso il 
mercato azionario: in questo 
modo le grandi imprese — se¬ 
condo il governo — avrebbero 
maggiori disponibilità finan¬ 
ziarie oer i loro InvestlmentL 

In realtà — hanno sottoli¬ 
neato nel loro interventi 1 
compagni Borsari e De Falco 
e. nella dichiarazione di voto, 
il compagno Marangoni — il 
piccolo e medio risparmiatore 
rifugge daH’acqulsto di titoli 
azionari perchè le Borse Ita¬ 
liane hanno dimostrato di 
agire esclusivamente In fun¬ 
zione della grande specula¬ 
zione. 

Soltanto una vera ed orga¬ 
nica riforma delle società per 
azioni e delle Borse valori, 
sulla base delle proposte con¬ 
crete avanzate dal cOTiunistl. 
avrebbe potuto consentire un 
effettivo afflusso di risparmio 
verso il processo produttivo, 
nel quadro di un reale con¬ 
trollo pubblico sulle attività 
di borsa e sulla vita delle so¬ 
cietà per azionL 

CO. t. 


U forte protesta unitarìa 
digioniaisti e pol^fici 

Possente corteo a Milano dove hanno partecipato anche operai delle più grandi fabbriche - La manifestazione a Roma dove 
hanno parlato i segretari della Federstampa e della Fed erazione dei poligrafici • Grande assemblea unitaria a Torino 
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Affermazione democratica a Roma 
nel voto per il congresso FNSI 


Le liste di «Rinnovamento 
sindacale » che si richiamano 
alle posizioni della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa 
hanno ottenuto una notevole 
affermazione nelle elezioni 
per, i delegati al Congresso na¬ 
zionale In rappresentanza 
dell’Associazione romana e 
per il rinnovo degli organismi 
dirigenti deH’Ordlne interre¬ 
gionale. ' ’ 

Le manovre che miravano 
a provocare un mutamento 
di linea nella Federazione 
della stampa usando come te¬ 
sta di ponte l’Associazione ro¬ 
mana, schierata su posizioni 
conservatrici e chiuse ad ogni 
istanza di rinnovamento, sono 
state battute. 

Le liste di «Rinnovamento 
sindacale » hanno conquistato 
quasi 11 50% dei voti inviando 
13 delegati al Congresso na¬ 
zionale. Nelle precedenti ele¬ 
zioni erano stati conquistati 
solo 4 delegati. Anche se la 
assurda legge maggioritaria 
non ha consentito di ottenere 
delegati in numero proporzio¬ 
nale ai voti, il successo ripor¬ 
tato da «Rinnovamento sin¬ 
dacale » è stato pieno. Lo 
scarto fra il primo eletto 
(Barbieri) nella lista che fa 
capo al vecchio gruppo 


della « Romana » e il primo 
eletto In quella di « Rinnova¬ 
mento » (Gorreslo) è di pochi 
voti: 11 primo ne ha ottenuti 
817, 11 secondo 774. Nelle pre¬ 
cedenti elezioni lo scarto era 
di più di duecento voti, aven¬ 
do allora «Rinnovamento» su¬ 
perato di poco i 500 suffragi. 

Ma al di là del pur rilevan¬ 
te risultato numerico — e 
del fatto che. come rilevano in 
una dichiarazione 1 (tonsiglie- 
ri nazionali della FNSI, Curzi 
e Milani, 1 13 delegati (Gorre¬ 
slo. Barbato. Barendson, For¬ 
cella. Pratesi, Fava, La Volpe, 
Vendittl, Paloscla, Mazzocchi, 
G. Corbl, Castellina, Capriot- 
ti) «rappresentano tutte le 
correnti ideali del giornali¬ 
smo» — va sottolineato 11 si¬ 
gnificato politico della affer¬ 
mazione dei giornalisti demo¬ 
cratici. Per l’attacco alla 
FNSI la cui direzione unita¬ 
ria in pochi anni era rliiscita 
a garantire al giornalismo Ita¬ 
liano un sindacato, rinnovato, 
democratico, si erano coallz¬ 
zati, con gli uomini della de¬ 
stra, conservatrice alcuni 
giornalisti democristiani di 
orientamento fanfaniano. Que¬ 
sta coalizione ha subito una 
severa batosta. E’ altrettanto 
significativo che 11 Presiden¬ 
te in carica della associazione 


stampa romana, Barzlni, coin¬ 
volto nella vicenda del « Mes¬ 
saggero » sia stato battuto dal 
primo degli eletti di «Rinno¬ 
vamento ». 

Infine è di grande impor¬ 
tanza rilevare che ben 480 
giornalisti hanno votato per 
intero la lista democratica 
non disperdendo le preferen¬ 
ze. Ci dà il segno della cre¬ 
sciuta maturità della catego¬ 
ria che anche nella battaglia 
elettorale ha compiuto una 
scelta politica, superando una 
visione ristretta e settoriale 
che per anni ha caratterizzato 
il sindacalismo In questo set¬ 
tore. Anche da Roma quindi 
viene un contributo di grande 
valore per raffermarsi della 
linea della FNSI al prossimo 
Congresso, così come avviene 
nella maggioranza delle asso¬ 
ciazioni. Duro colpo al can¬ 
didati della « Romana » anche 
nelle elezioni per l’ordine. Ha 
raggiunto il quorum un solo 
candidato (per un voto). Tut¬ 
ti gli altri sono entrati in bal¬ 
lottaggio con i candidati di 
Rinnovamento che hanno 
conseguito una notevole affer¬ 
mazione. Le elezioni di ballot¬ 
taggio si svolgeranno nelle 
giornate di domenica (dalle 
11,30 alle 15,30 e di lunedì, 
dalle ore 17 alle 21). 


Nessun giornale quotidiano 
è uscito ieri in Italia. Nelle 
edicole romane, al posto del 
giornali quotidiani sono stati 
distribuiti volantini con 1 mo¬ 
tivi della giornata di lotta 
per la libertà d’informazione. 
Sono gli stessi temi che al¬ 
l’assemblea svoltasi al cinema 
« Metropolitan » ha illustrato 
Colzi della Federazione unita¬ 
ria del poligrafici. In platea 
erano le delegazioni di gior¬ 
nalisti e tipografi; mentre dal 
parapetti della galleria pende¬ 
vano gli striscioni del lavora¬ 
tori del Poligrafico dello Stato, 
della SAT (ex Apollon), della 
Rotocolor. Ha partecipato an¬ 
che l’associazione nazionale 
reporter e fotografi; hanno 
portato la loro adesione il 
Sindacato nazionale scrittori; 
1 dipendenti dell’Ente nazio¬ 
nale cellulosa e carta. 

’ Per la Federazione della 
Stampa ha preso la parola 
il segretario nazionale Lucia¬ 
no C^eschia. «Ad im anno dal¬ 
la giornata del silenzio, la 
prima manifestazione che or¬ 
ganizzammo — ha esordito 
— la situazione In camp>o edi¬ 
toriale è ulteriormente peg¬ 
giorata. Ci sono gravi colpe 
da parte di coloro che avreb¬ 
bero dovuto Intervenire con 
nuovi strumenti a sostegno di 
un sistema democratico del- 
rinformazlone. Il governo ha 
manifestato particolare Iner¬ 
zia e ricorrendo al solo au¬ 
mento del prezzo del quoti¬ 
diani. senza accompagnarlo 
dal complesso di misure pro¬ 
poste dal lavoratori del set¬ 
tore. ha ulteriormente aggra¬ 
vato gli elementi di crisi esi¬ 
stenti nel settore. (Contro que¬ 
sta situazione — ha aggiun¬ 
to — chiamiamo i giornalisti 


IERI IN COMMISSIONE, ALLA CAMERA 

VOTO DEFINITIVO AL PIANO 
I RINASCITA PER LA SARDEGNA 
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Una importante vittoria democratica > li parere favorevole dei PCI nella dichiarazione del compagno 
D’Aiema - L’importanza del voto del 16 giugno per sconfiggere i gruppi clientelari e antiautonomistici 


Al Convegno sulla medicina preventiva 

Messo sotto accusa 
il «regalo» alle 
mutue-mangiasoldi 

/I „ - 

La relazione del compagno Giovanni Berlinguer 
« Nessuno, e tanto meno il governo, si illuda che 
questa linea possa passare nel > Parlamento e nel 
Paese > > Contraddittorio intervento del ministro 


Per i comunisti, è assoluta- 
mente necessaria una stretta 
contestualità tra radoziooe di 
provvedimenti per il * ripiano 
dei deficit ospedalieri (che il 
governo pretenderebbe dii adot¬ 
tare subito, per decreto-legge, 
rimpinguando a tal fine le mu¬ 
tue con 2.100 miliardi) e l’av¬ 
vio della riforma sanitaria, il 
cui progetto governativo è pre- 
annucciato invece per luglio. 

La condizione della contestua¬ 
lità è stata illustrata ieri mat¬ 
tina dal compagno on. Giovan¬ 
ni Berlinguer, responsabile del- 
ruffido della ricerca scientifi¬ 
ca del QC, nel corso di un 
convegno sulla medicina pre¬ 
ventiva organizzato a Roma dal¬ 
l'Unione interparlamentare di 
studi per la ricerca scientifica 
e tecnologica. La contestualità, 
ha detto, è fondamentale per 
impedire che, com’è avvenuto 
nel passato, anziché combatte¬ 
re gli sprechi, si alimentino 
ulteriori dispersioni di ing^ti 
risorse finanziarie attraverso 
un sistema mutualistico che, 
invece, deve cessare con l’isti¬ 
tuzione del Servizio sanitario 
nazionale. • 

Nessuno si illuda, ha aggiun- 
to Berlinguer, e tanto meno il 
governo, che possa facilmente 
passare nel Parlamento e nel 
Paese una linea che abbia ì 
suoi fondamenti nel forag^a- 
mento ulteriore dei carrozzoni 
mutualistici, nello scarico dei 
deficit ospedalieri e di una par¬ 
te del costo dei farmaci sui 
lavoratori, neircmesimo rinvio 
della riforma le cui linee pe¬ 
raltro verrebbero profondamen¬ 
te stravolte dal decreto-legge. 

Intervenuto nel dibattito sia 
prima che dopo la relazione 
del compagno Berlinguer, il mi¬ 
nistro della sanità Vittorino Co¬ 
lombo ha tuttavia accuratamen¬ 
te evitato andie solo di sfio¬ 
rare la questione del nuovo fi- 
nanzìainento delle mutue, su 
cui durissima è la polemica 
anche dei sindacati. Ciò che ha 
accentuato gli elementi contrad¬ 
dittori già molto evidenti nel¬ 
la presa di posizione di Colom¬ 
bo. n contrasto è apparso net¬ 
tissimo proprio nel confronto 
tra alcune interessanti ammis¬ 
sioni (il fatto che il sistema 
mutualistico si regga sul tra¬ 
montato principio assicurativo, 
rcsifenza dia la riforroa il ba¬ 


si su prevenzione e partecipa¬ 
zione e di questi principi sia 
permeato tutto il nuovo quadro 
sanitario, le tuttora pesanti ipo¬ 
teche defi’industria farmaceu¬ 
tica privata, la considerazione 
che il vero spreco non è rap¬ 
presentato dalla riforma ma 
proprio dalla mancata attua¬ 
zione della riforma e l’assolu- 
to silenzio, quanto meno imba¬ 
razzato. proprio sul decreto ebe 
neppure la più benevola o com¬ 
plice interpretazione può spac¬ 
ciare come una c anticipazio¬ 
ne» della riforma. 

In realtà, aveva insistito il 
comi»gno Berlinguer nella sua 
relarione, rimmobilìsmo si è tra¬ 
dotto principalmente in un pre¬ 
occupante peggioramento del li¬ 
vello sanitario, della situazione 
finanziaria, dc^ « standards > 
tecnici deH’assistenza; ciò die 
ba dato spazio a equivoche Tor¬ 
me di intervento dell’industria 
(il comparaggio va rapidamen¬ 
te estendendosi dai farmaci al¬ 
le apparecchiature scientifiche), 
al perdurare di preoccupanti en¬ 
demie, a sempre più allarmanti 
manovre di taglio tecnocratico 
che esaltano acriticamente le 
più moderne strumentazioni e- 
lettroniche. 

Ma un computer, ha osserva¬ 
to Berlinguer, dà in base a ciò 
che riceve, tant’è che imo dei 
maggiori progetti americani di 
computers, il GIGO, è stato 
ironicamente ribattezzato « Gar- 
bagc In, Garbage Out»; se in 
un calcolatore metti immondi¬ 
zia, ne uscirà solo immondizia. 
Si può (orse conoscere la pa¬ 
tologia del lavoro passando al 
calcolatore i cartellini delle ope¬ 
raie napoletane intossicate nel 
*73 da Triortocresilfosfato (0 
(Toep) quando solo in quattro 
casi era stata data l’esatta 
diagnosi di polinevrite tossica, 
mentre negli altri le dia^iosì 
si riferivano ad appendicite 
ciecale, a reumatismo artico¬ 
lare. a ipotìroidismo. ad esau¬ 
rimento. a tifo, distr<g1a mu¬ 
scolare. debolezza organica, 
cancro, dolori reumatici? Evi- 
denteniente no. Come dire che 
se ‘ in Italia non si trasforma 
Torganìzzazione sanitaria, le 
nuove tecnologie perderanno 
validità e diverranno fonte di 
falso prestigio e di sprechi fl- 
nan^ari aggiuntivi. 


g. f. p. 


n plano per la Sardegna 
è divenuto legge dello Stato. 
Il provvedimento legislativo 

— avviato quasi due anni fa 
da una proposta unitaria 
scaturita dai risultati dell’in- 
chiesta parlamentare sull’iso¬ 
la — è stato approvato ieri 
a grande maggioranza nel¬ 
la commissione Bilancio del¬ 
la Camera, riunita in sede 
legislativa. ' 

L’approvazione della legge 
segna una importante vitto¬ 
ria del popolo sardo e delle 
forze democratiche, in primo 
luogo dei comunisti, che si 
sono battuti per il varo del 
piano, sconfiggendo coloro 
che volevano insabbiarlo. 

La legge, com’è noto, pre¬ 
vede, per imposizione del go¬ 
verno, interventi finanziari 
dello Stato per 600 miliardi 
in im decennio anziché per 
1.000 miliardi come propone¬ 
va la legge presentata al Se¬ 
nato dai gruppi democratici 
(i soli a non firmarla furono 
ì liberali e i fascisti). Dei 
600 miliardi, 328 sono desti¬ 
nati alla riforma e allo svi¬ 
luppo del settore agro-silvo- 
pastorale, 272, allo sviluppo 
deirindustria e aU’aseetto ur¬ 
banistico e civile della re¬ 
gione. 

Il compagno Marras ha 
messo in risalto che la leg¬ 
ge, se applicata secondo il 
suo spirito e le sue norme, 
rappresenta il ribaltamento 
della linea fallimentare appli¬ 
cata in questi ultimi quindi¬ 
ci anni dai governi e dalle 
giunte della DC. 

Il voto favorevole del de¬ 
putati comunisti è stato il¬ 
lustrato dal compagno D’Ale- 
ma, vice presidente del grup¬ 
po, in ima dichiarazione al¬ 
la commissione: Questa legge 

— ha detto D’AIema — è 
perfettibile. Il suo merito 
principale però è quello di 
affrontare, dopo 23 anni, il 
problema storico, nodale del¬ 
la arretratezza della Sarde¬ 
gna —, quello agro pastora¬ 
le — e di risolverlo con mi¬ 
sure di riforma. 

La legge — ha proseguito 
il deputato comumsta — ha 
signiticato e valore naziona¬ 
li. Non a caso fu promossa 
un’inchiesta sull’arretratezza 
dell isola per risolvere una 
delle conseguenze più dram¬ 
matiche, di tale arretratez 
za. cioè il banditismo. Fare 
della Sardegna una base im¬ 
portante dello sviluppo mo¬ 
derno della zootecnia, cosi 
come sviluppare neU'isola una 
industria di trasformazione 
che permetta al Paese di ri¬ 
durre ^ certe sue importazio¬ 
ni (minerarie, meccaniche, ec¬ 
cetera). significa concorrere 
alla soluzione non solo con¬ 
tingente ma permanente del 
problema della bilancia dei 
pagamenti. 

• Dopo l’approvazione definiti¬ 
va della legge sul plano sar¬ 
do, i deputati comunisti del¬ 
la Sardegna (Cardia, Marras, 
Fani ' e Giovanni Berlin¬ 
guer) hanno rilasciato una 
dichiarazione nella quale, fra 
l’altro, si ricorda la lunga 
lotta popolare e autonomi¬ 
stica che ha portato all’ap- 
provozlona della lefgey 


Convegno 
dell'ANPI 
oggi a Milano 


MILANO, 6 

Domani sera, nella villa co¬ 
munale di via Palestre a Mi¬ 
lano, avrà inizio il « conve¬ 
gno nazionale dei presidenti 
delle ANPI provinciali e di 
tutti i comandanti partigiani 
che ricoprirono le massime 
responsabilità nella guerra 
patriottica di liberazione na¬ 
zionale ». Saranno presenti 
anche i dirigenti del Comita¬ 
to di Liberazione e dell’Eser¬ 
cito italiano di Liberazione. 

Al convegno hanno dato la 
propria adesione il Presiden¬ 
te della Camera Sandro Fer- 
tini, il vice segretario della 
DC Giovanni Marcora, la Me¬ 
daglia d’Oro Rino Pacchetti, 
Riccardo Lombardi del PSI, 
Armando Ctossuta della segre¬ 
teria del PCL 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, ha inviato agli orga¬ 
nizzatori del convegno un 
messaggio nel quale, tra l’al¬ 
tro afferma: «Il Partito Co¬ 
munista invita tutte le orga¬ 
nizzazioni dei partigiani ed i 
loro aderenti a porsi alla 
avanguardia di un’azione con¬ 
creta, oggi indispensabile: la 
azione volta a scoprire, a de¬ 
nunciare. a far perseguire e 
disperdere 1 gruppi neofasci¬ 
sti. ! centri di eversione anti¬ 
democratica, le trame nere, 
chi le protegge e finanzia, 
individuando le connivenze e 
le responsabilità dirette ed in¬ 
dirette. passate e presenti, 
che con le imprese terroristi¬ 
che e criminali hanno il 
MSI, i suoi esponenti e diri¬ 
genti, le sue organizzazioni 
collaterali ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal presidente 
nazionale dell’ANPI compa¬ 
gno Arrigo Boldrini. 


Domani l'assemblea 
nazionale ARCI-UISP 

' Cominciano domani a Ro¬ 
ma i lavori dell’Assemblea na¬ 
zionale dell’ARCI-UISP. che si 
apriranno ' con la relazione 
del presidente deH’assocIazio- 
ne Arrigo Morandi, sul tema: 
« Dall’unificazione ARCI-UISP 
allo sviluppo di una grande 
organizzazione di massa di 
tempo libero, cultura e sport: 
presentazione del progetto 
politico ». 

La realizzazione di una po¬ 
litica organica ed autonoma 
del tempo libero delle classi 
lavoratrici sarà al centro del 
dibattito, il quale farà 11 
punto partioolarmente sul¬ 
lo - sviluppo deirinizlatlva 
nei settori dello sport, del¬ 
la ricreazione, dello spet¬ 
tacolo e della divulgazione 
delle aclenae. 


ad estendere l’azione unitaria, 
insieme al lavoratori». 

Ha portato il sostegno della 
Federazione CGIL, CISL e UIL 
Agostino Marianetti, segreta¬ 
rio confederale della CGIL. 
Concludendo la manifestazio¬ 
ne, Marlanettl ha detto fra 
raltro che la battaglia per la 
riforma deH'informazlone va 
condotta daU'insieme del mo¬ 
vimento sindacale e delle for¬ 
ze democratiche, « E’ necessa¬ 
rio — ha proseguito — recu¬ 
perare 11 significato e il va¬ 
lore della lotta per la liber¬ 
tà di stampa quale condizione 
essenziale per affermare una 
nuova politica economica e so¬ 
ciale, capace dì far uscire il 
paese dalla crisi ». 

A Milano, pier la prima vol¬ 
ta migliala di giornalisti, po¬ 
ligrafici, cartai, lavoratori di 
ogni ramo deH’informazlone 
Insieme a rappresentanze del¬ 
le maggiori fabbriche della 
prcvincia hanno manifestato 
unitariamente per la riforma 
dell’Informazione. 

CJome ha detto Massimo Ri¬ 
va che ha parlato in piazza 
Mercanti, a nome della Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa al termine del lungo cor¬ 
teo, «solo alcuni anni fa po¬ 
chi giornalisti cominciarono 
una battaglia democratica ed 
anticorporativa che sembrava 
disperai: ora questa piazza 
dimostra che siamo cresciuti, 
che siamo diventati forti». 

11 corteo si era formato alle 
9,30 ai Bastioni di Porta Ve¬ 
nezia e vi erano rappresenta¬ 
te con striscioni e cartelli 
tute le aziende del settore, 11 
(Corriere della sera. Il Giorno, 
rAvantii, l’Avvenire, Il Resto 
del Carlino (con una delega¬ 
zione proveniente da Bologna) 
l’Unita, Vie Nuove, la Coo- 
pieratlva Libera Stampa Edi¬ 
trice di Noi Donne, 11 Comi¬ 
tato di redazione della RAI- 
TV, la Rizzoli, la Garzanti, 
la Clno del Duca, Famiglia 
Cristiana, la GEI, la ETAS 
Kompass, la Mursia, i Poli¬ 
grafici di Brescia, la SAME, 
la TEMI, la Carboteenlea 
Bianchi, 1 Poligrafici e cartai 
di Cologno Monzese, la SAG- 
DOS, Selezione del Readers’ 
Digest, il poligrafico Colombi 
e tante altre aziende. Ma in¬ 
sieme con loro, e scandendo 
limgo le vie de! centro gli 
stessi slogan, vi erano i rap¬ 
presentanti delle maggiori 
fabbriche di tutti i settori — 
dall’Alfa alla Siemens, alla Pi¬ 
relli, ecc. — quelle fabbriche 
nelle quali l’altro giorno i 
giornalisti e i poligrafici ave¬ 
vano parlato ad affollate as¬ 
semblee operaie per sottoll-, 
neare il valore e il significato 
generale della lotta per la ri¬ 
forma dell’informazione. 

Il senso della comune con¬ 
sapevolezza di questa batta¬ 
glia è stato sottolineato In 
piazza Mercanti dove, dopo la 
lettura di numerosi messaggi 
di adesione, hanno parlato 
esentile del consiglio di fab¬ 
brica dell’Alfa Romeo, Gaspa- 
roto a nome dei lavoratori 
dell’Alfa Romeo. Luciano Botti 
e Bonfandi per la federazione 
CGILGISL-UIL, Massimo Ri¬ 
va. 

A Torino la manifestazio¬ 
ne giornalisti-poligrafici si è 
svolta al Teatro Gobetti dove 
hanno parlato Bnmo Marchia- 
ro. Franchi e Berardl della 
Associazione Nazionale Poli¬ 
grafici e Cartai e Del Piano, a 
nome della federazione sinda¬ 
cale CGIL-CISL-UIL. 


Commissione Intorni 

Discriminazione 
' del governo 
contro gli 
agenti di PS 
e partigiani 


Il testo unificato della prò. 
posta di legge per II persona¬ 
le del corpo delle guardia di 
PS, predisposto dalla commis¬ 
sione Interni per eliminare 
gravi ed inique sperequaslo- 
ni esistenti, che danneggiano 
centinaia di appuntati/ oot- 
tufflclall e ufficiali, è stato 
inopinatamente rimesso all’e¬ 
same deU’assemblea di Monte¬ 
citorio (con il rischio di in¬ 
sabbiarlo) su richiesta del go¬ 
verno (ministro Gioia). SI trat¬ 
ta di un vero e proprio ge¬ 
sto di ostruzionismo, m quan¬ 
to il testo unificato era stato 
approvato dalla commissione 
Interni, riunita in sede legi¬ 
slativa. con l’eccezione del¬ 
l’articolo sulla copertura fi¬ 
nanziaria, sul quale si espres¬ 
se successivamente in modo 
favorevole la commissione Bi¬ 
lancio, anche per gli emenda¬ 
menti che prevedevano il 
reintegro nel grado degli ex 
sottufficiali e ufficiali prove¬ 
nienti dalle formazioni parti- 
giane. 

A determinare l’Incoerente 
atteggiamento del governo so¬ 
no state, a quanto pare, le 
pressioni di alcuni alti uffi¬ 
ciali della PS, In particolare 
di alcuni generali con passa¬ 
to repubblichino, 1 quali han¬ 
no chiesto ad alcuni ministri 
de di bloccare il provvedimen¬ 
to che, come abbiamo detto, 
concede benefici, anche se li¬ 
mitati, agli ex partigiani e 
combattenti della guerra di 
liberazione arruolati nella po¬ 
lizia. 

Il compagno Flamlgni, vice¬ 
presidente della commi^ione 
Interni, ricevendo una delega¬ 
zione di ufficiali, sottufficiali 
e appuntati, dopo aver stigma¬ 
tizzato il grave atteggiamento 
di alcuni dirlgraiti della PS, 
ha affermato che i deputati 
del PCI si adopereranno per 
far recedere il governo dalla 
sua assurda posizione, > che 
premia l’inammissibile malco¬ 
stume di alcuni generali che 
non vogliono rispettare le de¬ 
cisioni del Parlamento. 


La Commissione 
inquirente 
riprende i lavori 


La commissione inquirente 
per i procedimenti di accu¬ 
sa si è rìimita, in questa 
settimana, due volte: merco¬ 
ledì per prendere conoscen¬ 
za della motivazione della 
sentenza del pretore di Tre¬ 
viso, La Valle, relativa allo 
scandalo dell’olio di colza, 
per il quale il magistrato ha 
chiamato in causa i ministri 
Gui, Gaspari e Ferrari Ag¬ 
gradi. Nel corso dell’esame 
del documento si è avuto un 
ampio dibattito. 

Nella seduta di ieri matti¬ 
na, invece, la commissione 
ha valutato, informa un co- 
mimicato ufficiale, «i rlsiil- 
tati delle indagini sinora 
compiute» sui casi di corru¬ 
zione da parte dei petrolieri 
e per l’ENEL. In ordine al 
procedimento ENEL « la com¬ 
missione ha deciso di proce¬ 
dere tempestivamente ad al¬ 
tri incombenti istruttori». 

In effetti, la commissio¬ 
ne ha deciso di ascoltare 
altre persone, non di grande 
rilievo sul piano politico, ma 
le cui disposizioni sono rite¬ 
nute utili ai fini di una ra¬ 
pida definizione dell’istrut- 
iorìa. 


Fu l'ultimo prefetto del CLN a Milano 

E' oiorto Ettore Troìlo 

Fu destituito dalla carica dal ministro Sceiba — Tuf¬ 
fa la città scese in sciopero generale per protesta 


E’ morto a Roma all’età di 
76 anni l’avvocato Ettore Troi- 
lo, che fu prefetto di Milano 
dal gennaio del 1946 alla fine 
del 1947, l’ultimo prefetto del 
CLN prima della restaurazio¬ 
ne scelbiana della tradizionale 
burocrazia statale. 

Nato a Torricella Peligna 
nel IKW, volontario della Pri¬ 
ma Guerra Mondiale, Troilo si 
laureò in legge e dopo due 
anni di pratica legale nello 
studio di Filippo Turati, si 
trasferì a Roma dove lavorò 
presso la segreteria di Gia¬ 
como Matteotti. Dopo aver 
pt^ecipato attivamente alla 
organizzazione clandestina an¬ 
tifascista, collaborò alla dife¬ 
sa di Roma nel settembre del 
1943. Fuggito dalla capitale si 
trasferì in Abruzzo dove ven¬ 
ne catturato dalle SS e riuscì 
a evadere. Subito dopo si de¬ 
dicò alla organizzazione della 
lotta di Resistenza, costituen¬ 
do e comandando la brigata 
«Maiella» che fu la prima 
formazione partigiana dell’Ita¬ 
lia centro-meridionale e con¬ 
tribuì attivamente alla libera¬ 
zione dell’Abruzzo, proseguen¬ 
do poi il combattimento a 
fianco delle truppe alleate. 

Condannato a morte dalla 
repubblica di Salò, ferito gra¬ 
vemente, Troilo venne decora¬ 
to di medaglia d'argento al 
valor militale. Ia «Maiella» 
dopo 16 mesi di combattimen¬ 
ti venne decorata di medaglia 
d’oro. Nel gennaio del 1948 
succedette a Riccardo Lom¬ 
bardi alla prefettura di Mila¬ 


no Ne venne dimesso dal mi¬ 
nistro deU’Intenx) Sceiba e la 
sua destituzione provocò una 
larga e vigorosa protesta: tut¬ 
ti 1 Consigli comunali dril» 
provincia, compreso quello di 
Milano, rassegnarono le di¬ 
missioni, venne proclamato 
uno sciopero generale. Accan¬ 
to a Troilo la prefettura stes¬ 
sa fu presidiata per un gior¬ 
no da rappresentanze demo¬ 
cratiche. 

Nel 1948 si presentò contH- 
dato al Parlamento nelle Uste 
del Fronte democratico pil¬ 
lare. Successivamente ri p r w 
la professione di avvocato, 
prima a Milano e piti a Roma, 
continuando a collaborare ocm 
le forze democratiche e soda- 
liste. 

Sconto del 50% 
per i viaggi 
. agli emigrati 
delle isole 

La commissione Esteri del 
Senato, riunita in sede de¬ 
liberante, ha approvato In 
via definitiva la legge con la 
quale si concede agli emi¬ 
granti delle Isole che torna¬ 
no periodicamente in patria, 
uno sconto pari al 50 per 
cento del prezzo del bigliet¬ 
to sui trasporti pubblici ter¬ 
restri e marittimi. 
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Il rinnovamento del costume In Italia 


Il contributo 
delle donne 

il risultalo del referendum ha dato un colpo al¬ 
le concezioni retrive della personalità femminile 


I risultati del referendum 
hanno già suscitato una va¬ 
sta mole di commenti anali¬ 
tici, nei quali ha prevalso, 
secondo i vari punti di vi¬ 
sta, or l’una or l’altra inter¬ 
pretazione. Ma una sensazio¬ 
ne comune è emersa: un ac¬ 
cresciuto senso di libertà per 
tutti, una maggiore fiducia 
nel popolo italiano e nelle 
sue effettive possibilità di 
superare, una volta per sem¬ 
pre, l’annosa cappa di piom¬ 
bo di un costume arretrato, 
ancora legato, come Gram¬ 
sci a suo tempo aveva sotto- 
lineato, ai guasti della Con¬ 
troriforma e al loro perma¬ 
nere nel tempo. 

Questa sensazione di liber¬ 
tà ha coinvolto tutti, donne 
e uomini, giovani e meno 
giovani. E tuttavia mi è par¬ 
so di cogliere, parlando in 
giro con la gente, nelle ca¬ 
se, nelle sezioni, nelle assem¬ 
blee, negli incontri, una par¬ 
ticolare fierezza (non di¬ 
sgiunta, talvolta, da un filo 
di ironia) tra le compagne, 
le amiche, le conoscenti: tra 
le donne, insomma. 

Credo che un tale atteg¬ 
giamento sia più che giu¬ 
stificato, sia anzi un segno 
preciso di autocoscienza. Al 
di là della questione del lai- 
cesimo, al di là, persino, 
dello specifico atteggiamen¬ 
to, in senso stretto, politi¬ 
co, il massiccio voto fem¬ 
minile per il « no » — fa¬ 
cilmente ricavabile dalle ci¬ 
fre complessive — ha signi¬ 
ficato la rottura, il supera¬ 
mento, di una barriera dav¬ 
vero storica. 

Quante volte, nell’arco 
della campagna elettorale, 
avevamo sentito, sulle piaz¬ 
ze, in televisione, le voci, 
ora melliflue ora minaccio¬ 
se, degli antidivorzisti far 
leva in particolare sul voto 
femminile! E con quale mi¬ 
seria di argomenti, con qua¬ 
le coacervo di ricatti e sua¬ 
sioni tale voto per il « sì * 
era stato sollecitato alle 
donne italiane! Non avevo 
potuto fare a meno di pen¬ 
sare — lo confesso — che 
«oloro che invocavano simili 
argomenti, e ricatti, e sua¬ 
sioni, dovevano avere un 
ben misero concetto della 
donna, dovevano Vedere in 
essa, in ultima analisi, an¬ 
cora e sempre, una persona¬ 
lità dimidiata, sottomessa, 
impaurita, incapace di ve¬ 
ra autonomia: qualcosa di 
intermedio tra una persona 
adulta e un infante biso¬ 
gnoso di protezione e di 
guida. . 

Immagine certamente fal¬ 
sa, proiezione di annose su- 
perstrutture, legate ad una 
antica storia, nella quale — 
occorre dirlo — il ventennio 
fascista e la sua ideologia 
hanno pure il loro peso (e 
in Questo il < sì > di Almi- 
rante e dei suoi soci è coe¬ 
rente!): ma immagine, co¬ 
munque, da battere, da 
cancellare. E il referendum, 
con il peso dei suoi oltre 
diciannove milioni di voti 
per il < no > alla abrogazio¬ 
ne di una legge civile, è 
«tato una tappa, forse de¬ 


cisiva, della sostituzione a 
questa arcaica e retriva, di 
una nuova, diversa, immagi¬ 
ne, moderna ed egalitaria, 
della donna in Italia. E que¬ 
sto in duplice senso: della 
immagine che di sè potran¬ 
no avere d’ora innanzi, le 
donne italiane; e deH’imma- 
gine che gli uomini italia¬ 
ni dovranno, volenti o no¬ 
lenti, costruirsi delle donne. 

E’ diffìcile dire quali di 
questi due aspetti sia il più 
importante: in realtà lo so¬ 
no entrambi ad un modo. 
Sia infatti chi costruisce di 
se stesso un’immagine (fem¬ 
minile) di dipendenza, di 
sottomissione, di svalutazio¬ 
ne delle proprie capacità e 
del proprio ruolo personale 
e sociale; sia chi, al contra¬ 
rio, si costruisce un’imma¬ 
gine (maschile) di dominio, 
di superiorità, di sopravva¬ 
lutazione del proprio ruolo, 
è coinvolto nella spirale di 
una concezione nel peggio¬ 
re dei casi autoritaria e ge¬ 
rarchica del vivere sociale, 
nel migliore di una conce¬ 
zione antidemocratica e pa¬ 
ternalistica. 

Nel caso specifico, poi, 
della presunta inferiorità 
femminile e superiorità ma¬ 
schile la cosa si aggrava, in 
quanto si fa ricorso addi¬ 
rittura ad una gerarchia 
che si darebbe per natura, 
e che sarebbe perciò de¬ 
stinata a rimanere « eter¬ 
na >. Sempre il ricorso alla 

< natura > ha carattere di 
conservazione, ma proprio 
nel nostro caso questo ca¬ 
rattere emerge in tutto il 
suo contenuto della reale 
diseguaglianza sociale, del¬ 
la volontà (mascolina) di 
mantenere, gestire un privi¬ 
legio sancito solo dal pas¬ 
sato. Ed ecco perchè il col¬ 
po dato dal voto del 12 
maggio alla idea della pre¬ 
sunta inferiorità e arretra¬ 
tezza della donna non con¬ 
cerne solo lo specifico rap¬ 
porto donna-uomo in Italia, 
ma incide in modo diretto 
e indiretto sui quadri men¬ 
tali, sulla concezione gene¬ 
rale del mondo degli italia¬ 
ni nel loro insieme. 

Per tutto ciò credo che 
ogni comunista, ogni demo¬ 
cratico che si trovi ad esse¬ 
re di sesso maschile deve 
esser grato, anche soggetti¬ 
vamente, alle donne che in 
cosi larga misura hanno 
contribuito alla vittoria, 

< storica > come si è detto, 
del 12 maggio. Una vitto¬ 
ria, occorre pur dirlo, che 
indica quanto la tenace lot¬ 
ta delle sinistre, dei comu¬ 
nisti in particolare, per man¬ 
tenere aperta ed estendere 
l’area del dibattito, della 
partecipazione, della lotta, 
a strati sempre più vasti di 
cittadini, donne come uo¬ 
mini, abbia ormai inciso, 
in modo quasi certamente 
irreversibile, nella zona 
stessa del costume e della 
coscienza di massa: una ga¬ 
ranzia tra le più profonde 
e solide di un ulteriore pos¬ 
sibile progresso democrati¬ 
co e socialista in Italia. 

Mario Spinella 
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Trenf anni fa lo sbarco degli alleati in Normandia 


Sulle spiagge del secondo fronte 

Nelle prime ore del mattino del 6 giugno 1944 scattava una delle più imponenti operazioni miiitari deiia seconda guerra mon- 
diaie — li lancio di migliaia di paracadutisti che costituirono le prime teste di ponte — Una gigantesca fiotta di oltre 5000 
navi appoggiate da 13 mila aerei — L'esercito nazista colto alla sprovvista — I retroscena politici e le manovre di Churchill 


Trent’anni fa, poco dopo la 
mezzanotte del 5 giugno 1944. 
sei grandi alianti carichi di 
soldati della 6“ divisione aero- 
trasportata britannica oltre¬ 
passavano la costa normanna 
e planavano sui ponti di Bé- 
nouville (canale di Caen) e 
di Ranville (Orneh All’una, il 
grosso della 6* Britlsh Air- 
borne incomincia a spiovere» 
dal cielo. La testa di ponte di 
Ranville viene consolidata; i 
ponti sulla Dives saltano; il 
castello di Varaville è conqui¬ 
stato; fra le 2,45 e le 3,25, la 
batteria tedesca di Merville è 
presa dopo un aspro combat¬ 
timento. Alle 3,30, scende la 
divisione del generale Gale 
(4.800 uomini), che tiene 
porne, crea lo scompiglio fra 
porne e la Vire, fa prigio¬ 
nieri. 

Concerto di 
« raganelle » 

Ad ovest, in condizioni dram¬ 
matiche, si svolge quasi con¬ 
temporaneamente l’operazio¬ 
ne aerotrasportata americana. 
Le siepi, la nebbia isolano i 
piccoli gruppi paracadutati, 
la campagna della Norman¬ 
dia si popola di a fantasmi n. 
I paracadutisti stentano a ti¬ 
rarsi fuori dalle paludi del 
Merderet, molti vi annegano. 
Sono due divisioni (lOB e 
82^ Airborneh* 13.200 uomini, 
di cui soltanto 2.500 riescono 
a radunarsi. Per riconoscersi 
hanno delle a raganelle» e la 
notte si riempie, così, di uno 
strano « concerto di cicale », 
soffocato nel folto dei boschi. 
Dovrebbero occupare i vil¬ 
laggi di Saint ■ Germain e 
St.-Martin-de-Varreville. Mé- 
sières, Audouville - le - Hubert. 
Houdienville. Pouppeville e 
Sainte-Maire-du-Mont, stabi¬ 
lirsi sulla Douve a nord di 
Carentan. La foschia, il vento, 
il fuoco della contraerea li 
disorientano. Gli uomini a si 
mettono dietro al primo uffi¬ 
ciale che incontrano», ingag¬ 
giano scaramucce con distac¬ 
camenti nemici acquartierati 
nei casali. All’alba, sono pochi 
gli elementi della lOP che 
hanno raggiunto i punti pre¬ 
stabiliti. Tuttavia, la loro irru¬ 
zione sulle posizioni arretrate 
ha scompaginato la difesa co¬ 
stiera tedesca. . ' ' - ■ 

I tre reggimenti delta 82^ 
hanno il compito di attestarsi 
a Sainte-Mére-Eglise e ai p<is- 
saggi del Merderet a Chef-du- 
Pont e a La Fière e di costi¬ 
tuire una posizione avanzata 
verso l’ovest tra Douve e Mer¬ 
deret. Ma, all’alba, gran parte 
dei soldati è ancora sparsa 
nelle praterie inondate; altri 
sono scesi su una solida sella 
prtxso Amfreville, dove, però, 
le siepi, foltissime, ritardano 
il raggruppamento. A questo 
punto, un colpo di fortuna: 
dei paracadutisti penetrano 
casualmente nel cortile di un 
piccolo castello nelle vici¬ 
nanze di Picauville, quartier 
generale della 9P tedesca in¬ 
caricata di difendere il cen¬ 
tro della penisola.del Coten- 
tin, e si imbattono nel gene¬ 
rale Falley, che cade (trivel¬ 
lato da una raffica. Fin dal¬ 
l’inizio del combattimento, i 
difensori perdono cosi il co¬ 
mandante. Sull’altra riva del 
Merderet, dopo un assalto a 
bombe a mano e pugnali, gli 
americani, infine, travolgono 
il presidio di Saint-Mère- 
Eglise. 

Questi i primi episodi del 
D-Day, che aprivano dopo an- 



6 giugno 1944: divisioni american« sbarcano sulla costa della Normandia 


ni di attesa il « secondo fron¬ 
te» e la via alla liberazione 
dell’Europa occidentale dal 
dominio nazista. 

All’alba del 6 giugno, una 
gigantesca flotta aero-navale 
compariva davanti alla costa: 
4.126 navi da sbarco, scor¬ 
tate da 1.213 navi da guerra 
ed appoggiate da 13.000 aerei. 
La prima ondata attacca la 
Normandia alle 6,30’: sbarca¬ 
no, ad ovest, nelle zone de¬ 
nominate Utah e Omaha • 41 
V ed il VII corpo della I ar¬ 
mata USA, ciascuno di una 
divisione rinforzata. La ' se¬ 
conda ondata arriva, ad est. 
alle 7,25’: sbarcano, nelle zo¬ 
ne Gold e Sword, il I ed il 
III corpo della II armata bri¬ 
tannica (rispettivamente, due 
e una divisione). Infine, fra 
fra le 7f35’ e le 7,45’, sempre 
ad est, nella zona Juno, pren¬ 
dono terra i soldati della III 
divisione canadese. Nelle ore 
e nei giorni immediatamente 
successivi, altre dieci divisio¬ 
ni affluiranno sulle teste di 
ponte. Poi verrà tt resto. . 

Gli sbarchi avvengono spes¬ 
so in circostanze ben diver¬ 
se da quelle previste dal pia¬ 
no d’invasione (Overlord) rie¬ 


laborato sotto il comando di 
Eisenhower. Un piano che 
presupponeva il verificarsi si¬ 
multaneo di tutta una serie 
di condizioni: «Volevamo — 
ha scritto lo stesso lìce — at¬ 
traversare la Manica di not¬ 
te con i nostri convogli, in 
modo che Toscurità potesse 
nascondere la forza e la di¬ 
rezione dei nostri vari attac¬ 
chi. Volevamo la luna per i 
nostri attacchi di truppe avio¬ 
trasportate. ’ Ci occorrevano 
circa quaranta minuti di lu¬ 
ce solare prima dell’attacco 
terrestre per completare il 
bombardamento e il canno¬ 
neggiamento preparatorio. 
Dovevamo attaccare a marea 
relativamente bassa, a cau¬ 
sa degli ostacoli sulla spiag¬ 
gia che dovevano essere ri¬ 
mossi mentre erano scoperti. 
Questi fattori principali de¬ 
terminarono li periodo di 
massima; ma la scelta del 
vero giorno sarebbe * dipesa 
dai bollettini meteorologici. 
Se nessuno dei tre giorni (e 
cioè il 5. 6 o 7 giugno, una 
volta rinviata la data, inizial¬ 
mente stabilita, del I. mag¬ 
gio. per assicurarsi un altro 
mese di forniture belliche dal¬ 


le industrie) si fosse mostrato 
soddisfacente dal punto di 
vista delle condizioni atmo¬ 
sferiche, ' ne sarebbero deri¬ 
vate conseguenze catastrofi- 
che» (vale a dire, un ulte¬ 
riore rinvio, forse di quindici 
giorni, forse sine die dell’in¬ 
vasione). 


L’ordine di 
Eisenhower 


Le « conseguenze catastro¬ 
fiche», effettivamente, erano 
state per verificarsi: il tem¬ 
po, ottimo per tutto maggio, 
si manteneva sereno anche 
all’alba del 4 giugno, quando 
Eisenhower stava per impar¬ 
tire l’ordine della partenza; 
ma già i bollettini preannun¬ 
ciavano un peggioramento. 
Ogni decisione fu rimandata 
all’indomani. L’k okay: si va » 
fu pronunciato alle 4J.5’ del 
mattino del 5 giugno, dopo 
che era stata prevista una 
breve schiarita di «non più 
di trentasei ore». 

Le avanguardie, dunque. 


Il primo congresso intemazionale di semiotica a Milano 


La scienza della comunicazione 

Linguisti, antropologi, critici, psichiatri, cibernetici hanno analizzato i "sistemi di segni" attraverso i quali gli uomini comunicano 
fra loro - Il disinteresse governativo per un fatto culturale di indubbia rilevanza - Il contributo degli studiosi dei Paesi socialisti 


Si è svolto nei giorni scor¬ 
ti a Milano il primo con¬ 
gresso intemazionale di se¬ 
miotica, piatrocinato dallU- 
NESOO, dalla stessa Provin¬ 
cia di Milano e da vari en¬ 
ti e associazioni culturali. La 
parola «semiotica» apparirà 
alquanto astrusa alla gran¬ 
de maggioranza dei lettori: 
In breve si può dire che la 
semiotica è la dlscii^ina che 
si occupa dello studio dei va¬ 
ri sistemi di comunicazione, 
come la lingua (dallo studio 
della quale provengono le 
prime applicazioni semioti¬ 
che), ma anche dei sistemi 
visivi (come la pittura, l’ar- 
chitettura, le comunicazioni 
di massa), dei comportamen¬ 
ti gestuali, dei linguaggi 
scientifici in genere, e per¬ 
fino della comunicazione a- 
nimale. La semiotica in tal 
senso si prop>one come scien¬ 
za fozxlamentalmente interdi¬ 
sciplinare: ed infatti questo 
congresso vede la parteci¬ 
pazione di linguisti, di stu¬ 
diosi di antropologia cultu¬ 
rale. di psichiatri, di studio¬ 
si di cibernetica, di critica 
letteraria e artistica, tutti 
Interessati in egual misura 
«pila analisi degli aspetti co¬ 
municativi delle loro disci¬ 
pline. 

L’idea di una scienza ge¬ 
nerale dei sistemi di signi- 
•cazldne , risale addirittura 
ai tempi del primi filosofi 
freel, si è sviluppata in epo- 
m medievale, .nel periodo 
.inglese .con 


Locke e neirilluminismo. Ma 
è a cavallo fra Ottocento e 
Novecento che con l’opera 
di due grandi pensatori, lo 
svizzero Ferdinand De Saus¬ 
sure e rameiicano Charles 
Saunders Feirce, la «nuova 
scienza» ha trovato la sua 
prima grande definizione. 
Attualmente lo studio dei si¬ 
stemi di comunicazione ha 
raggiunto un grande svilup¬ 
po un po' in tutto il mon¬ 
do. anche attraverso l’opera 
di una serie di studiosi di 
notevole importanza, a co¬ 
minciare dai francesi Roléuid 
Barthes, Claude Lévi-Strauss 
e Emile Benveniste. gii ame¬ 
ricani . Roman Jakobson e 
Ibomas Sebeok, i sovietici 
Saumjan e Lotman. il bul¬ 
garo Ludskanov, gli italiani 
Umberto Eco e Cesare Segre. 

Questo congresso si è apier- 
to all’insegna deH’incertezza: 
a tutt’oggi non è ancora ge¬ 
neralmente e formalmente 
definita la nozione di «se¬ 
miotica»: si tratta di una 
metodologia unificata, o si 
tratta piuttosto di una co¬ 
stellazione di tendenze? E* 
l’interrogativo profilato dal¬ 
lo stesso Roman Jakobson 
nella relazione introduttiva: 
uno dei maggiori pericoli cui 
gli ' studiosi possono andare 
incontro attualmente è in¬ 
fatti quello di dar luogo ad 
un nuovo genere di dl^pli- 
na accademica e vuota, la di¬ 
sciplina deinnterdisciplfna- 
rltà. Sugli eccessi della for¬ 
malizzazione, e le loro pos¬ 


sibili conseguenze, si è in¬ 
trattenuto del resto anche 
Luis Prleto, eminente studio¬ 
so argentino, residente a Gi¬ 
nevra, che ha messo in luce 
l’importanza degli studi se¬ 
miotici come strumento di 
una corretta analisi politica 
e ideologica, ma pur sempre 
a quest’ultima sottoposti. 

n tema è particolarmente 
interessante: ne abbiamo di¬ 
scusso personalmente con 
Alexandre Ludskanov, vice- 
presidente dell’Associazione 
intemazionale di studi semio¬ 
tici, direttore dell’istituto di 
studi cibernetici di Sofia, ed 
uno dei principali studiosi 
flei Paesi socialisti nel cam¬ 
po dell’analisi dei linguaggi 
scientifici e cibernetici. L’e¬ 
minente ricercatore bulgaro 
ha cercato di darci una de¬ 
finizione la più semplice pos¬ 
sibile dei rapporti che inter¬ 
corrono fra la teoria marxi¬ 
sta leninista e la semiolo¬ 
gia: questa non può essere 
che una metodologia di tipo 
scientifico, ma pur sempre 
subordinata direttamente al¬ 
l’ideologia. E’ questo un pun¬ 
to di grande importanza teo¬ 
rica: la semlolo^a deve por¬ 
si come scienza, ma non nel 
senso positivistico di scienza 
universale, di teoria dell’og- 
gettività superideologica. Ba¬ 
sta pensare a qualche ap¬ 
plicazione: nel campo degli 
studi cibernetici e dei lin¬ 
guaggi formalizzati dei cal¬ 
coli Elettronici ben diversa 
è l’Impostazione che ai dà 


nei Paesi socialisti da quei- 
ìa occidentale. In Bulgaria 
e in Unione ' Sovietica, ad 
esempio, le ricerche condot¬ 
te nel campo della ciberne¬ 
tica sono dirette ali’analisi 
del miglioramento dei rap¬ 
porti fra uomo e macchina, 
con la preminenza per il di¬ 
scorso sull’uomo. Naturalmen¬ 
te non è questa l’interpreta¬ 
zione data da altre parti: 
va ricordato infatti che c’è 
un altro settore di interessi 
che preme proprio nella di¬ 
rezione opposta. 

Nonostante le diverse im¬ 
postazioni e soprattutto i di¬ 
versi interessi che hanno ani¬ 
mato il dibattito di questi 
giorni, questo congresso è 
apparso comunque un avve¬ 
nimento di notevole impor¬ 
tanza culturale, soprattutto 
tefiendo conto che esso si è 
svolto in Italia, in una situa¬ 
zione di ancor prevalente 
chiusura o solo di timida 
apertura alla esplorazione 
nel settore della semiotica. 
C’è da augurarsi che lo stes¬ 
so svolgimento del congres¬ 
so costituisca una spinta ver¬ 
so una riforma e un ammo¬ 
dernamento delle nostre 
strutture-culturali. Forse non 
è quanto intendevano gli am¬ 
bienti governativi e accade¬ 
mici di casa nostra: nessun 
contributo all’organizzazione 
del congresso è venuto dal 
ministero dell’istruzione, e 
tantomeno dal CNR. 

~ Omar Calabrasa 


Una lettera del professor Ippolito 

Dibattito sull’energia 
censurato dalla TV 

H prof. Felice Ippolito ci ha inviato la seguente lettera: 
«A proposito della libertà televisiva, di cui tanto si parla, 
desidero citare un fatto accaduto a me personalmente in oc¬ 
casione della registrazione della trasmissione del nuovo set¬ 
timanale "Uomini e scienza" andato per la prima volta in 
onda la sera di sabato 18 maggio alle ore 21 sul 2’ program¬ 
ma, La trasmissione aveva per tema "L’energia” e ad essa 
hanno partecipato: il fisico prof. Uncini, l’economista pro¬ 
fessor Spaventa, il genetista prof. Loprieno ed io, assieme ai 
due giornalisti P. Glorioso e M. Monicelli. Sono stati dibat¬ 
tuti i problemi interessanti l’attuale crisi energetica mondia¬ 
le e italiana. Il discorso è stato mantenuto da tutti i parte¬ 
cipanti su un tono puramente informativo e non polemico; 
ma anche la informazione non piace ai censori della tele¬ 
visione. 

«Difetti tutte le mie informazioni concernenti il ritardo 
pauroso più che decennale nel quale ci troviamo nel .settore 
della energia nucleare e il mancato successo delle esplorazio¬ 
ni per energia geotermira fuori dall’area classica di Larde- 
rello, sono state soppresse. Non si è voluto cioè fornire al 
pubblico nessuna informazione circa la potenza di energia nu¬ 
cleare istallata in Italia che nel 1963 era di 610 MWe di fron¬ 
te ai circa 18.000 di tutto il mondo e che è rimasta nel 1974 
ancora a tale quota mentre quella mondiale sfiora oggi i 
300.000 MWe (l’Italia è passata dal 4. al 14. posto!). Né si vo¬ 
leva fare sapere che anche nel settore prioritario per l’Italia 
delle ricerche geotermiche, "inventate” a Larderello nei pri¬ 
mi anni del secolo, siamo stati ampiamente superati dalla 
Nuova Zelanda, dalla California e da altri paesi. 

«Questa, Mgnor direttore, è l’informazione che la televi¬ 
sione italiana destina ^ suoi ascoltatori. Cordiali saluti. Fe¬ 
lice Ippolito». ~ 


sono proiettate sulla - costa 
normanna nel varco apertosi 
fra una tempesta e l’altra. 
Le navi da sbarco ed i carri 
anfibi calati nella Manica a 
5-10-15 km. dalla riva (i fa¬ 
mosi DD) danzano come 
« tappi », investiti da onde di 
due metri e da venti tra¬ 
sversali di 28 nodi. 

Nel settore di Omaha, ven¬ 
gono lanciati sulla sinistra 
32 carri DD: ne arrivano sol¬ 
tanto due. gli altri sono in¬ 
ghiottiti dalle onde con gli 
equipaggi. Sulla destra, le 
navi da sbarco vengono fat¬ 
te arenare e altri 28 DD non 
scendono in acqua. Gli uo¬ 
mini che sbarcano dagli 
LCVP sono travolti dalle 
onde o vengono falciati dal¬ 
le mitragliatrici, che le ri- 
cognizioni aree alleate non 
erano riuscite ad individuare. 
Chi non annega e non viene 
colpito può soltanto rannic¬ 
chiarsi nella sabbia. La cri¬ 
si. qui, è gravissima. 

Alla fine della giornata del 
6 giugno, gli obiettivi fissati 
per le prime 24 ore dell’in¬ 
vasione non sono stati rag¬ 
giunti in nessun luogo. Caen, 
l’aeroporto di Carpiquet non 
sono stati presi dagli ingle¬ 
si, nonostante i successi del¬ 
la mattinata; il ricongiungi¬ 
mento fra americani e bri¬ 
tannici non è avvenuto. La 
testa di ponte ha. si, una 
lunghezza di 50 km., ma è 
poco penetrante. 

Tuttavia, si è trattato di 
una grande vittoria, I tede¬ 
schi sono stati colti alla 
sprovvista: date le condizio¬ 
ni del tempo, non si aspetta¬ 
vano alcuna azione (i loro 
ricognitori non si erano qua¬ 
si levati in volo; i comandan¬ 
ti erano stati convocati per 
una riunione a Rennes; Rom- 
mel, addirittura, se ne era 
andato in Germania per fe¬ 
steggiare il compleanno del¬ 
la moglie) e la resistenza è 
stata scoordinata, nel com¬ 
plesso debole. D’altra parte, 
e soprattutto, le difese del 
Vallo Atlantico si sono rile¬ 
vate inadeguate, più un bluff 
propagandistico, in sostanza, 
che un’efficace realtà (nel¬ 
la loro impenetrabilità, pe¬ 
rò, continua a credere Hitler, 
che, all’annuncio dell’invasio¬ 
ne. pare abbia lugubrumente 
scherzato in dialetto austria¬ 
co: «Mlam Miam! Vengono 
-a farsi divorare dal Gran 
Lupo. Benone!»). L’Europa 
può dunque aprirsi alla spe¬ 
ranza, In Francia scende in 
campo la Resistenza. Va ar¬ 
mata delle ombre », che ta¬ 
glia le linee telefoniche, pren¬ 
de posizione lungo le strade 
ed attacca le colonne tede¬ 
sche dirette al fronte (il mas¬ 
sacro bestiale compiuta ad 
Oradour dalla divisione Dos 
Reich sarà un segno del pa¬ 
nico e della rabbia ormai im¬ 
potente dei nazisti). I fer¬ 
rovieri abbandonano i treni 
militari e sabotano locomo¬ 
tive e scambi. 

Certo, nonostante la schiac¬ 
ciante superiorità aerea e na¬ 
vale anglo-americana, alla fi¬ 
ne del 6 giugno i tedeschi con¬ 
servano an(x>ra la superiori¬ 
tà terrestre. Potrebbero con¬ 
trattaccare, tentare di rfcoc- 
ciare in‘'mare gli sbarcati: 
non lo fanno, perché credono 
la Normandia «una finta». 
L’epicentro dell’invasione sarà 
il Passo di Caìais o la costa 
da estenda alla Somme, la 
via pià breve per minacciare 


il bacino industriale ‘ della 
Ruhr. E questo errore di va¬ 
lutazione si rivela fatale: le 
scarse possibilità tedesche ri¬ 
siedono infatti nel blocco del¬ 
lo sbarco, non più nella 
« guerra di movimento ». Le 
« armi segrete ». le « bombe 
volanti » (VI e 2) su Londra 
non possono avere alcun ef¬ 
fetto di carattere militare. 

La battaglia di Normandia 
durerà, comunque, a lungo e 
si concluderà soltanto il 24 
luglio, con lo sfondamento del 
fronte operato dagli america¬ 
ni a Saint-Ló, dopo che. il 9, 
Caen era stata infine presa 
dagli inglesi. 

Alla vittoria, un contributo 
indiretto, ma non per que¬ 
sto meno importante, è ve¬ 
nuto dall’Armata Rossa, scat¬ 
tata all’offensiva il 23 giu¬ 
gno, che aveva investito il 
fronte tedesco in Finlandia e 
nei paesi baltici e poi sfon¬ 
dato al centro, tra Vitebsk 
e Gomel, avanzando per oltre 
400 chilometri fino a Bando- 
mir, sulla Vistola, impedendo 
a Hitler di distogliere un so¬ 
lo soldato dall’est. Si è rive¬ 
lata, così, tutta la efficacia 
degli accordi e degli impegni 
assunti alla Conferenza di 
Teheran (28 novembre-l'‘ di¬ 
cembre 1943) fra Roosevelt, 
Stalin e Churchill, quando i 
Tre Grandi avevano infine 
deciso, irreversibilmente, la 
apertura del « secondo fron¬ 
te» sulla Manica. Questa de¬ 
cisione era stata contrastata 
a lungo da Churchill, il qua¬ 
le aveva fino ad allora ma¬ 
novrato per spostare il più 
possibile in avanti la data 
del « piano Overlord » ed in¬ 
sistito per lo sviluppo e l’am¬ 
pliamento delle operazioni nel 
Mediterraneo ed in Italia. 
L’obiettivo del premier bri¬ 
tannico erano i Balcani, do¬ 
ve la Gran Bretagna avrebbe 
dovuto mantenere ed esten¬ 
dere la propria egemonia. 

Il massacro 
dì Dìeppe 

L’oscuro, tragico episodio 
del piccolo sbarco a Dieppe 
(Normandia) del luglio 1942, 
nel corso del quale un con¬ 
tingente di 6.000 uomini, per 
lo più canadesi, fu fatto let¬ 
teralmente a pezzi dai tede¬ 
schi, gli aveva consentito, il 
mese successivo, di annuncia¬ 
re a Stalin il rinvio «a tem¬ 
po indefinito dell’« operazio¬ 
ne Overlord». Anche a Tehe¬ 
ran, Churchill aveva condi¬ 
zionato il suo assenso ad una 
serie di condizioni (una di 
esse era quella che i tede¬ 
schi non disponessero in 
Francia di più di 11 divisioni 
di copertura!). 

Le sue resistenze furono 
battute dal fermo atteggia¬ 
mento di Stalin e dall’impe¬ 
gno assunto dal leader sovte- 
tico con Roosevelt di interve¬ 
nire in Estremo Oriente con¬ 
tro il Giappone non appena 
liquidata la Germania nazi¬ 
sta in Europa. Churchill, tut¬ 
tavia, non si era dato per 
vinto. Subito dopo la Confe¬ 
renza, aveva promosso lo 
sbarco di Anzio (22 gennaio 
1944), che avrebbe dovuto ri¬ 
mettere in movimento la si¬ 
tuazione sul fronte italiano, 
accelerare i tempi della presa 
di Roma, di fatto rilanciare 
la prospettiva prioritaria di 
un’avanzata fino ai Balcani e 
di altre grosse iniziative mi¬ 
litari nel Mediterraneo (sbar¬ 
chi in Grecia, ecc.). Il falli¬ 
mento dell’operazione dette 
però il colpo di grazia a que¬ 
sta linea, il cui filo ispiratore 
era l’antisovietismo e l’anti¬ 
comunismo. La preparazione 
approfondita del « piano Over- 
loid» (affidata all’americano 
Eisenhovoer) potè così essere 
avviata. Il giorno della libertà 
per l’Europa occidentale op¬ 
pressa dal giogo nazista, il 
6 giugno 1944, incominciò al¬ 
lora ad avvicinarsi davvero. 

Mario Ronchi 


Illustrata 

l'attività 

/ 

della 

Fondazione 

Basso 


Una ricchissima bibliote*' 
ca sul pensiero merxt* 
sta e sul movimento ope¬ 
raio - Il problema dello 
stanziamento statale 


Oltre 50 mila volumi, fra 
cui molte edizioni prime o 
rare, collezioni intere di ri¬ 
viste, giornali e periodici che 
coprono un arco di quasi due 
secoli, un’ampia raccolta di 
materiale documentario, pre¬ 
ziosi cimeli dal grande valo¬ 
re culturale e storico, oltre 
a una grande quantità di 
importanti manoscritti: que¬ 
sto è il grande patrimonio 
della Fondazione Lelio e Les- 
lye Basso — Istituto per lo 
studio della società contem¬ 
poranea (ISSO(X)), le cui 
iniziative, al pari degli osta¬ 
coli che incontra nell’am¬ 
pliamento dell’attività, sono 
state illustrate dal sen. Bas¬ 
so, in una conferenza stam¬ 
pa svoltasi nel palazzotto ro¬ 
mano in via della Dogana vec¬ 
chia, che è .sede della Fon¬ 
dazione. 

Tutto il materiale è stato 
raccolto in quasi mezzo se¬ 
colo di lavoro secondo alcu¬ 
ne direttrici di fondo: in¬ 
nanzitutto — come ha spie¬ 
gato Basso — il pensiero 
marxista e i movimenti di 
massa, non solo quelli socia¬ 
lista e comunista, ma anche 
quello cattolico: in secondo 
luogo lo sviluppo della de¬ 
mocrazia sia nelle idee che 
nelle, istituzioni, con partico¬ 
lare Hferlmento ai momenti 
cruciali delle svolte storiche, 
come la rivoluzione francese 
o il 1848-49, e infine l’analisi 
aggiornata della società con¬ 
temporanea. 

\ Fu circa dieci anni fa che 
Basso pensò di dare una si¬ 
stemazione organica alla sua 
biblioteca, consultata già da 
anni da numerosi studiosi 
italiani e stranieri, e di av¬ 
viare un lavoro ■ di ricerca 
più ampio, con convegni, in¬ 
contri internazionali e ini¬ 
ziative di studio. Nel '69 ven¬ 
ne cosi fondato l’ISSfXX) e 
nel luglio del ’73 fu costitui¬ 
ta la Fondazione Basso, 
unendo tre elementi — la bl- 
bUoteca, l’ISSCXX) e l’edifi¬ 
cio che li ospita — in un 
unico e importante centro 
culturale, che per ora è aper¬ 
to ad un numero limitato di 
studiosi. ■ •• I • 

■ Queste limitazioni — che 
riguardano in realtà tutto il 
lavoro di ricerca — derivano 
da una totale mancanza di 
sensibilità degli organismi 
statali competenti, che han¬ 
no mostrato ima completa 
cecità di fronte all’impor¬ 
tanza culturale della Fonda¬ 
zione Basso. Al momento del¬ 
la costituzione, il sen. Bas¬ 
so era deciso a lasciare allo 
Stato tutto questo patrimo¬ 
nio — del valore di miliardi 
in termini strettamente mo¬ 
netari. ma incalcolabile sot¬ 
to l’aspetto culturale — 
chiedendo, come diritto di 
ogni Fondazione, uno stan¬ 
ziamento annuo — limitato 
a 50 milioni — che ne per¬ 
mettesse il funzionamento e 
rarricchimento. In tal sen¬ 
so sono state presentate due 
proposte di lègge, una nel 
’71. caduta per fine legisla¬ 
tura, e l’altra analoga nel 
*72. firmata da tutti i capi 
groppo .parlamentari dei par¬ 
titi deH’arco costituzionale. 
La proposta, già approvata 
in sede referente — ha affer¬ 
mato Basso — attende da 
tempo di essere sottoposta 
al voto deU’assemblea, alla 
quale però la presidenza del¬ 
la (Camera non l’ha ancora 
trasmessa: se la legge non 
verrà approvata entro il 30 
settembre prossimo verrà 
ritirata la donazione allo 
Stato, per impedire la di¬ 
spersione del materiale, e la 
fondazione cercherà di so¬ 
pravvivere con i suoi fondi 
per continuare l’importante 
attività, anche se in difficili 
condizioni finanziarie. 


in tutte 
le edicole 

è uscito 
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Si estende Fazione di massa a sostegno della vertenza aperta dai sindacati per un nuovo sviluppò 


‘ » » * 

Oggi trasporti fermi 

per imporre al govèrno 

la riforma del settore 

‘ . ‘ ' ' 

Queste le modalità dello sciopero: senza treni dalle 11 
alle 15, senza autobus dalle 9 alle 13 — Astensioni negli 
aeroporti dalle 8 alle 12 e nei porti dalle 10 alle 14 


Oggi in Italia, per 4 ore. non 
circoleranno né i treni, né gli au¬ 
tobus, né i taxi; le navi si fer¬ 
meranno, gli aerei non voleran¬ 
no e i porti resteranno bloc¬ 
cati. La giornata di lotta na¬ 
zionale in tutto il settore — la 
prima, dalla Liberazione ad og¬ 
gi, che veda insieme le singole 
categorie, impegnate a conqui¬ 
stare un nuovo assetto dei tra¬ 
sporti — è stata indetta dai 
sindacati e dalle confederazio¬ 
ni dopo il deludente incontro 
con il governo, che non ha vo¬ 
luto dare risposte concrete e 
mettere in atto provvedimenti 
capaci di avviare il supera¬ 
mento della crisi. 

Lo sciopero coinvolgerà circa 
un milione di lavoratori e sarà 
accompagnato da una sene di 
manifestazioni: a Milano, Ge¬ 
nova. Venezia, Firenze, Anco¬ 
na, Roma, Napoli, Palenno e 
Parma. 

FERROVIERI - I 22G mila 
ferrovieri chiedono che sia ri¬ 
valutato il piano poliennale di 
investimenti e che ne siano ac¬ 
corciati i tempi d’attuazione (il 
governo vuole spendere 2 mi¬ 
la miliardi in 6 anni). Inoltre 
lottano per un aumento degli 
organici che garantisca una di¬ 
versa organizzazione del lavoro 
e la attuazione dei diritti con¬ 
quistati nelle lotte di questi 
anni. Così lo sciopero nello fer¬ 
rovie: dalle 8 alle 12 si ferma¬ 
no i dipendenti degli impianti 
fissi (compresi gli uffici): dalle 
Il alle 15, gli addetti alla cir¬ 
colazione dei treni e delle navi 
traghetto. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Chiedono che sia sviluppato il 
trasporto pubblico e che le re- 
giom siano finanziate in modo 


da giungere alia pubblicizza¬ 
zione dei servizi extraurbani. 
In particolare rivendicano che 
siano costruiti in tre anni, an¬ 
ziché in 5 ‘(come propone il 
governo), 30 mila nuovi autobus. 

Cosi lo scioiiero del mezzi pub¬ 
blici: personale viaggiante dei 
servizi urbani, e.xtraurbani, fer¬ 
rovie secondarie, metropolita¬ 
ne dalle 9 alle 13. Operaie e 
impiegati dalle 9 alla fine dei 
turno. Sono esentati gii addetti 
alle squadre di soccorso. 

MARITTIMI — Malgrado pre¬ 
cedenti impegni assunti dal go¬ 
verno, la legge per il potenzia¬ 
mento e la ristrutturazione del¬ 
la flotta di preminente inte¬ 
resse nazionale è ferma da me¬ 
si alla commissione Trasporti 
del Senato. La situazione ve¬ 
nutasi a creare nel settore è 
di estrema gravità anche per 
le prospettive dell’occupazione. 
In particolare i marittimi chie¬ 
dono che vengano costruiti 2 
milioni di tonnellate di navi¬ 
glio. 

Gli equipaggi delle navi pri¬ 
vate scioperano da oggi al 17 
per 4 ore: per 24 ore invece 
scioperano, nello stesso perio¬ 
do gli equipaggi della FIN- 
mare; si fermano per l’intera 
giornata di oggi le navi che 
collegano le isole. 

PORTUALI — Il governo vor¬ 
rebbe stanziare per la riorga¬ 
nizzazione dei porti solo 160 
miliardi da distribuire nell'ar¬ 
co di cinque anni. Si tratta di 
una cifra irrisoria (si pensi 
che per il solo porlo di Mar¬ 
siglia sono stati spesi 1.200 mi¬ 
liardi...) rispetto alla dramma¬ 
tica crisi in cui si trovano i 
porti italiani. Tra l’altro la leg¬ 
ge è ancora in discussione al 


Parlamento, 

Cosi lo sciopero: dalle 10 al¬ 
le 14 per tutti i lavoratori ope¬ 
ranti all’interno dei porti; quat¬ 
tro ore: lavoratori a turno spez¬ 
zato, due ore finali del primo 
turno e due ore iniziali del se¬ 
condo. 

GENTE DELL'ARIA - I la¬ 
voratori chiedono che la rea¬ 
lizzazione della spesa prevista 
dal governo segua criteri me¬ 
no dispersivi di quelli indicati 
dal CIPE e si concretizzi ef¬ 
fettivamente in una ristruttu¬ 
razione degli aeroporti (inter¬ 
continentali, Milano e Roma, 
internazionali e di importanza 
nazionale). Inoltre si chiede la 
gestione diretta dei servizi a 
terra, attualmente appaltati. 

Queste le modalità: dalle 8 
alle 12 i servizi aeroportuali 
e i dipendenti delle linee ae¬ 
ree di terra e di volo; dalle 

9 alle 13 le agenzie di città. 

I lavoratori degli aeroporti di 
Roma, che in un primo tempo 
avevano deciso di effettuare 24 
ore di sciopero, si sono in se¬ 
guito uniformati ai tempi sta¬ 
biliti nazionalmente (dalle 8 al¬ 
le 12), accogliendo un invito 
della federazione CGIL-CISL- 
UIL. . • 

AUTOTRASPORTO MERCI — 

I sindacati chiedono un uso 
più intelligente del trasporto 
merci su strada, la attuazione 
della legge per questo settore 
e la nazionalizzazione deila 
RCA. I corrieri, gli spedizionie¬ 
ri e i dipendenti delle agenzie 
marittime scioperano per 4 ore 
dalTinizio del normale turno di 
lavoro. Ricordiamo infine che 

10 sciopero dei tassisti è stato 
deciso nelle diverse province. 


Il Comitato direttivo della 
CGIL si è riunito Ieri. I la¬ 
vori sono stati aperti da una 
relazione tenuta a nome del¬ 
la segreteria dal segretario 
confederale Mario Didò. Su¬ 
bito dopo, si è svolto un am¬ 
pio dibattito concluso dal 
segretario generale Luciano 
Lama. Al termine, è stata 
approvata la relazione. Le 
proposte e gli orientamenti 
emersi dalla discussione sui 
problemi della vertenza 
aperta con il governo e sullo 
sviluppo del movimento di 
lotta dei lavoratori saranno 
portate al confronto con le 
altre organizzazioni nelle 
Istanze unitarie della Fede¬ 
razione CGIL. CISL, UIL 
La relazione della segrete¬ 
ria parte dalla sottolineatu¬ 
ra del fatto che la risposta 
antifascista aU’eccidlo di 
Brescia e il risultato del 12 
maggio nel referendum sul 
divorzio «segnano il quadro 
politico in cui si sono svol¬ 
ti gli Incontri tra governo e 
sindacati ». Dagli incontri 
che si sono succeduti con il 
governo a partire dal 2 mag¬ 
gio, dalla relazione tenuta 
dal neo presidente della 
Conlìndustria, dal governato¬ 
re della Banca d’Italia, dalle 
stesse posizioni emerse nella 
DC « chiare appaiono, sep- 

{ >ur tra loro non omogenee, 
e linee dì politica economi¬ 
ca perseguita dai nostri av¬ 
versari ». Si sottolinea che 
dietro le argomentazioni di 
Colombo e Carli «ambigue e 
volutamente parziali, che co¬ 
prono un areo di forze che 
va dal grossi monopoli, alle 
grandi banche, agli agrari, 
ai ceti più parassitari, ma¬ 
lamente si cela l’obiettivo 
di colpire il movimento sin¬ 
dacale ». Inaccettabile viene 
poi definita la proposta di 
«patto sociale» avanzata da 
Agnelli. 

Nella relazione non si ne¬ 
ga la gravità della situazio¬ 
ne, ma si sottolinea che 
l’unica soluzione non può 
certo essere quella della re¬ 
cessione. Le risposte date dal 

S ovemo sugli investimenti, 

. Mezzogiorno, i trasporti, i 
redditi minimi, Tagricoltura, 
l’energia, la sanità, i prezzi, 
vengono definite « evane¬ 
scenti» o «negative». Si ri¬ 
conferma la proposta politi¬ 
ca fondata sulla richiesta di 
una politica economica e so¬ 
ciale che tuteli le categorie 
più disagiate attraverso la 
detrazione fiscale sui redditi 
più bassi, il controllo del 
prezzi e i prezzi politici, la 
rivalutazione delle pensioni, 
• che awil il cambiamento 
del tipo di sviluppo economi¬ 
co mediante una politica di 
Investimenti massicci nei 
•ettori prioritari (agricoltu¬ 
ra. casa, lavori pubblici, tra¬ 
sporti pubblici ed energia) 
e nel l^zzo^orno per otte¬ 
nere un sostanziale aumen¬ 
to deU’occupazione e della 
produzione. Si parla poi di 
«ima politica fiscale e ta¬ 
riffarla manovrata» e di 
« espansione selettiva del 
credito» su cui i lavoratori 
«sono pronti a dare il loro 
contributo ». 

Il governo a questo propo¬ 
sito finora ha espresso «un 
sostanziale rifiuto pratican¬ 
do una politica duramente 
deflazionistica e di natura 
Alaramente recessiva». Di- 
éè ha quindi rilevato l’esi¬ 


stenza di «due linee nel go¬ 
verno e negli stessi partiti 
della maggioranza», parlan¬ 
do poi di « incapacità del 
governo ad affrontare 1 no¬ 
di strutturali che impedi¬ 
scono uno sviluppo economi¬ 
co e sociale equilibrato del 
paese ». « U ^ndacato — pro¬ 
segue la relazione — offre al 
paese una piattaforma che 
realizza gli interessi del la¬ 
voratori, dei disoccupati, dei 
giovani, del contadini, dei 
ceti medi produttivi. Spetta 
alle forze politiche riforma¬ 
trici. siano esse al governo, 
nel partiti della maggioran¬ 
za o all’opposizione, soste¬ 
nere e garantire al livelli re¬ 
gionali e degli enti locali, in 
Parlamento e nel governo 
Tattuazione di una politica 
economica nazionale che sia 
coerente con la proposta 
avanzata dal movimento sin¬ 
dacale unitario». 

Chiesta al governo una ret¬ 
tifica urgente degli attuali 
indirizzi di politica crediti¬ 
zia, la relazione afferma che 
« il sindacato ha il dovere 
di essere intransimnte e di 
rifiutare qualsiasi condizio¬ 
namento alla propria inizia¬ 
tiva con la motivazione di 
garantire ad ogni costo la 
stabilità deU’attuale quadro 
politico ». Su questa linea 
il movimento sindacale uni¬ 


tario « dovrà ' attuare ima 
strategia di lotta che realiz¬ 
zi la partecipazione dei la¬ 
voratori di tutte le catego¬ 
rie ». 

Si parla poi della concre- 
tizzai^one dell'impegno a 
generalizzare i consigli dei 
delegati e di, zona per con¬ 
sentire l'adozione a livello 
territoriale di tutte le inizia¬ 
tive necessarie per stabilire 
collegamenti e ottenere il 
consenso e il sostegno sulla 
piattaforma degli strati so¬ 
ciali che hanno gli stessi 
obiettivi del sindacato. Alla 
Federazione OGIL CISL UIL 
sarà avanzata la proposta di 
un programma di lotta te¬ 
nendo conto delle iniziative 
In atto delle varie categorie. 
Momenti importanti di que¬ 
sta strategia sono lo sciope¬ 
ro di oggi dei trasporta, la 
tornata di scioperi dei brac¬ 
cianti e la loro proposta per 
una giornata nazionale di 
lotta di tutte le categorie sul 
temi della politica agricola e 
alimentare. 

Infine nella relarione si 
rileva la necessità di com¬ 
piere ima azione di orienta¬ 
mento nei confronti di certe 
categorie «specie degli stata¬ 
li, dei parastatali e dei po¬ 
stelegrafonici. in cui vanno 
fronteggiate spinte corpora¬ 
tive ». 


Mentre la categorìa è impegnata in vaste iniziative 

Braccianti: riprende 
stamani la trattativa 
per il nuovo «patto» 


Riprendono oggi alle ore 
16, presso la sede della Con- 
fagricoltura, le trattative per 
il rinnovo del patto naziona¬ 
le di lavoro degli operai agri¬ 
coli, mentre è in pieno svolgi¬ 
mento l’iniziativa della cate¬ 
goria, che dopo avere effet¬ 
tuato settantadue ore di scio¬ 
pero nazionale e numerose 
ore di scioperi provinciali è 
impegnata in una nuova fa¬ 
se di lotta che consiste nel¬ 
la effettuazione di ventiquat¬ 
tro ore di sciopero articolato 
a livello regionale, nella In- 
tensificezlone della azione 
aziendale e provinciale, ed en¬ 
tro il mese di giugno nella 
effettuazione di un nuovo scio¬ 
pero nazionale con la presen¬ 
za' delle categorie operaie. 

In questo contesto hanno 
scioperato mercoledì per ven¬ 
tiquattro ore i braccianti di 
tutte le province del Veneto, 
che hanno dato vita ad una 
possente manifestazione a 
Mestre, a cui hanno preso 
parte circa trentamila lavora¬ 
tori agricoli e industriali. 

Sempre mercoledì sono sce¬ 
se In sciopero alcune provin¬ 
ce deirEmllIa e della To¬ 
scana mentre le altre si so¬ 
no astenute dal lavoro ieri, 
come 1 braccianti deU’Um- 
brla (a Perugia si è svolta 
una manifestazione regionale 
con la partecipazione di San- > 
te Moretti senetarìo naziona- ’ 
le della Federbracclantl). A 


Benevento si è effettuato uno 
sciopero generale a sostegno 
della vertenza per Io svilup¬ 
po delTagricoltura con al cen¬ 
tro rivendicazioni per rim- 
mediato avvio delle strutture 
Irrigue come base per la tra¬ 
sformazione agro - industriale 
della collina e della monta¬ 
gna. I sindacati rivendicano 
l'attuazione delle dighe Cam- 
polattaro. Apice, Civitella Li- 
cino, per irrigare trentacin- 
quemila ettari di terreno. 

Il giorno 11 si fermeranno 
1 braccianti dell’Abruzzo. A 
Pescara si svolgerà una ma¬ 
nifestazione provinciale di 
braccianti ed edili. 

Oli operai agricoli delle 
province meridionali si fer¬ 
meranno il 12 giugno. In tut¬ 
te le regioni meridionali si 
preannunciano forme di lotta 
Incisiva a carattere larga¬ 
mente popolare. Oltre agli 
scioperi e alle manifestazio¬ 
ni comunali, zonali e provin¬ 
ciali. si avranno marce di 
protesta sulle dighe, l’occu¬ 
pazione simbolica delle terre 
abbandonare, manifestazioni 
popolari per l’Irrigazione e Io 
assetto idrogeologioo e la fo¬ 
restazione. • ' ■ 

Le trattative per il nuovo 
patto nazionale riprendono 
quindi mentre è in atto un 
forte movimento di lotta che 
nelle prossime settimane si 
eaprlroerà ancora In forma 
più maiBlcca. 


Grandi senperì neir industria 
e manifestazioni in molte città 

Ventimila in corteo mercoledì scorso a Mestre — Vasta adesione nel Veneto — Bloccate le fabbriche della Toscana per 2 ore 
A Firenze e Venezia $1 sono fermati I braccianti per 24 ore - Oggi l’astensione a Gorizia, Piacenza, Modena e Bari 


Si conclude oggi, contempo- sporti e delle altre categorie 

rancamente aU'lncontro tra hanno sospeso il lavoro. H va- 

governo e sindacati, la setti- lore delle proposte fatte dai 

mana di lotta che ha visto sindacati al rappresentanti 

fermarsi i lavoratori dell’ln- governativi per quel che ri- 

dustrla in tutte le grandi guarda gli Investimenti, l tra- 

clttà Italiane e 1 braccianti sporti. l’edUizia, il fisco, 1 

nel Veneto, in Lombardia, in prezzi e le pensioni è stato 

Emilia e in Toscana. Gli .scio- sottolineato nel corso di una 

peri, per un minimo di due riunione generale delle strut- 


OCCUPAZIONE, RIFORME, CAROVITA 


ore, hanno avuto una ade 
sione massiccia, pressoché to 


ture di base che si è tenuta 
in preparazione dello scio- 


tale da parte del lavoratori; pero alla Casa del portuale e 
ciò testimonia la volontà della nelle assemblee che si sono 
classe operaia di modificare svolte nelle fabbriche e nel 
radicalmente la politica eco- luoghi di lavoro. 


Massiccia protesta ieri 
nel Sulcis-Iglesiente 


nemica del governo, secondo 
le direttrici di fondo e le ri- 


Scioperi con le stesse mo¬ 
dalità si sono svolti anche 


vendleazioni concrete che i nelle fabbriche di Piombino e 
sindacati hanno presentato aH’Isola d’Elba. 


durante tutto l’arco del con- 


A ROMA massiccia è sta- 


fronto con 1 rappresentanti ta la partecipazione allo sclo- 


dell’esecutlvo. 


pero. Indetto per due ore dal- 


Lo sciopero Investirà oggi la Federazione Cgll-Clsl-Ull, 

Gorizia, Piacenza, Modena, ma articolatosi In astensioni 

Bari. Ieri e l’altro Ieri, Invece, maggiori per molte categorie, 

è stata la volta della gran 1 braccianti. In lotta anche 

parte delle città del nord, del per U rinnovo del patto inte- 

centro e del sud. Vediamo un grativo, si sono fermati per 

quadro sintetico delle ultime tutta la giornata e hanno par- 


due giornate di lotta. 


tecipato in massa ad una 


Circa ventimila lavoratori! grande manifestazione nella 
hanno partecipato mercoledì zona industriale di Pomezla, 

mattina a MESTRE alla dove sono confluiti i lavora- 

grande manifestazione unita- tori delle fabbriche circo- 

ria regionale proclamata dalle stanti che hanno scioperato 

organizzazioni sindacali In per tre ore. Per tre ore hanno 

concomitanza con l’azione di fermato li lavoro tutte le fab¬ 
iotta di 24 ore In tutto 11 Ve- briche metalmeccaniche con 

neto del braccianti e degli percentuali dal 90 ai 100 per 

alimentaristi, di tre ore del cento. Stessa partecipazione 


metalmeccanici, chimici, tes¬ 
sili, edili, poligrafici della pro¬ 
vincia di Venezia. 


dalle fabbriche .chimiche e 
dai cantieri edili, che si sono 
astenuti per due ore. dove si 


Il lungo corteo, formatosi a sono svolte affollatissime as- 
via Torino, proprio a ridosso semblee. Manifestazioni si so- 


I LAVORI DEL DIRETTIVO CONFEDERALE 

lA CGIL RILEVA L’ESIGENZA 
DI RAFFORZARE IL MOVIMENTO 

La relazione di Didò — Le proposte per estendere e sviluppare 
l'azione sindacale saranno avanzate alla Federazione unitaria . 


del gigantesco polo industria¬ 
le di Porto Marghera, ha per¬ 
corso compatto le strade del 
centro per raggiungere, infi¬ 
ne, piazza Ferretto, dove si è 
svolto il comizio unitario te¬ 
nuto da Belluz, per la Fede¬ 
razione unitaria provinciale, 
da Faccloll per l braccianti 
del Veneto, da Conte per la 
segreteria regionale Cgil-Cisl- 
Ull e da Clprlani della Pule 
nazionale. 

Gli obiettivi di fondo richia¬ 
mati nella selva di cartelli e 
striscioni ed illustrati nei di¬ 
scorsi degli oratori sono stati 
essenzialmente rimpegno in¬ 
calzante contro le resistenze 
del governo. la lotta àUe re¬ 
sistenze padronali; 'la vigi¬ 
lanza attiva per Impedire la 
recrudescenisa del crimini fa¬ 
scisti, l’esigenza di uscire al 
più presto dalla grave crisi 
strutturale del paese. 

£ In questo quadro di mo¬ 
bilitazione molto vasta che 
Venezia vedrà anche oggi una 
nuova giornata di lotta in 


no tenute in decine di zone 
della città e nella provincia. 


Dal nostro inviato 

IGLESIAS. 6. 

L’Intero bacino minerario del Sulcis-Iglc- 
siente è sceso in sciopero per la difesa dei 
livelli di occupazione, contro il carovita, per 
le riforme, per la ripresa dell’attività e.strat- 
tiva nelle miniere di Carbonia. 

A Iglesias, dove si è svolta la manifesta¬ 
zione centrale, la partecipazione all’inizia¬ 
tiva promossa unitariamente dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL è stata massiccia e 
ha visto l'adesione convinta anche dei com¬ 
mercianti (non un negozio era aperto) e 
dei dipendenti comunali. A incrociare le 
braccia sono stati i minatori, i metalmecca¬ 
nici, i chimici c gii elettrici. 

A Portovesme, il polo industriale di Car¬ 
bonia. si sono svolte numerose assemblee in 
fabbrica sul temi al centro della lotta. 

Oggi più che mai si pone il problema di 
un rilancio complessivo dell'attività indu¬ 
striale nel bacino minerario del Sulcis-Igic- 
siente. Lo ha detto con molta forza il com¬ 
pagno Vilio Atzori, segretario regionale del¬ 
ia Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 
prendendo la parola in piazza La Marmora 
davanti a centinaia e centinaia di lavorato¬ 
ri, di donne, dì studenti. La crisi energetica 
che ha colpito i paesi dell'Europa capitalì¬ 
stica si è ripercossa negativamente, e in mi¬ 
sura maggiore sull'Italia, e ha fatto emer¬ 


gere in tutta la sua gravità Tirresponsabilc 
politica portata avanti dai governi regionali 
e nazionali che hanno, con scarsa lungimi¬ 
ranza, abbandonato le miniere di carbone al 
loro destino provocando la riduzione degli 
addetti da 18 mila a poco meno di 600. E 
oggi l’ENEL vorrebbe chiudere gli ultimi 
pozzi di Seruci e Nuraxi Figus per evitare 
anche la spesa dell’ordinaria manutenzione. 
L'assurdo è che neppure nelle attuali circo¬ 
stanze .sembra ci sia un ripensamento. Di 
qui dunque la decisione dei lavoratori di 
scendere in sciopero per richiamare l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica nazionale sul 
distorto sviluppo economico 
I lavoratori del bacino minerario del Sul- 
cis-Iglesiente-Guspinese rivendicano una nuo¬ 
va politica che punti innanzitutto sulla ri¬ 
cerca, sull’estrazione e sul completamento 
del ciclo lavorativo, attraverso la localizza¬ 
zione di industrie di seconda e terza lavora¬ 
zione in grado di giungere al prodotto finito 
che determina un alto valore aggiunto. In 
questo quadro occorre che subito siano at¬ 
tuati — benché insufficienti — gli impegni a 
suo tempo presi daU’allora ministro delle 
Partecipazioni statali. Piccoli, e quelli con¬ 
tenuti nel cosiddetto « protocollo Principe » 
recentemente .sottoscritto tra Partecipazioni 
statali c Regione sarda. 


Sergio Gallo 


NelPintesa raggiunta ieri conquistati importanti obiettivi 

150.000 alimentaristi ottengono 
con la lotta un unico contratto 

^ J ‘ ‘ V 

Si fratta dei lavoratori addetti ai settori dolciario, conserve animali, laifierO'Caseario, alimenti zootecnici • 80 ore 
di sciopero - Aumento salariale di 34 mila lire ' Controllo dello straordinario e contrattazione delia stagiona* 
lità Una dichiarazione del compagno Gianfagna • L’accordo, valutato positivamente, sottoposto alle assemblee 


lavoratori alimentaristi | va operaia e dell’Intervento , giungere l’unificazione con¬ 


concomitanza con le quattro hanno imposto runlflcazione sindacale sui temi dell’occu- trattuale e di conquistare gli 


diritti del sindacato. 

«I più significativi risultati 


ore di sciopero nazionale del | contrattuale. E' questo il dato pazione, del Mezzogiorno, del* obiettivi posti nell’unica piat- sono quelli collegati allo svi- 


lavoratori del traspiorti. Tutte altamente significativo della ragricoìtura, del prezzi. In taforma. 


luppo dell’occupazione; orario 


le categorie del settore da- intesa, per 11 nuovo contratto, questo senso vanno gli obiet- Il compagno Gianfagna. se- di lavoro a 40 ore settima- 
ranno vita ad un corteo. siglata ieri mattina a Roma, tivi conquistati sull’orario di gretario generale della Filia nali, con la drastica rlduzio- 

Anche nelle altre province -I centocinquantamila dlpen- lavoro, sul controllo dello commentando ripotesi d’ac- ne e controllo dello straordi- 


del Veneto sono proseguiti gli denti del settori dolciario, lat- straordinario, sul superamen- 

scloperl dell’industria. A P A - tlero-caseario. conserve anima- to degli appalti. Ma guardia- 

DOVA l’astensione è avve- li, alimenti zootecnici e avico- mo 1 punti principali della 

nuta mercoledì per due ore; Il (raccolti in un primo rag- Intesa, 


straordinario, sul superamen- cordo ha dichiarato; nario; abolizione degli appalti, 

to degli appalti. Ma guardia- «per la prima volta si con- la garanzia del salario per 

mo ì punti principali della quista. In una situazione di 90 giorni annui, la contratta- 

intesa. pesanti difficoltà create dal zione della sta^onalità. L’ipo- 


sl sono svolte decine di ma- gruppamento) hanno cosi D Decorrenza del contrat* padronato, un contratto uni- tesi di accordo segna però aa 


nlfestazioni. In provincia di 
TREVISO, sempre mer- 


aperto la strada all’impegno to unico per 1 diversi settori ficato per diversi settori con che un consistente recupero 
di tutta la categoria (oltre dal giugno '74 al febbraio decorrenza unica e a scadenza salariale, sia con l’aumento 


coledl i metalmeccanici e gli 450 mna lavoratori) per un del '77. 
edili si sono fermati per due solo contratto, - 2) Unificazione del livelli ta nella contrattazione della 

ore. A Vittorio Veneto hanno Le trattative — che erano retributivi e degli aspetti categoria ed un Importante 
scioperato tutte le categorie, iniziate mesi orsono ed era- normativi, alle condizioni mi- avanzamento del potere e del 
Assemblee durante le asten- *1° state - interrotte giiorl. 

slonl si sono tenute a POR- per « 


unica, il che segna una svol- di L 34.000 uguali, sia con la 
ta nella contrattazione della parificazione graduale delle 
categoria ed un Importante tabelle al livello del settore 
avanzamento del potere e del più avanzato. 


PRETURA DI ASTI; 

' Il Pretore di Asti in data 11- 
3-74 ha pronunciato il seguente 
decreto penale contro: 

■ BIANCHI LAURA nata a Ponte 
di Piave il 7-3-1944, residente a 
S. Damiano via Asti 12 

, ■ '4 -IMPUTATA ’< . 

a) del reato p. e p. dall’art. 14 
commi 1. o 3. Legge 30-4-62 
n. 233 perché, nella sua qua¬ 
lità di esercente di negozio di 
generi alimentari, svolgeva at¬ 
tività di manipolazione e vendi¬ 
ta di sostanze ulimcntarì. senza 
essere munita di valida tessera 
sanitaria; 

b) del reato p. c p. dagU 
arti, 14 R.D.L. 11-1-23 n, 138 « 
38 39 Legge 11-6-71 n. 426, p«r 
aver osposlo sui banchi di ven¬ 
dita merci di largo c generala 
consumo sprovviste di cartellini 
indicanti i prezzi; 

c) ‘ del reato p. e p. dagli 
artt. 23 47-61 R.D, 15-10-25 n. 203S 
e succ. mod. per aver posto in 
vendita neH’esercizio commer¬ 
ciale da lei gestito olio di semi 
senza che. all’esterno dell’eser¬ 
cizio ste.sso, fosse applicata la 
scritta con la denominazione 
« olio di semi ». Acc. in S. Da¬ 
miano d’Asti il 13-12-1973. 

' omissis 

Visti ed applicati gli articoli 
di legge sopra citati e l’art. 508 
C.P.P. 

' condanna • 

l’imputata suddetta alla pena 
di L. 5.000 di ammenda per a); 
L. 20.000 per b); e L. 17.006 
per c). Pubblicazioni. < 

Per estratto conforme. 

A.sti. li 27 5-74. 

IL CANCELLIERE 
G. Capezzuoli 


COMUNE DI QUADRATA 

PROVINCIA DI PISTOIA 

IL SINDACO 

vista la legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, 

RENDE NOTO 

1) che entro breve termine 
verrà indetta da questa Ammi¬ 
nistrazione la licitazione priva¬ 
ta per l’appalto dei lavori di 
costruzione di n. 853 loculi • 
di 190 ossari nel cimitero co¬ 
munale di Santallemura ;»r 
l'importo a base di gara di lire 
160.400.000: 

2) che la gara avrà luogo con 
le modalità di cui all’art. 1 let¬ 
tera A della legge 2-2-73 n. 14, 
cioè secondo quanto previsto al- 
l’art. 73 lettera C del R.D. 23- 
5-1924 n. 827 e con la procedura 
del successivo art. '76 primo, 
secondo e terzo comma senza 
limite di ribasso: 

3) che chiunque vi abbia in¬ 
teresse può chiedere dì essere 
invitato alla gara, presentando 
all’uopo apposita domanda; i 

4) che questa deve perveni¬ 
re all*Amministrazione Comuna¬ 
le entro venti giorni dalla data 
di questo avviso che in data 
odierna viene pubblicato all’Al¬ 
bo Pretorio, sul Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Toscana, su 
La Nazione, su l’Unità e sul- 
l’Avanti!. 

IL SINDACO 


EDITORI 

RIUNITI 


FISCHER 


Ricordi e riflessioni 


prefazione di E. Ragionieri • 
XX secolo • pp. 580 • L. 2.800 
Attraverso l’autobiografia po> 
litica di Ernst Fischer, una 
ricostruzione vivace e imme¬ 
diata di avvenimenti storici 
di notevole interesse a di 
pregnante attualità, dalla ca¬ 
duta dell'Impero asburgica 
alle vicende del Cominteriu > 


slonl si sono tenute a POR- per » rappreseli- 3 ) Conseguimento della pa- 

DENONE. Tra le città del tanti padronali di accettare il rità normativa, nell’arco della 

nord, nelle quali l’Industria si principio dell unificazione — validità del contratto unifica- 

è fermata mercoledì ricordla- si sono incluse ieri matti- to. fra impiegati, intermedi e 

mo Ferrara Reetrio Emilia giorni di Ininter- operai. ' 

Genova Bologne Torino ’ discussione. I sindacati 4 ) Riduzione delle catego- 


operai. ' 

4) Riduzione delle catego- 


À p mTo L r Vvnito e delegazione di lavoratori, rie da sette a sei, con la con- 

A 1 K fi. N i o SI e svoiio presenti a Roma hanno gulsta di intrecci fra gli ex- 

Inv^e uno sciopero ^nerale espresso un positivo giudizio impiegati e gli operai, con 

“ astensioni sull’accordo raggiunto «poi- passaggio automatico dalla 6. 

nell industria h^no Inte^- vengono realizzati gli alla 5. categoria per gli ad- 

sato le città di ^venna, Ro- obiettivi posti dalla piat- detti alla produzione, e con 

yigO’ Tries^ Udine, Forll, taforma». rintroduzione della mobilità, 

Mantova e Pavia. t lovoratori alimentaristi Tioli’amhìtr» #*atoanrip 


nell mausina n^no inte^- vengono realizzati gli alla 5 . categoria per gli ad- 

sato le città di ^yenna, Ro- obiettivi posti dalla piat- detti alla produzione, e con 

yigO’ Tries^ Udine, Forll, taforma». rintroduzione della mobilità, 

Mantova e Pavia. ^ j lavoratori alimentaristi neU’ambito delle sei categorie. 

In tutta la Toscana mi- hanno effettuato in questi Orario di lavoro dl- 

gliaia di lavoratori deU'lndu- mesi oltre 80 ore di sciopero stribuito in cinque giorni (40 

stria hanno scioperato per ri- prò capite, dando vita, nel oj-g settimanali) e contratta- 

vendicare una nuova politica corso della battaglia contrai- 2 ione con il consiglio di fab- 

economica e sociale, per soste- tuale, con grande slancio e brica delle prestazioni straor- 

nere la piattaforma che 1 sin- compattezza, a manifestazioni dinarie, che non dovranno pe- 

dacati hanno presentato nel unitarie nelle diverse provln- ^5 xmì superare le TO ore 

confronto con 11 governo. Nel- ce, in un costante * collega- annuali, prò capite, 

la provincia di FIRENZE mento con i lavoratori deUa 0 ) salario mensile e ga- 

— dove per 24 ore hanno scio- terra e con altre categorie, ranzia salariale per 90 giorni 

perato anche 1 braccianti per Proprio mercoledì a Milano, lavorativi non consecutivi, nel- 

11 rinnovo del contratto e per nel corso di una giornata di l'aroo di un anno, 

la parità previdenziale e assi- sciopero nazionale, migliala di 7 ) Aumento salariale di 
stenzlale — ai sono svolte af- lavoratori in corteo, hanno 34 mpa Hre mensili, uguali 

follatissime assemblee nel dato 11 senso della comMUl- p^j. tutjj q partire dal 1. giu- 

corso delle quali si è confer- vità e della volontà di lotta g^o e allineamento graduale 

mata la decisa volontà di bat- della categoria. La manifesta- al livello più elevato (li che 

tersi a sostegno delle rivendi- zione e stata anche caratte- determina mediamente un ul- 

cazioni presentate dai sinda- rizzata da un profondo spin- teriore aumento di 7 mila lire 

cali al governo e per una to antifasciste. mensili), 

nuova politica economica. L'ipotesi di accordo — cne g) Abolizione degli appai- 

A sarà ora sottoposta alle «i uer 1 lavori svolti In azien- 


nuova politica economica. 


7) Aumento salariale di 
34 mila lire mensili, uguali 


mensili). 

8 ) Abolizione degli appai- 


al Totocalcio 
non esistono 
vincitori 

di “Serie A” 
o di “Serie B” 


ci sono soltanto ultramilionari 


A Firenze migliaia di lavo- effe 1 lavori svolli In azien- 

ratori si sono riuniti In auat- semblee di laoDrica, cne direttamente pertinenti le 

So IScòndò to tì- 'S.J?^artto>la;ì atUvit* dì irMformaalona non- 

partizione territoriale stabi- non solo perché ^ n "'^^^^tonzlone 

uta ner la rnsutuTinnp del Significato non ^lo percne ordinaria continuativa, 
ma per la cosiuuzione «ei determina una svolta alla con- -,—.—,-^ 


consigli unitari di zona. Altre déauVumeTrteris^ Centocinquanta ore per 

assemblee, comizi e cortei si Sffehl nSove » diritto allo studio e facl- 

sono svolti in tutta la prò- !f’^h-r%avSSvoll condizioni 1 ».azioni particolari per gli stu- 


QUESTE SONO LE PIÙ GROSSE VINCITE CON IL CAMPIONATO DI SERIE B 


IH 


vincia. 

Compatti scioperi e assem¬ 
blee — dopo quelle dei giorni 
scorsi nel Carrarino. nel Pi¬ 
stoiese. in Lucchesla ed In 
altre zone della Toscana — si 
sono svolte ieri. Nel Pisano, 
23 assemblee, dove assieme al 
lavoratori dell'industria han¬ 
no scioperato anche 1 brac¬ 
cianti, 1 lavoratori della gran¬ 
de distribuzione e degli Enti 
locali. NeH’Aretlno e nel Gros- 


e più favòrevoU condizioni 
per lo sviluppo deirinizìall- 


10) Contrattazione preven¬ 
tiva con il consiglio di fab¬ 
brica dell'assunzione di lavo¬ 
ratori stagionali (con contratto 
a tempo determinato), del nu¬ 
mero del lavoratori da assu¬ 
mere. del loro inquadramento 
professionale, del periodo di 
assunzione. 

Sono stati inoltre conqui¬ 
stati miglioramenti nel trai¬ 
si tiene stamane presso 11 
ministero del Lavoro, alla * 

nr«><;pnza rti»l ministro Ber- (Questa ipot^l di accordo 


Al ministero 
incontro per 
l'Itolcementi 


303 MILIONI nel concorso n. 40 del 1972/73 
248 MILIONI nel concorso n. 17 del 1967/68 
223 MILIONI nel concorso n. 4 del 1972/73 
183 MILIONI nel concorso n. 39 del 1968/69 
170 MILIONI nel concorso n. 3 del 1967/68 


nel concorso n. 17 del 1967/68 
nel concorso n. 4 del 1972/73 
nel concorso n. 39 del 1968/69 


sciano lo sciopero ha Inve- ministero del Lavoro, alla 
stilo l lavoratori della Filcea, presenza del ministro Ber- 

svolge in due fasi: ifrl h^no }» si^agUe e^^icoio, perché non aderl- 

scloperato l lavoratori della J ™ « i iteic^nu ^ ’confindustria. ma. 

yS?*i^^aLs^mbU‘ÌS"?uttM Che ^&r8^ rS?U WS dagli Incontri svoltisi pre^- 
vite ad assemblee in tutti i ^ -be dentemente e dall’atteggla- 

Si S anch? mente padronale si può dire 

?»nn« u' P« 8 SO « ministero del La- che la s^ Intesa sarà sl- 

I. dVn» rappresentanza del- nelle prpwime ore, an- 

Tazicnda non ha portate c^ avicoli, 

una sola moUvazlone tecni- Trattative ancora In cotm, 
economica e tantomeno ’ invece, per l dipendenti delle 


no previste In concomlteruut 


IVT- ca, economica e tantomeno ■ invece, per i uipcwenw uoue 

sociale a Doategno della.pr^ 


manifestazioni del braccianti. 
A LIVORNO per due ore 


ria IntrwsifóiKa. 81 è ri- delle cooperative del settori 


imiiimane si a lix v u»nu per aue ore i iiuteta ‘ aempucemenre ai i riuniti sótto il primo teg- . IVIIII II irVIZiMlf 1 /Il MMJ 

ra In formò t lavoratori deirindustrla, del- trattare sui punti ]^ù quallfl- gruppamento. Anche per loro ' IVIU-lwlxlrMllW 

pubblico impiego, del tra- 1 canti della piattaforma l’obiettivo è quello di rag- 

Vi -I V • i t 1 * w V {* 




Quinai rilevavo ICSl* IC ucua A I uMMvivw* 


tra le 20 maggiori vincite 
al Totocalcio 5 sono di Serie B 

ANCORA 2 CONCO RSI PER D IVENTARE , 
MILIONARIO AL 














runitd / venerdì 7 giugno T974 


Mentre l’inchiesta segna il passo a dieci giorni dalla strage fascista di Brescia 


DEPOSITI M ARMI ED ESPLOSIVI 
RITROVATI SULLE RIVE DEL GARDA 


Spaventoso episodio in un paese del Bresciano 

Con l’auto rubata 
1 Tenne falcia e 
uccide tre bimbi 


Divergenze fra i magistrati inquirenti — li nome del dottor Liguori fra quelli dei giudici che le SÀM vole¬ 
vano rapire — » Un magistrato a cui bisogna dare una lezione » — Tre giovani fascisti arrestati a Verona 


Le viftìme fratello e sorella (di quattro e undici anni) e una loro 
amichetta di sette anni - Sottratta la potente vettuva a un amico 
il giovane senza patente scorrazzava sulla strada a gran velocità 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 6 

Spuntano depositi di armi 
anche nella zona del Lago 
di Garda, si tratta di una 
notizia del primo pomeriggio 
di oggi che, mentre indica 
ancora una volta la vastità 
che la organizzazione terrori¬ 
stica fascista aveva raggiunto 
nella provincia di Brescia, 
noonstante le numerosissime 
avvisaglie e le denunce espli¬ 
cite ricevute negli ultimi 
tempi dalla magistratura e 
dalle forze di polizia, si scon¬ 
tra piuttosto malamente con 
il senso dei discorsi fatti sta¬ 
mane dai magistrati bre¬ 
sciani. 

Interrogato dai giornalisti 
circa l’esistenza nei pressi di 
Salò di un campo paramili¬ 
tare lascista che si sarebbe 
tenuto lo scorso anno il pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca. Maiorana. spalleggiato 
dal sostituto procuratore En¬ 
zo Giannini, aveva asserito 
che effettivamente una se- 


Carabiniere 
ucciso per 
errore in un 
appostamento 

TRIESTE. 6. 

Un carabiniere della tenen¬ 
za di Aurisina, in provincia 
di Trieste, Claudio Bojan di 
22 anni, nativo di Zagabria 
in Jugoslavia ma di genitori 
italiani è morto ucciso da un 
coll» di pistola partito inav¬ 
vertitamente ad un commi¬ 
litone. Il Bojan, con im bri¬ 
gadiere ed un altro carabi¬ 
niere era questa notte in ser¬ 
vizio di appostamento nei 
pressi della cava di pietrisco 
di San Pelagio, vicino ad Au¬ 
risina, di proprietà dell’inge- 
gner Zaccaria. Verso le tre 
di notte il collega del Bojan 
ha sentito un fruscio. Estrat¬ 
ta la pistola dalla fondina — 
questa la - versione ufficiale 
dei carabinieri — gli è parti¬ 
to un colpo che ha raggiunto 
il Bojan alla nuca. Il pove¬ 
retto è morto sul colpo. 


gnalazione In questo senso 
era venuta dalla magistratu¬ 
ra milanese, ma che erano 
state effettuate ispezioni nel¬ 
la zona e non si era trovata 
traccia di nuila. 

Oggi pomeriggio, il ritro¬ 
vamento da parte dei cara¬ 
binieri dei nuovo arsena¬ 
le, proprio in un cascinale 
nella zona fra Salò e Ma- 
nerba e in Valtevesl. Si trat¬ 
ta di armi che qualcuno ha 
abbandonato frettolosamente 
ma che dovevano trovarsi in 
altro luogo della stessa zona: 
1 carabinieri hanno rinvenuto 
cinque mitra, sei fucili, die¬ 
ci pistole, numerose bombe a 
mano, e moltissime munizio¬ 
ni. 

E’ un episodio che ancora 
una volta lascia perplesso non 
solo chi da vicino segue que¬ 
ste indagini, ma anche l’opi¬ 
nione pubblica che richiede 
ogni giorno con piu forza che 
venga fatta luce su tutta la 
trama fascista che ha portato 
alla strage di piazza della 
Loggia. 

E’ un fatto molto grave di 
cui gli inquirenti devono sen¬ 
tire tutta la responsabilità. 

Si ha la netta sensazione 
che da un lato si cerchi dì 
restrlngerie l’ambito delle in¬ 
dagini a livello per cosi dire 
provinciale (Fumagalli, Bor¬ 
romeo e pochi altri che orga¬ 
nizzano una serie di estor¬ 
sioni, di sequestri e con il 
danaro ricavato acquistano 
armi ed esplosivo): per un 
altro verso di «universalizza¬ 
re » le indagini in modo tale 
che finirebbero con il disper¬ 
dersi (collegamenti forzati o 
per lo meno prematuri con le 
cosiddette «Brigate rosse»). 

Questa sensazione si è avu¬ 
ta anche stamane durante il 
colloquio con il magistrato. 
E’ stato chiesto al dottor Ma¬ 
iorana, 11 Procuratore capo, 
se riteneva possibili del colle¬ 
gamenti tra l’organizzazione 
delle sedicenti Brigate rosse 
e le SAM, ed egli ha risposto: 
«Escludo l’ipotesi delle con¬ 
nessioni tra le Brigate rosse 
€ le SAM. Non ne ho mai nep¬ 
pure sentito parlare». 

le. stessa domanda è stata 
sottoposta al dottor Trovato, 
il magistrato che segue il pro¬ 
cesso SAM-Pumagalu, In qua¬ 
lità di P.M., ed ha invece ri¬ 
sposto: «Top-secret» al ri¬ 
guardo non vi posso dire as¬ 
solutamente nulla», facendo 
intendere che qualche cosa 
iwtrebbe anche esistere. 


Per associazione sovversiva 


Incriminato Mutti 
insieme 

a Preda e Ventura 

Il nuovo mandato di cattura di D'Ambrosio contro il fa¬ 
scista arrestato dopo gli attentati di Bologna e Molano 


MILANO, 6. 

Mandato di cattura del giu¬ 
dice istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio contro il prof. Claudio 
Mutti, l’insegnante parmense, 
amico di Franco Preda, arre¬ 
stato una ventina di giorni fa 
su ordine della magistratura 
bolognese, per gli attentati di 
Bologna, Ancona e Molano di 
Perugia. Il magistrato milane¬ 
se che continua ad indagare 
sui retroscena degli attentati 
terroristici del 1969, culmina¬ 
ti nella strage di piazza Fon¬ 
tana, ha accusato il Mutti di 
associazione sovversiva con 
Preda, Ventura, Bozzan. Gian- 
nettini e altri. 

Il Mutti. come si sa, verme 
interrogato martedì mattina, 
per quattro ore, nel carcere 
di San Vittore, presente an¬ 
che il suo difensore, avv. Fran¬ 
co Alberini, e il sostituto pro¬ 
curatore Emilio Alessandrin:. 
I termini dell’accusa sono no¬ 
ti: al momento deirarresto, 
nelle tasche del Mutti venne¬ 
ro trovate due lettere — una 
firmata da Ventura e l’a’tra 
da Preda —, scritte per invi¬ 
tare l’amico a mettersi in con¬ 
tatto con Guido Giannettini 
per stabilire una nuova linea 
difensiva. 

Alle domande del ^udice, 
il Mutti ha risposto di avere 
6i ricevuto i due biglietti, ma 
per posta, in busta chiusa, 
e di non averli tenuti in nes¬ 
sun conto. Richiesto di ulte¬ 
riori chiarimenti, il Mutti a- 
vrebbe risposto di ncci spie¬ 
garsi le ragioni della scelta 
caduta su di lui. Il dottor 
D’Ambros-.o si è formata una 
diversa opinione, aiutato an¬ 
che. a dire il vero, da alcune 
•Significative omissioni. Il Mut¬ 
ti. per e.sempio. seguendo le 
indicazioni contenute nelle 
lettere, si era recato nello stu¬ 
dio bolognese deH’avv. Gian¬ 
carlo Ghidoni. il legale che, 
pochi giorni fa, ha rinunciato 
al mandato di difesa per Ven¬ 
tura, anche a seguilo, proba¬ 
bilmente, di questo oscuro 
episodio. Non trovando il le¬ 
gale, il Mutti aveva parlalo 
con la .sua segretari-a, la qua¬ 
le ricorda perfettamente — 
l’ha già detto al magistrato — 
questa visita. Il Multi ha pe¬ 
rò negato di e.ss?r.sl recato 
da Ghidoni. Almeno una bu¬ 
gia, quindi, l’ha delta. 

|jn bugia dimostra, pero. 


che il Mutti, contrariamente 
a quanto ha affermato nel 
corso dell’interrogatorio, det¬ 
te un seguito alle lettere rice¬ 
vute. la scelta di Preda e Ven¬ 
tura, evidentemente, non fu 
casuale. Il Mutti, come del 
resto ha ammesso, era legato 
da amicizia militante eoo Pre¬ 
da, da parecchio tempo. As¬ 
sieme avevano fatto parte del¬ 
l’organizzazione fascista a Gio¬ 
vane Europa». 

la risposta che il Mutti ha 
dato ai magistrati milanesi 
colpisce anche per la somi¬ 
glianza con quella fornita da 
un altro personaggio, impli¬ 
cato nell’inchiesta sulle tra¬ 
me nere: Massimiliano Fachi¬ 
ni, consigliere del MSI a Pa¬ 
dova. Sarebbe azzardato ipo¬ 
tizzare che i due si siano mes¬ 
si d'accordo per fornire uno 
stesso tipo di risposta. 

Colpisce, tuttavia la identi¬ 
cità delle spiegazioni, anche 
perchè appaiono abbastanza 
inverosimili. Entrambi hanno 
anche sostenuto di non aver 
mai visto e conosciuto Gian- 
netUni. Ma anche questo ap¬ 
pare po^ credibile. Del lati¬ 
tante Giannettini, fra raltro, 
ha parlato in questi ^omi un 
altro personaggio implicato 
nelle trame nere: il deputato 
del MSI Pino Rauti, fondato¬ 
re della disciolta orgamzza- 
zione fascista «Ordine nuo¬ 
vo ». Come era da aspettarsi, 
il Rauti ha definito l’amico 
«un pacifico e tranquillo stu¬ 
dioso di problemi di caratte¬ 
re militare ». Pure il Rauti 
F>er dire queste e altre cose 
(a proposito dell’infame ecci¬ 
dio di Brescia, ha avuto l’im- 
prontitudine di affermare: «Se 
quella gente fosse andata a 
lavorare non ci sarebbe stata 
nessuna tragedia») ha usato 
il mezzo dell’intervista. Per¬ 
chè non si mette, invece, a di¬ 
sposizione del giudice D’Am¬ 
brosio? L’ultima volta che ven¬ 
ne ascoltato a Milano, disse 
ai giornalisti che se nei suoi 
confronti fosse stata chiesta 
rautorizzazìcne a procedere 
avrebbe rinunciato subito al¬ 
l’immunità parlamentare. La 
richiesta è stata avanzata dal 
PM Alessandrini due mesi fa, 
ma Rauti non si è fatto anco¬ 
ra vivo. 

Ibìo Paoluccì 


Circa poi l’esistenza di un 
piano, di cui sarebbero stati 
trovati gli appunti in tasca 
a Giancarlo Esposti, morto 
durante il conflitto a fuoco 
con i carabinieri al Piano di 
Rascino e riguardanti il ra¬ 
pimento di alcuni magistrati, 
il procuratore cap» Maiora¬ 
na ha risposto di non esserne 
affatto al corrente. li dottor 
Trovato si è invece ricordato 
che mentre si trovava a Rieti 
era stato informato da uffi¬ 
ciali di polizia giudiziaria che 
sul cadavere deH’Espostl era¬ 
no stati rinvenuti degli ap¬ 


punti in cui si facevano 1 no¬ 
mi di tre magistrati milane¬ 
si (D’Ambrosio, Riccardelli, 
De Liguori) si indicavano 
brevemente ma minuziosa- 
te le loro abitudini e si in¬ 
dicavano anche i nomi di 
taluni ristoranti dove i magi¬ 
strati si recavano. « In Que¬ 
sti giorni a Rieti — ha detto 
Trovato — c’era molta don- 
fusione: è una piccola c ttà 
di provincia ed il fatto avìva 
creato molta eccitazione. Noi 
non abbiamo avuto modo di 
approfondire la questione èhe 
è rimasta nelle mani del ma¬ 
gistrato locale ». 

Per quanto riguarda poi il 
dottor De Liguori. si è sapu¬ 
to stamane che nel corso di 
una istruttoria riguardarne 
un fascista che aveva tentato 
di accoltellare alcuni car 
rati, il magistrato verbalizl 
una deposizione strana cl| 
xwteva anche suonare come 
una intimidazione: il testimo¬ 
ne, un fascista, disse che lo 
avvocato Adamo Degli Occhu 
aveva indicato al camerati 
picchiatori ii sostituto come 
un magistrato a cui bisogna¬ 
va dare una lezione. L’invito, 
se vero, venne preso — come 
si vede — immediatamente in 
considerazione. 

TwTrti #>nT-cn rifallo /’nnferenza 


stampa è affiorato anche un 
particolare che appare mol¬ 
to preoccupante: si è detto 
che un bri2ttdiere del nu¬ 
cleo investigativo del cara¬ 
binieri di Brescia, recatosi 
a Rieti, avrebbe raccolto 
una deposizione del D’Intlno 
— imo degli arrestati dopo 
,il conflitto a fuoco — in cui 
avrebbe detto che il capo 
dell’organizzazione terroristi¬ 
ca di cui lui faceva parte 
era l’avvocato Adamo Degli 
Occhi. A quanto sembra il 
sottufficiale dei carabinieri 
non avrebbe «potuto» redi¬ 
gere un verbale in questo 
senso e farlo pervenire alla 
magistratura. Per quale mo¬ 


tivo? 

Il doti. Trovato non ha sa¬ 


puto dare una risposta vera 
e propria a questa domanda. 

Un « non so » è stato dato 
in risposta anche alla do¬ 
manda se era vero che Car¬ 


lo Fumagalli aveva effettua¬ 
to in passato numerosi viag¬ 
gi in Germania, a Monaco 

In una indagine di questa 
importanza non è possibile 
che l’opinione pubblica ab¬ 
bia in risposta dei « non 
so» ad interrogativi che ri¬ 
guardano i collegamenti che 
l’organizzazione terrorìstica 
fascista aveva con rappre¬ 
sentanti di potenze stranie¬ 
re, così come non è ammissi¬ 
bile che ancora non si in¬ 
tenda fare luce sulle fonti 
dei finanziamenti del terro¬ 
rismo nero e si pensi di voler 
liquidare tutto facendo cre¬ 
dere che il denaro proveni¬ 
va dai sequestri di persona. 

Un altro grave interroga¬ 
tivo si è affacciato in que¬ 
ste tormentate indagini ed 
attende una risposta: sì dice 
che taluni elementi delle 
forze armate sarebbero stati 
coinvolti nel piano eversivo 
di cui — e non lo si dimen¬ 
tichi — Carlo Fumagalli era 
solo uno degli esecutori. A 
suffragio di questa supposi¬ 
zione viene detto che il ma¬ 
gistrato di Padova, Tamburi¬ 
no. che sta conducendo le in¬ 
dagini sulla organizzazione 
eversiva della «Rosa dei ven¬ 
ti » che aveva profonde ra¬ 


dici fra taluni alti ufficiali 
delle forze annate, avrebbe 
già avanzato l’idea di avocare 
a sé anche le indagini sul¬ 
l’organizzazione SAM - Fuma¬ 
galli, in quanto anche in que¬ 
sto caso si potrebbe riscon¬ 
trare il reato di insurrezione 
armata contro lo Stato. 


Si apprende anche che sono 
stati arrestati, su mandato di 
cattura del giudice romano 
Occorsio, tre giovani a Vero¬ 
na: la notizia non ha ancora 
trovato una collocazione pre¬ 
cisa nel contesto di queste 
indagini. Si parla di deten¬ 
zione di materiale stupefa¬ 
cente ed a questo proposito 
non va dimenticato, anche se 
è un particolare secondario, 
che lo stesso Giancarlo Espo¬ 
sti era sospettato di essere 
ano dei maggiori trafficanti 
di cocaina a Milano. Su due 
dei tre arrestati vi sono però 
cose molto più interessanti: i 
tre nomi sono Umberto Zam¬ 
boni, Stefano Romanelli e 
Claudio Lodil. 

Il nome dello Zamboni com¬ 
pare in una agendina di indi¬ 
rizzi sequestrata in casa di 
un altro personaggio, sottopo¬ 
sto a perquisizione dal Su¬ 
dice milanese D’Ambrosio nel 
corso delle indagini sulla stra¬ 
ge di Piazza Fontana. 

n secondo, Stefano Roma¬ 
nelli, è stato fermato qui a 
Brescia la sera dei funerali 
deH’estremista di destra Sil¬ 
vio Ferrari, morto saltando in 
aria con il tritolo che traspor¬ 
tava sulla sua moto. H Roma¬ 
nelli era stato trovato in pos¬ 
sesso di una pistola c di 160 
proiettili. 


Mauro Brutto 


A proposito delle indagini sui fascisti del MAR 


Sortita 

Chiamato in causa a più 
riprese sulle trame nere, il 
Servizio informa/ioni del mi¬ 
nistero della Difesa (SID) è 
uscito ieri dal suo silenzio 
scaricando in pratica molte 
responsabilità sulla magi¬ 
stratura a proposito dell’at¬ 
tività eversiva svolta dal neo¬ 
fascista Carlo Fumagalli. In 
una nota diramata dall’agen¬ 
zia ANSA si afferma infatti 
che il SID avrebbe trasmes¬ 
so al giudici informazioni 
sull'oscuro personaggio. « Nel 
1970 — dice testualmente la 
nota ufficiosa — venuto in 
possesso attraverso un infor¬ 
matore milanese di elemen¬ 
ti di colpevolezza, il SID 
li trasmise immediatamente 
agli organi competenti. E’ no¬ 
to — prosegue il comunica¬ 
to — che il processo relativo 
si concluse per le imputazio- 


polemica 

ni principali con formula as¬ 
solutoria; ma commenti in 
proposito — conclude polemi¬ 
camente la nota — non toc¬ 
cano davvero la sfera di 
competenza del SID». 

Nonostante il preciso ri¬ 
chiamo alla magistratura, la 
nota del SID non chiarisce 
affatto i numerosi interroga¬ 
tivi che sono affiorati in que¬ 
sti giorni di indagini sul va¬ 
sto piano eversivo fascista. 
Infatti — come è scritto an¬ 
che in una interrogazione 
presentata dal PCI alla Ca¬ 
mera — Carlo Fumagalli si 
è più volte vantato (lo ha 
scritto il collega Zicari sul 
Corriere della Sera) di essere 
in contatto col SID e di ave¬ 
re per questo appoggi «nel¬ 
lo stesso SID e in alcuni am¬ 
bienti dell’esercito». Su que- 


del SID 


stl contatti il comunicato uf¬ 
ficioso non dice niente, co¬ 
me non conferma nè smen¬ 
tisce le voci secondo le qua¬ 
li alcuni noti personaggi del 
neofascismo (Pino Rauti, 
Giannettini, ecc.) « lavorava¬ 
no » a stretto contatto col 
SID. 

La vicenda del SID ha avu¬ 
to una eco anche al Comita¬ 
to centrale socialista che tie¬ 
ne i suol lavori in questi 
giorni a Roma. Nella seduta 
di ieri l’on. Riccardo Lom¬ 
bardi ha detto che si farà 
promotore, insieme ad altri 
autorevoli esponenti del PSI, 
di un intervento presso la 
magistratura perchè chiami 
a testimoniare il giornalista 
Zicari sulle notizie raccolte 
a proposito del collegamenti 
fra il Fumagalli e il SID. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 6. 

« E’ stato un attimo: uno stri¬ 
dore di freni. Poi pianti, grida: 
ho visto un giovano scappare e 
i bambini per terra nel sangue. 
La prego non mi faccia ricorda¬ 
re i>. Calclnatello, una frazione di 
Calcinato (BS) si è stretta oggi 
attorno alle famiglie Gatti e 
Piazza, colpite dal dolore: l’ir¬ 
responsabilità di un giovane ha 
provocato ben tre vittime: An¬ 
drea e Renata Gatti rispettiva¬ 
mente di 9 e 11 anni c Sandra 
Piazza di sette anni. 

Stavano rincorrendosi sull’aia 
c nella foga del gioco si sono 
spostali verso la strada provin¬ 
ciale incontro alla morte. Una 
« coupé », passata velocemente 
poco prima, stava ritornando c 
di fronte all’ostacolo improvvi¬ 
so, l’inesperienza del guidatore 
ha giuocato un ruolo determi¬ 
nante. Ad investire ed ad uc¬ 
cidere i tre ragazzi è stato Clau¬ 
dio Bolognini di 17 anni, da 
Calcinato. Ieri sera, poco dopo 
le 21, stava con altri compagni 
al cavalcavia, presso Fautostra- 


lìa Venezia-Brescia, la « Serenis¬ 
sima ». Era presente anche Re¬ 
nato Zambclli, di 19 anni, da 
Molinetto di Mozzano che ave¬ 
va parcheggiato la sua vettura 
poco distante per parlare con 
alcuni motocrossisti. 

Il Bolognini, privo di paten¬ 
te, si è impossessato della vet¬ 
tura dell’amico un’auto Bianchi 
« Primula » targata BS 210997, 
e si è allontanato. Una breve 
corsa di un paio di chilometri e 
al ritorno, a 200 metri dal ca¬ 
valcavia, l’incidente. Dall’aia di 
una cascina laterale alla «pro¬ 
vinciale » sono sbucali fuori i 
tre bambini. Il Bolognini, ine¬ 
sperto della guida, ha perso il 
controllo della vettura investen¬ 
doli e poi, di fronte alla visione 
dei corpi straziati dei ragazzi, 
è fuggito per cercare di sottrar¬ 
si anche alla reazione della fol¬ 
la accorsa sul posto. 

Sull’asfalto, nel sangue, 1 tre 
corpi inanimati dei piccoli: al¬ 
cuni attimi ancora di angoscia 
c di speranza: una folle corsa 
della Croce Bianca fino all’ospe¬ 
dale di Montichiari non servirà 


a nulla: vi giungeranno soltanto 
tre cadaveri. 

Renata Galli e il fratello An¬ 
drea nati tutti e due a Calcina¬ 
to, figli di Giovanni Gatti e di 
Ermelinda Bresciani: il padre, 
agricoltore, la madre casalinga. 
Renata era la loro terza figlia. 
Andrea, l’ultimo, il quinto, il 
più coccolato in famiglia. San¬ 
dra Piazza era nata a Brescia 
abitava a Calcinatello in via 
Brescia 25 a poca distanza dai 
suoi piccoli amici. Era la quar¬ 
ta di otto figli di una famiglia 
di lavoratori. Il padre è un mu¬ 
ratore. Una vita, quella di Pie¬ 
tro Piazza, di sacrifici per man¬ 
dare avanti una famiglia nume¬ 
rosa. Un dolore atroce, un lutto 
angoscioso per due famiglie. 

La solidarietà di tutta la gen¬ 
te del luogo non riesce a miti¬ 
gare l’angoscia. Claudio Bolo¬ 
gnini si è costituito poco dopo ai 
carabinieri di Calcinato e dopo 
le prime formalità è stato avvia¬ 
to al carcere di Canton Mom- 
bello (BS) sezione minori. 

Carlo Bianchi 


Sui loro spostamenti nei giorni della strage di piazza della Loggia 


Si contraddicono i terroristi di Rieti 

Nei precedenti interrogatori avevano sostenuto che il giorno dell’attentato erano a Roma a comprare la tenda da campeggio — D’Intino: « Non 
è vero: Tabbiamo comprata a Teramo giorni prima » — Come è venuto fuori il nome di Degli Occhi — Dove sono stati presi esplosivi e armi 



RIETI — Il doti. Lelli, il magisfrato che indaga sul campo paramilitare di pian di Cornino 

Ancora mandati di cattura per ricostituzione del PNF 

L’inchiesta sui gruppi neri: 
arrestata guardia 


Un nuovo arresto nelFìnchic 
sta che il so.stituto procuratore 
della Repubblica di Roma. Vit¬ 
torio Occorsio, sta conduccndo 
su alcuni nuovi gruppi d’estre¬ 
ma destra (« Ordine nero ». 
« Anno zero ») sorti dopo lo 
scioglimento dell’organizzazione 
neonazista « Ordine nuovo » per 
ricostituzione del partito fasci¬ 
sta. E' stato c.se^ito ieri sera 
a Reggio Calabria: in carcere 
è finito Gio\'anni Giordano. 22 
anni, di Messina, guardia fore¬ 
stale, fino a pochi giorni fa in 
servizio nella ca.serma della 
Scuola allievi del corpo fore 
stale di Cittaducalc. la stessa 
che fu al centro di un misterio¬ 
so episodio, mai chiarito del 
tutto, in coincidenza col fallito 
c golpe > fascista di Borghese. 
Per la cronaca. Cittaducalc è 
a non molta di.stanza da Pian 
di Cornino, .sui monti di Rieti. 


dove nei giorni scorsi è stato 
scoperto il campo paramilitare 
di Giancarlo Esposti 

Giovanni Giordano era stato 
trasferito a Reggio Calabria da 
pochi giorni. Contro di lui. il 
magi.strato romano aveva emes 
so un ordine di cattura. Ieri 
sera, la guardia forestale è sta 
ta rintracciata dalla polizia c 
tratta in arresto. Quanto pri¬ 
ma, il Giordano verrà tradotto 
nella capitale dove sarà interro¬ 
gato dai magistrato inquirente. 
Quest’ultimo, sempre nella gior¬ 
nata di ieri, ha emesso un altro 
ordine di cattura contro un espa 
ncnte fascista — la cui iden 
tità non è stata ancora rivelata 
— che. per il momento, è an¬ 
cora irreperibile. 

L'episodio cui si accennava 
precedentemente ri.salc alla not 
te fra il 7 c l’S dicembre 1970. 
la ste,ssa del tentato « golpe > di 


forestale 

Valerio Borghese. Un’autocolon 
na di guardie forestali — ar¬ 
mate ed equipaggiate di tutto 
punto — parti da Cittaducale 
c. giunta a Roma nelle prime 
ore del mattino dcll’S dicembre, 
si appostò nei pre.ssi del centro 
RAI-'TV di via Tculada. .Alle 4 
del mattino, infine, la colonna 
ripartì alla volta di Cittaducalc. 
SuU’episodio — che ha suscitato 
non pochi ed inquietanti inter¬ 
rogativi — non è mai stata di¬ 
sposta una seria e approfondita 
inchiesta. 

Frattanto anche nella poma¬ 
ta di ieri sono proseguite le 
perquisizioni nel quadro dell’in¬ 
chiesta condotta dal dottor Oc¬ 
corsio (già 8 fa.scisti sono stati 
arrc.stati. quattro sono ancora 
latitanti, e complcs.sivamcGi!c le 
incriminazioni sono 160): ne so 
no state effettuate undici, a 
Me.ssina. Roma e Milano. 


Dal nostro inviato 

rueth, 6 

I tre fascisti catturati nel 
campo paramilitare di pian 
di (tornino si contraddicono 
in continuazione .e nonoetaix<> 
te i tentativi di fare marcia 
indietro, di rimangiarsi le pri¬ 
mitive ammissioni fatte ai ca¬ 
rabinieri nell’immediatezza 
dell’arresto, continuano a for¬ 
nire numerosi elementi d’in¬ 
dagine al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Rieti, 
dottor Lelli. Nonostante il fer¬ 
reo riserbo (qualche volta gli 
inquirenti arrivano alla scor¬ 
tesia palese nei confronti dei 
giornalisti) sono trapelate al¬ 
cune notìzie di grande inte¬ 
resse che aggiungono altre 
tessere al già vasto mosaico 
delle trame eversive. 

Le più recenti sembra che 
le abbia fornite Alessandro 
D’Intino, l’ultimo ad essere 
stato interrogato dal dottor 
Lelli che, quanto risulta, lo 
aveva lasciato in fondo per¬ 
ché, a ragione, pensava che 
fosse quello che nel groppo 
superstite ne sapesse di più. 

La prima circostanza che 
sarebbe emersa è il contrasto 
tra la versione data dal luo¬ 
gotenente di Esposti e quella 
data dagli altri due catturati. 

A quanto se ne sa Dame¬ 
letti, in particolare, aveva so¬ 
stenuto e più volte ribadito 
durante gli interrogatori a 
cui l’avevano sottoposto il 
magistrato reatino e quelli di 
Brescia che il giorno della 
strage di piazza delia Loggia 
lui stesso con Esposti era an¬ 
dato a Roma, a Porta Portese, 
a comprare la tenda che poi 
fu ritrovata nel bosco. D’In- 
tino avrebbe invece smentito 
recisamente questa circostan¬ 
za precisando che la tenda in 
effetti fu comprata a Teramo 
una settimana circa prima 
del trasferimento nelle mon¬ 
tagne reatine. E a proposito 
di questo trasferimento D’In- 
tino avrebbe rivelato un altro 
particolare di grande impor¬ 
tanza: Esposti decìse dì an¬ 
dare a pian di Cornino perché 
era stato avvertito che ormai 
polizia e carabinieri erano 
sulle tracce del groppo. C^ome 
aveva saputo il corriere del 
trìtolo che ormai era brac¬ 
cato? Dove e da chi aveva 
appreso di avere i giorni con¬ 
tati? 

Rispondere a queste doman¬ 
de significherebbe fare un no¬ 
tevole passo avanti verso la 
scoperta delle fila da percor¬ 
rere per arrivare a coloro che 
manovrano dall’alto. 

E’ un fatto certo, almeno 
stando a quanto avrebbe an¬ 
cora dichiarato il DTntino, 
che il giorno prima della fe¬ 
sta deH’Ascensione, cioè il 
22 maggio Danieletti ed Espo¬ 
sti andarono con la Benelli 
250 2C a Milano. A fare cosa? 
Portarono degli esplosivi? 

Perché un altro punto che 
sembra scontato è infatti que¬ 
sto: il groppo di Espiti parti 
da Milano con le armi, ma non 


con gli esplosivi e le cartucce. 
Questi ultimi, secondo la ver¬ 
sione del D’Intìno, sarebbero 
• stati presi in un deposito vi¬ 
cino Roiano in provincia di 
Teramo. Di chi era questo de¬ 
posito? .Probabilmente era 
■ uno di quelli predisposti da 
Nardi e indicati sulle cartine 
topografiche rinvenute tra i 
bagagli a pian di Cornino. 

A quanto risulta gli inqui¬ 
renti starebbero ora tentan¬ 
do di individuare anche sul¬ 
la scorta del racconto di D’In- 
tino il posto e di scoprire gli 
altri depositi. 

Sempre D’Intino avrebbe 
aggiunto anche numerosi par¬ 
ticolari sulla provenienza del¬ 
le armi. Ad esempio ha am¬ 
messo che due armi erano di 
sua proprietà: una pistola re¬ 
golarmente acquistata e un 
mitra che gli era stato rega¬ 
lato da Fumagalli. 

Per quanto riguarda gli 
esplosivi, il fascista avrebbe 
detto che essi servivano solo 
per azioni dimostrative e che 
non volevano spargere san¬ 
gue: «Io — ha aggiunto — 
ho appreso della strage di 
Brescia dalla radio e l’ho de¬ 
precata ». 

L’altra parte interessante 
della deposizione di D’Intìno 
riguarda l’avvocato Adamo 
Degli Occhi. Attraverso le no¬ 
tizie filtrate dal carcere è .sta¬ 
to possìbile ricostruire come 
è venuto fuori il nome del ca¬ 
po della «maggioranza silen 
ziosa ». Mentre interrogava 
D’Intino al giudice Arcai di 
Brescia era stata portata la 
notizia secondo la quale De¬ 
gli Occhi era stato minaccia¬ 
to. Di qui, guarda combina¬ 
zione, la domanda al fasci¬ 
sta se sapesse qualcosa del 
personaggio. E D’Intino a- 
vrebbe risposto più o meno 
che Degli Occhi gli risultava 
essere l’ammin’istratore dei 
soldi di Fumagalli. Come am- 
nistratore? E i soldi da dove 
provenivano? Per ora nessuna 
risposta e tante illazioni. Ma 
la magistratura punti fermi 
deve pure raggiungerne e 
presto. 

Intanto da Milano giunge 
notizia che conferma quan¬ 
to avevamo scritto sulla esi¬ 
stenza di groppi equipaggiati 
in modo pressocché perfetto e 
con a disposizione mezzi in 
pratica identici. Avevamo par¬ 
lato di almeno tre groppi che 
si aggiravano per l’Italia a 
bordo di «Land Rover». Due 
di questi automezzi erano sta¬ 
ti ritrovati, ora è venuto fuori 
il terzo. Sono stati i carabi¬ 
nieri a trovare la terza jeep 
usata dalle SAM. L’automez¬ 
zo, intestato, come gli altri 
due (dei quali il primo è sta¬ 
to rinvenuto al campo para- 
militare di Rascino. e il secon¬ 
do nel covo-officina del MAR 
in via Folli 32, a Milano) a 
Antonio Sirtori era stato por¬ 
tato presso un commerciante 
d’auto a Muggiò, nella bassa 
Brianza. 

Paolo Gambescia 


Rubato 

esplosivo: 

neofascisti 

inquisiti 


RAGUSA. 6 

Un quintale e mezzo di tri¬ 
tolo è sparito nei giorni scor¬ 
si dal deposito di una azien¬ 
da che lo usa per scavare 
le miniere di asfalto. La no¬ 
tizia ha suscitato allarme: 
pochi gli elementi finora in 
possesso della poliiza e dei 
carabinieri che conducono di 
concerto le indagini. L’esplo¬ 
sivo (si tratta, per l’esattez¬ 
za, di «polvere brixia») ha 
un notevole valore commer¬ 
ciale, che supera senz’altro 
il milione di lire. 

Gii inquirenti temono che 
la polvere esplosiva vada a 
finire tra i lunghi tentacoli 
dei bombardieri neri. Ad in¬ 
serire elementi di preoccupa¬ 
zione nella vicenda concorre 
la voce — non confermata 
— secondo cui il deposito 
non sarebbe nuovo a queste 
visite, anche se non è mai 
stata denunciata, prima di 
ora. la sparizione di esplo¬ 
sivo. 

Centinaia di perquisizioni 
sono state compiute a Ra¬ 
gusa e nei maggiori centri 
della provincia, nelle abita¬ 
zioni di esponenti fascisti. 
Oltre a vario materiale di 
propaganda sequestrato gli 
agenti stanno cercando dì re¬ 
cuperare l’esplosivo rubato. 


A Bari 


Precipita 
aereo militare 
muore il pilota 

B.ARI. 6 

Un < F-IW S del 36. stormo 
caccia, di .stanza a Gioia del 
Colle, a quaranta chilometri d.a 
Bari, è caduto in fase di at¬ 
tcrraggio, mentre rientrava al¬ 
la base dopo un volo di addo 
slramento. 11 pilota, il capitano 
Carlo Bacchc-schi, di 28 anni, 
è morto. 

L’aereo è caduto in località 
« Campanella », in aperta cam¬ 
pagna. non molto lontano dal¬ 
l’aeroporto. Sulle cause delFìn- 
cidente sono in corso accerta¬ 
menti da parte di una commis¬ 
sione d’inchiesta dell’aeronauti¬ 
ca militare. 

Un sopralluogo nella zona è 
stato compiuto dal com.vnfwte 
dello stormo. Specialisti h3.^n'J 
poi recuperato i rottami, che 
saranno sottoposti ad es^mj 
tecnici. 
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PAG. 6 / echi notizie 

Si apre stamane a Grosseto la prima conferenza nazionale del PCI 


r Unità / vanerdl 7 giugno 1974 


VALLO DI LUCANIA 


IL TURISMO SI SALVA SOLO Minacce dì fascisti 
SE SI BATTE LA SPECULAZIONE giorn^fati_ 


Gli esempi di Rimìni e di Grosseto - Ambiente e natura al servizio deiruomo o 
del guadagno privato? - Il diritto alle vacanze - I rapporti fra Stato e Regioni 
Il convegno sarà aperto dal compagno Giadresco - Le conclusioni dì Cossutta 


al processo Marini 

Predisposta un'indagine e rafforzata la sorveglianza -- Importante testimo¬ 
nianza di un avvocato — Fragili le deposizioni dei due «testi a sorpresa» 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 6 

Domani mattina ai teatro Moderno di Grosseto si apre 
la seconda conferenza nazionale del PCI sul problemi del 
turismo. La relazione sarà di Gianni GiadrescO/ responsabile 
della commissione ceti medi della direzione comunista. Subito 
dopo incomincerà il dibattito che avrà a disposiziono tutto 
il pomeriggio di domani, la giornata di sabato e parte della 

mattinata di domenica. È pre- 

- - - __ vista pure la costituzione di 

quattro commissioni per l’ap¬ 
profondimento di alcuni temi 

Ifi hilAnrifl rAmmArrinlA specifici, relativi alle strut- 

La Diiancid commerciale ture turistiche, alia politica 

-del territorio, al ruolo delle 

Regioni, del sindacati, delle 
associazioni del tempo libero, 
UlItllItllllG scaglionamento delle fe- 

***■"■*''* *^ rie, alla valorizzazione delle 

zone meridionali, eco. I dele- 
OCP/ provenienti da tutta Ita¬ 
lici X J /O sono circa 400. Numerosis¬ 

simi gli Invitati, fra cui l rap- 

I , , presentanti del partiti demo- 

lA imnAl^fnTIAIII cratlcl, del sindacati, delle 
lU IIIIUUI lUAIUIII organizzazioni del tempo li- 

" bero, delle associazioni di ca- 

• • tegoria, assessori al turismo, 

IH ItllIflClill specialisti, studiosi. Il compa- 

■ ■■ Armando Cossutta, della 

Direzione del partito, conclu- 
IL DISAVANZO DOVUTO IN 1 lavori nella tarda mat- 

GRAN PARTE A ESPORTA- domenica. 

ZIONI DI CAPITALI PRO giorni di lavoro Intenso, 

niÌ7ioi5i! iKim CTD Al n 14 Q discussione, di verifica at- 

tenta delle situazioni che già 
PER CENTO IN PIU sono presenti nelle comunica¬ 
zioni che gli organizzatori del- 
Una nota dell’* Agenzia Italia » la conferenza offrono attra- 
rileva che «la più gran parte verso un nutrito gruppo di 
del cospicuo dèficit comnier- comunicazioni scritte, Lecom- 
cinle italiano potrebbe nascon- missioni utilizzeranno, per la 
dorè una esportazione non auto- discussione, anche le serate 
rizzata di capitali » pari a tre venerdì e di sabato, 
quinti del totale. Un tentativo £ jo straniero non toma? 
di approssimazione basato sulla gj domandava l’altro giorno 
analisi dei prezzi ufutari porta quegte stesse pagine. Eb- 
a concludere che il dlsava^ bene, se non torna sono circa 

comn,orciaie vero e proprio. aino^Worch°“vT 

L indicatore utilizzato è quel- ^erl, francesi. Inglesi, amerl- 

10 dell Istituto di statistica. Da cani ecc. portano nel nostro 
esso « HI sostanza risulta che i paese. Pressappoco quella che 

prezzi pagati da^li operatori ita* cArvirebhe ner ridare reSDlro 
liani sulle importazioni si sono s^^vireDM rmare^ 

accresciuti in 13 mesi del 71% - ” «iit noi 

e del 34% quelli inca.ssati sulle Banca d 
esportazioni ». Un’aumento di economia. In questi du^ 

queste proporzioni non trova mila miliardi c e già, sia pure 
spiegazione nel pur elevato au- Rj parte, quantificato il pro¬ 
mento dei prezzi (è da rilevare blema del turismo, almeno 
che il commerdo mondiale, fra nel suoi riflessi sulla bilancia 
quantità e prezzi, è aumentato del conti con l'estero. Ma si 
del 35.9% durante il 1973). E’ sa anche — di qui il tono 
vero che la svalutazione della drammatico dell ' Interroga- 
lira ha comportato un aumento tlvo — che questa grossa par- 
medio del 10% dei prezzi pagati tita positiva (la sola, con 
<lelle importazioni ma questa quella delle rimesse del no¬ 
stessa percentuale avrebbe do- stri emigranti) può essere rl- 
ì-uto giuocare a favore delle messa in discussione per un 
esportazioni. • niente. 

DISAVANZO — I dati di apri- , « Se l'epidemia di colera 

le sembrano confermare Tesi- fosse scoppiata a giugno iR‘ 

.stenza di questa abnorme com- diceva Tanno scorso ad otto* 

ponente nel disavanzo estero bre un operatore della Roma- 

data dalla fuga di capitali poi- gna. «per noi sarebbe stato 

che in questo mese sono state 11 disastro ». I^ correnti turi- 

fatturate importazioni per 2.377 stiche estere, che assicurano 

miliardi di lire, con un aumento una buona fetta del reddito 

del 113,5% rispetto ad un anno alla nostra « Industria del so¬ 
prima, ed esportazioni per 1.566 le » (anche se stiamo subendo 

miliardi, con un’aumento del- la concorrenza di altri paesi 

r81.1%. n disavanzo è stato di segnalando una caduta per- 

811 miliardi di lire. Nel quattro centuale nelle presenze euro- 

mesi gennaio-aprile le importa- pee), sarebbero state dirottate 

verso altri lidi. L’attività tu- 
^^ 1 ^'® ristica. dunque, è appesa ad 

miliardi (+70^%) COT. un disa- „„ Ecco Tinterrogatlvo 

vanzo di 2.767 miliardi di lire. mantiene In uno stato di 

E m base a questi risultati che permanente incertezza gli 

alia fine di aprile è stato deciso operatori turistici e che ri- 

II freno alle importazioni, obbli- schla di compromettere una 

gando gli importatori di alcuni delle attività che hanno ca- 

tipi di merce a dej^itare il ratterizzato e caratterizzano 

50% del controvalore in un con- lo sviluppo economico e so¬ 
lo infruttifero presso la Banca ciale di importanti zone del 

d'Italia. In base a queste mi- paese. 

sure, secondo una dichiarazione 3 e la seconda conferenza 
rilasciata ieri dal ministro del nazionale sui problemi del tu- 

Commerdo estero Matteotti, le rismo si tiene a Orosseto non 

importazioni scmo diminuite del è un caso, cosi come non fu 

25% in maggio. un caso che la prima si sla 

PRODUZIONE — L’Islilulo di svolta a Rlminl, 
statistica informa che in aprile Grosseto e Rimini: due ceri¬ 
la produzione industriale Italia- tri che hanno fatto del turi¬ 
na ' aumentata del 13,9% ri- smo l’asse del loro sviluppo, 

spetto allo stesso mese dell’an- la ragione principale per un 

no precedente. Nei primi quat- discorso non puramente eco- 

tro mesi dell’anno Taumento del- nomico, ma sociale e cultu- 

la produzione industriale è stato rale. 

del 14.8%. uno dei massimi sto- provincia di Grosseto dl- 

rici per l’industria italiana. Lo spone di 120 chilometri di co- 

ripartito fra il ste. In dieci minuti si arriva 

dal centro della città al mare, 
e il 7.0 degli altri srttori. Gravi ^jjg spalle ci sono le colline 

preoccu^ziom esistono invece g jg montagne. Un ambiente 

Ideale per l'uomo ma che l’uo- 

"’O- COUTB è aCCadutO speSSO. 
DOC6S5dno olvcn€rc 1 dumonto ____t— 

della produzione per contenere hh 

le importazioni, e per rcdìlizia; 

amb^ue i ^tori sono stazio- guadagno. Se a Grosseto que- 
nari (ad esclusione del raccolto ® avveriuto. non è per 

cerealicolo che si presenta log- caso. Da venticinque anni qui 
gcrrncnlc migliore) un’siTinilnlslrAzione tossa. 

v- - slndaco è comunlsta. Que- 

MONTEDI50N “Nei pnmi sto siffnifica che gli. Interessi 
quattro mesi del 1974 la Mon- generali hanno avuto 11 so- 

tedi^ ha fatturat o 1.14 3 mi- prawenlo su quelli partlco* 

nardi, un valore che comsponde ^ 

aH’intero fatturato annuale di 

tre anni fa. La società rileva ,Puo essere questa 
che « le vendite sono state so- tr^fen^ altrove. E 

stenute, in Italia ed all’estero. misura? ^no certa- 

da un'atth'a domanda *. Monte- mente anche questi elementi 
dison avrebbe avviato investi- di un dibattito che sì prean- 
mentl per 3.36 miliardi, dei quali nuncla serrato per ragioni di- 

11 55% nella petrolchimica, il verse, economiche, politiche, 

17% nel settore prodotti per la ma anche ideali. 


Le indagini sulla « anonima sequestri » 

Padre Coppola accusato per 
Passassimo del Gallina 

Il sacerdote, pronipote di Frank «tre dita», avrebbe 
concorso airuccisione delPuomo che aveva rifiutato 
di eseguire un ordine 


Una nota dell’* Agenzia Italia » 
rileva che « la più gran parte 
del cospicuo dèficit commer¬ 
ciale italiano potrebbe nascon¬ 
dere una esportazione non auto¬ 
rizzata di capitali » pari a tre 
quinti del totale. Un tentativo 
di approssimazione basato sulla 
anah'si dei prezzi unitari porta 
a concludere che il disavanzo 
possa essere ripartito In 1900 
miliardi di esportazione di ca¬ 
pitale e 1355 miliardi di deficit 
commerciale vero e proprio. 

L’indicatore utilizzato è quel¬ 
lo dell’Istituto di statistica. Da 
esso « in sostanza risulta che i 
prezzi pagati dagli operatori ita¬ 
liani sulle importazioni si sono 
accresciuti in 13 mesi del 71% 
e del 34% quelli inca.ssati sulle 
esportazioni ». Un’aumento di 
queste proporzioni non trova 
spiegazione nel pur elevato au¬ 
mento dei prezzi (è da rilevare 
che il commercio mondiale, fra 
quantità e prezzi, è aumentato 
del 35.9% durante il 1973). E’ 
vero che la svalutazione della 
lira ha comportato un aumento 
medio del 10% dei prezzi pagati 
<lelle importazioni ma questa 
stessa percentuale avrebbe do¬ 
luto giuocare a favore delle 
esportazioni. • • 

DISAVANZO — I dati di apri¬ 
le sembrano confermare l’esi- 
•slenza di questa abnorme com¬ 
ponente nel disavanzo estero 
data dalla fuga di capitali poi¬ 
ché in questo mese sono state 
fatturate importazioni per 2.377 
miliardi di lire, con un aumento 
del 113,5% rispetto ad un anno 
prima, ed esportazioni per 1.566 
miliardi, con un’aumento dcl- 
r81,l%. n disavanzo è stato di 
811 miliardi di lire. Nei quattro 
mesi gennaio-aprile le importa¬ 
zioni .sono state 8.360 miliardi 
(4-99.8%) e le esportazioni 5.593 
miliardi (-f70.6%) con un disa¬ 
vanzo di 2.767 miliardi di lire. 
E’ in ba.se a questi risultati che 
alia fine di aprile è stato deciso 
il freno alle importazioni, obbli¬ 
gando gli importatori di alcuni 
tipi di merce a depositare il 
50% del controvalore in un con¬ 
to infruttifero presso la Banca 
d'Italia. In base a queste mi¬ 
sure. secondo una dichiarazione 
rilasciata ieri dal ministro del 
Ckimmerdo estero Matteotti, le 
importazioni scmo diminuite del 
25% in maggio. 

PRODUZIONE — L'Islitulo di 
statistica informa che in aprile 
la produzione industriale italia¬ 
na ' aumentata del 13,9% ri¬ 
spetto allo stesso mese dell’an¬ 
no precedente. Nei primi quat¬ 
tro mesi dell’anno l'aumento del¬ 
la prcxluzionc industriale è stato 
del 14.8%. uno dei massimi sto¬ 
rici per l’industria italiana. Lo 
incremento è ripartito fra il 
30% del settore metalmeccanico 
e il 7% degli altri settori. Gravi 
preoccupazioni esistono invece 
Iicr l'andamento produttivo dcl- 
i'agricolUira, il settore dove è 
necessario ottenere Taumento 
della produzione per contenere 
le importazioni, e per l’edilizia; 
ambedue i settori sono stazio¬ 
nari (ad esclusione del raccolto 
cerealicolo che si presenta leg¬ 
germente migliare). 

MONTEDISON ~ Nei primi 
quattro mesi del 1974 la Mon- 
tedison ha fatturato 1.143 mi- 
bardi. un valore che corrisponde 
aH’intero fatturato annuale di 
tre anni fa. La scxdetà rileva 
che «le vendite sono state so¬ 
stenute. in Italia ed aircstcro. 
da un'atti\'a domanda ». Monte- 
dison avrebbe avviato investi¬ 
menti per 3.36 miliardi, dei quali 
Il 55% nella petrolchimica, il 
17% nel settore prodotti per la 
industria. ril% nel settore pro¬ 
dotti per ragricoltura. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6. 

Un clamoroso colpo di scena 
nelle indagini sulla « base » pa¬ 
lermitana della cosiddetta « ano¬ 
nima sequestri » è avvenuto 
questa sera a Palermo con la 
notiùca di un nuovo ordino di 
cattura spiccato dalla procura 
della Repubblica di Ancona a 
carico di Padre Agostino Cop¬ 
pola. pronipote del capomafia 
siciilo americano Frank « Tre 
dita ». 

Il sacerdote, rinchiuso nel 
carcere dell'Ucciardone perchè 
implicato insieme al fratello Do¬ 
menico nel sGOUestri dell’im¬ 
prenditore palermitano Luciano 
Cassina, dcirindustrialc lodigia- 
no Baroni e dei sequestri Tor- 
rielli e Rossi di Montelera, è 
stato accusato infatti di aver 
concorso all’uccisione di un pre¬ 
giudicato siciliano. Vito Galli¬ 
na, caduto il 5 febbraio scorso 
in un agguato mortale a Roc¬ 
chetta Alta di Fabriano (An¬ 
cona) dove si era stabilito do¬ 


po avervi trascor.so il .soggiorno 
obbligato. 

Si completa cosi, e si aggra¬ 
va ulteriormente, il quadro di 
pesanti responsabilità attribuite 
a Don Agostino Coppola, il qua¬ 
le, secondo indiscrezioni, avreb¬ 
be ordinato al Gallina di custo¬ 
dire nel suo possedimento a 
Fabriano un uomo che era sta¬ 
to sequestrato in quel periodo, 
e ad un suo rifluto non avreb¬ 
be esitato n commissionarne 
l’uccisione. ' 

Questo nuovo arresto può for¬ 
nire. poi. una chiave per l’an¬ 
cora misterioso delitto scoperto 
due domeniche addietro a Villa- 
grazia di Carisi, alle porte di 
Palermo, dove è stato ucciso 
Giovanni Gallina, il fratello di 
Vito. 

L’ipotesi su cui gii inquirenti 
palermitani stanno lavorando è 
che Giovanni Gallina, del quale 
è stata accertata una recente 
permanenza a Fabriano, aves¬ 
se scoperta qualcosa sui man¬ 
danti dcU’assassinio del fratel¬ 
lo, e che il clan Coppola ne ab¬ 
bia perciò decretato la morte. 


Dal nostro inviato 

VALLO DELLA LUCANIA, 7 

bono emerse venta scot¬ 
tanti, In due giornate, al 
piocesso coniro 1 unarcnieo 
Giovanni Marini, accusato di 
avere ucciso, il 7 luglio del 
'72, Il missino Carlo Falvella, 
che si celebra a Vallo delia 
Lucania. £ mentre cresco ia 
chiarezza sul fatti, succedo¬ 
no anche cose che confer¬ 
mano anche come quesia 
chiarezza, la serenità del 
processo, Taccertamento del¬ 
la verità non piacciano ai fa¬ 
scisti. 

Ieri, l’avvocato prof. Gaeta¬ 
no Pègorella si è alzato per 
rendere noto alla Corte il 
tentativo di creare fuori del¬ 
l’aula — ma per Incidere, ov¬ 
viamente, sull’andamento del 
processo — un clima di In- 
stiustlficata tensione: due 
giornalisti, 1 colleghl Brimo 
Petretta dell’ANSA e Franco 
Tintori di Paese Sera, sono 
stati spinti contro il muro da 
un’auto che procedeva con 
veloce zig-zag, e dalla vettura 
sono partite grida minac¬ 
ciose. La mattina dopo, sul¬ 
l’auto di Tintori 6 stato tro¬ 
vato un biglietto anonimo con 
un avvertimento: «Attento a 
te. Tintori, farai la fine di 
quelli di Brescia - Morte a 
Marini ». 

Infine — ha reso noto Pe- 
gorella ~ 6 stato sequestra¬ 
to, senza alcun motivo, un 
quotidiano ad una persona 
del pubblico ed è apparsa su 
alcuni giornali la notizia, del 
tutto Inventata, di tentativi 
di liberare Marini. E’ stata 
disposta un’Indagine e il PM 
si è impegnato a far raffor¬ 
zare la sorveglianza. 

E veniamo alle grosse no¬ 
vità venute fuori durante 
questa parte del processo, che 


Confermato al processo Yalpreda 

Fu celato ai magistrati 
l'appunto del SID ai CC 

La deposizione del colonnello Alferano, dirigente del nucleo di polizia giudiziaria 
all'epoca degii allentati > «Strano» errore di indirizzo ai danni dell'anarchico 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 6. 

Mentre toma a farsi pres¬ 
sante l’interrogativo sulla 
sorte del processo (si parla 
di lunedi come giorno In cui 
la Cassazione deciderà sul ri¬ 
corso presentato dal PM con¬ 
tro la decisione della Corte 
d’assise), l’udienza di oggi, 
la diciannovesima, pur non 
lasciando affiorare alcunché 
di nuovo, ha tuttavia riba¬ 
dito, se ve ne fosse stato bi¬ 
sogno, quali torbidi retrosce¬ 
na attendono ancora chia¬ 
rezza nella vicenda che sta 
alla base di questo processo. 

Si è riparlato, ad esemplo. 


del ruolo del SID, con la de¬ 
posizione del colonnella Al¬ 
terano, che dirigeva 11 nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri a Roma al¬ 
l’epoca In cui si verificarono 
gli attentati. Egli ha detto 
di aver ricevuto prima una 
segnalazione a voce e, poi, 
un « appunto » scritto, da 
parte del SID nel quale si 
sosteneva — era 11 17 dicem¬ 
bre. cinque giorni dopo gli 
attentati, quando già erano 
stati arrestati gli anarchici 
— che il « bombardiere ne¬ 
ro » Stefano Delle Ghiaie 
avrebbe sostenuto Tallbl di 
Merlino e che questi aveva 
fatto gli attentati; che gli 


Intervento del PCI 
per la riforma delle 
pensioni di guerra 


Orazio Pizzigonì 


Nella seduta di mercoledì 
5 giugno della Commissione 
Finanze e Tesoro della Came¬ 
ra il gruppo comunista, con 
gli Interventi del compagni 
Teiraroll e Cesarino Nlccolai, 
ha denunciato gli ostacoli e 
gli impedimenti frapposti dal 
governo a una rapida defini¬ 
zione del progetto di riforma 
dei trattamenti pensionistici 
di guerra, da mesi bloccati — 
per i più diversi motivi — nel¬ 
la C3ommissione. e ha posto 
con forza la necessità e l’ur¬ 
genza di stringere 1 tempi. 

In seguito aU’intervento dei 
deputati comunisti la (3om- 
missione ha deliberato di im¬ 
pegnare il governo e, in par¬ 
ticolare, il ministro del Teso¬ 
ro a un esame di merito e a 
una immediata verifica delle 
soluzioni proposte entro 1 pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana (programmando il 
suo lavoro in questo modo e 
con questo scopo). 


Nel caso il governo sì ren¬ 
desse ancora una volta lati¬ 
tante, 11 gruppo comunista ha 
già deliberato di adottare 
tutte le misure politiche e re¬ 
golamentari che si rendesse¬ 
ro necessarie per costringere 
il governo a far fronte a un 
suo inderogabile dovere. 

Cìovemo latitante anche per 
ciò che concerne la proposta 
di estendere 1 benefici della 
legge 338 ai dipendenti dei 
settori privati. L'apposito co¬ 
mitato delle commissioni af¬ 
fari costituzionali e lavoro, a 
un anno dalla sua costituzio¬ 
ne. non ha potuto riunirsi 
per l’assenza del governo. Di 
fronte a questa persistente 
fuga del governo dalle pro¬ 
prie responsabilità, I depu¬ 
tati comunisti hanno chiesto 
al presidenti delle due com¬ 
missioni. Riz e Zanibelll, di 
sollecitare il governo a pre¬ 
sentarsi il prossimo 19 dicem¬ 
bre al Comitato. 





attentati li avevano organiz¬ 
zati due stranieri, Guerin 
Serac e Leroi. Si diceva an¬ 
che che Merlino aveva orga¬ 
nizzato l’attentato alla Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. 

Questo «appunto» del SID 
rimase a lungo un atto «in¬ 
formale»; tanto a lungo che 
soltanto il 9 luglio del 1970 
rammlraglio Henke, allora 
dirigente del SID, ne diede 
notizia alla magistratura. 

PRESIDENTE: «L’"appun¬ 
to” fu trasmesso alla magi¬ 
stratura? ». 

ALFERANO: «No. Era un 
atto "informale"». 

PRESIDENTE: « Limitaste 
le indagini aU’interrogatorio 
di Delle Ghiaie? ». 

ALTERANO: «No. C^ontrol- 
lammo altre persone». 

PRESIDENTE: «Anche il 
SID svol geva Indagini? ». 

ALFERANO: « Non lo so. 
Ricordo che 11 Invitammo a 
partecipare agli interrogato¬ 
ri che facevamo sulla base 
del loro "appunto”, ma non 
venne nessuno ». 

Dopo Alferano sono stati 
ascoltati una serie di Inqui¬ 
renti che hanno confermato 
le deposizioni già rese in 
istruttoria. Alle varie deposi¬ 
zioni vi era stato. i»rò, un 
prologo che aveva visto tor¬ 
nare brevemente di fronte 
alla Corte Merlino e Valpre- 
da, entrambi chiamati dalla 
parte civile. Merlino ha do¬ 
vuto riconfermare di aver 
detto di non essere stalo 
« informatore In senso spe¬ 
cifico», ma .si è rifiutato, 
però, di rispondere ad altre 
domande. 

A Valpreda la parte civile 
ha chiesto se è vero che nel¬ 
l’estate dei 1969, egli, assie¬ 
me ad altri anarchici, fu 
fermato dai CX; a Nocera In¬ 
feriore. nel Salernitano, e a 
costoro disse di aver perdu¬ 
to uno zaino e che se Io 
avessero trovato avrebbero 
dovuto dargli notizia ad un 
numero telefonico di Reggio 
Calabria. 

Valpreda ha affermato di 
non aver perduto lo zaino, 
ma di essere stato semplice¬ 
mente fermato mentre face¬ 
va l’autostop. Il numero te¬ 
lefonico che egli e 1 suoi 
amici diedero al CC venne 
trascritto male e anche que¬ 
sta circostanza è .stata chia¬ 
rita dalle indagini. «Erava¬ 
mo diretti a Reggio — ha 
detto — dove si doveva svol¬ 
gere un processo contro al¬ 
cuni nostri compagni, poi 
morti in un incidente stra¬ 
dale mentre venivano a Ro¬ 
ma. II numero che noi dem¬ 
mo era quello del compagno 
Giovanni Arlco». 

Alla domanda del presiden¬ 
te sulla Importanza di que¬ 
sta circostanza, l’aw. (Tar- 
giulo ha detto che il nume¬ 
ro segnato dai CC corrispon¬ 
deva a quello del reggente 
provinciale di «Ordine nuo¬ 
vo». Uno «strano» errore, 
dunque. E’ stato comunque 
richiesto che venga a depor¬ 
re Il comandante la compa¬ 
gnia del OC di Nocera Infe¬ 
riore che inviò, a suo tem¬ 
po, il rapporto. 

Franco Martelli 
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5 stata dedicata quasi esclu¬ 
sivamente a colmare le 
scandalose lacune deU’inda- 
gine Istruttoria. Un teste pre¬ 
sentatosi spontaneamente, 
l’avv, Giuseppe Lanoelta, che 
ha Io studio proprio In via 
Velia, nello stabile davanti 
al cui portone avvenne 11 tra¬ 
gico scontro, ha riferito di 
aver visto quella sera un 
coltello che potrebbe non es¬ 
sere quello depositato, ben¬ 
sì queiraltro descritto come 
proprio dal Marini e miste- 
rio.snmente scomparso. L'av¬ 
vocato ha precisato di aver 
chiamato il «113» dando le 
proprie generalità e l’Indiriz¬ 
zo: In questura risultano in¬ 
vece, stranamente, solo se¬ 
gnalazioni anonime. 

Tre testimoni appartenenti 
al gruppo dei missini sono 
venuti a dire di aver pen¬ 
sato — quando videro pas¬ 
sare l’auto che portava un 
ferito all’ospedale — che 
« fosse accaduto qualcosa a 
Saverlo (dentro», se pensaro¬ 
no a quel Saverlo Ontro, 
noto mazziere missino più 
volte denunciato, sapevano 
dunque — ed erano in parec¬ 
chi a trovarsi contempora¬ 
neamente da quelle parti — 
che In via Velia « doveva » 
accadere qualcosa. 

Testimonianza importante 
quella di una ragazza. Rosa¬ 
linda Grìeco, che, assieme ad 
un’altra amica, passeggiò 
quella sera sul Lungomare 
con Carlo Falvella e l’altro 
missino Giovanni Alfinito. 
Quest’ultimo, indicandole il 
Marini, le disse più volte: 
« Vai a dirgli che te le ab¬ 
biamo suonate, cosi faccia¬ 
mo a botte». La ragazza — 
compagna di scuola dell’Alfl- 
nlto, ma militante in una or¬ 
ganizzazione di sinistra — 
prima non diede peso alla 
cosa, poi, vedendo l’insisten¬ 
za dell’Alfinito, cominciò a 
preoccuparsi. 

Alle 21.30 1 due missini 
contrariamente a quanto ave¬ 
vano fatto altre volte, pian¬ 
tano in asso le due ragazze 
sul Lungomare, proprio alla 
altezza di via Velia, come se 
avessero qualcosa di urgente 
e Importante da fare, che im¬ 
pediva- loro di riaccompagna¬ 
re (lo avevano fatto invece, 
la sera prima) le ragazze fi¬ 
no a casa. 

Stamane, Infine, si sono a- 
vute le due deposizioni che 
erano state annunciate «di 
sorpresa» 11 12 marzo scorso 
a Salerno e che furono man¬ 
date aH'aria con la tempesto¬ 
sa interruzione del processo. 
I due «assi» nella manica 
dell'accusa hanno rivelato in 
modo assai evidente — ha 
mostrato di accorgersene an¬ 
che 11 Procuratore dottor 
Zarra — la loro fragilità, al 
punto da diventare contro¬ 
producenti per l’accusa. An¬ 
tonietta Scannapleco, che al¬ 
l’epoca aveva 16 anni, ha det¬ 
to di aver visto Marini « che 
piangeva a dirotto» nel por¬ 
tone dello stabile di via Ma- 
succlo Salernitano, dove il 
giovane si era rifugiato; 
ma, subito dopo aver detto 
che piangeva, ha aggiunto di 
aver « creduto che era un 
vecchio »... 

Franco Berratlello commer¬ 
ciante di 45 anni, l’altro te¬ 
ste «a sorpresa», ha fatto 
— in ima lunghissima depo¬ 
sizione, durante la quale so¬ 
no emerse evidenti le sue 
difficoltà di comprendere e 
di esprimersi — alcune gra¬ 
vi ammissioni: ha detto di 
aver tenuto Marini «sotto il 
tiro della pistola », arma che 
1 carabinieri venuti a prele¬ 
vare il giovane nel portone 
di via Masuccio non avreb¬ 
bero visto, pur invitandolo a 
toglierla di mezzo perché or¬ 
mai non era più necessaria. 

Su domanda del PM. è ve¬ 
nuto fuori che l’esposto » 
suo tempo presentato dal 
Serratiello, il quale si offriva 
come testimone, è «nato» in 
modo per lo meno strano. 


Rientra 
la polemica 
fra Mangano 
e Milillo 
per la cattura 
di Liggio 

MILANO, ». 

L'imbarazzante grana del¬ 
la rissa aperta tra il super¬ 
poliziotto Angelo Mangano e 
il generale dei carabinieri 
Minilo che si contendevano 
Il merito della prima cattu¬ 
ra, nei '»3, del capomafia 
Luciano Liggio, è stata Im¬ 
provvisamente rimossa. Ml- 
lillo — che vantava diritto 
di primogenitura dell'opera¬ 
zione — ha infatti rimesso 
la querela sporta dal discus¬ 
so questore che rivendicava 
le stesso onore. 

Come si sia giunti alla re¬ 
missione è ewlamtnte cosa 
avvolta nel più stratte riser¬ 
bo. Certo che arane In tanti, 
a ai più alti Ihralli, ad augu¬ 
rarsi una aaluziana Indolore 
dalla vertenza. Al punto da 
convincere i due a firmare 
un decumanfo di rimassiona 
che dà un quadro assoluta- 
manta idilliaca dal rapporti 
tra polizia a carabinieri, tu- 

f iraltullo in Sicilia a saprat- 
ulto naU'inlziatlva cantra la 
mafia 


; L’uomo va In questura a chie¬ 
dere di poter tenere nel ne¬ 
gozio la pistola. Permesso di 
cui non solo non ha bisogno, 
avendo il porto d’armi, ma 
che chiede, stranamente, a! 
dirigente dell’ufficio politico, 
11 commissario De Masi, che 
con le pistole e 1 porto d’ar¬ 
mi non c’entra. Questi — ha 
dichiarato 11 testimone — gli 
consigliò di presentare un e- 
sposto alla Procura della 
Repubblica; anzi, ve lo fece 
accompagnare. Perché questa 
esigenza di tenere un’arma 
nel negozio? Il Serretlello ha 
dichiarato di essere stato 
minacciato. 

Eleonora Puntillo 
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Per respingere 
la minaccia 

del fascismo 

Cara Unità, 

i fatti verificatisi a Bre¬ 
scia suscitano in noi senti¬ 
menti di condanna e di rifiu¬ 
to della violenza fascista. An¬ 
cora una volta ad essere col¬ 
pita è la classe operala, è il 
popolo lavoratore riunito in 
piazza per manifestare la con¬ 
danna dello squadrismo che 
da alcuni mesi martoriava la 
città. Non sono fatti isolati, 
questi, ma fanno parte di un 
plano iniziato con le bombe 
di piazza Fontana e tendente 
ad affossare la democrazia 
nel nostro Paese. Sono fatti 
che finora hanno avuto la 
copertura di ambienti «al dì 
sopra di ogni sospetto a: e 
considerato che noi siamo mi¬ 
litari, non possiamo non ri¬ 
cordare la vicenda del tenen¬ 
te colonnello Spiazzi legato 
alla « Rosa dei venti ». E pro¬ 
prio come militari democra¬ 
tici, ci uniamo alla condanna 
unanime levatasi dal Paese e 
chiediamo che si vada avanti 
per estirpare la minaccia fa¬ 
scista. Per quanto ci riguar¬ 
da direttamente, noi ci impe- 
gnamo a ballerei perchè le 
Forze armate si adeguino al¬ 
lo spirito della Costituzione 
democratica e antifascista. 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di militari 
(Monza - Milano) 


Cara Unità, 

a che cosa vale avere una 
casa, un impiego, non anda¬ 
re più malvestiti come cln- 
qtianVanni or sono, quando 
chi governa non ci dà la cer¬ 
tezza dell’incolumità, lascia le 
mani Ubere alla feccia fasci¬ 
sta? Occorre dire basta a tut¬ 
ti questi intrighi, bisogna cac¬ 
ciare dal nostro Paese f ser¬ 
vizi ài spionaggio stranieri 
che tramano contro le isti¬ 
tuzioni repubblicane; occorre 
fermare la mano del padroni 
neri che finanziano i movi¬ 
menti fascisti e mettere la 
museruola ai caporioni che 
vomitano veleno contro le as¬ 
semblee parlamentari. Che co¬ 
sa fare in concreto? Intanto 
si facciano subito i processi 
a carico dei fascisti dinami 
tardi, li si cacci in galera sen¬ 
za concedere la solita liber¬ 
tà provvisoria; si ripulisca lo 
Stato dei detriti del passalo 
e chi professa idee fasciste 
— nei corpi di polizia, nelle 
Forze armate, nella magistra¬ 
tura, nelle pubbliche ammini¬ 
strazioni, in tutti i corpi del¬ 
lo Stato, insomma — sla mes¬ 
so da parte: questi individui, 
infatti, con la loro mentalità 
e il loro comportamento, sa¬ 
rebbero portati infatti a di¬ 
struggere la democrazia e lo 
Stato democratico. E noi que¬ 
sto dobbiamo impedirlo. 

TURI GHERDU 
(Milano) 


Altre lettere di dura con¬ 
danna per le stragi compiute 
dai fascisti ci sono state scrit¬ 
te da: Marino TEMELLINI di 
Modena; Gianni D’AMBROSIO 
di Genova-Sampierdarena; Al¬ 
do F. di Bologna («Con le 
manifestazioni di giovedì 30 
maggio il popolo italiano ha 
detto che rifiuta categorica¬ 
mente il fascismo: il gover¬ 
no deve tenerne conio »); Ser¬ 
gio ESPOSITO di Milano; An¬ 
tonio FRASSONI di Genova; 
Renato ARMANDINI di Roma; 
Un gruppo di soldati di Por¬ 
denone («Nel nome dei ca¬ 
duti di Brescia, i giovani de¬ 
mocratici in servizio di leva 
rinnovano il loro impegno a 
continuare con tenacia la lot¬ 
ta all’interno delle Forze ar¬ 
mate per sviluppare ed esten¬ 
dere la coscienza democratica 
e l’antifascismo militante u) 


Solo airambascia- 
fa italiana era 
assente la bandiera 

Cara Unità, 

assieme ad altri compagni 
abbiamo fatto parte di una 
delegazione che. tramite l’or¬ 
ganizzazione dei « Viaggi del¬ 
l’amicizia », ha trascorso al¬ 
cuni giorni nella Repubblica 
democratica tedesca. La no¬ 
stra presenza ha coinciso con 
la data del Primo Maggio, e 
questo ci ha permesso di ri¬ 
levare come questa giornata, 
nel Paesi che si richiamano 
ai principi e agli ideali del 
marxismo e del movimento 
operaio, assume un rilievo ec¬ 
cezionale. La celebratone del¬ 
la Festa del lavoro non è isti¬ 
tuzionale e formale, ma coin¬ 
volge forti masse lavoratrici 
come non accade in altri Pae¬ 
si del mondo. A Berlino, ab¬ 
biamo visto appunto centi 
mia di migliaia di persone sfi¬ 
lare per ore e ore per le rie 
della loro città. 

Ma adesso veniamo al mo¬ 
tivo principale di questo no¬ 
stro scritto. Il pomerìggio del 
Primo Maggio, appunto, ci sia¬ 
mo trovati a passare davanti 
aìVambascìata italiana che ha 
sede netta storica Unter den 
Linden, dove si trovano di¬ 
verse altre ambasciate, ira 
cui quella detta Gran Breta¬ 
gna e detta Francia. Quello 
che ci ha negativamente col¬ 
pito, è stato che tulle le am¬ 
basciate avevano esposto la 
loro bandiera mzionale. in o- 
maggìo atta festa popolare del 
Paese che le ospita: tutte, 
dicevamo, tranne una: quella 
italiana. Quale significato at¬ 
tribuire a questa mancata c- 
sposizione del nostro tricola 
re? Um involontaria dimenti 
canea? Oppure un alto di in¬ 
sensibilità, dietro il qmle sì 
manifesta la prevenzione poli 
fica di chi riconosce a fati 
ca resistenza di uno Stato il 
quale pure ha raggiunto un 
così alto sviluppo a tanti li 
velli? Non sla a noi. almeno 
in questa sede, approfondire 
quale dette due tnterpretazio 
ni sia la più giusta. Ma rife 
nevamo nostro dovere segna 
lare pubblicamente que.slo 
fatto. 

LEARDO ANDALO’, AD 

PREDO BIGNAMI, LUI¬ 
GI BIONDI, GIANNA 

GUICCIARDI (Bologna) 


Pensioni e salari 
falcidiati 

dal carovita 

Cara Unità, 

l'incontrollato aumento del 
costo della vita sorpassa ve¬ 
locemente il valore di qual¬ 
siasi paga lavorativa e l’im¬ 
porto delle più modeste pen¬ 
sioni. A me sembra che si 
renda sempre più necessario 
il blocco del prezzi del gene¬ 
ri di prima necessità, con un 
onesto c serio controllo. E’ 
poi indispensabile una revi¬ 
sione del congegno della sca¬ 
la mobile, fatta in modo che 
il potere d’acquisto da parte 
dei lavoratori non subisca 
drastiche riduzioni: sarebbe 
importante l'unificazione del 
« punto » ad un livello piut¬ 
tosto alto e lo scatto della 
contingenza mese per mese, 
per contrastare la svalutazio¬ 
ne sempre in corso. Aggiungo 
infine che si rende sempre 
più necessario l’agganciamen¬ 
to dette pensioni alla dinami¬ 
ca salariale per garantire il 
minimo indispensabile per vi¬ 
vere a milioni di pensionali 
« minimi » e « medi ». (Per 
quanto riguarda me personal¬ 
mente e altri diecimila pen¬ 
sionali delle ex Imposte di 
consumo, posso dire che ci 
troviamo nella condizione peg¬ 
giore in assoluto: non benefi¬ 
ciamo di nessun tipo di scala 
mobile da un anno e mezzo. 
Al Tesoro sono passali Mala- 
godi, poi La Malfa, ora Co¬ 
lombo, ma nessuno di costo¬ 
ro si è interessato di noij. 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 


Le 150 lire 
per un giornale 
antifascista 

Cara Unità, 

sebbene le'150 lire giorna¬ 
liere mi pesino perchè le mìe 
condizioni economiche sono 
modestissime, compero rego¬ 
larmente il giornale e conti¬ 
nuerò a farlo perchè in esso 
vedo tradotti tanti miei pen¬ 
sieri ed aspirazioni che io non 
saprei esprìmere mancando 
detta cultura e detta prepara¬ 
zione necessarie. Dopo questa 
premessa — che è un impe¬ 
gno nei confronti del giornale 
più coerentemente antifasci¬ 
sta — vorrei porre alcune do¬ 
mande. Dopo le gravi scia¬ 
gure che funestano la nazio¬ 
ne — da piazza Fontana al¬ 
l’uccisione dell’agente Marino, 
dall’eccidio dì Brescia atta 
scoperta di una banda dina¬ 
mitarda nette montagne d’A¬ 
bruzzo —, e poiché tali ribut¬ 
tanti attentati sono di marca 
chiaramente fascista, perchè 
non si procede allo sciogli¬ 
mento del MSI? Non si sono 
ormai rilevati nettamente i le¬ 
gami di questo partito con i 
bombardieri fascisti? E — se 
non vado errata — il fasci¬ 
smo non È stato dichiarato il¬ 
legale in Italia? Sono certa 
che se si promuovesse un re¬ 
ferendum, i «sì» per lo sefo- 
glimento sarebbero la stra¬ 
grande maggioranza. 

R. GUARASCff 
(Milano) 

La vergogna del- 
Passegno tolto ai 
bambini spastici 

Cara Unità, 

con la presente noi denun¬ 
ciamo un gravissimo abuso e 
sopruso che il governo ha 
commesso nei confronti dei 
bambini spastici e subnorma¬ 
li, cioè contro tutti quei bam¬ 
bini colpiti da una mirìade 
di infermità che li rende in¬ 
capaci a tutte le attitudini 
detta vita. E’ stata infatti ta¬ 
gliata di netto la pensione 
che questi ragazzi percepiva¬ 
no quali invalidi civili, con 
la scusa che il genitore o un 
membro detta famiglia lavo¬ 
ra e guadagna, non certo mi¬ 
lioni, ma un modestissimo sa¬ 
lario soggetto a ricchezza mo¬ 
bile. Ma noi genitori di que¬ 
sti poveri bambini, che un 
destino avverso li ha grave¬ 
mente menomati, siamo ope¬ 
rai, e col nostro lavoro sterh 
tìamo a guadagnare quel po¬ 
co che serve per poter man¬ 
tenere le nostre famiglie. 

Questo Stato tanto genero¬ 
so con i petrolieri al quale 
regala miliardi e con i super- 
burocrati liquidati con cen¬ 
tinaia di milioni, si vuole 
poi rifare sulla pelle detta po¬ 
vera genie, arrivando appunto 
a togliere l’assegno di 18 mi¬ 
la lire ai bambini spastici 
con una semplice e burocra¬ 
tica circolare del ministero 
dell’lntemo. E’ una vergogna 
da cancellare al più presto. 

MARIO LA PERLA 
a nome di altri genitori 
(Ragusa) 

Non iianno bisogno 
di mura ma di lavo¬ 
ro a casa propria 

Signor direttore, 

in una intervista ad un set¬ 
timanale, Fon. Achille Lauro, 
il monarchico del MSl-Destra 
nazionale, ha dichiaralo tra 
l’altro: « Il settentrionale ci 
ha sempre sfruttati. Se io fos¬ 
si il re d’Italia farei un muro 
al Garigliano ». Vorrei consi¬ 
gliare a questo personaggio, 
anziché aprire un casinò a 
Sorrento, di fare qualcosa di 
concreto a favore dei suoi 
concittadini che hanno estre¬ 
mo bisogno non di mura che 
li separino dal resto dell’Ita¬ 
lia. ma àelVaìuto di tutti gli 
italiani, per realizzare una vi¬ 
ta migliore con solide basi 
nelle loro terre, per non es¬ 
sere costretti ad emigrare al 
Nord. 

CESARE GROGNOLA 

(Milano) 
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Il dibattito al Comitato 


Sulla relazione del compa¬ 
gno Berlinguer, nella matti¬ 
nata di mercoledì erano in¬ 
tervenuti l compagni Di Gio¬ 
vanni, Ambrogio, Cacciapuo- 
ti, Cervetti, Amendola, Cuf- 
faro. Cannata, Marisa Roda¬ 
no, P\errara, Gouthier, Mari¬ 
sa Passigli, Prestipino, Di Ma¬ 
rino, Francesca Marrazzi. 

Nella serata di martedì 
erano intervenuti 1 compa¬ 
gni Andriani, Napolitano, 
Ariemma, Lombardo Radice, 
Peggio, Petroselli, Montesso- 
ro, Slmona Mafai, Varnier 
ed Imbenl. 

Diamo di seguito li reso¬ 
conto dei loro interventi. 


ANDRIANI 

Concorda Innanzitutto con 
la valutazione espressa da 
Berlinguer secondo la quale 
11 risultato positivo nel refe¬ 
rendum non preesisteva alla 
campagna elettorale. Tale 
successo è stato infatti il ri¬ 
sultato del voto plebiscitario 
della classe operaia, al quale 
hanno fatto da supporto fon¬ 
damentale l’esperienza matu¬ 
rata nel processo di unità 
sindacale e di attività del 
consigli di fabbrica. 

In Toscana esso è stato 
possibile anche perché si è 
battuto il tentativo operato 
dalle forze conservatrici (ba¬ 
sti pensare al documento di 
commento dei vescovi tosca¬ 
ni alla notificazione della 
CEI) di intrecciare le motiva¬ 
zioni genericamente anticomu¬ 
niste della campagna eletto¬ 
rale con un attacco alla 
maggioranza di sinistra che 
regge la Regione. A propo¬ 
sito del voto cattolico del 12 
maggio richiama l’osservazio¬ 
ne di un esponente de se¬ 
condo la quale esso dimo¬ 
strerebbe una « laicizzazione 
della DC ». C’è da rilevare 
che una parte dì elettori cat¬ 
tolici ha votato « no » prescin¬ 
dendo da considerazioni di 
carattere religioso e carat¬ 
terizzando la propria scelta 
come un rifiuto a ritornare 
al 18 aprile. Un’altra parte 
invece ha espresso, col « no », 
la convinzione che all’inter¬ 
no del mondo cattolico pos¬ 
sano coesistere diverse con¬ 
cezioni della famiglia, dello 
Stato e, in definitiva, del mo¬ 
do di fare politica. Questi 
dati, che certo testimoniano 
di quanto si è ristretta la 
base religiosa della DC (an¬ 
che dopo il fallimento del 
tentativo di ridare alla dottri¬ 
na religiosa, la funzione di 
cemento ideologico dell’inte¬ 
gralismo DC) indicano anche 
a noi quanto più difficile si 
faccia la nostra ricerca di 
Interlocutori cattolici di 
quanto più complessa risulti 
la fisionomia di quel parti¬ 
to che pure abbiamo di fron¬ 
te come problema centrale 
della nostra iniziativa poli¬ 
tica. 

A proposito della crisi eco¬ 
nomica c’è da rilevare come 
il processo inflazionistico in 
atto non nasca da un generi¬ 
co squilibrio tra domanda ed 
offerta o da una crescita ec¬ 
cessiva dei consumi. Esso è 
piuttosto il frutto delle scel¬ 
te di politica economica av¬ 
viate dal governo Andreotti 
che miravano ad una genera¬ 
le redistribuzione del reddito, 
fondata sul potenziamento 
delle posizioni di rendita in 
agricoltura e sulla divarica¬ 
zione fra prezzi all’ingrosso e 
prezzi al corisumo che ha 
favorito l’intermediazione pa¬ 
rassitarla, tra l’enorme au¬ 
mento della produttività e 
quella modesta dei valori 
reali. 

Per quanto riguarda l’altro 
elemento di maggior spicco 
nella crisi economica, il de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti, c’è da rilevare che es¬ 
so non nasce, o meglio non 
nasce solamente dalla crisi e- 
nergetica. Insieme a questa 
vi hanno contribuito, infatti, 
sia la svalutazione della lira, 
operata dai governi di cen¬ 
tro destra e di centro sini¬ 
stra, per coprire sui mercati 
internazionali i margini al 
processo inflazionistico inter¬ 
no; sia il deficit della bilan¬ 
cia agricola e commerciale; 
sia, infine, l’esportazione dei 
capitali. Tutto ciò ha sor¬ 
retto lo sviluppo produt¬ 
tivo più recente e il pro- 
ces-so di ristrutturazione che 
oggi si tenta di proseguire 
anche con una politica de¬ 
flazionistica. Di qui la neces¬ 
sità di non chiudersi in una 
discussione sugli strumenti 
di intervento ma di sottoli¬ 
neare la necessità di usarli 
per sostenere una linea di 
sviluppo alternativa. In que¬ 
sto quadro assume partico¬ 
lare importanza ogni forma 
di controllo degli inve¬ 
stimenti. 

Per quanto nguaraa la po¬ 
sizione del Partito nei con¬ 
fronti del governo è indispen¬ 
sabile — come sottolineava 
Berlinguer nella relazione — 
mantenere ferma la nostra 
proposta di svolta democrati¬ 
ca, dichiarare la nostra di¬ 
sponibilità ad affrontare con 
rigorosità la crisi in atto ma 
esigendo chiarezza sugli ob¬ 
biettivi per i quali si debbo¬ 
no chiedere nuovi sacrifici 
alle masse lavoratrici e sul¬ 
la equità della loro distri¬ 
buzione. 


NAPOLITANO 

Il compagno Berlinguer ha 
fatto riferimento nella sua re¬ 
lazione, ad una non piena per¬ 
cezione anche da parte nostra 
di certi processi, come di un 
dato sul quale il voto del 12 
maggio ci sollecita ad una ri¬ 
flessione critica. Si tratta es¬ 
senzialmente di quei proces.si 
di crescita civile e culturale 
che hanno portato alla ma¬ 
turazione di una .sensibili¬ 
tà nuova, in larghi .strali del¬ 
la popolazione, verso temi che 
per lungo tempo — anche da 
parte nostra — si è peasato 
che intercssa.s.sero solo delle 
élitas. Su quastc questioni e 
sul peso che cs.se debbono a- 
verc nella vita del Partito è 
già stata compiuta una riflas- 
■tom ncU'ambito della IV 


(immissione del C.C.; su di 
esse si ritornerà — secondo 
quanto ha proposto il compa¬ 
gno Berlinguer, nella relazio¬ 
ne — in una apposita sesslo- 
Jie plenaria del C.C., la cui 
convocazione sarà utile an¬ 
che in vista deH’ormal non 
lontano 14, congresso del no¬ 
stro Partito. 

Occorre però tenere anche 
conto di esigenze immediate e 
di scadenze vicine. Si tratta, 
intanto, di non disperdere 11 
movimento di forze intellet¬ 
tuali — di diversa ispirazio¬ 
ne — che si è sviluppato nel¬ 
la battaglia per il no e che 
può assumere un ruolo impor¬ 
tante nella azione per lo svi¬ 
luppo della democrazia. E’ in¬ 
dispensabile anche preparare 
tutto il partito alle importanti 
scadenze del pro.ssimo mese di 
ottobre quando si tratterà di 
eleggere gli organi collegiali 
di governo della scuola. Si 
tratta ancora di .sviluppare 
un’azione verso il mondo del¬ 
la giustizia e in particolar 
modo della magistratura, al¬ 
l’Interno del quale proprio la 
campagna del referendum ha 
mostrato che esistono dispo¬ 
nibilità. — per battaglie di 
carattere democratico — più 
ampie di quelle che abbiamo 
considerato nel passato. 

Si tratta infine di dare a 
forze giornalistiche e intellet¬ 
tuali il senso di un crescen¬ 
te impegno del nostro Partito 
e del movimento operaio sui 
temi della libertà di infor¬ 
mazione, della riforma della 
RAI-TV e della libertà della 
cultura. 

Raccogliere la spinta del 
12 maggio significa anche 
muoversi con decisione e con 
slancio in queste direzioni. Ti¬ 
pico di un certo anticomuni¬ 
smo radicaleggiante è il nuo¬ 
vo luogo comune, secondo cui 
non si vorrebbe da parte no¬ 
stra «sfruttare il successo». 
Dobbiamo peraltro guardar¬ 
ci da interpretazioni troppo 
facili o estensive del voto e 
non perdere mai di vista la 
complessità della situazione 
generale del Paese. Se infatti 
nella convocazione del refe¬ 
rendum e neH’impostazione 
datagli da Fanfani abbiamo 
visto e denunciato un pericolo 
di spostamento a destra, di 
ritorno indietro del Paese, de¬ 
terminato e guidato dalla DC, 
la strage di Brescia ha di¬ 
mostrato che persiste anche 
un pericolo di destra che as¬ 
sume le forme di una trama 
eversiva rivolta contro l’inte¬ 
ro regime dei partiti, contro 
l’intero regime democratico co 
stituzionale. E al grande sus¬ 
sulto antifascista, con cui il 
Paese ha reagito all’eccidio 
di Brescia, non è rimasta nel 
complesso estranea o insen¬ 
sibile la DC. Campito nostro 
rimane dunque quello di in¬ 
calzare per uno svolgimento 
serrato e positivo della crisi 
che si è riaperta nella DC, 
senza perdere la dimensione e 
la prospettiva unitaria che la 
nostra politica deve conser¬ 
vare. 

Per quel che riguarda la 
crisi della DC, sono venute 
meglio alla luce negli ultimi 
tempi due discriminanti, su 
cui misurare la serietà della 
ricerca critica iniziatasi nel 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. Si tratta prima di tut¬ 
to della discriminante antiln- 
tegralista. E’ da sollecitarsi 
una rottura netta non solo 
con le velleità di ritorno al 
18 aprile, ma anche con una 
linea di conservazione ad ogni 
costo delle posizioni di domi¬ 
nio della DC; linea che ha por 
tato in questi anni a gravi 
compromissioni con la destra, 
e poi, nella campagna per 
il referendum, alla compene¬ 
trazione con la parte più re¬ 
triva della gerarchia eccle¬ 
siastica. E si tratta anche di 
sconfiggere le risorgenti ten¬ 
denze a una contrapposizione 
frontale a conquiste della ci¬ 
viltà e della cultura moder¬ 
na. a un bagaglio di conqui¬ 
ste civili e culturali laiche, 
che anche una parte impor¬ 
tante del mondo cattolico ha 
dimostrato di accogliere e di 
saper far proprie. 

L'altra discriminante di fon¬ 
do da far valere è quella 
antifascista. Dobbiamo esige¬ 
re dalla DC un impegno con¬ 
creto e conseguente, di lotta 
al neofascismo, sulle basi in¬ 
dicate dalla relazione di Ber¬ 
linguer ed emerse dalla pro¬ 
testa antifascista di questi 
giorni. Non si tratta di de¬ 
cretare oggi lo scioglimento 
del MSI, ma di denunciarne 
e colpirne le re.spon.sabilità, 
in modo da approfondire la 
crisi della base di massa di 
questo partito. 

Il terreno delle scelte di po¬ 
litica economica è certamen¬ 
te quello sul quale appaiono 
più grandi le divergenze tra 
le esigenze delle grandi ma.s- 
se popolari di cui ci faccia¬ 
mo ancora una volta piortato- 
ri e le impostazioni della DC. 
In questa situazione è indi- 
sp>en.sabi!c non forzare i tem¬ 
pi della nostra proposta per 
una nuova maggioranza, e al¬ 
trettanto indispernsabile è evi¬ 
tare che precipiti la cri.si del¬ 
le strutture dello Stato in mo¬ 
do tale da favorire l’azione 
delle forze eversive e da c- 
slendere le zone di sfiducia 
ncH'opinione pubblica. 

Dobbiamo perciò far valere 
il peso e il contributo del 
nostro partito per far avan¬ 
zare proposte concrete per il 
rùsanamento della vita pub¬ 
blica e per il rinnovamento 
dello Stato, non escludendo 
quelle modifiche istituzionali 
che pos.sono essere necessarie 
per superare la crisi di fun¬ 
zionalità del regime democra¬ 
tico. Su queste questioni dob¬ 
biamo rivendicare decisamen¬ 
te la formale consultazione di 
tutti i partiti democratici e 
ricercare le convergenze più 
larghe. Farci carico di que¬ 
ste esigenze di difesa della de¬ 
mocrazìa non implica nessu¬ 
na rinuncia alla nostra linea; 
appare anzi sempre più evi¬ 
dente che la democrazia non 
si salva senza cambiamenti 
profondi nell’assetto dello Sta¬ 
to c ncH'azlone del pubblici 
poteri. 


ARUmA 

La battaglia per 11 referen¬ 
dum può essere paragonata a 
quella del 1953 contro la leg¬ 
ge truffa, anche allora cl fu 
il tentativo della DC di dare 
un colpo alla demoorazia, al 
diritti di libertà, di presen¬ 
tarsi come arbitra asso¬ 
luta del potere. Anche allora 
dopo la vittoria si apri un 
processo di analisi di rifles¬ 
sione, sia pure travagliato e 
contorto, cne investi tutte le 
forze politiche, compreso il no 
stro partito. Circa l’analisi del 
voto è indubbio che il voto o- 
peralo è stato in stragrande 
maggioranza per il NO. Han¬ 
no contribuito a questo risul¬ 
tato sia il fastidio che il re¬ 
ferendum ha provocato di fron 
te ai gravi e urgenti pro¬ 
blemi del paese, sia la com¬ 
prensione di ciò che rappre¬ 
sentava questa prova eletto¬ 
rale come operazione di de¬ 
stra antipopolare. Hanno inol¬ 
tre inciso sul risultato altri 
fattori: processo unità sinda¬ 
cale, partecipazione democra¬ 
tica nelle laobriche (delegati, 
consigli), consolidamento di 
alcuni risultati delle battaglie 
sindacali. Questi elementi li 
ritroviamo anche ben presen¬ 
ti nelle manifestazioni anti¬ 
fasciste di queste settimane. 
Anche il voto del ceti medi 
urbani merita attenzione. La 
larga adesione al « no » sta 
ad indicare processi di tra¬ 
sformazione sociale e una di¬ 
sponibilità di queste forze per 
una politica di ammoderna¬ 
mento delle strutture, di pro¬ 
gresso sociale, di avanzamen¬ 
to della democrazia. 

Il momento politico diffici¬ 
le che stiamo attraversando 
impone inoltre tutto l’impe¬ 
gno del nostro partito per su¬ 
perare il divario esistente tra 
la spinta proveniente dal pae¬ 
se, dal movimento delle mas¬ 
se e la direzione politica del 
paese. La sfasatura esisten¬ 
te ci deve preoccupare. Il mo¬ 
vimento. soprattutto nelle fab¬ 
briche, è giunto ad una so¬ 
glia oltre la quale è difficile 
andare: o c’è un salto di qua¬ 
lità, una inversione di tenden¬ 
za nella politica generale, op¬ 
pure c’è il rischio di un ri¬ 
flusso, un ribaltamento sullo 
stesso movimento. Questo fe¬ 
nomeno non riguarda soltanto 
i problemi di carattere eco¬ 
nomico ma anche quelli po¬ 
litici, come l’antifascismo. 
Non possiamo pensare che an¬ 
cora per molto il movimento 
riesca a surrogare l’attività 
dello Stato in grave crisi, a 
coprire vuoti, inefficienze. Il 
pericolo è grave e riguarda 
anche il nostro partito che po¬ 
trebbe essere coinvolto In que¬ 
sto giudizio negativo. SI trat¬ 
ta di incalzare, senza con¬ 
cedere tregue. Il che signifi¬ 
ca andare inevitabilmente ad 
una stretta con il governo e 
In particolare con la DC. Non 
esistono più molti margini di 
manovra di vertice e d’altra 
parte gli orientamenti che so¬ 
no emersi sla dalla relazio¬ 
ne di Carli, sia dalla direzio¬ 
ne de non pare indichino la 
intenzione di andare ad un 
cambiamento di rotta. Il no¬ 
do è evidente: la DC, il suo 
sistema di potere, il suo modo 
di governare non hanno av¬ 
vertito a sufficienza 11 colpo 
del 12 maggio. Devono subi¬ 
re altri colpi, altré battute 
d’arresto, se vogliamo che si 
aprano dei processi nuovi po¬ 
sitivi. E questi colpi non pos¬ 
sono che venire dal movi¬ 
mento di massa, aperto ne¬ 
gli schieramenti, anche nei 
confronti della DC, ma fer¬ 
mo, rigoroso negli obiettivi. 
Una nuova direzione economi¬ 
ca e politica ha delle impli¬ 
cazioni di carattere interna¬ 
zionale (CEE, fondo moneta¬ 
rio ecc.) sulle quali si dovreb¬ 
be approfondire il dibattito. 
Infine è venuto il momento di 
dare organicità a tutti 1 no¬ 
stri obiettivi, rendere chiaro il 
nesso che esiste tra loro ed 
il loro senso dì marcia. Tut¬ 
to ciò faciliterebbe a rendere 
più chiaro il discorso sugli 
schieramenti perché il con¬ 
fronto avverrebbe con le al¬ 
tre forze politiche e sociali 
sulla base di un programma 
preciso. 

LOIABARDO 

RADICE 

Il volo del 12 maggio ha 
rappresentato anche un «no» 
ai matrimonio concordata- 
rio, che rende lo Stato sog¬ 
getto al diritto canonico del¬ 
la Chiesa. Anzi, è da credere 
che anche molti di coloro 
che hanno votato «si » In 
buona coscienza siano con¬ 
trari a questa menomazione 
dello Stato. I fatti stessi pro¬ 
pongono quindi un rapido 
super-amento del Concordato 
del 1929. Il PCI deve farsi 
promotore di un tale supera¬ 
mento. innanzitutto con una 
discussione di merito. Occor¬ 
re evitare che il dibattito si 
estenui sulle formule; pro¬ 
prio perciò sembra opportu¬ 
no parlare di «superamen¬ 
to» del Concordato, che può 
s;gnil:care tanto revisione ne¬ 
goziata. quanto accordo del¬ 
ie due parti per regolare i 
loro rapporti neH’amblto di 
un diritto comune « piu giusto 
e più liberante », come pro¬ 
pongono 1 cattolici del «no» 
che entro il mese prer>deran- 
no una iniziativa proprio su 
questa materia. Dare !-\ pre- 
cedéitza e il primato a una 
discussione di merito (che 
deve investire anche la scuo¬ 
la e altri campi, non solo 
il m-alrìmonio) permetterà 
da un lato di sconfiggere il 
massimalismo vacuo e con¬ 
troproducente di chi propo¬ 
ne referendum abrogativi o 
dertuncia unilaterale del Con¬ 
cordato, dall’altro di vincere 
le prevedibili resistenze del¬ 
la chie.sa gerarchla co,! una 
ampia mobilitazione del mon¬ 
do cattoìlco, che si è rivela¬ 
to « maggiorenne », e In gran¬ 
de parte favorevole alla pie¬ 
na laicità dello Stato. 

• Concordo colla ferma ri¬ 
chiesta di una nuova direzio¬ 
ne politica, di una svolta de¬ 
mocratica, unico strumento 


Centrale sul rapporto di Berlinguer 


per uscire dalla crisi gravis¬ 
sima, di vera e propria di¬ 
sgregazione di istituti e del¬ 
lo stesso tessuto connettivo, 
economico, sociale .civile del¬ 
la nazione (Mezzogiorno, 
campagna povera). Mentre 
dobbiamo respingere gli invi¬ 
ti a una cooptazione nell’at¬ 
tuale regime, che sta portan¬ 
do Il paese alla rovina (an¬ 
che nella forma di opposi¬ 
zione integrata nel sistema 
di potere), dobbiamo dichia¬ 
rarci pronti ad assumere tut¬ 
te le nostre responsabilità di 
partito nazionale, dobbiamo 
indicare con crescente chia¬ 
rezza che cosa c’è da fare 
subito, in una prospettiva 
generale di efficace preva¬ 
lenza dell’Interesse pubblico 
sul profitto privato. La cri¬ 
si, per essere risolta, richie¬ 
de oggettivamente che il mo¬ 
vimento operalo, i suol sinda¬ 
cati e partiti, divengano par¬ 
te importante e decisiva del 
governo della nazione. Tutte 
le strutture vanno a pezzi, 
debbono essere riformate nel 
profondo, e in un Indirizzo 
nuovo, democratico, pubblico. 
Si pensi alle forze armate, al¬ 
la polizia, al grandi enti di 
Stato, divenuti ormai veri e 
propri appannaggi di feudata¬ 
ri potenti, prepotenti e au¬ 
tonomi. La prospettiva di 
una svolta democratica im¬ 
plica perciò una crisi del re¬ 
gime democristiano, cosi co¬ 
me si è andato cristallizzan¬ 
do in decenni di malgover¬ 
no; una crisi benefica ma 
non certo indolore, della 
quale i lavoratori non debbo¬ 
no tuttavia avere timore, e 
che debbono al contrarlo af¬ 
frettare, perchè ormai ogni 
mese, ogni settimana di pro¬ 
lungamento del regime di¬ 
sfatto e corrotto che sta por¬ 
tando l’Italia alla rovina si¬ 
gnifica danni e sacrifici sem¬ 
pre più pesanti per i lavora- 
tofl e per tutto il Paese. 


PEGGIO 


La drammaticità della si¬ 
tuazione economica, giunta 
oramai al punto cruciale, è 
la conseguenza tra l’altro di 
gravissime carenze nella po¬ 
litica economica. Dal novem¬ 
bre scorso, dopo raccordo 
sulle pensioni e gli assegni 
familiari, si sono avute mol¬ 
tissime discussioni sulla po¬ 
litica economica, ma è man¬ 
cata l’adozione di misure se¬ 
rie e rigorose in grado di 
fronteggiare i nuovi e diffi¬ 
cili problemi sorti a causa 
delle vicende internazionali. 
In pratica, l’economia nazio¬ 
nale ha finito per essere ab¬ 
bandonata a se stessa, tan¬ 
to più che, frattanto, ha as¬ 
sunto proporzioni inammissi¬ 
bili la non applicazione del¬ 
le leggi, in particolare per 
ciò che riguarda i movimen¬ 
ti valutari, il credito e il 
fisco. 

Insomma, la gravità della 
crisi economica è espressio¬ 
ne anche della crisi più gene¬ 
rale. politica e sociale in at¬ 
to nel paese. Ciò che si ve¬ 
rifica nel campo dell’ordine 
pubblico e dell’amministra¬ 
zione della giustizia, si verifi¬ 
ca anche e forse in misura 
superiore nella vita econo¬ 
mica. Due fenomeni partico¬ 
larmente gravi — le fughe 
di capitali, che concorrono 
almeno per la metà al defi¬ 
cit della bilancia dei paga¬ 
menti. e le evasioni tributa¬ 
rie, che provocano una ridu¬ 
zione in termini reali (al net¬ 
to dell’aumento dei prezzi) 
delle entrate pubbliche —so¬ 
no dovuti anche al fatto che 
il governo e la pubblica am¬ 
ministrazione non provvedo¬ 
no ad applicare le leggi esi- 
stenti- 

la situazione tende ad ag¬ 
gravarsi ancora a causa de¬ 
gli ulteriori rinvìi di ogni de¬ 
cisione di politica economi¬ 
ca. Dopo la paralisi provoca¬ 
ta prima dalla crisi di gover¬ 
no e poi dalla battaglia per 
il referendum, abbiamo og¬ 
gi nuovi rinvìi per le elezio¬ 
ni in Sardegna oltreché per 
1 dissensi e i contrasti nel¬ 
la maggioranza. Ma in tali 
condizioni la stretta crediti¬ 
zia feroce, prospettata da 
Carli, va avanti. 

La gravità della linea indi¬ 
cata da Carli è senza prece¬ 
denti. La compressione del¬ 
la domanda nella misura del 
4-5 per cento e la conseguen¬ 
te riduzione del reddito na¬ 
zionale del 1974 nella misu¬ 
ra deiri-2 per cento rispetto 
al 1973 sono destinate a col¬ 
pire duramente l’occupazio¬ 
ne: dopo l’espansione dei me¬ 
si scorsi, si prospetta infat¬ 
ti una caduta verticale della 
attività produttiva nella se¬ 
conda metà dell’anno, accom¬ 
pagnata dall’ulteriore svilup¬ 
po del processo inflazionisti¬ 
co. Ebbene si tenga presen¬ 
te che mai. dopo il 1945, nel 
nostro paese si è verificata 
una riduzione in senso asso¬ 
luto del reddito nazionale. 
(Nel ’64 e nel TI, cioè nelle 
precedenti crisi, si è verifica¬ 
ta soltanto una riduzione 
marcata del tasso di espan¬ 
sione). 

Noi dobbiamo batterci col 
massimo vigore per una li¬ 
nea di politica economica che 
possa garantire un alto live!- ; 
lo di attività e di occupazio- ■ 
ne. La recessione non è ine- | 
vitabile se ci si impegnerà 
a fondo nella lotta contro le I 
fughe di capitali e le evasio- I 
ni tributarie e se verrà at- 
tuata una selezione rigorosa 
neH’impiego delle risorse se- ! 
condo la scala di priorità ; 
più volte indicata e ribadi¬ 
ta nel rapporto di Berlin¬ 
guer. Sacrifici c rinunce so¬ 
no inevitabili nell'attuale si¬ 
tuazione, ma è inammissibi¬ 
le che i .sacrifici e le rinun¬ 
ce vengano richieste ancora 
una volta soltanto alle gran¬ 
di masse popolari. Per chie¬ 
dere rinunce ai lavoratori 
occorre dimostrare: 1) di vo¬ 
ler colpirò i ceti privilegia¬ 
ti. i parassitismi e quindi 
anche il sistema di intere 
della De; 2) di operare per 
un nuovo tipo di sviluppo. In 
questa prospettiva è possi¬ 
bile tra l’altro, attuare una 
politica di difesa del rispar¬ 
mio che porti, attraverso la 
emissione di prestiti indiciz¬ 
zati con il costo della vita, 
alla sottoscrizione di Ingenti 


somme da utilizzare per so¬ 
stenere gli investimenti pro¬ 
duttivi e sociali. Tra l’altro, 
una tale politica del rispar¬ 
mio può contenere la do¬ 
manda di consumo con ef¬ 
fetti positivi anche sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti. 


PETROSELLI 

Ciò che emerge dal voto 
del 12 maggio e dal 29 mag¬ 
gio è che la crisi del Paese, 
come si manifesta nella so¬ 
cietà, nelle forze politiche e 
in primo luogo nella DC. nel 
mondo cattolico e nella chie¬ 
sa, esprime ed alimenta spin¬ 
te autoritarie ed anche aper¬ 
tamente eversive ma il se¬ 
gno prevalente è un altro: 
una spinta incomprimibile a 
uscirne sul terreno della li¬ 
bertà, della democrazia e del¬ 
l’antifascismo. 

A differenza di altri perio¬ 
di che hanno dato luogo a 
fasi drammatiche della vita 
del Pae.se — la crisi del cen¬ 
trismo dopo In vittoria di li¬ 
bertà del 1953 — sono ridot¬ 
ti oggi per la DC spazi di ma¬ 
novra della Chiesa e con la 
Chiesa, della destra e con la 
destra. Tutto ciò rende più 
acuta la crisi della DC che 
vede ridursi all’osso i margi¬ 
ni di una linea di sostanzia¬ 
le continuità con il pa.ssato. 
Questa crisi fa pesare mi¬ 
nacce gravi ma pone in mo¬ 
do acuto la questione di una 
nuova direzione politica co¬ 
me la questione principale 
nel .senso e secondo le indi¬ 
cazioni della relazione di Ber¬ 
linguer. Non si tratta di mi¬ 
nimizzare la portata del re¬ 
lativo isolamento della DC e 
della sua perdita di egemo¬ 
nia ma di partire da que¬ 
sto dato evitando trappole 
nominalistiche e ponendo lo 
accento sull’impegno che de¬ 
ve essere proprio delle for¬ 
ze democratiche e in partico¬ 
lare dei partiti operai sul¬ 
le questioni attuali della si¬ 
curezza e dell’ordine demo¬ 
cratico e della crisi economi¬ 
ca, facendo maturare le con¬ 
dizioni di una svolta demo¬ 
cratica. Analizzando i risul¬ 
tati del voto di Roma — e 
in particolare del vistoso 
crollo dell’elettorato DC e 
dell’elettorato missino — la 
vittoria dei 12 maggio appa¬ 
re inimmaginabile senza il 
contributo della nostra poli¬ 
tica di responsabilità nazio¬ 
nale, senza le correzioni e 
gli sviluppi ad essa apporta¬ 
ti dopo il 1971, senza la con¬ 
dotta seguita sulla questione 
del referendum e nella cam¬ 
pagna elettorale. Anche se 
due terzi del crollo elettora¬ 
le del fronte del si sono at¬ 
tribuibili alla DC, il fatto 
politico per certi versi più 
nuovo, più arduo e più com¬ 
plesso è il crollo elettorale 
del MSI Destra nazionale. E’ 
possibile stabilire che questo 
crollo sia intervenuto in al¬ 
cuni settori popolari e an¬ 
cor più in quella massa che 
aveva determinato l’avanzata 
del 1971 e del 1972. La no¬ 
stra riflessione attuale non 
deve farci perdere di vista 
l’analisi che compimmo al¬ 
lora quando affermammo 
che la radicalizzazione a de¬ 
stra esprimeva essenzialmen¬ 
te una reazione al processo 
riformatore e al nuovo ruo¬ 
lo dalla classe operaia, ma 
anche alla debolezza del go¬ 
verno di centro-sinistra e ta¬ 
lune insufficienze economicì¬ 
stiche nell’azione del movi¬ 
mento operaio. 

Il voto del 12 maggio espri¬ 
me un cambiamento che non 
è dì per sè automaticamen¬ 
te verso sinistra, ma è un 
cambiamento di clima poli¬ 
tico dovuto essenzialmente al¬ 
la verità sulla strategia della 
tensione, agli atti politici nuo¬ 
vi del movimento operaio 
verso la polizia, l’esercito e 
su questioni essenziali come 
quelle della scuola, della cri¬ 
minalità, della autonomia e 
della autorità dello Stato re- 
pubblicano. oltreché alla li¬ 
nea della nostra iniziativa an¬ 
tifascista. 

Questa iniziativa non è sta¬ 
ta esente da errori o debo¬ 
lezze ma è stata giusta per¬ 
chè non ha mai rinunciato 
a porre la questione politica 
e morale delFantifascismo e 
a muoversi contemporanea¬ 
mente sul piano delle re¬ 
sponsabilità del governo e 
dell’apparato statale e su 
quello della vigilanza unita¬ 
ria a livello di massa, dì isti¬ 
tuzioni e di forze politiche 
incalzando sempre anche la 
DC poiché è sul punto cen¬ 
trale del collegamento tra DC 
e movimento di destra che 
è decisivo incidere per mo¬ 
dificare tutto il quadro poli¬ 
tico e colpire il fascismo e 
il suo strumento principale 
che è dato dal MSI-Destra 
nazionale. 

Sta di fatto che si è di¬ 
mostrato che l’anticomuni¬ 
smo cieco fine a sè stesso 
non paga nemmeno tra le for¬ 
ze più moderate e che quan¬ 
do si combatte su un terre¬ 
no unitario una grande bat¬ 
taglia di libertà facendo ap¬ 
pello agli interessi più pro¬ 
fondi e ai sentimenti più ele¬ 
vati del popolo si dà un col¬ 
po duro a) qualunquismo 
che è la matrice di ogni 
controspinta reazionaria. Sen¬ 
za trionfalismi e ingenuità si 
presenta oggi una nuova oc¬ 
casione per avanzare verso 
l’obiettivo strategico di at¬ 
trarre in modo stabile nel 
campo della democrazia stra¬ 
ti sociali diversi ma alleati 
della classe operaia. Questo 
obiettivo non si esaurisce 
con la lotta ai MSI-Destra 
nazionale, ma passa anche at¬ 
traverso una crisi elettorale e 
di quadri del MSI-Destra na¬ 
zionale ed è quindi un pro¬ 
blema politico attuale e aper¬ 
to, II compagno Terracini ha 
posto un problema reale, ma 
ha • indicato una soluzione 
che si presenta semplicisti¬ 
ca e non tiene conto di tut¬ 
ti i dati del problema. 

Ciò che è decisivo oggi, in 
questo campo specifico, è 
raccogliere lo sdegno e la 
collera popolare attorno ad 
una iniziativa che non dia 
respiro al fOTemo e alla IX^ 


che metta sempre In primo ■ 
piano . le - responsabilità del 
governo e dell’apparato stata¬ 
le, che faccia emergere per 
questa via i legami evidenti 
tra la trama nera e la tra¬ 
ma terroristica e il MSI-De- 
stra nazionale, muovendo 
sempre dal fatti. 

Dopo Brescia niente può 
continuare come prima, ma 
la novità essenziale deve es¬ 
sere data da un movimento 
politico e di massa, articola¬ 
to, permanente, organizzato 
che stabilisca tra masse po¬ 
polari, sindacati, istituzioni, 
partiti democratici e autori¬ 
tà dello Stato un rapporto 
nuovo su una linea che iso¬ 
li, condanni, reprima e non 
tolleri impunità per la trama 
nera e la violenza fascista. 
In rapporto a questo movi¬ 
mento, il solo che incide nel 
quadro politico, possono 
crearsi le condizioni per un 
deci.so passo avanti nella lot¬ 
ta al fascismo e al suoi stru¬ 
menti politici . 

MONTESSORO 

Proprio per la gravità della 
crisi economica, sociale e mo¬ 
rale che stiamo attravelr.sando, 
compito del Partito dfev’esse- 
re quello di mettere iq guar¬ 
dia tutti l militanti contro 1 
pericoli pre.sentl nella situa¬ 
zione, ma anche di cornibntte- 
re con maggior decisione o- 
gni tendenza che qua e là 
può affiorare a non conside¬ 
rare realizzabili, o più diffi¬ 
cilmente realizzabili anche nei 
momenti di grave crisi, no¬ 
tevoli spostamenti di qiasse 
e di opinione pubblica su un 
terreno democratico. 

Proprio gli avvenimenti de¬ 
gli ultimi mesi hanno dfl re¬ 
sto dimostrato che, se sì ap¬ 
plica una giusta tattica, q Pae¬ 
se è in grado di respingere la 
strumentalizzazione della cri¬ 
si economica, della paura del 
salto nel buio, della strate¬ 
gia della tensione. In quteto 
senso può essere interessan¬ 
te l’esperienza vissuta nella 
provincia dì Genova. Già con 
lo sciopero generale del 27 
febbraio e con il suo possente 
esito s’era potuto verificare 
— tanto per l’ampiezza del¬ 
le forze scese in lotta, quan¬ 
to per i contenuti qualitati¬ 
vi della piattaforma ~ che 
non è affatto inevitabile cl>e 
nei momenti di stretta i ce¬ 
ti medi vadano a destra, ma 
che anzi è possibile allarga¬ 
re il sistema di alleanze del¬ 
la classe operaia. 

Poi la verìfica, il 25 apri¬ 
le, dell’impressionante spinta 
antifascista che ha segnato il 
passaggio dalla fase della giu¬ 
sta insofferenza per il refe¬ 
rendum (e della denuncia del 
carattere diversivo e del ten¬ 
tativo di divisione insito in 
j esso) a quella in cui la clas- 
1 se operaia ha gettato in cam¬ 
po tutto il proprio ruolo e ' 
la propria funzione unitaria. 
Infine, e soprattutto, la rea¬ 
zione composta, consapevole, 
e in primo luogo senza incer¬ 
tezze, della classe operaia al¬ 
la provocazione del rapimen¬ 
to di Sossi, che ha reso pos¬ 
sìbile la grande giornata di 
lotta del 10 maggio. 

In questo clima si è anda¬ 
ti al voto, e con questa net¬ 
ta caratterizzazione del ruo¬ 
lo egemone della classe ope¬ 
raia; sicché, se non è po.s5i- 
bile vedere la vittoria — la 
stassa importante vittoria di 
Genova — come una vittoria 
di classe, è tuttavia necessa¬ 
rio ricavare tutti gl’insegna¬ 
menti che derivano dal con¬ 
statare che la classe operaia, 
proprio per la sua posizione 
e per il suo ruolo economi¬ 
co e sociale, culturale e poli¬ 
tico, è la ."ola forza in grado 
di assolvere ad un ruolo real¬ 
mente unificante nella vita 
del Paese, e di fare emerge¬ 
re e trascinare nella battaglia 
nuove energie e nuovi sog¬ 
getti politici. 

Ora il problema è di dare 
continuità a questo slancio, di 
non disperdere le forze che 
si sono liberate ed espresse: 
è un compito arduo ma deci¬ 
sivo che chiama in causa il 
nostro rapporto con grandi 
masse cattoliche e de che han¬ 
no dimostrato, con il loro NO, 
un profondo malcontento ed 
una forte carica di protesta. 
D’altra parte, se oggi la si¬ 
tuazione è difficile e grave, que¬ 
sto è proprio perché si è ac¬ 
centuato come non mai il di¬ 
vario tra la domanda politi¬ 
ca che proviene dalla forza e 
dalla maturità di un movi¬ 
mento operaio, democratico, 
popolare — che sollecita un 
nuovo modo di produrre, di 
vivere e di governare — e la 
incapacità del sistema di po¬ 
tere e del personale politico 
delia DC e dei suoi alleati 
di rispondere positivamente 
a questa domanda. Da qui la 
necessità di mettere in luce 
non solo i pericoli della si¬ 
tuazione ma anche le poten¬ 
zialità che possono essere li¬ 
berate da una nostra incal¬ 
zante iniziativa politica e da 
una pressione di massa. Pen¬ 
so all’atteggiamento di una 
parte dei dirigenti intermedi 
della DC in materia di anti¬ 
fascismo, atteggiamento deci¬ 
samente autocritico rispetto al 
le scelte operate dalla segre¬ 
teria del partito. Penso al 

I fatto che proprio l’aggrava¬ 
mento della crisi metterà in 
discussione il sistema di clien¬ 
tele e di potere della DC 
ed a colpire tutta una serie 
di ceti ad essa collegati. Ciò 
può e deve contribuire a far 
maturare in modo più rapido 
la questione della nuova dire¬ 
zione politica del Paese. 

SIMON A 
MAFAI 

II voto al NO ' delle donne, 
anche delle donne casalinghe, 
è un fatto ricco di impli¬ 
cazioni politiche, che non de¬ 
ve essere solo registrato con 
soddisfazione e accantonato 
rapidamente, come sta avve¬ 
nendo in alcune organizzazio¬ 
ni. Con questo voto le don¬ 
ni hanno dimoitrato una co¬ 


scienza civile superiore alla 
loro collocazione sociale; ma 
ciò sottintende una domanda 
di emancipazione (parità, di¬ 
ritto al lavoro e al servizi, 
partecipazione alla direzione 
della vita amministrativa e 
politica) che non si esauri¬ 
sce certo nella conquista del 
diritto al divorzio. Di tale 
domanda — per il supera¬ 
mento di dlsllvelll enormi 
specie nel Sud e in Sicilia 
— il Partito deve farsi glo¬ 
balmente portatore, senza ar¬ 
retrare a causa della pur 
gravissima crisi economica, 
lia Chiesa è intervenuta mas¬ 
sicciamente nella campagna 
elettorale in Sicilia, con In¬ 
cidenza rilevante solo nel co¬ 
muni più piccoli e di mino¬ 
re sviluppo culturale, e non 
è riuscita a sostituirsi alla 
mancata mobilitazione di una 
parte dell’apparato di potere 
de. Il Partito non è mal ca¬ 
duto nella trappola dell’an¬ 
ticlericalismo; al contrario vi 
è stato un confronto idea¬ 
le di massa sul temi della 
famiglia e della donna con 
decine di migliaia di elettori 
cattolici, al quale i cattolici 
del No hanno portato un 
grande contributo. La conce¬ 
zione « per-sonallsta e comu¬ 
nitaria » della famiglia, riven¬ 
dicata dalla DC è stata de¬ 
gradata da Fanfani. In realtà 
essa, purgata dagli elementi 
di autoritarismo che le sono 
insiti, può fecondamente con¬ 
frontarsi con la nostra con¬ 
cezione della libertà indivi¬ 
duale, .sempre consapevole 
delle proprie .scelte, e che 
respinge le tri.sti teorie del¬ 
la fine della famiglia. Con 
questo spirito dobbiamo af¬ 
frontare la battaglia politica 
per la rapida approvazione 
del diritto di famiglia e da¬ 
re avvio a una campagna per 
il controllo delle nascite, or¬ 
mai ampiamente matura. 

Con il voto del 12 maggio 
aumentano le nostre respon¬ 
sabilità. Il volto della socie¬ 
tà italiana viene sempre più 
plasmato secondo la volontà 
dei lavoratori e del popolo, 
che riconferma sempre, nei 
momenti decisivi, la sua fe¬ 
deltà alla democrazia costi¬ 
tuzionale uscita dalla Resi¬ 
stenza. Dobbiamo pertanto 
con più forza combattere per 
eliminare le contraddizioni e 
le mostruosità di questa so¬ 
cietà, assumendo forti inizia¬ 
tive politiche, con chiare sca¬ 
denze anche temporali, su 
problemi di fondo come la 
lotta al terrorismo fascista 
e alla criminalità in genere, 
e la moralizzazione dello Sta¬ 
to e dei partiti. 

E’ proprio sui singoli pro¬ 
blemi che si può disarticola¬ 
re l’elettorato di massa del 
MSI, oltre che con una giu¬ 
sta politica economica nei ri¬ 
guardi del Sud e con una 
costante iniziativa unita¬ 
ria antifascista. Provvedimen¬ 
ti amministrativi potrebbero 
sembrare sopraffattori e con¬ 
solidare. invece che dissolve¬ 
re, il suo elettorato. 


I risultati del voto nel Ve¬ 
neto — una regione a forte 
presenza cattolica e democri¬ 
stiana — e in particolare la 
esperienza di Treviso sono il¬ 
luminanti ai fini sia della con¬ 
ferma della giustezza della li¬ 
nea che il partito si è dato 
ed ha seguito per il referen¬ 
dum, sia ai finì delle pro¬ 
spettive nuove, delle questio¬ 
ni nuove che ci si pongono, 
anche in termini di ulterio¬ 
re sviluppo della iniziativa 
unitaria. 

La impostazione che abbia¬ 
mo dato alla campagna elet¬ 
torale presentando quella del 
12 maggio come una grande 
battaglia di libertà e di de¬ 
mocrazia, ha fatto si, infatti, 
che su questo terreno scen¬ 
dessero e si schierassero 
apertamente molte forze cat¬ 
toliche, che nel voto per il 
NO hanno voluto esprimere 
non solo la conferma per una 
legge di conquista civile, ma 
hanno voluto, nello stesso 
tempo, condannare e rifiuta¬ 
re la riproposizione di un 
rozzo anticomunismo ed i 
propositi autoritari insiti nel¬ 
la impostazione del gruppo 
dirigente d.c. 

D’altra parte è stata la li¬ 
nea sulla quale ci siamo mos¬ 
si a fare sì che la stessa 
classe operaia veneta abbia 
trasformato l’iniziale disap¬ 
punto per il referendum ri¬ 
tenuto evasivo rispetto ai rea¬ 
li problemi del paese in un 
impiegno unitario, in una co¬ 
sciente e meditata azione di 
lotta sul terreno della liber¬ 
tà. dell’antifascismo, portan¬ 
do cosi nuovi e più fecondi 
contributi alla mobilitazione 
unitaria per le riforme e per 
le questioni complessive del 
paese. E non a caso, da tut¬ 
to questo sono discesi una 
crisi, un indebolimento nel 
rapporto tradizionale tra DC 
e strati popolari della nostra 
regione. 

Tutto ciò — bisogna esser¬ 
ne coscienti — apre prospiet- 
tive nuove alla nostra inizia¬ 
tiva. anche alla luce delle con¬ 
siderazioni che ci vengono 
dettate sulle zone di debo¬ 
lezza della nostra iniziativa 
in particolare nelle campa¬ 
gne. Prospettive nuove nel 
senso che. anche grazie ai ri¬ 
sultati dei referendum, emer¬ 
ge forte la coscienza della 
necessità di un mutamento 
nel paese; e di questo si è 
avuta una prova, particolar¬ 
mente significativa, nel tipo 
di partecipazione che anche 
nel Veneto — ed a Treviso 
— si è avuta alle- manife¬ 
stazioni dopo l’attentato di 
Brescia. Nello stesso tempo 
sempre più acuto si avverte 
anche nella nostra regione, 
tra strati socliili prima lega¬ 
ti alla DC 'ed al blocco do¬ 
minante. il disagio per gli ef¬ 
fetti della politica del gover¬ 
no riguardo all’ordine pub¬ 
blico, all’antifascismo, alla cri¬ 
si economica. 

Ecco quindi un ampio ter¬ 
reno di iniziativa ideale e po¬ 
litica per il nostro impegno 
ed una sollecitazione ad an¬ 
dare avanti sulla strada di 
ampie alleanze che ci è sta¬ 
ta indicata dal modo come 
abbiamo saputo impostare • 


condurre la battaglia che cl 
ha portato alla vittoria nel 
referendum. 




Il modo come la DC ha 
affrontato il dibattito sul do¬ 
po referendum non può non 
preoccuparci anche per gli ef¬ 
fetti che esso produce e sta 
già producendo all’interno 
dello stesso movimento giova¬ 
nile democristiano. La a.ssen- 
za di punti di riferimento nuo¬ 
vi, 1 pericoli di chiusura inter¬ 
na, anche una continuità tra 
il prima ed il dopo referen¬ 
dum in una ricerca spesso 
tutta interna ed intrisa di 
integralismo sulle cau.se del¬ 
la sconfitta stanno portando 
a degli sbocchi che, per quan¬ 
to riguarda il movimento gio¬ 
vanile, spingono verso la co¬ 
stituzione, al prossimo con¬ 
gresso. di una maggioranza 
di centro destra che emargi¬ 
nerebbe le componenti della 
sinistra di base e di forze 
nuove. Si può dire quindi 
che quello scarto, di cui par¬ 
lava Berlinguer, tra maturi¬ 
tà del paese e risposte del 
blocco dominante si avver¬ 
ta antor i più .icutamente pro¬ 
prio per quanto riguarda i 
giovani. Di grande significa¬ 
to positivo è stato infatti il 
voto dato dai giovani nel re¬ 
ferendum perchè ha confer¬ 
mato la loro adesione dì fon¬ 
do agli ideali ed agli obiet¬ 
tivi della libertà, della de¬ 
mocrazia, della partecipazio¬ 
ne, la loro ricerca di un 
modello di società nuova. Da 
questo voto — come è stato 
giustamente rilevato — esce 
allargata l’area giovanile nel¬ 
la quale può svilupparsi la 
iniziativa per conquistare gio¬ 
vani e ragazze al PCI ed al¬ 
la PGCI. Dispiegare appieno 
la portata ed i contenuti po¬ 
sitivi del voto giovanile nel 
referendum comporta però che 
avanzi nell’intero paese un 
processo generale di rinnova¬ 
mento democratico, che in¬ 
calzanti e decise siano la lot¬ 
ta e la mobilitazione antifa- 
.sclsta; che si sappia coglie¬ 
re sino in fondo l’insegna¬ 
mento. la domanda politica 
nuova che scaturiscono dalla 
risposta di massa antifasci¬ 
sta data ai tragici fatti di 
Brescia. Dalla forte rispo.sta 
antifascista si è avuta la pro¬ 
va di una di-sponibilità del 
paese non solo ad appoggia¬ 
re una riforma politica anti¬ 
fascista, ma a darsi strumen¬ 
ti non tanto di autodifesa, 
quanto di lotta efficaci contro 
il fascismo. 

Forte quindi emerge la ri¬ 
chiesta di una iniziativa anti¬ 
fascista di tipo nuovo, non 
solo di pressione, ma dì atti¬ 
va vigilanza e denuncia per 
passare dalle parole ai fatti. 
A questo proposito si pongo¬ 
no alcune questioni urgenti. 
La prima riguarda l’azione 
contro i covi e le squadrac- 
ce di azione fascista che in 
moltissime città agiscono co¬ 
me sedi per spedizioni puniti¬ 
ve contro le scuole. CJosì co¬ 
me è indispensabile, special- 
mente dopo Brescia, che le 
complicità non vengano ta¬ 
ciute, che le responsabilità 
non siano passate sotto silen¬ 
zio, che vengano accelerate 
tutte le iniziative parlamen¬ 
tari che hanno preso le mos¬ 
se dalla denuncia di Bianchi 
d’EIspinosa. ’ 

Ma la lotta contro il fa¬ 
scismo è innanzitutto lotta 
per impedire che si coaguli¬ 
no, si cementino assieme rea¬ 
zione, terrorismo, violenza 
con l’adesione di masse più 
o meno estese. La battaglia 
antifascista deve quindi avere 
come obiettivo quello di li¬ 
berarci del MSI e di tutte 
le sue appendici che operano 
per travolgere le istituzioni 
democratiche; dì spostare for¬ 
ze consistenti di popolo su 
posizioni di fedeltà e di ade¬ 
sione convinta alla democra¬ 
zia ed alla libertà. La stra¬ 
da sulla quale muoversi è 
quella della ampia mobilita¬ 
zione antifascista, della con¬ 
danna e della repressione di 
tutti i gruppi terroristici per 
togliere ogni alibi a legalita¬ 
rio » ai fascisti in « doppio 
petto », per accelerare un 
processo di crisi oramai aper¬ 
to, per far avanzare anche 
in tal modo le condizioni per 
una svolta democratica, per 
un radicale rinnovamento del¬ 
la società italiana. 


DI GIOVANNI 

L’omogeneità del risultato 
elettorale del 12 maggio trova 
una conferma in Abruzzo ed 
uno dei fattori che hanno 
contribuito al successo è il 
voto operaio generalizzato su 
tutta l’area regionale. Anche 
il voto largamente positivo 
del ceto medio delle città e 
quello contadino nelle cam¬ 
pagne sono elementi sui qua¬ 
li va approfondita l’analisi 
per comprendere le possibi¬ 
lità che si aprono in pro¬ 
spettiva, per spostamenti a 
livello politico. La battaglia 
elettorale è stata caratteriz¬ 
zata da molti elementi di no¬ 
vità rispetto al passato; le 
donne non solo hanno vota¬ 
to in larga maggioranza per 
il « no » ma hanno preso par¬ 
te attiva all’azione di propa¬ 
ganda prima del voto; il 
fronte divorzista era molto 
articolato anche se non tutti 
i partiti dello schieramento 
si sono impegnati a fondo 
(in alcuni casi settori del 
PSDI e del PLI hanno addirit¬ 
tura sostenuto la tesi abro- 
gazìonista); in compenso si 
sono avute in campo forze 
nuove, che si sono mosse 
autonomamente (professioni¬ 
sti. intellettuali, magistrati, 
pìccoli gruppi del dissenso 
cattolicct) le quali hanno con¬ 
tribuito ad allargare il fron¬ 
te incidendo con la loro azio¬ 
ne soprattutto nelle zone più 
arretrate. In modo particolare 
ha però inciso il tipo di azio¬ 
ne condotta dal nostro par¬ 
tito che ha saputo raccoglie¬ 
re i frutti delle lotte e del 
movimenti che si sono mani¬ 
festati nel corso degli ulti¬ 
mi anni nella regione. La 
nostra propaganda ragionata, 
aliena da ogni forma di setta¬ 


rismo e di contrapposizio¬ 
ne rigida ha permesso il di¬ 
spiegarsi di tutte le nastro 
energie ed ha emarginato le 
posizioni chiuse settarie, anti¬ 
clericali. 

Non si possono tacere al¬ 
cune zone d’ombra che lo 
stesso risultato elettorale ha 
evidenziato e non è casuale 
che tale fenomeno si sia regi¬ 
strato proprio là dove lo 
schieramento divorzista si 
presentava diviso a causa di 
posizioni settarie, tendenti al¬ 
la radicalizzazione dello scon¬ 
tro. 

Circa le prospettive politi¬ 
che non si può ignorare la 
contrapposizione netta esi¬ 
stente tra la volontà delle 
masse espressa dal movimen¬ 
to questi ultimi tempi e gli 
orientamenti emersi in politi¬ 
ca economica da parte del 
governo. Già i riflessi di que¬ 
sta profonda divergenza si so¬ 
no avvertiti a livello delle 
maggioranze di centro sini¬ 
stra. Esistono maggiori pos¬ 
sibilità che nel passato di 
portare un attacco al siste¬ 
ma clientelare della DC, per 
indebolire la sua struttura di 
potere a condizione che si 
sappia incalzare sulla base 
dei contenuti e con un fronte 
sempre più largo di forze 
politiche e sociali impegnate 
nell’azione di rinnovamento 
della società. Tali possibilità 
possono esprimersi in Abruz¬ 
zo dove la soluzione data alla 
recente crisi della Regio¬ 
ne (se nell’immediato rap¬ 
presenta una involuzione) può 
ritorcersi contro la stessa DC 
ed aprire nuove prospettive 
politiche. 


AMBROGIO 

Le possibilità che si sono 
aperte con il voto del 12 mag¬ 
gio. i problemi che si sono 
svelati e che si pongono, la 
acutezza dello scontro socia¬ 
le e politico richiedono ca¬ 
pacità ed iniziativa politica 
e di lavoro a tutto il partito 
per non concedere spazi a 
riflussi e alla controffensiva 
dell’avversario. Nelle regioni 
meridionali, in modo partico¬ 
lare in Calabria, Fanfani ave¬ 
va tentato il rilancio del 
« blocco d’ordine » cercando 
di sfruttare le componenti e 
le particolarità della condi¬ 
zione meridionale in contrap¬ 
posizione non solo sul piano 
del costume ma anche da un 
punto di vista economico con 
le regioni « degenerate » del 
nord, con la classe operaia e 
quindi con il nostro partito. 
Questo disegno è fallito e 
dietro al risultato del voto 
c’è una realtà che è mutata 
anche in regioni come la Ca¬ 
labria. Infatti il voto mette 
in luce problemi politici nuo¬ 
vi e molto importanti, segna 
la sconfitta dei confessiona¬ 
lismo più gretto, denuncia 
incrinature - profonde nella 
DC e tra questo partito e 
forze che l’hanno sempre so¬ 
stenuto. Tutto ciò non signifi¬ 
ca però che la DC non possa 
riprendersi anche se il colpo 
è stato duro e importanti var¬ 
chi si sono aperti nel fronte 
avversario. La situazione non 
si è quindi totalmente rove¬ 
sciata però sono stati avvia¬ 
ti processi nuovi che vedono 
in crisi l’anticomunismo più 
becero, mentre tra le forze 
laiche ed intellettuali emerge 
una concezione democratica 
nuova tendente a stabilire un 
rapporto diverso con il popo¬ 
lo. Il voto ha espresso so¬ 
pratutto una spinta liberato¬ 
ria dì volontà di rompere con 
in passato: compete al par¬ 
tito riuscire ad esprimere 
questa volontà, questa spin¬ 
ta. Ecco perchè le questioni 
relative alla crisi economica 
non possono essere sottova¬ 
lutate. Si pone con urgenza 
il problema degli interventi 
nel Sud: la pesante situazio¬ 
ne economica può offrire spa¬ 
zio alle manovre eversive, la 
mancanza di investimenti. Io 
stato di precarietà in cui so; 
no precipitati gli enti locali 
e tutti gli enti mutualistici 
e altri settori pubblici, pos¬ 
sono determinare reazioni 
qualunquistiche e di destra. 
L’iniziativa del partito e di 
tutto il movimento operaio 
deve farsi pressante, in posi¬ 
tivo. non si possono soltan¬ 
to contrapporre dei no, agli 
indirizzi economici del go¬ 
verno. 

Dobbiamo essere in grado 
di presentare col movimento 
scelte produttive che non sia¬ 
no soltanto impegni per il fu¬ 
turo. ma suscettibili di con¬ 
seguènze positive nel breve e 
nel medio periodo. Tanto più 
il movimento saprà stabilire 
questo collegamento tra le 
lotte e i risultati positivi Im¬ 
mediati. tanto meglio si po¬ 
tranno combattere le spinte 
corporative, provenienti da 
varie parti per il manteni¬ 
mento degli sprechi e delle 
strutture clientelari. 


CACCIAPUOTI 

Alcune riflessioni sull’anda¬ 
mento del dibattito e sui va¬ 
ri argomenti oggetto della re¬ 
lazione e della discussione. In¬ 
tanto. si avverte ormai l’esi¬ 
genza di un discorso unico c 
chiaro sulle questioni econo¬ 
miche. Esse urgono nella real¬ 
tà del Paese, e sono sempre 
più uno dei temi di fondo del¬ 
l’iniziativa politica del Parti¬ 
to. Ebbene, dobbiamo rende¬ 
re queste questioni assoluta- 
mente chiare al maggior nu¬ 
mero possibile di militanti. 

Elsattamente come, del re- 
.sto. siamo riusciti a fare con 
gli argomenti al centro delia 
battaglia del referendum. Si 
trattava di argomenti relati¬ 
vamente difficili, certamente 
nuovi, oggettivamente insoliti 
nel quadro tradizionale delle 
battaglie elettorali cui ci era¬ 
vamo abituati. Tuttavia siamo 
riusciti a fare impadronire mi 
gliaia, centinaia di migliaia, 
di militanti comunisti di que¬ 
sta tematica. 

E’ stato un grande fatto non 
solo politico ma anche cultu¬ 
rale che dice molto sulle ca¬ 
pacità complessive del Pap. 
tito di aggiornamento, di ef¬ 
ficienza. e soprattutto di m- 
sponsabilità politica. Una vol- 
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(Dalla palimi 7) 
ta conquistato questo grande 
successo, non possiamo tut¬ 
tavia conslderarcejie appagati. 
Molto del lavoro, anzi, co¬ 
mincia ora. Fra Taltro In due 
direzioni. 

La prima sta nella ricerca 
delle reali motivazioni di tan¬ 
ti NO. In realtA sembra di 
capirò che, In qualche misu¬ 
ra, è come se si fossero via 
via accumulati disparati mo¬ 
tivi; e che al momento del 
voto ci sia stata come una 
esplosione: molti hanno dun¬ 
que approfittato di questa bat 
taglia, e del suo senso poli¬ 
tico, per dire NO a tanto co¬ 
se e anche per rispondere a 
chi tante volte gli aveva det¬ 
to NO. Questo 6 anche 11 sen¬ 
so del voto di larghi setto¬ 
ri cattolici; questo è anche 11 
senso del secco rifiuto di una 
cospicua parte deH'elettorato 
missino di so-stenero la linea 
di Almlrnnto che 11 aveva In¬ 
gannati cercando di accredi¬ 
tare la tesi che la vlolen- 
ra e 11 crimine venissero da 
sinistra. 

Un’altra direzione di lavoro 
deve consentirci di guardare, 
molto serenamente ma con 
grande attenzione, agli aspet¬ 
ti meno soddisfacenti del voto 
del 12 maggio. S’è detto, an¬ 
che in que,sto dibattito, che In 
vittoria del NO, per le sue ca¬ 
ratteristiche, segna ravvio di 
una sorta di unificazione po¬ 
litica tra Nord e Sud. E’ ve¬ 
ro, ma solo a condizione di 
aggiungere che all’interno di 
solidi e importanti succe.s-sl 
nello regioni meridionali esl- 
.stono delle insufficienze, del 
vuoti, delle preoccupanti mi¬ 
noranze di NO. 

Cosi, se guardiamo più at¬ 
tentamente nll’e.slto del refe¬ 
rendum In grandi aree come 
quella siciliana, o quella ca¬ 
labrese, o quella campana, 
vedremo che cl sono persino 
flessioni risnetto alla bimi' di 
voti divorzisti quale poteva 
essere considerata alla luce 
delle elezioni politiche del *72. 
Bisogna .scoprire le ragioni di 
queste flessioni, e poi lavo¬ 
rare sodo per colmare ogni 
lacuna. Il che significa sen¬ 
z’altro. nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi, lavorare al¬ 
la organizzazione di un vero 
e proprio tessuto connettivo de 
mocratico, anche attraverso 
un potenziamento della nastra 
funzione di aggregazione po¬ 
litica, sociale e culturale. 


CERViTTI 

Oggi, più che mai, 11 pro¬ 
blema politico principale che 
abbiamo di fronte è quello 
di garantire un avanzamento 
delle forze democratiche e di 
progresso, superando gli osta¬ 
coli frapposti da gruppi rea¬ 
zionari e conservatori ed evi¬ 
tando pericoli di riflusso. Ciò 
è possibile con un’ampia mo¬ 
bilitazione e sulla base di 
un’analisi precisa non solo 
della situazione, ma anche 
delle forze in campo. In que¬ 
sto senso una questione ritor¬ 
na — dopo U voto del 12 
maggio — ad essere fonda- 
mentale ed è quella del ce¬ 
ti e degli strati medi. Se in¬ 
fatti si può confermare che 
il contributo determinante 
della classe operaia alla vit¬ 
toria del referendum e alla 
attuale mobilitazione antifa¬ 
scista nasce da un comples¬ 
so di valori e di orientamen¬ 
ti che è profondo e antico, 
non altrettanto si può dire 
per i ceti medi. Questi infat¬ 
ti, pur avendo assimilato una 
serie di principi civili e di li¬ 
bertà (quelli più specificata¬ 
mente di tradizione borghe¬ 
se) non hanno invece radica¬ 
to altri principi di democra¬ 
zia e di progresso. Cosi 11 mo¬ 
deratismo milanese e lom¬ 
bardo dei ceti medi si è, 
spesso, presentato con la fac¬ 
cia della conservazione. 

Ma il risultato del 12 mag¬ 
gio e il grande sus-sulto dopo 
la strage di Brescia mostra¬ 
no che si vanno realizzando 
delle importanti novità. Non 
si spiegherebbero altrimen¬ 
ti risultati come quello di 
Milano, dove circa un ter¬ 
zo del tradizionale elettorato 
de e il 70% delle elettrici 
hanno votato «no»; non si 
spiegherebbe il grande contri¬ 
buto dato da consistenti for¬ 
ze intellettuali, della magi¬ 
stratura e del gio-nallsmo. 
Soprattutto non si spieghereb¬ 
be la partecipazione di mas¬ 
sa di quegli strati sociali al¬ 
le giornate seguite alla stra¬ 
ge di Brescia; essa indica co¬ 
si l’acquisizione — in gran 
parte nuova — di una posi¬ 
zione conseguentemente anti¬ 
fascista e dei valori demo¬ 
cratici e costituzionali; indica 
lo sviluppo, su basi nuove, di 
fenomeni che hanno la loro 
origine nella rivoluzione anti¬ 
fascista. Ciò è dovuto a molti 
fattori, ma prima di tutto al 
fatto che — a Milano e nel 
Paese — siamo riusciti a bat¬ 
tere i tentativi di riunire in 
un blocco d’ordine forze mo¬ 
derate e reazionarie e anzi 
abbiamo saputo favorire uno 
spentamente di forze modera¬ 
te da posizioni moderatoeon- 
servatrici a posizioni modera¬ 
to-progressiste. 

ET questo un fatto di grande 
portata nella storia del no¬ 
stro Paese e per la nostra 
azione politica immediata e di 
prospettiva. Certo non si trat¬ 
ta di un proces.so lineare: 
ad esso si accompagnano an¬ 
che fenomeni di crescita di 
posizioni radicaleggianti. di 
gruppi settari e massimali¬ 
sti; non si tratta inoltre di 
un processo .stabilizzato e 
quindi sono possibili riflussi 
sotto la spinta deirazione de¬ 
gli avversari o di nostri er¬ 
rori. Tuttavia questi procr.s.si 
sono destinati a giocare un 
ruolo importante nella deter¬ 
minazione di nuovi oiienla- 
mentl nelle altre forze politi¬ 
che, soprattutto di quelle che 
hanno la loro base in ceti 
sociali medi e in forze mode¬ 
rate, prima fra tutte la DC. 
Sulla modificazione di tali 
orientamenti si basa del re¬ 
sto la nostra prospettiva di 
una svolta democratica che 
deve fondarsi non solo sulle 
tre grandi componenti, ma 
anche — come ricordava Ber¬ 
linguer — .su forze minori in¬ 
termedie che hanno le lo¬ 
ro radici in forze moderale, 
.spesso laiche, ma che reci¬ 
procamente al Influenzano con 
forze moderate cattoliche. 

DI fronte alle minacce del¬ 
la trama eversiva c all’ag- 

Kavarsl del problemi del 
tese è necessario porre lo 
•ocento oltre che sui temi 


concietl della nostra opi>osl- 
zione alla politica del gover¬ 
no, sull'esigenza di accelerare 
la costruzione, in tempi più 
ravvicinati pos.slblll, di una 
nuova direzione i>olltlca. 

Riguardo alla propo.sta 
avanzata di scioglimento del 
MSI — e presente In molti 
settori del nostro movimento 
— e.ssa è da respingere, men¬ 
tre va tenuta ferma la nostra 
linea, fondata .soprattutto .sul¬ 
la considerazione che 11 MSI 
è certo un centro dell’ever- 
slone, ma non 11 centro prin¬ 
cipale organizzativo di quella 
trama nera, che si avvale di 
appoggi internazionali, di con¬ 
nivenze nell’apparato dello 
Stato, di finanziatori In parte 
Identificati. E’ su questo cen¬ 
tro che dobbiamo concentrare 
la .nostra Iniziativa di lotta. 
A que.sto propo.slto sarebbe 
utile lanciare a tutte le for¬ 
ze democratiche la propo.sta 
di dare vita, sulla ba.'le del¬ 
le reti di comitati periferici 
già operanti, ad un Comitato 
Unitario nazionale nntlfn.scl- 
sta. Come nuove Iniziative 
vanno prese su! terreno del¬ 
la politica degli Enti locali 
e delle scelte economiche. 


AMINDOLA 

La vittoria del « no » nel 
referendum h-r confermato la 
giustezza della linea del PCI. 
Alla base del succe.sso vi è 
la tenace e paziente azione 
per la ricerca di un ncv*ordo 

— scambiata da Fanfanl per 
timore e debolezza — che evi¬ 
tasse il referendum ste.s.so. 
La rlspasta del Paese ha ri¬ 
badito la validità della rw- 
stra prospettiva di Incontro 
delle grandi comironentl po¬ 
polari. definita con l’e.spres- 
slone. da non abbandonare, 
del « compromes.so storico ». 
Mal come nei periodo della 
campagna del referendum lo 
Incontro fra comunisti, so¬ 
cialisti, forze laiche di sini¬ 
stra, forze cattoliche e d.c., 
h-a fatto tanti progressi. 

Ciò è segno della maturi¬ 
tà politica del popolo italia¬ 
no. Il voto del 12 maggio 
ha mostrato che « l’itaiia è 
cambiata », attraverso proces¬ 
si di cui non sempre abbia¬ 
mo avuto 1-a percezione. Si 
tratta di approfondire auto¬ 
criticamente l motivi — fra 
1 quali va considerato forse 
un limite « economicistico » 

— di determinati ritardi. L’es¬ 
senziale tuttavia è di evita¬ 
re di ripetere gli stessi errori 
nell’attuale situazione, di non 
sottovalutare l’intelligenza po¬ 
litica e la maturità del po¬ 
polo Italiano, nel quale è pre¬ 
sente, secondo 11 grande lt> 
segnamento togliattiano, un 
intreccio di forte combattivi¬ 
tà e insieme di realismo e 
di senso del limite. 

Dobbiamo saper parlare 
agli italiani il linguaggio se¬ 
vero della verità: dire che la 
situazione è grave, e compor¬ 
ta sacrifici anche per 1 la¬ 
voratori, Acquisterà così for¬ 
za maggiore la lotta perchè 
essi non siano i soli a pa¬ 
gare, e i sacrifici siano di¬ 
stribuiti equamente, colpisca¬ 
no in maggior misura sfrut-- 
tatorl e profittatori. 

Inflazione, svalutazione, au¬ 
mento dei prezzi hanno as¬ 
sunto — nei quadro di una 
situazione mondiale — un an¬ 
damento sempre più incon¬ 
trollabile. Non basta più con¬ 
tinuare a ripetere che biso¬ 
gna combattere l’Inflazione 
senza cadere nella deflazione. 
Fin dal ’72 si è posto, in ve¬ 
rità, l’accento sul pericoli di 
recessione, e si è continuato 
ancora nel ’73, quando l’in¬ 
flazione ha scatenato una 
«( espansione drogata ». In 
realtà tutti hanno contribui¬ 
to. in varia misura, a pre¬ 
mere in quel periodo il tasto 
dell’inflazione. 

Oggi il processo è giunto 
ad un punto di rottura. Il 
pericolo di recessione è rea¬ 
le ed urgente. Non bisogna 
lasciare a Carli, La Malfa e 
Colombo la funzione di lan¬ 
ciare l’allarme. Dobbiamo far¬ 
lo noi. che ncn slamo re¬ 
sponsabili della situazione, 
perchè l’inflazione colpisce In 
primo luogo la clas.se ope¬ 
raia, 1 ceti medi, corrode le 
basi della democrazia, favo¬ 
risce l’attacco fascista. La li¬ 
nea Carli — ed anche quella 
su cui si è atte.stata la di¬ 
rezione d.c. — va respinta 
non solo perchè ingiusta, ma 
perchè ha dimostrato dì es¬ 
sere inefficace. Ma non ci 
possiamo limitare alla criti¬ 
ca. Possiamo proporre misu¬ 
re di risanamento, per sal¬ 
vare la lira, difendere i ri¬ 
sparmi ed il potere reale dei 
salari, dei redditi fissi. Chie¬ 
diamo misure effettive cen¬ 
tro le esportazioni di capi¬ 
tali e le evasioni fiscali. Ab¬ 
biamo riconosciuto la nece.s- 
sità di inasprimenti del fàsce, 
della contrazione della spesa 
pubblica, del contenimento 
dei con.sumi privati, aggiun¬ 
gendo che ciò deve però av¬ 
venire con criteri di .seletti¬ 
vità e con determinate prio¬ 
rità. 

Ma non basta. Bisogna en¬ 
trare nel merito . decidere 
qual è la selettività, defini¬ 
re la scala delle priorità. Non 
basta dire; «detassazione dei 
redditi più bassi ». Bisogna 
indicare dove cominciano i 
redditi alti. La stessa restri¬ 
zione dei consumi, imposta 
dalla necessità di ridurre le 
importazioni, ncn deve avve¬ 
nire .soltanto con la riduzlo- 
r>e della massa di liquidità 
in circolazione, ma anche con 
mLsure amministrative, con 
strumenti per fondare le re¬ 
strizioni .su criteri di g:u.sti- 
zia, per non lasciare che la 
selezione avvenga soltanto 
sulla base della di.sponlbilità 
di danaro. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
duzione delle spese correnti, 
non dobbiamo accettare la di¬ 
fesa delle posizioni corpora¬ 
tive, ma lottare contro gli 
alti stipendi della burocrazia 
e gli alti redditi delle pro¬ 
fessioni. contro il continuo 
allargamento degli apparati 
pubblici. Occorre avere la for¬ 
za di affrontare tali proble- 
m:. anche sul plano morale 
e de’, costume. La stessa tot- 
taglia per la litortà di sUun- 
pa rischia di e.sserc velata di 
ipocrisia se non si afferma 
che essa comporta anclie un 
contenimento delle rivendica¬ 
zioni economiche di gloma- 
ILsti e tipografi. Si tratta di 
non continuare con la giun¬ 
gla attuale, di portare ordi¬ 
ne e pulizia nell’intcresie 4*1 


lavoratori e del Paese. Si 
tratta di tagliare sul vivo le 
posizioni cllentelarl, di ren¬ 
dita e di sottogoverno. 

Il processo Inflattlvo Im ag¬ 
gravato le contraddizioni fon¬ 
damentali del Pae.se. Gli in¬ 
vestimenti nel Sud diventa¬ 
no operativi dopo 3 4 anni, 
almeno. Intanto cresce la di- 
.soccupazlone. e l’Inflazione 
galoppa. Ui classe operala del 
Nord si ammazza di lavoro 
per reggere la corea dell’ln- 
llazione, e si allarga la for¬ 
bice con le zone di disoccu¬ 
pazione. Li gente capisce che 
cosi 11 Paese va alla rovina, 
che occorre una forza seria 
e responsabile di governo, e 
guarda a noi. Dobbiamo sa¬ 
per denunciare le cose nella 
loro crudezza, as.sumercl le 
nostre re.sponsabllltà. 

Sono d’accordo con Ber¬ 
linguer nel respingere le idee 
che circolano di un « governo 
d’emergenza » in cui sarem¬ 
mo chiamati a coprire le re¬ 
sponsabilità altrui. Giusta¬ 
mente rivendichiamo una svol¬ 
ta jx)lltlcn profonda, per la 
quale due condizioni .si im¬ 
pongono; mutare decisamen¬ 
te rimllrizzo economico, rom¬ 
pere Il sistema di .sottogover¬ 
no. Ma è importante che si 
ala aperto 11 discor.so d’una 
nostra pre.senza. Non dobbia¬ 
mo la.sclarlo cadere, bensì In¬ 
dicare le condizioni program¬ 
matiche non rinunciabili, mare 
tenere la nastra candidatura 
come forza di governo. La 
situazione può maturare In 
tempi accelerati. La crisi eco¬ 
nomica si è trasformata In 
crisi politica. Cl al pongono 
problemi non di partecipa¬ 
zione ad una eventuale com¬ 
binazione ministeriale, ben.sl 
di contribuire a una .soluzio¬ 
ne po.sltlvn della crisi, con 
la realizzazione di una svolta 
profonda. 

Dobbiamo affrontare l pro¬ 
blemi guidati dalla co.sclenz<i 
della no.stra funzione nazio- 
r>alc, della necessità di difesa 
del quadro istituzionale e an¬ 
che della prospettiva europea 
cui guardiamo, sempre nel 
quadro dell’unità antifa.sclsto. 
E’ giusto esigere che lo Stato 
a.ssolvn alle sue funzicol nel¬ 
la lotta contro la minaccia 
fa.sclsta. Nè cl dobbiamo .so¬ 
stituire alle funzioni dello 
Stato. Ma non si può e.sau- 
rire il potenziale combattivo 
delle ma.sse solo premendo 
sullo Stato, la cui rispo.stn 
è sempre deludente. Bisogna 
accomp.agnare la denuncia e 
la pre-isione. per rompere pe- 
r;colo.se omertà, con una in- 
ces.sante mobilitazione popo¬ 
lare d! vigilanza e di lotta, 
spezzando la spirale ricor¬ 
rente della sola risposta agli 
attentati ogni volta che av¬ 
vengono. Occorre Ireserlre un 
elemento attivo, che vedo nel¬ 
l’azione dei comitati unitari 
antifa-sclstl nel quartieri, nel¬ 
le fabbriche, nelle città. Da 
essi deve venire un’azione di 
denuncia, di l.solamento del 
provocatori dalla massa degli 
stessi elettori di destra cui 
non dobbiamo .stancarci di 
rivolgere un discorso piolltl- 
co. Non debbono es.sercl nel¬ 
le città zone franche per l 
plo'-’hlatoti fascisti, po.sslblll- 
tà di aggrès.sionl squadristi- 
che nelle scuole. In questo 
modo anche, con un’azione 
unitaria dal basso, con la ri¬ 
chiesta di un profondo mu- 
himento di indirizzo econo¬ 
mico e politico per salvare 
la democrazia si creano le 
condizioni per la svolta po¬ 
litica in Italia. 


CUFFARO 

Sia 11 voto del 12 maggio, 
sia anche la risposta che il 
paese ha dato alla gravissi¬ 
ma provocazione fascista di 
Brescia, confermano che tra 
le masse popolari sono matu¬ 
rati orientamenti e spinte 
nuovi. Sono maturate una 
tensione nuova, la collera per 
la impunità di cui finora 
hanno goduto le azioni del¬ 
la eversione fascLsta, la con¬ 
sapevolezza della necessità di 
modifiche profonde, la richie¬ 
sta, che muove dalla stessa 
base dei partiti di governo, 
di una prospettiva di rinno¬ 
vamento e di risanamento. 

E’ avendo come punto di 
riferimento questa maturità 
e questa consapevolezza nuo¬ 
ve che la nostra proposta 
politica deve acquistare ul¬ 
teriore concretezza in modo 
che essa sla In gradc di 
trovare consensi crescenti nel 
paese. Non si tratta natural¬ 
mente della nostra parteci¬ 
pazione a governi cosldettl 
di salute pubblica: sappia¬ 
mo molto bene che la si¬ 
tuazione di emergenza politi¬ 
ca ed economica che 11 pae¬ 
se sta vivendo non è certo 
la conseguenza di una sfi¬ 
ducia del paese nei confronti 
delle istituzioni repubblicane. 
E’ al contrario il risultato di 
precise scelte di governo, del¬ 
le riforme non fatte, del pro¬ 
cessi di rinnovamento non at¬ 
tuati, delle complicità non 
spezzate. La esigenza dun¬ 
que che viene dalle ma.sse 
popolar], quando esse pon¬ 
gono esplicitamente il proble¬ 
ma della nostra partecip-.izio- 
ne al governo, è quella di 
una svolta nel modo di go¬ 
vernare il pae.se, di rapporti 
nuovi con le forze della op¬ 
posizione. di una profonda 
riforma dello stato, di una 
nuova politica economica, di 
una coerente e forte azione 
antifa.sci.sta. capace come 
parte di una più generale 
azione di risanamento morale 
del paese. 

Sarebbe errato certamente 
considerare che attraverso 

11 risultato del referendum 
abbiamo ottenuto ormai com¬ 
pleta via libera per quella 
convergenza di forze demo¬ 
cratiche e popolari che au¬ 
spichiamo. Ma penso che non 
dobbiamo nemmeno Impe¬ 
dirci di considerare che l’esi¬ 
to delle votazioni va in una 
direzione per la quale la¬ 
voriamo da anni. 

E’ questo anche il signifi¬ 
cato del risultato del %'oto del 

12 maggio che nel Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, per la larga af- 
formazione del NO, ha signi¬ 
ficalo non solo la conferma 
della linea nazionale e gene¬ 
rale che cl .siamo dati su 
questo problema, ma anche 
la conferma della validità di 
come cl slamo mossi nel cor¬ 
so di questi anni In una re¬ 
gione di confine, dal diffici¬ 
li e complessi problemi di 
rapporto con le forze socia¬ 
li e le altre forse politiche, 
Ba dato notevoli risultati il 


nostro sforzo per costruire 
in questa regione nuovi rap¬ 
porti economici e politici, per 
fare di questa zona di fron* 
tiera una zona di pace, per 
battere 1 fenomeni di setta¬ 
rismo, di faziosità, di sciovi¬ 
nismo, per combattere le sor¬ 
tite virulente di forze no¬ 
stalgicamente legate al pas¬ 
sato, per Isolare le provoca¬ 
zioni e la linea del fascisti. 

In questo quadro, è oggi 
temiK) di affrontare proble¬ 
mi a lungo Irrisolti. Non ve¬ 
diamo perché si debbano 
mantenere allerte questioni 
che servono soltanto ad ali¬ 
mentare provocazioni Interne 
otl Internazionali e con la Io- 
ro recrudescenza minaccia¬ 
no la pace, 1 commerci, l'eco¬ 
nomia delle popolazioni di 
frontiera. Riteniamo sla ve¬ 
nuto Il momento per il no¬ 
stro Governo di affrontare il 
problema della zona B sen¬ 
za posizioni equivoche o con¬ 
torcimenti giuridici, .senza 
prestare orecchi a chi specu¬ 
la e vuole a tutti 1 co.stl 
suscitare tensioni, odi e con¬ 
flitti in una zona nevralgi¬ 
ca d’Europa. 


CANNATA 

L'analisi del voto del 12 
maggio in Puglia ed In par¬ 
ticolare a Taranto e provin¬ 
cia suggerisce una serie di 
riflessioni significative. Se an¬ 
che nella nostra regione si 
è manifestata, ed In qualche 
zona In maniera piu accen¬ 
tuata che altrove, la diffe¬ 
renza tra voto delle città 
e voto delle campagne, il 
fatto rilevante è costituito dal 
voto operaio. Massiccio è 
.stato 11 NO tra la classe ope¬ 
rala e questo NO non è stato 
Inteso solo come difesa di 
una legge giusta, di una con¬ 
quista civile, nm anche, e 
fondamentalmente, come di¬ 
fesa del processo unitario sin¬ 
dacale, del processi unitari 
politici, delle prospettive del¬ 
la battoglia per le riforme e 
il rinnovamento. Non a ca¬ 
so 1 documenti votati dai 
consigli di fabbrica della no¬ 
stra provincia hanno me.s.so 
questi problemi In primo 
plano, dando così la confer¬ 
ma che su questo terreno ve¬ 
niva a determinarsi un logo¬ 
ramento. una perdita di pe¬ 
so dei rapporti della DC con 
strati popolari ed operai che 
pure erano ad e.ssa legati. 

Questa massiccia iniziativa 
operala ha avuto nella cit¬ 
tà di Taranto una ijosltlva e 
larga Influenza su altre forze 
ed altri strati sociali (ricor¬ 
diamo l magistrati, 1 profes¬ 
sori, 1 militari, altre forze in¬ 
termedie) che si sono pro¬ 
nunciati per 11 NO, sottraen¬ 
dosi su questi temi alla tra¬ 
dizionale subordinazione al¬ 
la DC ed alla Chiesa. Non 
dovunque, comunque, la for¬ 
te preiienza operala ha sa¬ 
puto esercitare, come è Inve¬ 
ce successo a Taranto, que¬ 
sta capacità egemonica e dò 
anche in relazione a debolez¬ 
ze nostre sulle quali dobbia¬ 
mo riflettere, cosi come de¬ 
ve continuare nel partito la 
riflessione sul significato, su¬ 
gli insegnamenti, ' sulla por¬ 
tata del risultati del voto. 

Da sottolineare Inoltre che 
nel NO sono confluite an¬ 
che, molto forti, le spinte e 
le esigenze di una opera pro¬ 
fonda di pulizia morale e 
politica del paese, di rinno¬ 
vamento, di avanzata demo¬ 
cratica. A questa spinta, a 
queste esigenze, dobbiamo 
sapere dare una risposta, im¬ 
pegnandoci perché le respon¬ 
sabilità di coloro che hanno 
creato nel paese questo cli¬ 
ma di tensione, di coloro 
che hanno alimentato com¬ 
plicità gravi, vengano colpi¬ 
te. E’ questa, peraltro, la 
strada per ridare fiducia 
nelle Istituzioni e nel paese 
a quegli strati sociali che og¬ 
gi sembrano e.ssere partico¬ 
larmente colpiti dalla situa¬ 
zione attuale di crisi e di 
Incertezza e per sviluppare 
una battaglia antifascista che. 
basandosi sulla più vasta mo¬ 
bilitazione, sia capace di con¬ 
quistare quegli strati popola¬ 
ri oggi ancora suggestionati 
dal fascismo. 

MARISA 

RODANO 

Il compagno Berlinguer ha 
giustamente sottolineato co¬ 
me lo spostamento di voti 
cattolici per il no sia il frut¬ 
to di un intreccio complesso 
di elementi diversi. Tra que¬ 
sti va rilevato che la presen¬ 
za e l’azione del comitato 
dei cattolici per il no ha eser¬ 
citato un’influenza assai più 
larga del cosiddetto «dissen¬ 
so ». perché la posizione di 
tale grupjX) cadeva su un ter¬ 
reno preparato, si collegava 
a un retroterra di elabora¬ 
zione culturale e teologica, 
già diffuso in larga parte del 
clero più giovane e dei qua¬ 
dri del movimento cattolico 
(AC-ACLI-FUCI e la stes.sa 
CISL). 

Un contributo positivo al 
risultalo del 12 maggio è ve¬ 
nuto anche dal mondo della 
scuola, che. pur nella crisi 
che lo travaglia, si è rivela¬ 
to. contro l'opinione del de- 
scolarizzatori, come una fon¬ 
damentale .struttura portante 
di progresso civile e di unità 
nazionale; questa esperienza 
deve Indurre tutto il partito 
a un grande Impegno nella 
campagna del prasslmo au¬ 
tunno per la elezione del nuo¬ 
vi organi collegiali della .scuo¬ 
la previsti dalla legge 477. 

La DC ha perduto una par¬ 
te della sua presa sulle mas¬ 
se femminili, e non soltanto 
quella, già tanto logorata, sul 
terreno sociale, ma quella sul 
tei reno ideale. Dal 12 mag¬ 
gio è uscita sconfitta. Infatti, 
rindÌ.s.<)Olubllltà coatta, ma so¬ 
prattutto la concezione di 
una «famiglia-rifugio» nella 
di.s.soluzione dello Stato, o di 
una « famiglia-surrogato » del¬ 
la .scuola e delle strutture 
della società civile, propagan¬ 
date da Piccoli e da Fanfanl. 
II voto del 12 maggio espri¬ 
me re.sigenza di una fami¬ 
glia nuova. 

Ne scaturisce la necessità 
di un impegno per attuare 
una politica della famiglia 
che ha tra i suoi assi lo svi¬ 
luppo dell* scuola s del ser¬ 


vizi sociali. Questa esigenza 
si scontra oggi con le pro¬ 
spettive che emergono non so¬ 
lo dalla dichiarazione di Car¬ 
li e Colombo, ma dalla ste.<(sa 
linea già in atto. Le restri¬ 
zioni creditizie strozzano gli 
enti locali bloccando l’attua¬ 
zione dei servizi e minaccia¬ 
no una recessione dell’attivi¬ 
tà produttiva, che colpirebbe 
in primo luogo, come dimo¬ 
stra l’esperienza, l’occupazio¬ 
ne femminile e la posizione 
sociale della donna. 

La nostra linea alternati¬ 
va deve e.ssere comprensiva 
di queste esigenze delle 
nja3.se femminili non per .sod¬ 
disfare una rivendicazione set¬ 
toriale, ina proprio per esse¬ 
re una rLsposta coerente sla 
alla linea di Carli e CkJlombo, 
sla al correttivi velleitari e 
.sbagliati di tale linea. Pur 
nel loro carattere provocato- 
rio, emerge dalle posizioni 
dei grandi « comme.ssl » del 
capitale, di Carli (e anche 
di Agnelli), un implicito ri¬ 
conoscimento della propria 
crisi e incapacità. L’appello 
alia responsabilità del sinda¬ 
cati e persino le lusinghe al 
PCI sono un rlcono.sclmento 
della forza della clas.se ope¬ 
rala e delle .sue organizza¬ 
zioni sindacali e politiche, che 
porta 1 gruppi dirigenti capi¬ 
talistici a o.scÌliare tra il 
tentativo di .schiacciarla e 
quello di conjprometterla. Ma 
emerge anche la constatazio¬ 
ne che 11 modo di gestire 
il potere da parte della DC, 
modo che ha garantito finora 
gli lntere.s.sl e le scelte del 
capltall.smo Italiano, oggi non 
è più una garanzia, ma un 
ostacolo, a carattere grave¬ 
mente Inflattlvo, che rende 
estremamente arduo uscire 
dalla crisi economica. Il di¬ 
scorso di Carli è. dunque, 
una dichiarazione di guerra, 
ma anche di ImiMlenza e di 
fallimento. Ciò rende aspro 
lo .scontro, ravvicinato 11 suo 
carattere politico, urgente la 
nostra Iniziativa. 

Poiché la permanenza del 
modo di ge.stlre il potere del¬ 
la DC porta inevitabilmente 
a trasformare la crisi del ca¬ 
pitalismo in crisi produttiva 
e in crisi generalizzata di tut¬ 
to il paese, e rende infatti 
inevitabile la recessione, la 
lotta contro 1 disegni eversi¬ 
vi, quella per il risanamen¬ 
to della vita pubblica e l’azio¬ 
ne per un mutamento degli 
indirizzi della DC in .senso 
antlntegrallstlco .sono aspetto 
integrante della battaglia per 
nuove .scelte di politica eco¬ 
nomica. 

Occorre una lotta accanita, 
conseguente e senza smaglia¬ 
ture. a tutu 1 livelli, dal cen¬ 
tro agli enti locali, contro 11 
clientelLsmo, le prebende, 1 
privilegi, ecc. Non si può e.s- 
ser complici della dife.sa di 
interessi in sé legittimi, ma 
di gruppi in definitiva ri¬ 
stretti, se questo vuol dire 
farne pagare il prezzo alla 
classe operaia, ai contadini, 
alle masse meridionali, se 
questo si traduce In man¬ 
cata soddisfazione di grandi 
bisogni sociali. 

Perché la lotta contro le 
misure seccamente deflattlve 
e contro i correttivi .sbaglia¬ 
ti o insufficienti possa esse¬ 
re vincente e avere un gran¬ 
de so.stegno di massa anche 
al di là della immensa forza 
della classe operaia, occorre¬ 
rà puntare a una trasforma¬ 
zione sia pur graduale del 
sistema produttivo, attraver¬ 
so una nuova composizione 
della domanda, o meglio la 
programmazione di una do¬ 
manda di tipo nuovo, sociale e 
pubblico. 


FERRARA 

Il referendum ha dimostra¬ 
to le novità e i cambiamenti 
in corso nella società ma. 
sul piano elettorale, non era 
una partita vinta in parten¬ 
za. Determinante è stato il 
modo con cui il nostro par¬ 
tito e le forze laiche hanno 
condotto la battaglia per il 
« no », sbarrando la strada 
alle presuntuose sfide ricat¬ 
tatorie di Fanfanl, all’inseri¬ 
mento di Almirante, alla roz¬ 
za predicazione punitiva di 
Lombardi. Vi é stato nella 
nostra battaglia uno sviluppo 
coerente tra una fase e l’al¬ 
tra della campagna, partendo 
da una prima fase di chia¬ 
rimento dei nostri motivi di 
rifiuto del referendum e, so¬ 
prattutto, sulla legge, del tut¬ 
to sconosciuta ai cittadini. Vi 
era bisogno dell’uno e dell’al¬ 
tro elemento, che sono stati 
decisivi nel far superare 1 
timori, le incertezze, le per¬ 
plessità esistenti in larghi stra¬ 
ti. anche popolari, che te¬ 
stimoniavano un certo disim¬ 
pegno. Questi fenomeni nega¬ 
tivi sono stati superati, quasi 
ovunque, e brillantemente, 
con l’apertura decisa al con¬ 
fronto. con lo stimolo ai prò-, 
nunciamentl unitari, fra In¬ 
tellettuali e forze politiche, 
che sono stati vistosi, con 
l’incoraggiamento e lo stìmo- 
• lo ai partiti « laici » che nel 
complesso hanno tenuto il 
ruolo, con la fiducia piena 
data ai cattolici del «no» e 
anche ad altri gruppi che si 
muovevano nel referendum 
sulla direzione giusta. Decisi¬ 
va, comunque, è stata la scel¬ 
ta del terreno di lotta che è 
stalo Impasto aH’avversarfo: 
un terreno che intrecciava 
l’elemento della grande bat¬ 
taglia di arresto contro un 
sopruso antidemocratico por¬ 
tato avanti da Fanfanl con gli 
elementi Ideali. Di qui un 
compatto discorso antifascl- 
.sla e laico, che ha smantel¬ 
lato le debolezze del discor¬ 
so rozzo del binomio Fanfa- 
nl-Almlrante (con il corolla¬ 
rio di Lombardi) che sul fi¬ 
nale della campagna è stato 
investito con tutta la forza 
che era necessaria. Ciò ha 
pernies.so di non ridurre la 
battaglia al mero problema 
della conservazione della leg¬ 
ge ma di Inquadrare II tema 
In un confronto fra democra¬ 
zia e antldemocrazla, libertà 
civile e repres.slone punitiva 
delle coscienze, .sovranità del¬ 
lo stato laico e interferenza 
clericale. Il referendum ha 
dimostrato che la tematica 
dei diritti civili, nel suo in¬ 
sieme, merita da parte del 
movimento operalo e del Par¬ 
tito una maggiore sensibilità, 
una più apci^ disponibilità. 
Nella nostra prospettiva il 
tema delle libertà civili non 
può essere accessorio o au- 
baltemo. B* del tutto evi¬ 


dente, al contrarlo — e In 
ciò deve essere vivo l’Inse¬ 
gnamento di Togliatti — che 
quanto più serrato e vicino 
si fa 11 confronto e 11 dialo¬ 
go con 11 mondo cattolico 
In tutte le sue varianti, tan¬ 
to più 1 nostri connotati di 
partito laico. In quanto mar¬ 
xista, devono risultare più 
marcati, non tanto sul plano 
della predicazione propagan¬ 
distica quanto nella scelta 
del contenuti di battaglie di 
libertà, anche Individuali e 
personali, che sono no¬ 
stre, che non possiamo lascia¬ 
re Intaccare da vizi di eco¬ 
nomicismo, 0 lasciare In ap¬ 
pannaggio a gruppi piccolo 
borghesi ' di terza forza. Il 
referendum ha anche dimo¬ 
strato che 11 terreno migliore 
di scontro con 11 quale si 
scuote la fragile egemonia 
conquistata dal MSI-DN In 
alcuni ceti, anche popolari, è 
11 terreno dello scontro poli¬ 
tico. anche duro, anche In ter¬ 
mini di autodifesa, contro un 
movimento che copre la sedi¬ 
zione. E’ evidente che .secon¬ 
do le leggi repubblicane, e 
dopo Brescia, il problema del 
MSI è anche un problema 
che chiama In causa la sua 
legalità. Ma credo che tradi¬ 
remmo 11 significato più pro¬ 
fondo della vittoria che con 
11 no è stata riportata an¬ 
che contro il MSI, al quale 
sono stati strappati consensi 
Ingenti, se riducessimo 11 pro¬ 
blema alla questione dello 
.scioglimento. Il MSI è qual- 
cosa di peggio di una piccola 
banda terroristica, ma è an¬ 
che qualcosa di più comples¬ 
so: è una forza politica da 
battere e che si può battere, 
anche suscitando In esso le 
contraddizioni che per la sua 
natura non omogenea, sul pla¬ 
no politico e di classe, esso 
porta con sé. 


GOUTHIER 


Il diffuso lnteres.se, e an¬ 
che l’attesa, per questa ses¬ 
sione del C.C. sono dovuti In 
primo luogo alla consapevo¬ 
lezza della gravità della cri¬ 
si che scuote il Paese, e alla 
sentita esigenza di trova¬ 
re una risposta adeguata. Tut¬ 
to ciò B’inquadra In una si¬ 
tuazione per molti versi rin¬ 
novata da importanti elementi 
Intervenuti nelle ultime setti¬ 
mane; una situazione che, do¬ 
po la vittoriosa battaglia del 
referendum, Im visto 11 gran¬ 
de moto popolare unitario e 
di massa per la strage di 
Brescia. Il nostro Partito è 
presente con un peso e un pre- 
.stigio grandemente accresciu¬ 
ti anche dalla verifica che 
dalla crisi non si esce senza 
andare verso una direzione po¬ 
lìtica nuova del Paese, sere 
za nuove scelte dì fondo. 

La battaglia del referendum 
ha in effetti svelato una di¬ 
mensione nuova, forse non so¬ 
spettata, della nostra forza e 
della ricchezza dei nostri rap¬ 
porti con l partiti laici mi¬ 
nori, con le masse femmini¬ 
li, con categorie sociali e pro¬ 
fessionali, con operatori cul¬ 
turali. Magari non si tratta 
di rapporti strettamente po¬ 
litici, né immediatamente tra¬ 
ducibili in termini organizza¬ 
tivi; ma si tratte ugualmente 
di rapporti Importanti, capa¬ 
ci di dar nuovo slancio alla 
iniziativa del Partito, di far 
superare forme di economici¬ 
smo, di andare avanti verso 
più solide e ampie alleanze 
politiche e sociali. 

Questo emerge anche e so¬ 
prattutto dall’analisi della 
battaglia e del risultato del 
voto in una regione, come 
quella del Trentino Alto Adi¬ 
ge dove certo hanno giocato 
in larga misura una serie di 
fattori anomali (la presenza di 
Una minoranza di lingua te¬ 
desca, ad esemplo) rispetto al 
resto del Ftìese. Bene, In que¬ 
sta regione, dopo 1 fatti di 
Brescia, si è assistito ad un 
movimento antifascista di pro¬ 
porzioni poderose, mal viste; 
che hanno profondamente ii> 
ciso anche sulla DC la quale 
ha per la prima volta ri¬ 
nunciato alla sua ambigua po¬ 
sizione « afasclsta ». Dopo il 
referendum e dopo Brescia, 
non è più possibile nemmeno 
per la DC trentina rimaner 
chiusa in una dimensione im- 
mobillsta e acritica; anch’es- 
sa è costretta oggi a misurar¬ 
si con 1 problemi economlco- 
.sociali e politici portati a- 
vantl dal grande movimento 
di massa; è co-stretta a fare 
i conti con noi e a U-scire 
allo scoperto — com’è avve¬ 
nuto nei giorni scorsi ol suo 
congre-sso regionale — col suoi 
travagli, coi suoi tentativi di 
prendere coscienza di errori di 
linea tanto più gravi di fron¬ 
te ai profondi mutamenti so¬ 
ciali e culturali dei Paese. 
E’ emersa, a questo congres¬ 
so. la consapevolezza dell’er¬ 
rore comme.sso dalla DC a vo¬ 
ler Imporre al Pàese il refe¬ 
rendum co.sl com’è emersa la 
consaiKvoIezza della estrema 
gravità della crisi economica 
del Paese. 

Ma 11 fatto è che alla ti¬ 
mida presa di coscienza non 
.s’accompagna la costruzione 
di una nuova prospettiva e 
tutto viene annegato in una 
visione fantapolitica delle co- 
.se. Non è scaturita dal dibat¬ 
tito congressuale nessuna In- 
dicaziorte concreta relativa a 
nuovi punti programmatici da 
seguire e reaiizzare e alla 
Impoasibllità di rilanciare il 
rozzo anticomunismo del pas¬ 
sato non ha fatto seguito un 
.serio tentativo di ricerca sul¬ 
la politica, sulla presenza, sul 
ruolo insostituibile del comu¬ 
nisti nella lotta per il rin¬ 
novamento del Riiese. Da qui 
la necessità per noi di Insi¬ 
stere in una linea di grande 
serietà e rigore. Non ci so¬ 
no .scorciatoie; la strada per 
mutare le co.se pa.ssa per una 
forte. cre.scente iniziativa di 
ma&sa, unitaria e antifasci¬ 
sta; e per rallargamento. a 
tutti 1 llvelii, delle possibili¬ 
tà di convergenze e di allean¬ 
ze che Incalzino per un pro¬ 
fondo mutamento del corso po 
litico. Su questa via si muo¬ 
ve il partito anche nella no¬ 
stra Regione, con Iniziative 
concrete .sul piano politico ed 
organizzativo. 


M. PASSIGU 


Di fronte aU’intrecclo della 
situazione economica e delle 
condizioni di esasperazione 
popolare, risalta 11 grande sen¬ 
so di rsaponsabllltà manife¬ 


stato dagli Italiani anche per 
opera delia forza delle indi¬ 
cazioni unitarie date dal par¬ 
tito. Risultato del grande e 
vario movimento per l’eman¬ 
cipazione femminile è quel 
grandissimo fatto di civiltà e 
di cultura espresso dal vo¬ 
to femminile che ha .signifi¬ 
cato il rifiuto delle donne ad 
un ruolo subordinato nella fa¬ 
miglia e nella società: è in 

? pesto ambito che va vista la 
unzione dell'UDI e della sua 
azione, attraverso una cam¬ 
pagna elettorale preparata da 
tempo, con la collaborazione 
crescente delle cattoliche de¬ 
mocratiche, delle compagne 
socialiste, di donne intellettua¬ 
li, delle giovani, delle lavo¬ 
ratrici. 

E’ stata una grande azione 
di informazione (alla quale ha 
contribuito validamente la ri¬ 
vista Noi Donne) fin dal pe¬ 
riodo della raccolta delle fir¬ 
me per 11 Referendum. Il me¬ 
todo del dibattito Ideale e di 
massa si impone ora per le 
prossime battaglie: per i de¬ 
creti delegati sulla legge per 
la scuola, per far conoscere 
e a.ssicurare la approvazio¬ 
ne della legge di riforma del 
diritto di famiglia, evitando¬ 
ne ogni arretramento, cosi pu¬ 
re per gli stessi temi del 
controllo delle nascite visti, 
oggi, anche In seno al mondo 
cattolico; e, anche, dopo ade¬ 
guato approfondimento, quel¬ 
lo dell’aborto. E’ la famiglia 
la più Interessata a che nel¬ 
la stretta economica sia rea¬ 
lizzato un nuovo tipo di con¬ 
sumi privilegiando, come an¬ 
che da alcune parti cattoli¬ 
che si dice, 1 consumi socia¬ 
li e creando anche condi¬ 
zioni diverse per la stessa oc¬ 
cupazione femminile. 

Va ricordato il non più pro- 
cra.stlnabile .superamento del- 
l’ONMI. Se .sacrifici dovran¬ 
no es.sere fatti, essi dovran¬ 
no scaturire sulla base di 
.scelte sostanziali e oculate, 
anche da parte delle nostre 
amministrazioni, eliminando 
ogni forma di spreco. Un mo¬ 
do di vivere più umano nel¬ 
la famiglia e nella società 
vuol dire anche realizzare la 
lotta al teppismo fascista e 
alla malavita. L’associazioni¬ 
smo, la formazione cultura¬ 
le. la scuola sono strumenti 
per strappare alla destra fa¬ 
sce di elettorato o di ade¬ 
sione giovanile e femminile 
che è semplicemente sconten¬ 
to di fronte alla realtà della 
nostra società, senza essere 
vero e proprio fascismo. 

L’emancipazione femminile 
non è un lusso ma, quando, 
viene vista come componen¬ 
te indispensabile per un sal¬ 
to qualitativo della società, cl 
aiuta a superare lacune e de¬ 
bolezze di orientamento in ta¬ 
luni settori, come ad esem¬ 
plo nelle ' campagne. Le pros¬ 
sime lotte devono consentirci 
di consolidare 1 legami con 
quanti sono stati per il NO, 
pur sapendo che con taluni 
esistono differenze incolma¬ 
bili. Mentre dovremo recupe¬ 
rare tra 1 SI quanti non so¬ 
no vittime delle chiusure in¬ 
tegralistiche che ancora, do¬ 
po il voto, si manifestano. 

Contare di più sulle masse 
femminili, non strumentalmen¬ 
te, ma perché l’Interesse del¬ 
le donne coincide con la ne¬ 
cessità ' di una reale svolta 
democratica, è compito del 
Partito ma è anche compi¬ 
to unitario da svolgersi con le 
altre forze politiche per a- 
dempiere al dettato costituzio¬ 
nale e. cambiare la realtà po¬ 
litica economica e morale del 
nostro paese. 


PRiSTIPINO 

Il 12 maggio può trasfor¬ 
marsi in occasione propizia 
anche per possibili sviluppi 
della DC o nella DC. E’ sta¬ 
to detto giustamente che set¬ 
tori avanzati del mondo cat¬ 
tolico, non soltanto tra gli 
Intellettuali e non tra i co¬ 
sidetti « cattolici del dissen¬ 
so», hanno, forse per la pri¬ 
ma volta, validamente con¬ 
tribuito ad affermare il prin¬ 
cipio della laicità dello Sta¬ 
to ed hanno posto la DC di 
fronte ad una realtà che fi¬ 
nora ha cercato di eludere, 
avendo essa modificato di 
fatto negli anni scorsi la sua 
vecchia anima di partito con¬ 
fessionale, ma avendo evitato 
di trarne tutte le conseguen¬ 
ze sul piano ideale e istitu¬ 
zionale. 

(3erto, qui bisogna fare at¬ 
tenzione a non ricadere in 
una vecchia polemica a sfon¬ 
do anticlericale, anche per¬ 
chè il tema da affrontare 
oggi non è quello del carat¬ 
tere aconfessionale dello Sta¬ 
to (carattere più o meno ac¬ 
cettato anche dal partito cat¬ 
tolico). ma quella della fun¬ 
zionalità e della «autorità» 
dello Stato repubblicano sor¬ 
to dalla Resistenza antifasci¬ 
sta. E* sotto quest’ultimo 
aspetto che la DC si è di¬ 
mostrata storicamente Impre¬ 
parata e incapace, anche per 
un limite radicato nella sua 
vecchia anima confessionale 
che le ha impedito di supera¬ 
re davvero il suo tradiziona¬ 
le modo di atteggiarsi nei 
confronti dello Stato it*- 
liano. 

Ha colpito anche me una 
affermazione dell’on. Piccoli 
alla tribuna del referendum, 
in TV. In Italia, egli ha det¬ 
to. lo Stato è. da sempre e 
fino ad oggi, debole e privo 
di autorità: la specificità del 
nostro Paese sarebbe dunque 
costituita dalla forza sociale 
coesiva tuttora esercitata dal¬ 
l’istituto della famiglia. Ebbe¬ 
ne. proponiamo all’on. Picco¬ 
li. ma soprattutto ai catto¬ 
lici del «no», di valutare fi¬ 
no a che punto questa debo¬ 
lezza dello Stato italiano ri¬ 
sulti semplicemente consta¬ 
tata. o teorizzata, da esponen¬ 
ti della DC e fino a che 
punto Invece risulti storica¬ 
mente - favorita e provocata 
dalla condotta politica del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. neH’ullimo trentennio. 
Favorita e provocata, dappri¬ 
ma come per una sorta di 
lascito della questione vati¬ 
cana e come rlaffermazlone 
di una supremazia ideale del¬ 
la Chiesa nelle battaglie civi¬ 
li, specie sul terreno cultu¬ 
rale e scolastico; In seguito, 
debolezza favorita e provoca¬ 
ta sullo stesso terreno eco- 
nomlco-soclalc, per le parti¬ 
colari forme di commistio¬ 
ne deteriore tra pubblico e 
privato che la direzione de 
ha promosao nel contesto del¬ 
la restaurazione capitalistica; 
debolezza afgravataal, Infine, 


nel quadro dell’odierna cri¬ 
si di autorità e di funzio¬ 
nalità che Investe organismi 
quali ranimlnistrazione del¬ 
la giustizia e la scuola e 
che deriva anch’essa (almeno 
IJer certi aspetti) da una vi¬ 
sione strumentale e subalter¬ 
na del compiti dello Stato 
democratico e antifascista, 
da una insuperata sordità di 
fronte all’esigenza di funzio¬ 
ni pubbliche che siano adegua¬ 
te, per non dire altro, ad una 
società di capitalismo matu¬ 
ro e da passiva acquiescenza 
— per fini cllentelarl e per 
spirito anticomunista — al 
conservatorismo del gruppi 
retrivi arroccati nella magi¬ 
stratura, nella burocrazia, nel¬ 
la- scuola. 

Alcune componenti eonser- 
vatrlol della DO mostrano an¬ 
cora, dopo un trentennio di 
governi a direzione de, di 
guardare allo Stato come ad 
un territorio nemico conqui¬ 
stato da saccheggiare o quan¬ 
to meno da lottizzare (l’« oc¬ 
cupazione del potere» di cui 
parlava Berlinguer). 


DI MARINO 

Il referendum dlmo.stra 
che nel Pae-se è crescente 
una profonda volontà di rin¬ 
novamento, di progresso, di 
democrazia. Sono .stati deci¬ 
sivi per la vittoria i pro¬ 
fondi mutamenti Intervenuti 
nella struttura economica e 
sociale, ma più ancora 11 
fatto che tali mutamenti si 
sono verificati e si verifica¬ 
no In un contesto democrati¬ 
co di partecipazione, di con¬ 
fronto, di grandi movimenti 
unitari, di discussione dialet¬ 
tica politica e sindacale che 
sollecita le varie componen¬ 
ti positive del popolo Italia¬ 
no ad intervenire, a pesare, 
a rivendicare un proprio ruo¬ 
lo, Slamo perciò di fronte 
ad un livello complessivo di 
unità democratica (nord-sud, 
clttà-campjigna) mal raggiun¬ 
to. E’ fallito 11 disegno e la 
speranza di chi pensava di 
trovare nelle campagne una 
rLserva compatta di conser¬ 
vatorismo e di passività. Vi 
è stato infatti un generale 
rifiuto da parte delle masse 
contadine a porsi come una 
fanatica vandea reazionaria, 
ad accettare l’appello alla 
crociata confessionale e alla 
rissa anticomunista, dlmo- 
straralo come non regga più 
l’impianto Integralistico della 
DC e della Coldlretti verso 
le masse coltivatrici. Tutto 
ciò acquista maggiore valore 
se si considera il terreno del¬ 
lo scontro, la tematica dif¬ 
ficile e delicata su cui si è 
condotta la battaglia. Il con¬ 
fronto, la disponibilità al di¬ 
battito sono stati facilitati 
dalla impostazione data alla 
campagna per il referendum 
dal nostro partito, la linea 
scelta si è rivelata giusta. 
Gli Insegnamenti che si de¬ 
vono trarre da questa batta¬ 
glia sono molteplici, soprat¬ 
tutto in riferimento alla lot¬ 
ta che dobbiamo condurre 
nel confronti della politica 
economica del governo. L’au¬ 
tonomia dei movimenti di 
lotta, l’artlcolBzlone del fron¬ 
te sono condizioni essenziali 
per fare avanzare lo schie¬ 
ramento democratico. 

Appare evidente che se il 
governo può essere • dispo¬ 
sto a qualche limitata con¬ 
cessione su certi plani è del 
tutto chiuso ad ogni conces¬ 
sione verso le esigenze del¬ 
le grandi masse contadine e 
del Mezzogiorno nel suo com¬ 
plesso. In questo quadro si 
colloca la manovra governa¬ 
tiva delle promesse di nuo¬ 
vi insediamenti industriali 
nel Mezzogiorno che può co¬ 
stituire un pericoloso diver¬ 
sivo nel confronti dì una ef¬ 
fettiva politica di sviluppo del 
Sud e nel confronti della ne¬ 
cessità di una nuova politi¬ 
ca agricola e di industrializ¬ 
zazione. 

Una prova drammatica si 
è avuta recentemente in pro¬ 
vincia di Salerno, a Eboli. 
Questa manovra è stata con¬ 
trastata e si è potuto fare 
emergere una rivendicazione 
positiva: quella della condan¬ 
na del metodo clientelistico 
e degli interventi paternali¬ 


stici e disordinati, contrap¬ 
ponendo una contrattazione 
democratica e unitaria degli 
insediamenti e più in gene¬ 
rale deirintorvento pubbli¬ 
co. I pericoli di degenerazio¬ 
ne, di Involuzione jrerò per¬ 
mangono. 

DI qui la necessità di an¬ 
dare ad uno scontro sul pro¬ 
blemi, attraverso la più am¬ 
pia combattiva e articolata 
JoRa delle masse. Vi ò nelle 
ma&se delle città e delle 
campagne una forte volontà 
di progresso, di giustizia, di 
rinnovamento: il problema è 
di incanalare questa volontà. 
In forme articolate e unita¬ 
rie venso obiettivi giusti • 
credibili. 

FRANCESCA 

MARRAZZI 

I 

Il giustificato compiacimen¬ 
to per 11 successo nel refe¬ 
rendum non può farci trascu¬ 
rare un esame approfondito 
della realtà sociale all’inter¬ 
no della quale tale risultate 
è stato conseguito e 1 com¬ 
piti che al Partito spettano 
nella fase attuale della batta¬ 
glia politica. 

Un’illustrazione dell’attività 
del Partito a Crema, duran¬ 
te la campagna elettorale non 
può prescindere dalla mai- 
siccia presenza della DC e da 
un forte peso e prestigio del 
clero, schierato in parte su 
posizioni conservatrici. In 
questa situazione hanno ac¬ 
quistato Importanza fonda- 
mentale le Iniziative avviate 
dal Partito all’interno delle 
fabbriche (Olivetti e altre) 
e l’utilizzazione delle nostre 
sezioni non solo come luoghi 
di dibattito Interno ma an¬ 
che come sedi di confronto 
con le altre forze politiche. 

La propaganda elettorale, 
svolta in maniera capillare, 
è divenuta così un grande 
colloquio con tutto l’elettora¬ 
to e un’occasione per verifi¬ 
care un’ampia disponibilità al 
colloquio con noi, soprattutto 
da parte di forze cattoliche, 
restie ad accettare l’antico¬ 
munismo di vecchia maniera 
che le forze conserVatrlcl pro¬ 
ponevano. 

Il voto del 12 maggio è 
stato dunque conseguente, 
nel suol aspetti positivi, a 
queste indicazioni emerse nel 
cor.so della campagna eletto¬ 
rale. I risultati hanno segna¬ 
to un arretramento del fronte 
del « si » del 4®/o in tutto 11 
territorio, mentre a Crema 
città il fronte divorzista ha 
ottenuto un aumento del 7% 
e un elettore su quattro del¬ 
la DC ha votato «no». 

Da una prima riflessione 
che stiamo conducendo, ri¬ 
caviamo la valutazione di un 
voto di massa per il « no » 
da parte della classe operaia, 
mentre più complessa si pre¬ 
senta Tanallsl del voto conta¬ 
dino, soprattutto nei paesi 
soggetti ad una forte corren¬ 
te emigratoria. 

Il successo a Crema, non 
ha certo solo origine dal mo¬ 
do in cui abbiamo condotto 
la campagna elettorale, ma 
costituisce — soprattutto per 
quanto riguarda il voto delle 
grandi fabbriche — uno dei 
frutti delle lotte unitarie de¬ 
gli ultimi anni e dimostra, 
ancora una volta, che la clas¬ 
se operaia trova e costruisce 
la sua unità non solo nelle 
rivendicazioni di carattere 
economico, ma soprattutto 
nella ricerca di un nuovo 
tipo di società e di nuovi 
valori che, specie per quanto 
riguarda l lavoratori cattolici, 
possono non coincidere più 
con quelli portati avanti dal¬ 
la DC. 

Se è vero che queste con¬ 
siderazioni trovano un riscon¬ 
tro sul piano nazionale, è al¬ 
trettanto vero che esse- rap¬ 
presentano, nella realtà cre- 
masca, un elemento di gran¬ 
de novità. L’Impegno che il 
Partito si propone ora, nella 
nostra città, è quello di ap¬ 
profondire i motivi unitari 
che hanno portato all’affer¬ 
mazione dei « no » e di con¬ 
tinuare il colloquio con le 
forze cattoliche. 

(Segue a pagina 9) 
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# Come uscire dalla crisi? (editoriale di Fernando Di 
Giulio) 

# La relazione Carli: selle verità e un falso (di Luciano 
Barca) 


BRESCIA DOPO LA STRAGE 

• Risposta di massa senza precedenti (di Aniello Cop¬ 
pola) 

• Non mancano le leggi è mancata la volontà (di 
Edoardo Berna) 

! • Come si ricompongono i tasselli della trama nera 
• Fine - di un diversivo (di r. 1.) 

# 1972: la denuncia del neofascismo nell'inchiesta di 
« Rinascita » 


• La DC dopo II referendum: il malessere dietro l'angolo 
(di Giorgio Napolitano); Liguria: il volo incrina il 
blocco di potere (di Franco Monteverde) 

• La elezioni del U giugno: la grande paura della DC 
in Sardegna (di Giuseppe Podda) 

• Entrare nella scuola per mutarla (di Giorgio Bini) 

• L'ultimo treno d'Europa (di Aurelio Ciacci) 
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della Lega (di Sergio Segre) 
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• Quale « rilancio > per la CEE? (di Bruno Ferrerò) 
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resistere (di Giorgio Amendola) 

• CINEMA • La torta in cieio contro l'idiozia (di Mino 
Argentieri) 
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Pe.stalozza) 

• TELEVISIONE . E' possibile una TV per un popolo 
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PAG. 9 / comitato centrale 


Le conclusioni al CC e alla CCC del compagno Enrico Berlinguer 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha concluso mercoledì 
sera l’ampio e approfondito 
dibattito che si è svolto sul 
suo rapporto e al quale han¬ 
no partecipato oltre quaranta 
compagni del C.C. e della 
C.C.C. 

Un dibattito ricco di appor¬ 
ti ha detto, 11 compagno Ber¬ 
linguer, che ha rivelato un 
accordo sostanziale sull’ana- 
lisi e sulle principali indica¬ 
zioni della relazione di aper¬ 
tura. 

Nel ritornare brevemente 
SUI grande valore e slgniti- 
cato politico della vittoria del 
12 maggio, il Segretario aei 
Partito, dopo avere rilevato 
rutllità deiranalisl, Interes¬ 
sante e ricca di apporti, svol¬ 
ta da tanti compagni nel cor¬ 
so del dibattito, ha osservato 
che lo sforzo del Partito de¬ 
ve essere rivolto non soltanto 
a comprendere sempre me¬ 
glio il valore — e a trarre 
le conseguenze politiche e di 
lavoro — del 59 per cento al 
« no >•, ma anche a fare al¬ 
trettanto nel confronti del 4l 
per cento al « si ». Una per¬ 
centuale, quest'ultlina, certo 
largamente Inferiore alle 
aspettative di chi si era fatto 
promotore della « crociata » 
sul tema del divorzio, ma che 
comunque rappresenta una 
parte della popolazione cui 
occorre guardare — zona per 
zona e complessivamente — 
con attenzione, perchè essa 
esprime largamente anche 
problemi reali, che riguarda¬ 
no l’ordinamento del diritto 
familiare, la coscienza reli¬ 
giosa e il rapporto fra cre¬ 
denti e istituzioni ecclesiasti¬ 
che, serie questioni di costu¬ 
me, la condizione della don¬ 
na nella famiglia e nella so¬ 
cietà, e anche orientamen¬ 
ti politici sui quali occorre 
riflettere, e lavorare con te¬ 
nacia per ottenere mutamen¬ 
ti di segno positivo. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi affrontato il tema cen¬ 
trale del dibattito svoltosi nel 
Comitato centrale: la situa¬ 
zione politica e economica di 
indubbia gravità in cui il Pae¬ 
se si trova. La fase in cui 
slamo, ha detto Berlinguer, 
rimane dominata dal due 
grandi eventi di maggio: il 
risultato positivo del « refe¬ 
rendum»; la forza della ri¬ 
sposta popolare, democratica 
e antifascista, alla atroce 
strage di Brescia. Entrambi 
questi eventi ci dimostrano 


che In Italia la democrazia 
è forte, più forte di quanto 
sla mal alata dalla Liberazio¬ 
ne a oggi. Sono eventi che 
ci dicono, anche, quali gran¬ 
di e nuove possibilità ci sia¬ 
no per andare ancora più 
avanti, per trovare una rea¬ 
le via di uscita dalla crisi 
attuale, respingendo le ma¬ 
novre e gli attacchi che sa¬ 
ranno ancora tentati contro il 
regime democratico e 11 mo¬ 
vimento operaio e popolare, 
che ne costituisce il nerbo. 

Ck)me altre volte, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, dobbiamo 
rammentare a noi stessi e al¬ 
le masse che la via da per¬ 
correre non è nè semplice 
nè lineare: sono già all ope¬ 
ra forze e partiti che agisco¬ 
no In vari modi per spegne¬ 
re le potenzialità dell’attuale 
situazione, e spingerla Indie¬ 
tro. Occorre, quindi, avere 
ben chiaro che si potrà riu¬ 
scire a contrastare questa 
azione regressiva, e a vince¬ 
re le forze che la promuovo¬ 
no, solo se allo slancio e al¬ 
la combattività delle masse 
si unirà il senso del limite, 
la consapevolezza di ciò che 
è possibile e giusto rivendi¬ 
care, e poi ottenere, nella si¬ 
tuazione attuale. 


I nodi 

fondamentali 


Berlinguer ha Individuato 1 
due nodi fondamentali e deci¬ 
sivi dell’attuale crisi italiana: 
la situazione economica e la 
questione dell’ordine pubblico. 

1) Situazione economica — 
Per il modo in cui finora so¬ 
no state condotte le cose dal 
governi e dalle forze econo¬ 
miche dominanti, ha detto 
Berlinguer, è quasi inevitabi¬ 
le che si vada a un periodo 
di aggravamento della situa¬ 
zione economica. OH effetti 
della stretta creditizia — an¬ 
che per resistenza di scorte 
e di guadagni rilevanti accu¬ 
mulati negli anni e mesi pas¬ 
sati da molte Imprese — non 
si sono ancora manifesta¬ 
ti nella loro completa porta¬ 
ta negativa. 

Ma non sta scritto che un 
aggravamento della situazio¬ 
ne economica debba provoca¬ 
re di per sè, e di necessità, 
un generale spostamento a 
destra delle masse e della si¬ 
tuazione politica generale. Co¬ 


si è avvenuto In altri Paesi 
e, in diversi momenti storici, 
anche in Italia, ma 6 anche 
già avvenuto e può avvenire 
il contrarlo. 

Un movimento operalo co¬ 
nte quello italiano ha, senza 
dubbio alcuno, la possibilità 
di fronteggiare anche un peg¬ 
gioramento della situazione 
economica: può farlo con effi¬ 
cacia, se saprà fin d’ora 
presentarsi e agire come por¬ 
tatore e interprete delle esi¬ 
genze di fondo del Paese, se 
noi sapremo stare alla testa 
delle masse, se sapremo por¬ 
tare avanti una politica di 
larghe e salde alleanze. E’ 
chiaro, ha ripetuto Berlin¬ 
guer, che lo scontro su questo 
tema si farà, comunque, più 
arduo e conoscerà momenti 
aspri. 

2) Ordine pubblico — An¬ 
che su questo terreno non bi¬ 
sogna farsi illusioni, ma aver 
chiaro che continueranno a 
operare — ha detto Berlin¬ 
guer — centrali e gruppi di 
eversione antidemocratica. La 
esperienza di questi anni ha 
reso evidente non solo il fat¬ 
to che queste centrali esisto¬ 
no e sono agguerrite, ma che 
esistono anche connivenze e 
complicità con esse, e precise 
responsabilità di settori del¬ 
l'apparato statale e delle for¬ 
ze di governo. E’ anche con¬ 
fermato dall’esperienza, pur¬ 
troppo vissuta in questi tem¬ 
pi, che l’azione criminale di 
gruppi e bande non numero¬ 
se, ma bene organizzate, può 
provocare situazioni di tur¬ 
bamento grave nella convi¬ 
venza civile, anche prolunga¬ 
te nel tempo. 

Finora, ha aggiunto Berlin¬ 
guer, il terrorismo non è riu¬ 
scito in Italia, come si pro¬ 
ponevano 1 suol autori e Ispi¬ 
ratori, a creare confusione, a 
seminare panico fra le masse, 
a far saltare i nervi ai lavo¬ 
ratori, alle loro organizzazio¬ 
ni, al partiti politici demo¬ 
cratici e antifascisti. Anzi: la 
risposta che si è avuta è sta¬ 
ta costantemente una rispo¬ 
sta possente, ferma, accesa, 
anche, ma sempre responsa¬ 
bile e tranquilla. E’ certo pe¬ 
rò, ha detto il Segretario del 
Partito, che queste centrali, 
queste bande, non cesseranno 
di ordire e organizzare atten¬ 
tati e provocazioni finché non 
si sarà riusciti a stroncarle 
in tutte le loro ramificazio¬ 
ni e in tutte le loro radici, 
spesso profonde. 


Berlinguer ha quindi ripre¬ 
so la questione — largamen¬ 
te trattata nel rapporto In¬ 
troduttivo e negli interventi 
di questi due giorni di dibat¬ 
tito — della Iniziativa politi¬ 
ca del PCI nella situazione 
attuale. Il problema di un 
mutamento di rotta nella dire¬ 
zione politica del Paese, ha 
detto il Segretario del Partito, 
tende a farsi indubbiamente 
più pressante e più acuto 
e quindi occorre lavorare con 
tenacia ed energia per man¬ 
tenere viva e fare maturare 
al più presto possibile la pro¬ 
spettiva di un reale cambia¬ 
mento. L’accordo nel parti¬ 
to 6 pieno e convinto -- co¬ 
me ha confermato anche il 
dibattito nel C.C. — sul fat¬ 
to che non è questo il mo¬ 
mento di governi di «salu¬ 
te pubblica » (anche se è as¬ 
sai sintomatico che coloro che 
parlano di soluzioni di emer¬ 
genza di questo tipo, non pos¬ 
sono nemmeno Immaginarle 
senza Includervi il PCI). 

Una linea 
innovatrice 

So siamo contrari a una 
soluzione di tal genere, in 
questa situazione, ha poi spie¬ 
gato Berlinguer, non è perchè 
rifiuteremmo di assumerci le 
nostre responsabilità di gran¬ 
de forza popolare e naziona¬ 
le In un momento di crisi. Il 
motivo ò un altro, 11 motivo 
è che le altre forze politiche, 
allo stato attuale delle cose, 
non aon tali da darci le garan¬ 
zie sufficienti per fare la po¬ 
litica di effettivo, profondo 
rinnovamento di cui ha biso¬ 
gno oggi 11 Paese. E’ da 
molti anni — ha aggiunto 
Berlinguer — che molti uomi¬ 
ni politici si trastullano chie¬ 
dendo « garanzie » al PCI. Ora 
pierò sono loro, sono gli altri 
partiti, che devono dare le 
necessarie garanzie di essere 
pronti a operare 1 necessari 
cambiamenti, in tutti 1 cam¬ 
pi, che noi non vogliamo cer¬ 
to realizzati in un solo colpo, 
ma di cui occorre dare subi¬ 
to segni reali e tangibili. E 
ciò è inevitabile, nel momen¬ 
to in cui si chiede (o si rea¬ 
lizza) la partecipazione al go¬ 
verno o alla maggioranza del 
partito più rappresentativo 
della classe operala. 

EJcco, ha detto Berlinguer: 


queste garanzie, allo stato 
attuale delle cose, non ci so¬ 
no ed è per questo che la lot¬ 
ta per un mutamento politico 
si conduce oggi più efficace¬ 
mente dall’opposizione, cioè 
mediante un’azione organizza¬ 
ta delle masse e una Iniziati¬ 
va del nostro Partito che ten¬ 
dano a fare affermare stabil¬ 
mente e in modo duraturo nel 
Paese e nei partiti una linea 
coerentemente democratica, 
antifascista, rinnovatrice. A 
questo modo si lavora con¬ 
cretamente per creare un 
terreno su cui sia pos¬ 
sibile fare avanzare 11 dia¬ 
logo, l’incontro, le necessa¬ 
rie intese c collaborazioni con 
lo altre componenti storiche 
italiane. E’ questa, e non al¬ 
tra, la premessa di un go¬ 
verno che chiamiamo di suol- 
Ifl democratica, capace cioè 
di rispondere In modo com¬ 
piuto e organico alle esigen¬ 
ze di profondo rinnovamento 
che vengono jioste dalle mas¬ 
se c che emergono dalla si¬ 
tuazione del Paese. Ecco In- 
somma — ha dotto Berlin¬ 
guer — che cosa abbiamo vo¬ 
luto indicare adoperando la 
espressione di « compromes¬ 
so storico», il cui senso do¬ 
vrebbe ormai essere chiaro 
a tutti. Non un’alternativa lai¬ 
ca, ma In ricomposizione d' 
una unità reale tra lo grandi 
componenti popolari e demo¬ 
cratiche del Paese: cioè quan¬ 
to abbiamo, con coerenza, ri¬ 
vendicato in tutti questi anni 
e abbiamo individuato come 
obiettivo strategico del Parti¬ 
to già neH’ultimo nostro (Con¬ 
gresso di Milano. 

La nostra attenzione e il 
nostro sforzo, ha continuato 
Berlinguer, oggi si devono 
dunque concentrare non tan¬ 
to su problemi di formule 
di governo, quanto, e soprat¬ 
tutto, sulla vera questione che 
è quella degli indirizzi e dei 
metodi di governo: con Io 
scopo di ottenere tutti 1 risul¬ 
tati Immediati che sono pos¬ 
sibili e insieme di fare avan¬ 
zare le condizioni di un mu¬ 
tamento di fondo che si po¬ 
trà e si dovrà esprimere, poi, 
anche in un mutamento di 
formule e di maggioranza. 

In una visione, in un qua¬ 
dro di tale fatta, non ha al¬ 
cun senso — ha detto Ber¬ 
linguer — discutere se il no¬ 
stro obiettivo immediato de¬ 
ve o non deve essere la ca¬ 
duta di questo governo, do¬ 
mandarsi se si deve aver 
paura o no di una crisi del¬ 


la attuale coalizione governa¬ 
tiva. L’essenziale — ha ag¬ 
giunto 11 Segretario del Parti¬ 
lo — è battersi con vigore e 
Insieme con senso di respon¬ 
sabilità per una linea Inno¬ 
vatrice, por obiettivi giusti e 
In pari tempo concreti e pos¬ 
sibili, cercando di strappare 
dei successi anche parziali, o 
creando un clima, una situa¬ 
zione complessiva — fra le 
masse, nell’opinione pubblica, 
nello forze politiche o nel 
rapporti tra di esse, nel pae¬ 
se e nelle Assemblee eletti¬ 
ve — tali por cui, se e quan¬ 
do cl sarà una crisi di go¬ 
verno, essa si possa svolge¬ 
re su un terreno e in un qua¬ 
dro effettivamente aperti al¬ 
la possibilità di compiere un 
reale passo In avanti. 

Per contro, ha ribadito Ber¬ 
linguer, anteporre In questio¬ 
ne della crisi governativa po¬ 
trebbe portarci, da un lato, a 
fare oggettivamente 11 gioco 
di quelle forze che Voglio¬ 
no — attraverso una crisi 
immediata — scaricare tutte 
le colpe della situazione at¬ 
tuale (Che ò certo gravemen¬ 
te deteriorata) sul sindacati 
o sul compagni socialisti e, 
alla fine, addirittura sul 
PCI; dallaltro lato, potreb¬ 
be .servire a tamponare, co¬ 
prire e nascondere la crisi 
Interna della DC, per una 
cui positiva soluzione occorre 
Invece incalzare senza tre¬ 
gua. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi detto che è indubbia¬ 
mente obiettivo pressante del¬ 
le forze popolari e democra¬ 
tiche quello di colpire e di 
scalzare il sistema di pote¬ 
re clientelare che la DC si 
è costruita nel Paese, nello 
Stato, nelle amministrazioni 
locali, nel mondo economico: 
ma ha aggiunto che la que¬ 
stione urgente resta 11 muta¬ 
mento della linea generale 
politica della attuale Segrete¬ 
ria della DC. Una linea, ha 
sottolineato Berlinguer, che 
sorprende non abbia ancora 
ricevuto le critiche aperte e 
pubbliche che merita, giac¬ 
ché essa, in primo luogo, ha 
esposto il Paese a una nuova 
prova rischiosa e avventurosa 
come quella del «referen¬ 
dum» sul divorzio e, in se¬ 
condo luogo, ha condotto la 
DC — 11 fatto è evidente per 
tutti — alla più grave sconfit¬ 
ta politica da essa mai subi¬ 
ta in Italia dopo quella che 
liquidò la « legge truffa », nel¬ 


le elezioni politiche del 7 giu¬ 
gno 1D53. 

La nostra condotta — ha 
detto Berlinguer concludendo 
questa parte centrale della 
sua replica — è dunque chia¬ 
ra e rettilinea: per l’oggi e 
per la prospettiva. E 11 fatto 
di non lasciarci stornare da 
diversivi o da falsi dilemmi, 
non cl FHjrterà per nulla a 
rimanere fermi. 

Berlinguer ha quindi affron¬ 
tato due temi emersi dal di¬ 
battito, sul quali si era già 
ampiamente soffermato nel 
suo rapporto: quello del risa¬ 
namento della vita pubblica, 
legato anche alla questione 
della legge sul finanziamento 
del partiti; quello della lotta 
antifascista e contro trame 
eversive. 


Lotta contro 
il fascismo 


Sul primo tema — che è 
stato rargomento della rela¬ 
zione del compagno Armando 
Cossutta, e di cui riferiamo a 
parte — Berlinguer ha rispo¬ 
sto ad alcune osservazioni cri¬ 
tiche dal compagno Terraci¬ 
ni esposto al <XJ e riportate 
sull’Unità di mercoledì scor¬ 
so, 5 giugno. Berlinguer ha 
risposto al compagno Terra¬ 
cini sollevando essenzialmen¬ 
te una questione di metodo. 
Non da settimane, ma da an¬ 
ni — ha detto — la que¬ 
stione del finanziamento pub¬ 
blico del partiti è stata di¬ 
scussa nel PCI e. nei tempi 
recenti, varie riunioni della 
Direzione del Partito sono sta¬ 
te dedicate a questo proble¬ 
ma. In quelle riunioni, ha det¬ 
to Berlinguer, il compagno 
Terracini non ha mal solleva¬ 
to alcuna obiezione alla linea 
che poi è stata definitivamen¬ 
te decisa dal Partito e che 
si è riflessa nel voto a favo¬ 
re di quella legge in Parla¬ 
mento. 

Sorprende che il compagno 
Terracini abbia voluto risol¬ 
levare questo problema nel 
C.C. — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — quando la legge è or¬ 
mai pubblicata e ogni tardiva 
protesta apparirebbe, agli oc¬ 
chi del Partito, puramente de¬ 
magogica. Compito del Parti¬ 
to è oggi di difendere quel¬ 
la legge, di spiegarne le ra¬ 


gioni e di farsene un’arma 

f ter incalzare altre forze po- 
Itiche, protagoniste di episo¬ 
di di corruzione, per far se¬ 
guire ad essa una reale e 
generale moralizzazione e im 
profondo risanamento della 
vita pubblica. 

Il compagno Terracini — ha 
detto Berlinguer — ha anche 
ventilato un’iniziativa per un 
Immediato scioglimento del 
MSI. E’ chiaro ohe noi co¬ 
munisti non slamo certo con¬ 
trari, ma anzi cl battiamo, 
per una rigorosa applicazione 
di quella norma costituziona¬ 
le che vieta la ricostituzione 
di un partito fascista, sotto 
qualsiasi forma. E nel passa¬ 
to non sono state poche le 
campagne lanciate per que¬ 
sto obiettivo, che però non 
è mai stato raggiunto. No¬ 
stro dovere, quindi, è quello 
di porre al movimento de¬ 
mocratico obiettivi raggiungi¬ 
bili, che consentano risultati 
che diano un colpo reale a 
tutte le organizzazioni di ti¬ 
po fascista, e anche al MBI. 

Ma a questo proposito si 
deve tener conto di due pre¬ 
cisi elementi: 

1) Non cl sono — in que¬ 
sta fase politica o parlamen¬ 
tare — le condizioni concre¬ 
te per far passare la richie¬ 
sta di scioglimento del MSI; 
avanzarla, quindi, apparireb¬ 
be agli occhi del Partito un 
atto di ingenuità se non di 
demagogia, dato che non si 
vede come un governo, nel¬ 
la situazione presente, potreb¬ 
be (con un semplice decreto 
ministeriale, si badi) scioglie¬ 
re dall’alto un partito che di 
fatto ha ancora quasi 3 milio¬ 
ni di elettori. 

2) Nel MSI si è aperta una 
crisi acuta: crisi del rapporti 
con il suo elettorato, e crisi 
che investe anche le sue or¬ 
ganizzazioni e — a quanto 
pare — persino 11 suo gruppo 
dirigente. Una proposta di 
« scioglimento », mentre quin ■ 
di, non avrebbe nessuna pos¬ 
sibilità di essere accolta, 
avrebbe l’unico risultato di 
aiutare il MSI a ricomporre 
la sua crisi — sull’onda del 
vittimismo sbandierato e del¬ 
la parola d’ordine del « ser¬ 
rare i ranghi » — e si avreb¬ 
be così il risultato opposto a 
quello che cl si propone chie¬ 
dendone lo scioglimento. 

La linea contro il neofasci¬ 
smo espressa nel rapporto e 
nel dibattito nel C.C. e nel¬ 
la C.C.C. è invece molto più 


Incisiva e stringente, Essa 
non pone l’obiettivo immedia¬ 
to dello scioglimento del MSI, 
ma pone l’obicttivo di denun¬ 
ciare, individuare e colpire 
tutti 1 centri neri, tutte le 
trame eversive e tutte le 
complicità e, fra queste, le 
provate connivenze e compli¬ 
cità passato e presenti del 
MSI, di molti suol dirigenti 
e esponenti, di suoi organi¬ 
smi collaterali. Lo scopo è 
colpire penalmente, e politica¬ 
mente, 1 responsabili delle at¬ 
tività eversive, siano essi del 
MSI o di altri gruppi di U- 
po fascista, e di Lsolare 11 MSI 
anche da quegli strati di elet¬ 
torato, non fascista, ohe per 
ragioni diverse gli hanno dato 
11 proprio voto, 

Berlinguer ha anche sotto- 
lineato che l’azione delle mas¬ 
se, la pressione politica eser¬ 
citata in queste settimane, 
hanno ottenuto dei frutti ohe 
vanno giustamente acquisiti 
come un primo successo, sia 
a livello giudiziario che po¬ 
litico. Questa linea va prose¬ 
guita instancabilmente. Guai 
a fermarsi, ha detto Berlin¬ 
guer, guai a rallentare la vi¬ 
gilanza e la pressione ener¬ 
gica del lavoratori, delle 
loro organizzazioni, del parti¬ 
ti democratici antifascisti. 
Occorre anzi .sviluppare 11 
carattere di massa della lot¬ 
ta antifascista, alimentarne 
la carica combattiva. Intensi¬ 
ficare l’azione di denuncia e 
di condanna, esigere la severa, 
pronta e completa individua¬ 
zione e la messa fuorilegge 
di esecutori, mandanti e com¬ 
plici di ogni attentato alla 
democrazia e alla sicurezza 
dello Stato e di ogni viola¬ 
zione della legalità repub¬ 
blicana. Berlinguer ha cita¬ 
to i positivi esempi di città e 
province (come quella di Fi¬ 
renze) dove sono sorti a de¬ 
cine (tornitati antifascisti, u- 
nitari e permanenti, dopo la 
strage di Brescia, 
(toncludendo Berlinguer ha 
ricordato che stiamo vivendo 
— e ci accingiamo ad af¬ 
frontare — un periodo di ten¬ 
sioni tremende, che il tem¬ 
po che ci attende richiede¬ 
rà sempre di più l’unità del 
lavoratori e la combattività, 
rintelligenza, 11 vigile senso 
di resfKjnsabllità, la forza or¬ 
ganizzata dei comunisti che 
portano avanti la loro lotta 
saldamente ancorati — sem¬ 
pre — alle esigenze profon¬ 
de, democratiche e rigenera¬ 
trici, delle masse. 


La relazione del compagno Cossutta sui problemi del finanziamento del Partito e la campagna per la stampa comunista 


La lotta del PCI per moralizzare la vita pubblica, per la libertà 
dinformazione e per un nuovo grande sostegno alla stampa comunista 


L’obiettivo della sottoscrizione fissato in 4 miliardi 
500 milioni in più dell’anno scorso - La legge sul 
contributo pubblico al finanziamento dei partiti co¬ 
me avvio di un processo di risanamento della vita 
del paese - Le voci fondamentali del bilancio del 
PCI: maggiore aiuto alle organizzazioni locali, con¬ 
tributi alle attività editoriali, sviluppo delle attività 
culturali - Iniziativa per un ulteriore grande rilan¬ 
cio dell’Unità 


Il compagno Cossutta ha svolto la 
relazione sul secondo punto aH’ordine 
del giorno: « I problemi del finanzia¬ 
mento del Partito e la campagna per 
la stampa comunista ». 

Il compagno Cossutta ha rilevato in¬ 
nanzi tutto che. forti della grande vit¬ 
toria nel Referendum, e consapevoli 
dei nuovi compiti che la grave situa¬ 
zione politica’ci affida. le organizzazio¬ 
ni del PCI hanno già intrapreso la 
campagna annuale' per c L’Unità » e 
per la stampa comunista. Quest’anno 
— ha detto — l’obiettivo della sotto¬ 
scrizione è di quattro miliardi di lire, 
mezzo miliardo in più del 1973: si 
tratta di un obiettivo coraggioso, che 
corrisponde alle esigenze e nello stes¬ 
so tempo alle po.ssibilità nuove del no¬ 
stro lavoro. E ciò diciamo anche dopo 
l'approvazione della legge sul contri¬ 
buto pubblico al finanziamento dei 
partiti, che consentirà al nostro parti 
to di avere a disposizione, per questa 
via. la consistente somma di 10 mi¬ 
liardi e mezzo di lire. 

Attorno a questa legge - ha o.sser- 

vato (tossutta — si è aperta una va- 
I .sta discussione c si sono manifestate, 
con l’adesione della grande maggio¬ 
ranza delle forze politiche, anche ri¬ 
serve e perples.sità tra l’opinione pub 
blica. Non ignoriamo che esitazioni si 
-sono espresse in alcuni settori del ma 
vimento operaio e del nostro stesso 
partito; di esse anzi vogliamo e dob¬ 
biamo apertamente discutere, nel mo¬ 
mento in cui chiamiamo i nostri com¬ 
pagni e i lavoratori ad un nuovo e 
più rilevante impegno per aumentare 
appunto il gettito della sotto.scrizione 
a favore de « l’Unità ». Vogliamo di 
scuterne con la nostra consueta fran¬ 
chezza. e attraverso un rapporto di¬ 
retto con le masse, con i milioni di 
cittadini che anche quest’anno saran¬ 
no partecipi e in buona parte prota¬ 
gonisti delle iniziative per la stampa 
1 comunista. Ciò che dobbiamo chiarire 
I è innanzitutto il .significato che noi 
comunisti diamo a questa legge, dal 
punto di vi.sta di principio: e contem¬ 
poraneamente il valore pratico che es 
sa avrà per il nostro lavoro e per 1 .t 
no.stra lotta: 'ntondo d're che dobbia¬ 
mo discutere bene e chiarire al lavo¬ 
ratori anche com"* ri’eniamo di ut.liz 
zare concretamente le somme a no 
?(rn dispo.sizione. afflnché tutti possa¬ 
no comprendere che la sua applica- 
I zinne anziché attenuare potrà raffor- 
{ tare la natura propria di un partito 
oofne il nostro. 

Lt legge approvata dal Parlamento 


è una legge utile per la democrazia 
irerché essa consente ai partiti poli¬ 
tici di poter svolgere la loro funzione 
in condizioni di maggiore autonomia 
rispetto ai condizionamenti che su di 
loro hanno pesato e continuano a pe¬ 
sare. E’ una legge utile per noi per¬ 
ché permetterà al Partito Comunista 
di estendere le proprie iniziative in 
difesa dei diritti dei lavoratori, per 
lo - sviluppo della loro unità, per il 
rinnovamento del Paese, perché gli 
permetterà di migliorare le proprie 
capacità di azione politica e di con¬ 
quista ideale di fronte alle accresciu¬ 
te responsabilità che derivano dalla 
sua più vasta influenza e dalla sem¬ 
pre più profonda fiducia del nostro 
popolo nei ruolo che esso deve e può 
avere in Italia. 

La funzione 
dei partiti 

E’ noto che noi avremmo preferito 
una legge di tipo diverso, una legge 
che riconoscesse ai partiti, prima e 
più che un contributo finanziario di¬ 
retto. particolari e concrete facilita¬ 
zioni attraverso le quali essi potesse¬ 
ro adempiere alle e.sigenze della lot¬ 
ta politica: facilitazioni in primo luo¬ 
go a favore dei loro giornali e poi per 
le loro attività di propaganda c di or¬ 
ganizzazione. Sarebbero stati sufficien 
ti provvedimenti elementari: per lo 
acquisto della carta a migliori condi¬ 
zioni. per la utilizzazione gratuita o 
a minore co.sto dei servizi statali, dai 
trasporti alle poste ai telefoni, per la 
disponibilità delle già esistenti sale 
pubbliche in ognuno dei comuni ita¬ 
liani. per decorose indennità ai sin- 
daci ed agli assessori, per l’uso demo¬ 
cratico della radio e della televisione. 
Ed è una vergogna che per arca tren¬ 
ta anni i governi c le maggioranze 
parlamentari, dominati dalla Democra 
zia Cri.stiana. si siano sempre rifiuta¬ 
li di procedere airadempimento di ta¬ 
li fondamentali e. ripeto, tanto ele¬ 
mentari compiti, atti A consolidare il 
regime democratico: .su questi rifiuti 
e dinieghi ha pc.sato in modo detemìi- 
nanle l’indirizzji politico, proprio dei 
peggiori periodi della guerra fredda, 
fondalo sulla discriminazione, indirir. 
zo che per tentare di ostacolare in 
ogni modo l’attività dei comunisti ha 
recato colpi gravi al sistema stesso 
della democrazia e delle libertà. 

Si è dovuto arrivare alle grandi lol¬ 
le di massa c unitarie degli anni ses¬ 


santa ed ai loro successi, da cui sono 
dipesi tanti mutamenti di carattere po¬ 
litico e non solo di carattere robtico 
ma di coscienza civile di organizzazio¬ 
ne e di concezione della vita della 
cultura del costume, per riuscire ad 
affermare un modo nuovo e diverso 
di considerare la funzione dei partiti 
e dei rapporti tra di essi. Con la scon¬ 
fitta, nella sostanza, della linea della 
discriminazione si è aperto un pro¬ 
cesso di fattori politici positivi e uno 
sviluppo della dialettica democratica. 
E in conseguenza di ciò, proprio ver- 
.so la fine degli anni sessanta, si è 
avviato concretamente quel dibattito, 
in un confronto serrato e ormai li¬ 
bero dalle anacronistiche pregiudizia¬ 
li del passato, che doveva portare al¬ 
la definizione della legge. 

Ad una positiva conclusione ha con¬ 
tribuito in modo risolutivo la posizione 
di principio adottata dal nostro par¬ 
tito: dico appunto di principio, poiché, 
ai di là della soluzione specifica data 
oggi al problema con la legge recente¬ 
mente approvata, i comunisti hanno in¬ 
teso in primo luogo affrontare la mate¬ 
ria in relazione a valutazioni di ordine 
generale. E sin dall’inizio — da quan¬ 
do. molti anni fa. prendemmo posizione 
nei nostri congressi e poi via via in 
convegni nazionali, in riunioni di orga¬ 
ni dirigenti e ripetutamente sulla stam¬ 
pa — noi abbiamo non soltanto respin¬ 
to la tesi secondo la quale il partito 
della classe operaia non dovrebbe ave¬ 
re interesse alcuno ad un intervento 
dello Stato in questo settore, ma ab¬ 
biamo rivendicato al contrario che lo 
Stato democratico ha il dovere di inter¬ 
venire per facilitare l’organizzazione 
e l’attività politica della cla.sse ope¬ 
raia, dei lavoratori, del popolo. A sif¬ 
fatta conclusione siamo pervenuti in 
piena coerenza con la concezione che 
noi abbiamo del ruolo della classe ope¬ 
raia, dei lavoratori e del loro atteg¬ 
giamento nei confronti dello Stato: la 
concezione di una classe che è e che 
vuole essere classe dirigente e che 
lotta alla testa di un vasto schieramen¬ 
to non solo unitario ma pluralistico per 
rinnovare la società nel pieno ri.spetto 
dei principi di una democrazia pluri¬ 
partitica indicati dalla Costituzione. 
Al di fuori del sistema dei partiti, nel¬ 
la concreta realtà italiana, non v’è che 
autoritari.smo e dittatura. II regime dei 
partiti aitraversa momenti di crisi 
acuta da cui non potrà uscire, pena la 
sua stessa dissoluzione, se non con 
un’opera di profondo rinnovamento e 
di risanamento; il sistema oggi vigen¬ 
te dei partiti va rinnovato, va risanato, 
ma es.so è un si .eterna da cui. non si 
può pre.scindore se li vuole un regime 
democratico. Il pluralismo politico e il 
pluripartiti.smo fanno parte integrante, 
per l'oggi e per il domani, della con¬ 
cezione del nostro partito. 

Contro questa nostra concezione si 
sono mosse le critiche, a dire il vero 
prive di ogni argomentazione logica, 
dei gruppi estremi.sli, i quali sostenen¬ 
do che il movimento operaio dovrebbe 
e.slraniarsi dalla sorte del regime dei 
partiti, flni.scono per confondere il loro 
furore p.scudorivoIuzionario con le po¬ 
sizioni più piattamente qualunquistiche, 
quelle di vecchia maniera, di cui pare 
vagliano farsi ora portatori alcuni espo¬ 
nenti liberali, contro i partiti e contro 


la politica in generale; e quelle di 
nuovo stampo cui un qualche appor¬ 
to hanno recato gli atteggiamenti, in 
auge in anni recenti, di certi settori 
del movimento sindacale (il cosiddetto 
pansindacalismo) con alcune tesi aber¬ 
ranti del tipo di quella secondo cui 
< i partiti dividono, i sindacati uni¬ 
scono ». In realtà, invece, il movimen¬ 
to operaio, e noi comunisti alla testa 
di esso respingendo simiU impostazio¬ 
ni e proprio perchè riconosciamo la 
funzione insostituibile dei partiti, ci 
facciamo carico di esigere che non 
sono soltanto nostre ma di tutto il si- 
.stema democratico, di cui i partiti po¬ 
litici rappresentano appunto una com¬ 
ponente indispensabile. Il movimento 
operaio italiano, che da oltre un secolo 
ha prov\’eduto con le sue sole forze e 
con i suoi sacrifici (e quali, infiniti 
sacrifici) a far fronte alle sue proprie 
esigenze avrebbe potuto dire agli altri 
partiti; «arrangiatevi»! Ma la verità 
è che essi, gli altri partiti, si sono 
sempre « arrangiati ». abusando del 
potere, del governo e del sottogover¬ 
no. facendo da padroni nello Stato e 
contro gli interessi dello Stato. Di uno 
Stato che non è il « loro » Stato, ma 
che deve essere Io Stato repubblicano 
e democratico cosi come lo vuole la Co¬ 
stituzione sorta dalla Resistenza: 
uno Stato che noi vogliamo sia di tutti 
i lavoratori e di tutti i cittadini, uno 
Stato pulito e bene ordinato, che forni¬ 
sca ai partiti i mezzi cui hanno diritto 
per svolgere la loro funzione costitu¬ 
zionale e che impedisca corruzione pe¬ 
culato concussione, che garantisca 
un controllo rigoroso sugli enti pub¬ 
blici. che elimini gli enti .superflui ed 
ogni centro di sperpero, di malcostu¬ 
me, di clientelismo. Per questo occor¬ 
re. Io ripetiamo, un’opera profonda 
di risanamento, e dunque una lotta, che 
oggi deve e può essere combattuta e 
vinta. Una lotta il cui esito dipenderà 
anche da noi e, nel caso specifico, 
dal tipo di impronta che riu.scircmo 
a dare alla utilizzazione della legge 
sul finanziamento dei partiti. 

Il merito 
della legge 

Occorre precisare in secondo luogo 
e ancora, circa l'ispirazione generale 
cui ci siamo richiamali, che noi ab¬ 
biamo sostenuto con fermezza ed ab¬ 
biamo ottenuto che l'intervento dove¬ 
roso dello Stato non dovesse in alcun 
modo interferire nelle libere scelte 
dei partili, attraverso condizionamen¬ 
ti inaccettabili e inammissibili, quali 
sarebbero stati i pretesi controlli che 
erano proposti e richiesti dai settori 
più moderati c conservatori dello schie¬ 
ramento politico. Nessun timore per¬ 
ciò, che la legge, — come insinuano 
i gruppi e.stremlsti — possa condizio¬ 
nare allo Stato i partiti, anche quelli 
di opposizione: sappiamo bene che ben 
altri sono i condizionamenti econo¬ 
mici, sociali e culturali che ostaco¬ 
lano il pieno svolgimento della dialet¬ 
tica democratica e contro cui è neces¬ 
saria la lòtta, t’impegno politico c idea¬ 
le, e quindi Io .spostamento dei rap¬ 
porti di forza. Semmai è proprio at¬ 


traverso una più libera e autonoma 
espressione dell'attività dei partiti, 
cui in sostanza vuole provvedere la 
legge, che si potrà combattere meglio 
anche questa battaglia. B poiché la 
legge, di per sé, non fornisce e non 
può fornire « garanzie > tali da rassi¬ 
curarci che per l’avvenire non si ab¬ 
biano a ripetere i guasti del passato, 
ciò che si richiede è un controllo di 
massa, democratico, di tutto il popolo, 
anche sulla vita dei parliti: non il 
controllo semplicemente fiscale, e fa¬ 
cilmente eludibile, non quello polizie¬ 
sco. intollerabile, ma quello dell’opi¬ 
nione pubblica, dei cittadini, degli elet¬ 
tori, che è ben più severo proprio per¬ 
chè imparziale, e ben più efficace pro¬ 
prio perchè direttamente interessato. 

Circa il merito della legge, si è giun¬ 
ti ad approvare delle norme, diverse 
da quelle che noi avremmo preferito, 
ma comunque niente affatto in con¬ 
trasto con le nostre concezioni di prin¬ 
cipio e con le valutazioni generali che 
ho già ricordato; norme le quali espri¬ 
mono un punto d'incontro, diciamo 
pure di compromesso, tra esigenze par¬ 
ticolari che sono proprie di partiti 
tra di loro, ovviamente, molto diffe¬ 
renti: partiti grandi per numero di 
voti e non per numero di iscritti, par¬ 
titi piccoli per l'uno aspetto e per to 
altro, e tutti ben diversi dal nostro. 
Per esempio, nessun altro partito — 
è cosa nota e resa esplicita dallo stes¬ 
so dibattito che ha preceduto in que¬ 
sti anni la preparazione della l^ge — 
gode di un minimo di entrate «pro¬ 
prie », derivanti cioè dalle sottoscri¬ 
zioni, dal tesseramento, dalle raccolte 
di fondi tra i propri iscritti, per cui 
la legge ha dovuto istituire un fondo 
relativamente alto (45 miliardi) appun¬ 
to per consentire a tutti i partiti di 
ricevere un contributo alto a soddisfa¬ 
re le proprie esigenze che, per vari 
aspetti, sono comuni a tutti, grandi e 
piccoli; e secondo un meccanismo che 
pur collegando il contributo al numero 
dei voti (il minimo richiesto è il due 
per cento dei voli) ma non in misura 
strettamente proporzionale, favorisce i 
raggruppamenti minori e cerca di evi¬ 
tare la cristallizzazione dei rapporti 
di forza; tanto che il PCI e la 
rice\-eranno circa quaranta milioni di 
lire per ogni loro seggio parlamen¬ 
tare mentre il PRI ne riceverà circa 
cento milioni. 

Sul finanziamento degli altri partiti 
il contributo dello Stato potrà ora 
esercitare, se essi lo vorranno, una 
funzione benefica: ma è questa una 
faccenda che non ci riguar^, se non 
indirettanoente. Sull'insieme della vita 
politica, e di dò invece direttamente 
siamo interessati, la nuova legge po¬ 
trà rappresentare im positivo contri¬ 
buto aH’awio alla sua indispensabile 
moralizzazione. Un avvio, è chiaro, e 
non più di tanto. E comunque anche 
esso condizionato da due ordini di 
fattori sui quali intendiamo esprime¬ 
re apertamente il nostro punto di 
vista 

Il primo riguarda gli scandali. Su 
di essi abbUmo già detto, ma non 
è male ripetere, che nessuna sanato¬ 
ria del passato è per noi pensabile. 
Può darsi che nella approvazione del¬ 
la legga • nella sua ra|)jdt approva¬ 


zione fosse implicita, da parte della 
Democrazia cristiana e di altri partiti 
di governo, una forma indiretta di au¬ 
tocritica per gli errori e per i pec¬ 
cati del passato. Può darsi. Essa pe¬ 
rò sarebbe per lo meno troppo indi¬ 
retta e troppo allusiva perdié possa 
essere intesa dall’opinione pubblica, la 
quale d’altronde esige, e noi con es¬ 
sa, ben altre condusioni. I problemi 
messi in evidenza dal fragoroso scop¬ 
piare degli scandali richiedono una 
soluzione, che nessun tentativo di rin¬ 
vio o di insabbiamento può eludere. 


Nessuna 

amnistia 


Noi comunisti abbiamo osteggiato e 
criticato duramente le decisioni della 
maggioranza della commissione inqui¬ 
rente del Parlamento, poiché in esse 
c’è l’indice di una paura, di una re¬ 
sistenza pericolosa a cambiare strada, 
di un affannoso anche se prepoten¬ 
te sforzo di guadagnare tempo. Ma i 
problemi restano e ad una conclu¬ 
sione bisognerà pur giungere. Al Paese 
bisogna dire la verità, andie le verità 
amare, che non sono soltanto quelle 
della difficile situazione economica, ma 
anche quelle delle disfunziwù. dei gua¬ 
sti, degli errori compiuti nel funzio¬ 
namento dello Stato e nella vita po¬ 
litica. Nessun insabbiamento potrà es¬ 
sere oltre tollerato, ha aggiunto il com¬ 
pagno Cossutta; o si apre, e dove si 
è già aperto si porta rapidamente avan¬ 
ti. un procedimento di accusa contro 
cui sì è reso responsabile di reati mi¬ 
nisteriali oppure si devono rinviare, 
.senza indugi, i processi alla magistra¬ 
tura ordinaria. Nè si pensi di trova¬ 
re nel varo di una amnistia generale, 
di cui si è sentita ventilare la propo¬ 
sta, la possibilità di trarre tutti d’im¬ 
paccio: sarebbe questo non solo un 
errore impenkwiabile ma una ferita 
oflensiva per tutto il Paese, che noi 
comunisti, sia ben chiaro, non sare¬ 
mo disposti davvero a sc^portare. 

In seoondo luogo, ribadiamo che la 
approvazione delU legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti nwi può restare co¬ 
sa isolata. La si è votata avendo chia¬ 
ro l’intendimento di dare avvio ad un 
processo di morabzzazione. E perciò 
occorre andare avanti, portando a com¬ 
pimento quelle misure che da noi, e 
non soltanto da noi, sono state indi¬ 
cate per il risanamento della vita pub¬ 
blica. Bisogna passare rapidamente dal¬ 
le Intenzioni ai fatti, .se si vuole dav¬ 
vero voltare pagina, .se si vuole rom¬ 
pere con la pratica deleteria e intol¬ 
lerabile del sottogo\'erno, della appro- 
priaziooe e divisione contrattata dal¬ 
le posizioni di potere: se si vuole fa¬ 
re conquistare credito e prestigio, co¬ 
me è necessario, alle i.stituzioni de¬ 
mocratiche e al sistema dei partiti. 
In questo contc.sto c con questi in¬ 
tendimenti abbiamo votato la legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti. Era 
un passo da compiere: Tabbiamo com- 
pitrto; ora biscia andare avanti. 

- C<Mi la nuova l^ge, come_ è noto, 
ogni partito avrà a disposizione cir¬ 
ca mille lire per ogni voto ottenuto 
nelle elezioni politiche; anche i neo 
fascisti, si sa. riceveranno, anch’essi. 


mille lire da ognuno dei loro elettori. 
La cosa ripugna a noi e a tutta Topi- 
nione pubblica democratica. Era una 
cosa evitabile? sul piano legislativo 
no, perchè non è possibile escludere il 
MSI dai contributi finché esso siede 
in Parlamento e finché raccoglie nel 
Paese diversi milioni di voti. Il pro¬ 
blema vero è dunque quello della pre¬ 
senza, nel Parlamento e nel Paese, di 
un partito che si richiama ali’ìdeolo- 
gia, alla politica ed ai metodi del fa¬ 
scismo, e che non ha incontrato prima 
e non incontrerebbe anche senza que¬ 
sta legge nessuna difficoltà ad ottenere 
ì miliardi necessari alle sue imprese, 
n problema vero dunque è quello di 
combattere strenuamente contro la sua 
presenza. L’assegnazione del contribu¬ 
to pubblico al MSI, anzi, deve e può 
divenire un ulteriore motivo per svilup¬ 
pare la lotta contro di esso, mantenen¬ 
do ben fermo il giudizio sulla incom¬ 
patibilità del fascismo con il nostro or¬ 
dinamento costituzionale, e quindi an¬ 
che sul piano legale; ma soprattutto 
sul piano politico, di massa e unita¬ 
rio. per debellarlo, per estirparne le 
radici, per relegarlo definitivamente 
nel passato, insomma per non doverne 
sentire più la presenza nella vita e 
nella attività politica del Paese. 

Per quanto d riguarda, con ia nuo¬ 
va legge, come ho già detto, il ao- 
stro partito avrà a disposizione per le 
sue spese la somma oonslstente dì 
10 rm’b'ardi e mezzo. E’ chiaro che si 
modificherà di conseguenza la struttu¬ 
ra stessa del nostro bilancio, alla cui 
definizione dovrà provvedere, a norma 
di statuto, la Direzione del Partito. 
Intendiamo a questo riguardo propor¬ 
re una modifica dello Statuto (arti¬ 
colo 57), da sottoporre natm^mente 
al prossimo Congresso, perché sia sta¬ 
bilito che il bilancio dovrà essere di¬ 
scusso e approvato dalla Direzione (ec¬ 
co raggiunta che si propone) «in rtn- 
nk)^ congiunta con i segretari regio¬ 
nali e con i presidenti dei gnqipi par¬ 
lamentari ». 

Comunque sin d’ora è necessario 
stabilire ì criteri sui quali si dovrà la¬ 
vorare. Su di essi la Direzione ha ini¬ 
ziato a discutere nei giorni scortf, 
approvando le proposte presentate dal- 
ramministratore del Partito. Guido 
Ctoppelioni. Su tali criteri, con queBa 
del Comitato CJentrale, chiediamo la 
valutazione di tutto il Partito e ód 
lavoratori secondo la linea, che abbia¬ 
mo voluto sempre seguire e partiOD- 
larmentc negli ulttoiì anni, di fare par¬ 
tecipi delle nostre scelte tutti quanti 
i nostri militanti, dai comitati federa¬ 
li alle assemblee di sezione e attra¬ 
verso la piena pubblicità del bilancio 
che per nm è condizione stessa della 
nostra credSiiUtà e r^ione della fi- 
duda di cui godiamo fra te massa e 
die per altri partiti potrà essere, con 
la nuova legge che finalmente la ren¬ 
de obbligatoria, im banco di prova di 
grande interesse; per loro, per i loro 
iscritti e i loro elettori e per tutta la 
opinione pubblica che sarò chiamata 
a giudicare, anche sotto questo pro¬ 
filo. il modo di essere del partiti po¬ 
litici. 

Avremo dunque un bilancio <M note¬ 
vole entità, essendo previste aO'indr- 
ca entrate complessive per 39 màlar- 
(Segue a pagina !•> 
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, di: 6 miliardi |)or il tesseramento (4 
mila lire in media da ogni iscritto); 
4 miliaixli per la sottoscrizione; 1 mi¬ 
liardo e mezzo dai parlamentari; 10 
miliaixli e mezzo per il contributo pub¬ 
blico. Queste somme saranno, per ol¬ 
tre la metà, messe a d:.sposizione del- 
' le orgimizzazioni locali del PCI e dol- 
, la FÓCI. Ecco già un primo criterio 
politico, che per noi è di fondamcnUi- 
le importanzji: ci piacerà vedere che 
cosa faranno, a questo proposito, gli 
altri partiti. Ai Comitati Regionali e 
alle Federazioni spetterà dunque una 
prima somma di circa 8 miliardi, per 
la loro quota-parte sul tesseramento 
e sulla sottoscrizione, e una nuova 
somma di circa 3 miliardi, quale quo¬ 
ta-parte sul contributo pubblico, e cioè 
esattamente ed equanimemente, per 
. questa voce, 300 lii-e ix?r ogni voto co¬ 
munista. 

Ci pare un criterio giusto, che po¬ 
ne tutte le organizzazioni in condizio¬ 
ne di far fronte ai loro impegni in 
proporzione diretta <Ula loro forza e 
alla loro inFluenzJi, e sulla base di 
ima valutazione assolutamente oggetti¬ 
va. uguide per tutte, quale è quella 
del numero degli iscritti e del nume¬ 
ro dei voti. A tale somma si dovrà 
aggiungere una ulteriore cifra supple¬ 
mentare di 1 miliardo per le organiz¬ 
zazioni che operano nel Mezzogiorno 
e nelle zone « bianche », a sottolinea- 
ro, come è giusto, la necessità di uno 
sforzo più granile proprio là dove 
combattiamo in condizioni più diffi¬ 
cili. In totale si tratta di una cifra di 
circa 12 miliardi, oltrc la metà dello 
inteix) bilancio. E' chiaro che le mag¬ 
giori disponibilità per le nostre orga¬ 
nizzazioni locali non dovranno rap- 
pre.sentare un semplice miglioramento 
nelle loro condizioni di lavoro nè un 
aggiustamento nelle loro situazioni, ma 
che esse devono creare le possibili¬ 
tà per operare in modi nuovi, per fa¬ 
re altre cose che sinora non è stato 
possibile fare, per intraprendere ini¬ 
ziative non mai prima svuoile. 

In concreto non si tratterà di au¬ 
mentare il numero dei funzionari la 
cui consistenza non dovrà superare la 
media attualmente esistente di un fun- 
ziomu'io politico ogni 1.000 iscritti, ma 
di potenziare la loro capacità di la¬ 
voro. E si tratterà di concentrare gli 
sforzi, secondo programmi non di un 
anno soltanto, per favorire il nascere 
e lo svilupparsi, a seconda delle lo¬ 
calità. di iniziative diverse le più cor¬ 
rispondenti alle proprie condizioni e 
alle proprie esigenze. E sempre se¬ 
condo la linea tradizionale e sicura del 
nostro partito di guardare innanzitut¬ 
to alle esigenze delle masse, del loro 
movimento e della loro unità, alle esi¬ 
genze del popolo e del Paese, con cui 
in verità si identificano le esigenze 
stesse del partito comunista. Quando 
abbiamo condotto le memorabili cam¬ 
pagne per il Vietnam, noi abbiamo re¬ 
so un servizio alla causa del Paese e 
perciò alla nostra stessa causa; quan¬ 
do conduciamo la campagna per il 
Referendum nel modo in cui l’abbia¬ 
mo condotta, noi rendiamo un servi- 
eio alla causa della libertà e del pro¬ 
gresso e perciò alla nostra stessa cau¬ 
sa. E così deve essere in ogni cìrco- 
•tanza per tutti noi, e nel concreto 
per tutte le oi^anizzaaoni locali del 


pailito comunista. 

;. Una seconda voce del nuovo bilan- 
‘ ciò sarà costituita dai contributi al¬ 
le attività editoriali, principalmente 
per « l’Unità >: si tratta di una cifra 
molto più consistente che per il pas¬ 
sato, di circa 4 miliardi, cioè la inte- 
■ ra cifra della sottoscrizione annuale. 

Una terza voce del bilancio (ix*r 3 
miliardi di lire aH’anno) sarà rappre¬ 
sentala dal contributo allo = sviluppo 
delle attività culturali, nel senso più 
lato del termine; e vale a dire alla 
formazione e al rafforzamento di cen¬ 
ti'! culturali, di istituti di ricerca, di ' 
sedi di dibattito, di librerie e soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno. In questo am¬ 
bito si curerà la costruzione di nuove 
sedi e di nuove case ilei jxipolo che 
ilovranno completare ed arricchire nel¬ 
le varie regioni d’Italia, e particolar¬ 
mente nel Mezzogiorno, la pivsenza vi¬ 
va e vitale della nostra organizzazio¬ 
ne. jier rafforzare il tes.sulo articolato 
e diffuso di una struttura democra¬ 
tica, che è garanzia di libertà e di 
progresso ixm* tutti. E a tali attività 
vanno aggiunte quelle, sempre più ri¬ 
levanti, per la foiTnazione e la spe¬ 
cializzazione dei nostri quadri, nelle 
.scuole di partito, quelle collegiali e 
permanenti di Roma, Milano, Reggio 
Emilia, Bari, e quelle — collegiali e 
non “ che si orgamzzano e devono 
organizzarsi, in modi diversi, nelle al¬ 
tre regioni. Nonché le iniziative per 
Io sviluppo sempre più inasto di un 
movimento organizzato, cosciente e 
combattivo di giovani e di giovanis¬ 
simi. 

Compiti 
di lotta 

Infine: le spese centrali, nelle suo 
diverse componenti (attività delle se¬ 
zioni di lavoro, attività e solidarietà 
internazionale, attività di massa, atti- - 
vita elettorali) incideranno per un to¬ 
tale di 3 miliardi. 

Da quanto ho sin qui detto — ha ri- 
lei'ato a questo punto il compagno 
• Cossutta — dovrebbe risultare chiaro 
che per noi comunisti la legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti non attenue¬ 
rà ma anzi potrà esaltare le caratteri¬ 
stiche. che a noi sono proprie, di 
partito di massa e di lotta. Il contri¬ 
buto pubblico ci aiuterà a meglio svol¬ 
gere 1 nostri compiti, in piena auto¬ 
nomia, senza ricorrere a nessun’aura 
entrata che non sia tra quelle che ab¬ 
biamo indicato; a difendere e a ga¬ 
rantire dinanzi a tutti ■ con un rigore 
morale inflessibile questa nostra 
autonomia che è condizione della no¬ 
stra stessa forza e della nostra in¬ 
fluenza tra i ceti laboriosi della po¬ 
polazione. Gli altri facciano come noi, 
se sono capaci: tutta la vita politica 
se ne awantaggerà. Per tutto ciò 6 
chiaro, è indispensabile, è assoluta- 
mente indispensabile mantenere ed e- 
levare i contributi dei nostri iscritti, 
dei simpatizzanti, dei lavoratori. Tali 
contributi sono essenziali per il nostro 
bilancio. Ma non solo. Essi sono 
l’espressione concreta e tangibile 
della nostra natura di partito ope¬ 
raio e popolare, profondamente e 
inscindibilmente legato alle fonti me¬ 
desime della sua forza e alle ra¬ 
gioni della sua funzione. Di qui deri¬ 


va il nostro impegno in questa cam¬ 
pagna 1974 per la stainpa comunista 
e per « rUnlkà ». La sottoscrizione di 
4 miliardi ormai aperta in tutto il 
Paese potrà fard compiere un nuovo 
grande passo in avanti in tutti i cam¬ 
pi e principalmente in tutte le nostre 
attività editoriali. 

Affrontando specificamente le que¬ 
stioni deir« Unità», il compagno Cos¬ 
sutta ha rilevato poi come il referen¬ 
dum abbia ancora una volta confer- 
fato il ruolo determinante deH’organo 
del Partito come strumento di infor¬ 
mazione, di orientamento, di mobilita¬ 
zione delle forze, di larga politica uni¬ 
taria. Grande e decisivo è stato il con¬ 
tributo deir« Unità » nel far maturare 
quel processo rinnovatore in atto nel 
mondo deU’informazione: un giornale 
comunista e di massa, d'infortnazione 
e di orientamento, è espressione e 
al tempo stesso condizione della nostra 
autonomia politica, ed è dovere de¬ 
mocratico fondamentale. Da qui la 
necessità di saldare il processo di 
rafforzamento del Partito all’opera co¬ 
stante di sviluppo della nostra stampa 
e in primo luogo del quotidiano co¬ 
munista. 

Esso ha registrato successi impor¬ 
tanti che confermano le grandi possi¬ 
bilità di ulteriore sviluppo: nel 50. del- 
l’« Unità » .sono state diffuse un mi¬ 
lione e trecentomila copie; questa ci¬ 
fra — mai toccata in passato da al- 
• cun quotidiano —, è stata superata il 
1. maggio. Nei primi quattro mesi di 
que.st’anno sono state diffuse un milione 
e duecentomila copie in più dello stes¬ 
so periodo del ’72, quando pure s’era 
in campagna elettorale e fu superato 
ogni precedente primato. Al 30 aprile 
di quest’anno la prima tappa della 
campagna abbonamenti ha toccato gli 
825 milioni: la diffusione del numero 
del giovedì nelle scuole si è considere¬ 
volmente sviluppata, ed anche quella 
nelle fabbriche come conferma il dato 
del 10 maggio quando tra gli operai 
sono state diffuse 80 mila copie in più. 
Parallelamente aH’incremento della dif¬ 
fusione organizzata, aumenta la vendi¬ 
ta feriale ordinaria; ormai « l’Unità > 
ha consolidato la sua posizione tra i 
primi tre quotidiani del Paese, ed è il 
primo per quanto riguarda l’omoge¬ 
neità di diffusione e presenza sull’inte¬ 
ro territorio nazionale. 

Cossutta ha ricordato come questi 
successi sian frutto di grandi sacri¬ 
fici, anche dei compagni redattori e 
amministratori che rinunciano, come 
è logico, ad una parte del salario con¬ 
trattuale così come fanno con una 
parte dell’assegno gli eletti comunisti. 
Ma la situazione si è in questi ultimi 
tempi ancora aggravata (prezzo della 
carta in vertiginoso aumento, crescenti 
costi di vendita e distribuzione, inci¬ 
denza dei costi tipografici, ecc.). In 
più i contraccolpi delle manmTe di 
concentrazione delle testate, il minor 
introito pubblicitario dell’* Unità ». Per 
fronteggiare la situazione ed anche per 
sviluppare la presenza e il peso poli¬ 
tico del giornale, bisogna in primo luo¬ 
go che vada sviluppata la sua duplice 
caratteristica di grande giornale na¬ 
zionale e regionale, e di strumento di 
informazione e di commento. 

Pensiamo perciò, ha aggiunto Cossut- 
ta, alla creazione di due nuovi centri 
di stampa dell’Unità per il Mezzogior¬ 
no e per l’Italia centrale; al consoli¬ 
damento e all’estensione delle cronache 


con particolare riguardo al Meridione 
e alle Isole; ad un nuovo e grande ri¬ 
lancio dell’cUnità» con il sostegno di 
tutto il Partito e di tutta la FGCI. 
Per questo occorrono grandi mezzi, per 
gli investimenti e la gestione. A tal 
line occorre destinare l’intero ammon¬ 
tare della sottoscrizione per « l’Unità » 
. di quattro miliardi all’c Unità » stessa 
in modo da sostenere lo sviluppo anche 
in quelle regioni dove la resa non 
potrà essere immediatamente pari alla 
portata dcH’impegno finanziario ed edi¬ 
toriale •- che dobbiamo prevedere. 
La . campagna ■ per la stampa deve 
dunque assumere come tema centrale 
quello dei rafforzamento della nostra 
stampa e della lotta per la libertà 
d'informazione. Non si intenderebbe il 
nostro appello ai lavoratori se non 
spiegassimo con chiarezza i risultati 
ottenuti, le tappe da raggiungere, il 
.senso che tutto questo ha nell’attuale 
fa.se della lotta politica italiana. 

A questo punto il compagno Cos¬ 
sutta ila rilevato come i problemi de 
« l’Unità » non siano soltanto propri del 
nostro giornale, ma siano in gran mi- 
.sura i problemi di tutta la stampa 
quotidiana. La crisi dei giornali è oggi 
sotto gli occhi di tutti. La crisi che 
ormai da temiw corrodeva le basi strut¬ 
turali dell’editoria dei quotidiani è 
esplosa: ne rappresentano gli sbocchi 
più clamorosi i passaggi di proprietà 
di due dei maggiori e tradizionalmen¬ 
te più solidi giornali, il «Corriere del- 
la Sera » e il « Messaggero ». 

I gravi mali che affliggono la stam¬ 
pai italiana, in lealtà, non possono non 
essere inquadrati nel panorama della 
crisi che attraversa il quotidiano, con 
minore o maggiore drammaticità, in 
tutti i paesi capitalisti; tuttavia non 
si deve sottovalutare il fatto che la 
particolare acutezza che da noi col¬ 
pisce questo settore deve anche esse¬ 
re attribuita a cause soggettive: innan¬ 
zi tutto alla scarsa diffusione dei quo¬ 
tidiani ned nostro paese e poi alla fal¬ 
limentare politica degli editori e alla 
colpevole inerzia, per non dire peggio, 
delle autorità governative. E’ indispen¬ 
sabile richiamarsi, anzi, proprio e in 
primo luogo alle carenze dell’azione go¬ 
vernativa. che non ha mai né saputo 
né voluto affrontare seriamente il pro¬ 
blema (così come invece è stato fat¬ 
to in altri paesi europei) per capire 
le ragioni deH’atluale situazione disa¬ 
strosa. 

La libertà 
di stampa 

Non si deve dimenticare, infatti, che 
i governi espressi doj» il 1948 dalla 
Democrazia Cristiana si guardarono be¬ 
ne dal promuovere una qualsiasi ini¬ 
niziativa a favore della stampa sorta 
nel nuovo clima democratico (a Mila¬ 
no, a Roma, a Firenze, a Bologna, a 
Livorno, a Venezia, a Napoli e in altre 
città), stampa che in altri paesi, e 
principalmente in Francia, aveva tro¬ 
vato sostegni ed appoggi d’ogni genere, 
sino alla confisca delle tipografie non¬ 
ché alla soppressione delle testate che 
. avevano collaborato con il nazifai^ci- 
smo. Nulla a favore della nuova stam¬ 
pa democratica, e aiuti di ogni gene¬ 
re, invece, alle vecchie testate, dal 
• < Corriere » alla « Stampa » al « Messag¬ 


gero». GU strumenti per «oatenere le 
vecchie imprese e altre nuove, in fun¬ 
zione antidemocrattoa, furono, come 
non riooardarlo: Gonfindustiria, consor¬ 
zi agrari, banche, aziende pulA}llche. 
petrolieri, cementieri, fabbricanti di 
automobili, e spesso, se non sempre, 
a spese del contribuente. 

In questo quadro fu facile allora 
per gli editori prosperare, per gli edi¬ 
tori, intendo dire, che erano legati al 
regime fondato sul monopolio politico 
della Democrazia Cristiana: appoggi fi¬ 
nanziari, favoritismi di ogni genere, il 
pingue apporto di una pubblicità die 
per anni guardò più ai contenuti po¬ 
litici che alla reale diffusione dei quo¬ 
tidiani; tutto sembrava garantire loro 
la più assoluta sicurezza, si da far sop¬ 
portare le più grossolane incapacità 
imprenditoriali e le più irresponsabili 
gestioni; sì da oscurare, soprattutto, 
le ben prevedibili prospettive delle so¬ 
pravvenenti difficoltà e da non consen¬ 
tire di preparar-si di fronte alle tem¬ 
peste che si profilavano per i quotidia¬ 
ni. costretti ormai ad operare in con¬ 
dizioni di comi>etitività con nuovi e 
potenti strumenti di informazione co¬ 
me la radio, la televisione e il roto¬ 
calco. Tanto che la nostra editoria, 
piu* essendo la più povera d’Europa 
— povera di lettori e di pubblidtà 
e incapace di rinnovarsi tecnicamente 
e organizzativamente, — ha continua¬ 
to. per fare un esempio, a permetter¬ 
si 'lussi altrove sconosciuti, quali la 
coslosisàma edizione del settimo nu¬ 
mero. le chiusure in orari avanzati, 
oltre a cento altre incongruenze. 

Ora, constatata la gravità della con- 
giuntura e le sue inevitabili conseguen¬ 
ze, gli editori hanno dedso di abban¬ 
donare il campo: prima i più mode¬ 
sti, poi i più grossi. I « padroni » dei 
giornali die, senza alcun rischio aveva¬ 
no per tanti anni accumulato profitti, 
i Crespi, i Perrone, c altri con loro, 
lasciano le loro aziende in pieno dis¬ 
sesto, andandosene, secondo il loro in¬ 
confondibile stile, dopo essere stati lau- 
tornente indennizzati dal capitale pub¬ 
blico o semipubblico. 

Ed i problemi, cui non si è voluto 
mai pwre mano, restano più gravi che 
mai: il deficit complessivo dei quoti¬ 
diani è valutato oggi in Italia, per il 
solo 1974, in oltre 80 miliardi di lire. 
Qui sta la minaccia più pesante alla 
libertà di stampa, nel deficit spavento¬ 
so. appunto, che pone i giornali ajla 
mercè dei gruppi finanziari più potenti. 

A rendere tonto gravoso il passivo 
stanno da una parie i costi sempre 
crescenti e dall’altra la totale mancan¬ 
za di provvedimenti da parte dello Sta¬ 
to. cui spetta il dovere costituzionale 
di tutelare, nei fatti e concretamente, 
il diritto alla libertà di stampa. I co¬ 
sti sono divenuti insopportabili per una 
serie di fattori, che vanno dalla cresci¬ 
ta incessante dei prezzi delle materie 
prime (in primo luogo quello della 
carta raddoppiato nel volgere di po¬ 
chi mesi e che minaccia di non sta¬ 
bilizzarsi più) afi’aumento di varie al¬ 
tre voci di spesa. Per cui l’esitazio¬ 
ne e i ritardi del governo ad auto¬ 
rizzare l’aumento del prezzo di 
vendita a 150 lire hanno costituito, 
nella nostra concreta realtà, un con¬ 
tributo non già a difendere ma a col¬ 
pire la libertà di stainpa. A tale misu¬ 
ra, per dolorosa che essa sia — doloro¬ 
sa perchè andrà a colpire ulterioTmen- 

te il bilancio dei lavoratori — era 


necessario arrivare. Ma evidentemente 
anch'essa non basta. 

Occorrono misure immediate, di più 
larga portata, quali sono le iniziative 
proposte dalla risoluzione conclusiva 
dell'indagine parlamentare sulle condi¬ 
zioni della stampa, per giungere ad 
una legge sulla stampa che ne tuteli 
i diritti, garantisca la pluralità delle 
testate e ne favorisca la gestione 
economica, attraverso uno sforzo 
congiunto dello Stato e delle Re¬ 
gioni, le quali ultime possono recare 
un apporto risolutivo per difendere de¬ 
terminati giornali e per crearne dei 
nuovi, anche sfruttando appieno l’ado¬ 
zione delle tecnologie più moderne che 
vanno utilizzate senza ulteriori remore 
nella loro piena efficienza per conser¬ 
vare e per espandere iniziative edito¬ 
riali che possono es-sere gestite cosi 
a costi assai più modesti. 

Le feste 
dell’Unità 

Se a tali misure non si arriverà, sa¬ 
rà molto più difficile contrastare l’azio¬ 
ne in atto Ormai e molto avanzata di 
concentrazione delle testate, che va a 
tutto vantaggio dei gruppi economici 
più potenti e che favorisce l’operazio¬ 
ne di potere della Democrazia Cristia¬ 
na: Fiat, Italcementi, Monti, Rovelli, e 
ora anche la Montedison sono i bene¬ 
ficiari, con la Confindustrla (che con¬ 
serva i suoi quattordici quotidiani pro¬ 
vinciali) e le aziende di Stato, della 
orLsi dei giornali. A queste operazioni 
si oppongono, con una presa di coscien¬ 
za nuova, segno palese del mutamen¬ 
to dei tempi, i corpi redazionali e con 
essi i poligrafici che sono riusciti, con 
la 'lotta, a far fallire i tentativi più 
reazionari ed a condizionare, comun¬ 
que. l’accesso dei nuovi proprietari, esi¬ 
gendo so.stanziali garanzie nella dire¬ 
zione di una più larga ed operante 
democrazia interna e -l’impegno con¬ 
creto per una poh'tlca che e,sprima le 
esigenze reali del Paese. Ai giornali¬ 
sti ed ai tipografi che sono scesi in 
lotta — in una lotta responsabile nella 
quale la combattività si deve accompa¬ 
gnare alla misura, la fermezza alla ra¬ 
gionevolezza ed al buon senso — va 
la piena solidarietà del Partito Comu¬ 
nista. Solidarietà che si congiunge al¬ 
l’azione nostra per sviluppare in tutto 
il paese una vasta e articolata batta¬ 
glia in difesa della plurabtà delle te¬ 
state, in difesa della libertà di stam¬ 
pa e per la riforma vera della radio 
e televisione, quale battaglia generale 
di libertà, clie per diventare tale e 
per essere vittoriosa richiede la mobi¬ 
litazione unitaria dei lavoratori e di 
tutte le forze democratiche, cui spet¬ 
ta il compito di assicurare, anche per 
questo via. e respingendo tentazioni 
egemoniche di categoria, suggestioni di 
coj'porativismo, ricerca di privilegi, lo 
sviluppo civile del Paese e la difesa 
delle istituzioni democratiche che ne 
sono presidio e garanzia. 

Sulle questioni della stampa comu¬ 
nista. in collegamento con il lancio 
della campagna, il compagno Cossut¬ 
ta è tornato neU’ultima parte della 
relazione sottolineando intanto l’am¬ 
piezza delle dimensioni quantitative e 
qualitative ormai raggiunta da quella 


che viene riconosciuta come la più 
grande iniziativa culturale di massa 
che si svolga nel Paese. Nel '73 si sono 
svolte 3 Feste nazionali, 92 Festival 
provinciali, e ben 5.715 sezionali (1.6(W 
in più del ’72). Accanto a 4.937 comizi, 
si son tenuti 6.721 incontri e conferen¬ 
ze, 16.748 mostre, 8.874 spettacoli e 
proiezioni. Ma quel che più conta è il 
peso politico e culturale di que.sla com¬ 
plessa e vasta iniziativa, i riconosci¬ 
menti, l’ammissione dei mutamenti pro¬ 
fondi che un contatto cosi diretto e 
creativo con le grandi masse popolari 
ha determinato nel modo stesso di ge¬ 
stire altre iniziative culturali (si pensi 
aH’esperienza di Venezia). 

Il bilancio positivo, e anche 1 con¬ 
sensi che ci vengono dall’esterno — ha 
aggiunto Cossutta — non debbono tut¬ 
tavia impedirci di misurare critica- 
mente il fenomeno, di individuare i suoi 
punti di debolezza, gli squilibri che esi¬ 
stono, gli interventi correttivi da adot¬ 
tare. Intanto, solo il 48,7% delle se¬ 
zioni organizza le feste deir< Unità >; 
ovunque è possibile e necessario quindi 
impegnare il Partito nelle attività pro¬ 
prie della Campagna per la stampa. 
Lo squilibrio non è uniformemente di¬ 
stribuito: al nord, la festa è media¬ 
mente organizzata dal 60% delle se¬ 
zioni, dal 50% al centro, solo dal 27% 
nel Sud e nelle Isole. Vi è quindi una 
direzione di lavoro chiara: è partico¬ 
larmente nel Mezzogiorno che occorre 
giungere ad un’estensione doH’impe- 
gno delle .sezioni nella campagna della 
.stampa, insieme ad un miglioramento 
qualitativo di tutte le iniziative raf¬ 
forzandone le caratteristiche politiche 
e culturali, estendendo i legami con le 
forze della cultura, sfruttando appie¬ 
no gli asjx?tti « promozionali » della 
campagna per ottenere risultati più 
consistenti nella diffusione non solo 
deir« Unità » ma anche di « Rinasci¬ 
ta ». delle riviste nazionali e regionali 
del Partito e della produzione degli 
Editori Riuniti. 

A questo proposito Cossutta ha .sotto- 
lineato i dati molto positiri di « Rina¬ 
scita » e della nostra casa editrice. 
La rivista ha tirato l’anno scorso un 
numero complessivo di copie che sfiora 
i due milioni (esattamente 1.897.651 co¬ 
pie); nell’anno, abbonamenti e diffu- 
sione_ sono aumentati del 55% rispetto 
al ’73, mentre già in questo primo qua¬ 
drimestre ’74 si registra un aumento 
del 20% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. Risultati davvero lu¬ 
singhieri anche nell’attività degli Edi¬ 
tori Riuniti; il fatturato del ’69 è stato 
quadruplicato nel ’73 con una produ¬ 
zione, nel corso dell’anno passato, di 
242 titoli e una diffusione complessiva 
di 1.617.486 volumi, ciò che colloca gli 
« E.R. » ai primissimi posti tra l^zien- 
de editoriali italiane con una funzione 
di interesse nazionale ed una varietà di 
produzione di cui possiamo andare fieri. 

Apriamo dunque la campagna 1974 
per la stampa comunista — ha conclu¬ 
so Cossutta annunciando che siamo 
ormai al 100% del tesseramento — forti 
della grande vittoria nel referendum, 
forti dei nostri successi propagandisti¬ 
ci e organizzativi, consapevoli per ciò 
stesso delle nostre ■ accresciute respon¬ 
sabilità e fiduciosi nelle possibilità di 
nuove avanzate e nuove vittorie. 


Gli interventi al CC sulla relazione del compagno Cossutta 


D£F£UCE 

Sulla legge riguardante il 
finanziamento dei partiti non 
vi sono state da parte dei 
compagni in Toscana sinora 
apprezzabili manifestazioni di 
dissenso; questa legge è vi¬ 
sta come im fatto necessa¬ 
rio, utile alla vita democra¬ 
tica del Paese. D’altra par¬ 
te il movimento democrati¬ 
co ha condotto in tutti que¬ 
sti anni aspre battaglie per 
affermare i propri diritti, so¬ 
no state combattute energi¬ 
camente le vecchie concezio* 
‘ ni aristocratiche secondo cui 
la politica dovevano farla sol¬ 
tanto coloro che hanno i quat¬ 
trini, abbiamo imposto una 
giusta retribuzione per il la¬ 
voro che svolgono gli ammi¬ 
nistratori locali, proprio per¬ 
chè intendiamo che essi de¬ 
dichino completamente la lo¬ 
ro attività agli enti in cui 
operano, abbiamo strappato 
l'uso gratuito dei locali pub¬ 
blici per l’attività dei parti¬ 
ti (sale per conferenze, di¬ 
battiti, congressi) ed anche 
l’uso di determinate struttu¬ 
re per l’organizzazione di 
grandi manifestazioni come 
i festival dell’Unità, ecc. An¬ 
che nel movimento sindaca¬ 
le sono andati affermandosi 
principi e regole che in un 
primo momento avevano .sol¬ 
levato dubbi e riserve; dalle 
deleghe per i contributi • fi¬ 
nanziari direttamente preleva¬ 
ti dalle buste paga, ai dirit¬ 
to di assemblea retribuito, 
ecc. La legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti si inseri¬ 
sce in questa logica che noi 
comunisti abbiamo teso af¬ 
fermare. Non ci saranno 
quindi rigetti in via di prin¬ 
cipio. Ci sono però delle ri¬ 
serve, sopratutto in questo 
momento, per quanto riguar¬ 
da il finanziamento del M5L 
Vale la pena fare ima rifles¬ 
sione; a questo scopo van¬ 
no studiate propaste c’nc col¬ 
piscano sino aJia confisca 
dei beni anche ì finanziato¬ 
ri (non solo i mandanti e gli 
esccuton) degli atti terrori¬ 
stici. Per ciò che riguarda le 
linee generali del bilancio 
formulate da Coisutta è d’ac¬ 
cordo. anche se occorrerà un 
confronto più dettagliato. 
Per la stampa comunista ol¬ 
tre al problema del finanzia¬ 
mento è necessaria una di¬ 
scussione sugli aspetti orga¬ 
nizzativi e sui nuovi conte¬ 
nuti che dovranno e-ssere af¬ 
frontati anche alla luce dei 
risultati del 12 maggio. 

NATTA 

condivido le motivazioni 
sostenute da Berlinguer e da 
Co.<iSutta a proposito della no¬ 
stra posizione favorevole al¬ 
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Ritengo 
però s’impongano alcune con- 
iWerazlonl. nel merito del 
llllevi sollevati dal compa¬ 


gno Terracini. La adesione 
n'ostm alla legge non è un 
errore. Credo si sia invece 
fatto bene a darla. Si tratta 
di un provvedimento neces¬ 
sario ed opportuno. Ne ab¬ 
biamo discusso per anni, su¬ 
perando, molto tempo addie¬ 
tro, perplessità e dubbi. Da 
anni il nostro partito aveva 
assunto una posizione di prin¬ 
cipio che riconosceva la ne¬ 
cessità di provvedimenti di 
! finanziamento pubblico dei 
‘ partiti. 

’ Si osserva ora che la leg- 
' ge non è popolare. Ma non 
possiamo fermarci a tale 
constatazione. La sua impo¬ 
polarità deriva fondamental¬ 
mente da un complesso di 
cedimento a posizioni anti¬ 
democratiche e qualunquisti¬ 
che. dalla paura di parlar 
chiaro, -Ji dire cosa sono i 
partiti, come vivono. Noi stes¬ 
si scontiamo ritardi in que¬ 
sto campo. C’è una battaglia 
politica seria da sostenere 
(non era popolare neanche 
la trattenuta per i contributi 
sindacali, o la sottoscrizione 
per l’Unità) per conquistare 
il consenso a provvedimenti 
che tendono ad affermare la 
funzione e il prestigio delle 
forze politiche. 

Sapevamo di non iMter ac¬ 
cettare la vìa del riconosci¬ 
mento giuridico (e quindi di 
un controllo sulla vita inter¬ 
na) dei partiti. L’unico punto 
di partenza possibile era quel¬ 
lo di basarsi sulla consisten¬ 
za della rappresentanza parla¬ 
mentare. Questo non vuol di¬ 
re cristallizzare la situazione 
fra i partiti, ma partire dal¬ 
la realtà di un minimo di 
consenso che essi riscuotono. 
Non era inoltre pensabile, 
con questa legge, affrontare 
il problema dell’esistenza di 
un partito come il MSI, nè 
che potesse essere un impe¬ 
dimento all’approvazione del¬ 
la legge il fatto che si vie¬ 
ne a finanziare anche il MSI. 
C’erano delle esigenze di ca¬ 
rattere generale, di risana¬ 
mento della vita politica, di 
cui tener conto, e c’erano 
anche l’interesse e le neces¬ 
sità, del tutto legittime, del 
nostro partito. 

Si è dovuto valutare anche 
l’opportunità di decidere di 
fronte all’esplosione dello 
scandalo dei finanziamenti 
occulti ai partiti di governo. 
Rivendico la giustezza di 
aver colto una stretta In cui 
altre forze politiche si trova¬ 
vano. per sciogliere un no¬ 
do che diversamente non si 
sarebbe sciolto per chissà 
quanto tempo ancora. Non 
vi è stata alcuna «sorpren¬ 
dente rapidità». Se ne parla¬ 
va almeno da due legislature. 
Nel momento di una nostra 
decisione favorevole, abbia¬ 
mo sollevato due condizioni: 
non amnistiare niente, non 
Ksolarc la legge sul finanzia¬ 
mento. E’ certo una spina 
che la legge dia contributi 
anche al MSI. Da questa 
ulteriore contraddizione bi¬ 
sogna trarre nuovo lmpul.so 
alla no.stra battaglia politica 
per isolare e ridurre la for¬ 


za politica del MSI. 

Essenziale è la nostra fer¬ 
mezza nell’intervenire nel 
groviglio di fatti degenerati¬ 
vi del passato. Un risultato 
è già stato conseguito: quel¬ 
lo di far . saltare l’idea di 
un'amnistia su questi proble¬ 
mi. (Derto, non è sufficien¬ 
te. Occorre premere perchè 
la commissione inquirente 
porti il dibattito in Parla¬ 
mento, perchè si faccia luce, 
si colpisca ciò che è reato. 
Bisogna promuovere misure 
concrete per dare un colpo 
deciso al sottogoverno, ai rap¬ 
porti abnormi con i ^uppi 
di potere. Essenziale è an¬ 
che ribadire e precisare la 
nostra politica nel campo del¬ 
le istituzioni. Si tratta di par¬ 
tire costantemente dal nodo 
politico, per individuare i ri¬ 
flessi e i guasti nelle forze 
politiche e nelle istituzioni. 
Provvedimenti sono possibili 
e maturi per restituire effi¬ 
cienza alle istituzioni e per 
affermare la funzione demo¬ 
cratica dei partiti. Nostro fi¬ 
ne è di perseguire reffìcien- 
za non a scapito ma nell’in¬ 
teresse della democrazia. E 
in proposito va utilizzata an¬ 
che la legge sul finanziamen¬ 
to dei partiti, che non deve 
comportare alcun appiatti¬ 
mento nei caratteri del no¬ 
stro partito. Anzi noi dobbia¬ 
mo intenderla come una sfi¬ 
da agli altri. La legge impo¬ 
ne degli obblighi, di pubblici¬ 
tà dei bilanci ad esempio, 
con.sente cioè una battaglia 
per l’onestà nella vita pub¬ 
blica dei nostro Paese. 


SCHIAPFAREILI 


E* giusto il richiamo al ri¬ 
gore nel costume di vita del 
nostro partito, sotto tutti gli 
aspetti. In proposito, richiamo 
gli accordi secondo i quali tut¬ 
te le pubblicazioni centrali a 
pagamento vanno inviate alle 
Federazioni nei quantitati¬ 
vi da ciascuna di esse pre¬ 
notati. e quindi tali pubbli¬ 
cazioni debbono essere rego¬ 
larmente pagate. Non sempre 
però questi accordi vengono 
rispettati, anche .se va ricono¬ 
sciuto che la situazione è no¬ 
tevolmente migliorata, specie 
per quanto riguarda le Fe¬ 
derazioni meridionali. 
Rapporti amministrativi cor¬ 
retti debbono caratterizzare il 
nostro costume di partito. Vi 
sono invece alcune Federazio¬ 
ni le quali da anni non cor¬ 
rispondono le somme, spesso 
consistenti, per le pubblica¬ 
zioni che esse hanno richie¬ 
sto e ricevuto. E* evidente 
che slmili aspetti negativi van¬ 
no corretti. Ricorda anche che 
la prossima edizione deH'Al- 
manacco del partito per il 
1973, da utilizzare nella cam¬ 
pagna del tesseramento, do¬ 
vrà aumentare di prezzo, e 
di ciò bisognerà tener conto 
nella richiesta dei quantitati¬ 
vi da acquistare e da dif¬ 
fondere. 


CAPPELLONI 

A sottoscrizione dei quatto mi¬ 
liardi per la stampa comuni¬ 
sta non ancora ufficialmente 
lanciata, i dati in possesso 
della nostra amministrazione 
ci dicono che sono stati già 
raccolti 4S0 milioni di lire. E’ 
un’ottima base di partenza, ed 
insieme una conferma della 
volontà di tutto il Partito di 
raggiungere e superare anche 
quest’anno l’ambizioso traguar 
do che ci siamo proposti pur 
in presenza del già operante 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Che questo sia l’o¬ 
rientamento del Partito con¬ 
fermano anche altri due dati 
significativi. 

Intanto, la sottoscrizione 
di un miliardo e mezzo per 
la campagna del referendum, 
pur tra squilibri notevoli, ha 
dato risultati molto soddisfa¬ 
centi e l’obiettivo complessivo 
è stato raggiunto. Il succes¬ 
so è tanto più lusinghiero e 
politicamente rilevante se si 
tien conto che quasi tutto il 
lavoro della sottoscrizione è 
stato fatto quando la legge 
sul finanziamento pubblico dei 
partiti era stata approvata dal 
parlamento. E poi, la prima 
tappa della campagna per il 
raddoppio della media-tesse¬ 
ra, pur non essendo ancora 
del tutto conclusa, ha porta¬ 
to al raggiungimento di ri¬ 
sultati molto importanti; com 
plessivamente, rispetto alla 
media nazionale concordata di 
3.117 lire per tessera, sì è ar¬ 
rivati pur con difformità di 
risultati alla quota me¬ 
dia di 3.008 lire, pari al 96,5 
per cento. E’ un successo che 
supera persino le ottimistiche 
previsioni fatte in sede di con¬ 
vegno nazionale sui problemi 
finanziari del Partito. 

Tutti questi risultati positi¬ 
vi non solo confermano che ci 
troviamo di fronte ad un par¬ 
tito sano e robusto, ma an¬ 
che che esso è e vuole con¬ 
tinuare ad essere geloso cu¬ 
stode delle sue caratteristi¬ 
che e peculiarità, e del suo 
costume, nonostante sia evi¬ 
dentemente in presenza di ac¬ 
cresciute difficoltà oggettive. 
Noi infatti abbiamo sempre 
detto, ed ancor più Io ribadia¬ 
mo oggi, che il nostro Parti¬ 
to, pur essendo profondamen¬ 
to. radicato nella società ita¬ 
liana, vuole mantenere la sua 
natura di partito diverso da¬ 
gli altri e che tale fisiono¬ 
mia è determinata da ta¬ 
lune caratteristiche tra cui la 
principale è certamente quel¬ 
la che il nostro Partito è sta¬ 
to sempre finanziato, per la 
sua attività corrente, dagli 1- 
scritti, dai lavoratori, dagli e- 
lettori. 

Tale caratteristica non solo 
non dev’essere offuscata, ma 
va consolidata anche per l’av¬ 
venire innanzi tutto perché vo¬ 
gliamo garantire al massimo 
la nostra piena autonomia sot¬ 
to ogni aspetto, e avere il so¬ 
lo condizionameno degli 
Iscritti e dai lavoratori e ^ 


perché cosi potremo accre¬ 
scere ulteriormente la parte¬ 
cipazione degli iscritti alla ge¬ 
stione effettiva di tutto il Par¬ 
tito e sviluppare ancora la 
democrazia interna. Bisogna 
allora chiarire sino in fondo 
che il PCI, con l’approvazio¬ 
ne data alla legge, anzi, con 
il contributo importante dato 
alla sua stessa elaborazione, 
non è stato costretto ad una 
scelta politica « spiacevole » 
fatta allo scopo di avere più 
disponibilità finanziarie. Il Pei 
ha fatto invece una scelta po¬ 
litica giusta e doverosa, de¬ 
terminata essenzialmente dal¬ 
la volontà di sviluppare la 
democrazia in Italia e di da¬ 
re un colpo alla corruzione 
dilagante. 

A tale proposito, è oppor¬ 
tuno sottolineare che la pra¬ 
tica che si è venuta affer¬ 
mando, specie in questo ulti¬ 
mo anno, della pubblicazione 
sulla stampa non solo del 
bilancio centrale ma anche di 
molti bilanci federali, deve es¬ 
sere generalizzata e forse re¬ 
sa obbligatoria per tutte le 
federazioni, in modo da costi¬ 
tuire una solida base per lo 
allargamento del dibattito in¬ 
terno ed esterno al partito, 
ed Insieme per essere di e- 
sempìo e di stimolo agli al¬ 
tri partiti. 

Circa le linee generali da 
seguire neU’utilizzazione dei 
fondi del finanziamento.vor- 
rei aggiungere a quanto ha 
detto il compagno Cossutta 
un concetto che ritengo indi¬ 
spensabile per ottenere non 
solo l’approvazione ma l’indi¬ 
spensabile e attivo appoggio 
di tutti i lavoratori alla no¬ 
stra linea di approvazione del¬ 
la legge sul finanziamento pub 
blico dei partiti. E* vero cioè 
che i fondi pubblici verranno 
utilizzati da noi comunisti es¬ 
senzialmente per rafforzare le 
strutture e le attrezzature del 
Partito e per accrescere co¬ 
si la sua capacità e possibili¬ 
tà d’intervento nella realtà del 
Paese, per modificarla; ma 
cosi facendo, e dato che noi 
siamo così profondamente ra¬ 
dicati nella società italiana, 
contribuiremo — di fronte al¬ 
le gravi e colpevoli carenze 
dello Stato — ad irrobustire 
il tessuto democratico italiano 
fino a renderlo indistruttibile 
e ad assicurare una più va¬ 
sta e consapevole partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla vita 
pubblica. 

Un chiaro esempio di con¬ 
creta applicazione di questo 
concetto è stato dato dal com¬ 
pagno Cossutta circa Io svi¬ 
luppo delle strutture deU’Uni- 
tà. Se ne può fornire un al¬ 
tro, relativo al patrimonio im¬ 
mobiliare del Partito. Siamo 
passati dalle 774 sedi di par¬ 
tito (di cui 83 di federazio¬ 
ne) nel ’69, alle 1.305 sedi 
(di cui 96 di federazione) nel 
”73. Inoltre siamo proprietari 
degli immobili centrali, che 
vanno estendendosi; ed ab¬ 
biamo una partecipazione no¬ 
stra ad oltre ' 600 Case del 
Popolo in tutt'ltalia. Ma ol so¬ 
no squilibri territoriali gra¬ 


vissimi. Ora si può lavorare 
a superarli affrettando nei 
tempi il piano che abbiamo 
lanciato nel corso del con¬ 
vegno nazionale sui problemi 
finanziari, ed ampliandone la 
portata. 


RUBBI 

La campagna per la stam¬ 
pa comunista, che ci impegne¬ 
rà per quattro mesi, deve co¬ 
stituire una grande occasione 
per un’azione di orientamen¬ 
to attorno alla legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico. Ciò è 
necessario p>er ottenere attor¬ 
no ad essa il consenso delle 
masse popolari e per scon¬ 
figgere alcune posizioni sba¬ 
gliate di riluttanza o addirit¬ 
tura di condanna qualunqui¬ 
stica. Posizioni, peraltro, che 
si manifestano laddove più 
debole è il legame tra il par¬ 
tito e le masse, meno attivo 
è stato l’impegno del partito 
per l’autofinanziamento. Cre¬ 
do comunque che occorre ri¬ 
badire che i 10 miliardi van¬ 
no considerati non sostitutivi, 
ma aggiuntivi delle forme tra 
dìzionali di finanziamento del 
nostro partito. 

Questo per ragioni politiche 
generali che corrispondono al¬ 
l’esigenza di mantenere sem¬ 
pre ed in ogni occasione la 
più assoluta autonomìa ed in¬ 
dipendenza del nostro partito, 
della sua vita ed iniziativa. 
Questo per ragioni ideali che 
scaturiscono dai caratteri e dal 
la natura del PCI, che lo 
fanno un partito diverso da¬ 
gli altri. Il nostro essere di¬ 
versi, il nostro essere un par¬ 
tito che si regge e si ali¬ 
menta del contributo dei mi¬ 
litanti e dei democratici non 
devono subire modificazioni. 
I 10 miliardi dovranno ser¬ 
vire a costruire una sorta di 
fondo di investimenti per pro¬ 
muovere, per incentivare, lo 
sviluppo di quei settori e di 
quelle iniziative che sono sta¬ 
ti indicati nella relazione. Nel 
la suddivisione di questi fon¬ 
di occorrerà muoversi con lo 
obiettivo di evitare il costi¬ 
tuirsi di posizioni opportuni¬ 
stiche o burocratiche, cosi co¬ 
me occorrerà avere l’obietti¬ 
vo di superare gradualmen¬ 
te il distacco che esiste oggi 
tra la diversa forza del par¬ 
tito nelle varie zone del paese. 


MOLA 

Nel Mezzogiorno attorno a 
questa legge, insieme ad una 
posizione prevalente di com¬ 
prensione, di adesione alla 
posizione del nostro partito, 
si sono determinate posizio¬ 
ni errate che vanno dalla sot¬ 
tovalutazione, alla afferma¬ 
zione che la esistenza di que¬ 
sta legge libera oramai 11 par¬ 
tito da im rinnovato sforzo 
per rautofinanziamento, infi¬ 
ne aU’attaooo alla legge per 


il momento In cui essa è sta¬ 
ta emanata. Credo, per que¬ 
sto, che questa legge, mentre 
rappresenta un fatto politi¬ 
co positivo, costituisce, i)er 
il partito nel Mezzogiorno un 
fatto politico impegnativo 
non solo perchè dobbiamo co¬ 
struire attorno ad essa il 
massimo consenso possibile, 
ma perchè dobbiamo fare di 
essa la leva per meglio con¬ 
durre la lotta per la mora¬ 
lizzazione della vita pubblica 
nelle nostre regioni. La sfida 
che noi lanciamo agli altri 
partiti «ebbene, facciano co¬ 
me noi » non deve restare 
solo una affermazione, ad es¬ 
sa devono seguire iniziative 
concrete pierchè effettivamen¬ 
te, questi partiti siano co¬ 
stretti ad introdurre, sia nel¬ 
la loro vita interna, sia nel¬ 
la vita pubblica, elementi di 
moralizzazione e di risana¬ 
mento. Credo anche che dob¬ 
biamo condurre nel Sud una 
forte battaglia contro qualsia¬ 
si posizione di adagiamento; 
l’impegno perchè nelle regio¬ 
ni meridionali il partito al¬ 
larghi i modi e le possibili¬ 
tà dì autofinanziamento de¬ 
ve restare prioritario ed es¬ 
sere perseguito al massimo. 
In definitiva la legge è una 
cosa utile per il rafforza¬ 
mento del partito e del mo¬ 
vimento democratico nel 
Mezzogiorno, è un notevole 
contributo per Io sviluppo 
della democrazia contro la 
politica del sottogoverno e 
elementi ancora esistenti di 
condizionamento politico e 
anche di corruzione. 


TORTORELLA 


Ciò che caratterizza nel no¬ 
stro i>aese il processo dì con¬ 
centrazione delle testate — 
che è già avvenuto, in altri 
momenti, in tutti i paesi ca¬ 
pitalistici — non è tanto o 
solo la presenza di primo pia¬ 
no che tende ad assumere —• 
anche per la debolezza del 
capitalismo privato — l’azien¬ 
da pubblica o sovvenzionata 
dallo Stato. La questione es¬ 
senziale è la resistenza che a 
questo processo e alle sue 
conseguenze viene da parte di 
un vasto movimento democra¬ 
tico, di cui componente es¬ 
senziale è il movimento ope¬ 
raio organizzato e, in esso, 
il nostro partito. Occorre sot¬ 
tolineare con forza il signifi¬ 
cato politico generale dì que¬ 
sta battaglia (di cui un mo¬ 
mento sono stati lo sciopero 
e le manifestazioni di gior¬ 
nalisti e tipografi dei giorni 
scorsi) proprio perché essa 
non appartiene ad una espe¬ 
rienza settoriale, ma fa par¬ 
te della lotta generale, che 
anche noi abbiamo voluto e 
di cui 11 nostro partito ha a- 
vuto il merito storico di es¬ 
sere stato protagonista per la 
affermazione del sistema de¬ 
mocratico costituzionale per 
Io sviluppo conseguente delle 
libertà democnUche. 


Il ruolo che ci spetta in que¬ 
sta battaglia discende diret¬ 
tamente dal modo come noi 
ci siamo sempre posti e ci 
poniamo nel confronto e nel¬ 
la lotta politica: rifiutando 
ogni tentazione integralista e 
di monopolio della verità, con¬ 
sapevoli che è soltanto una 
caricatura del marxismo quel¬ 
la che ignora quanta siano 
complesse le mediazioni che 
portano al manifestarsi ed al- 
raffermarsi di diverse corren¬ 
ti ideali culturali e politiche. 

Ctome forza che ritiene di 
dover esercitare un ruolo di 
avanguardia nella società, noi 
ci muoviamo — naturalmen¬ 
te — partendo dalle certez¬ 
ze nella nostra ispirazione di 
fondo e nella nostra politica 
che abbiamo via via critica- 
mente elaborato e che offria¬ 
mo come contributo nostro, 
come impegno per l’azione, al 
confronto con ogni altra opi¬ 
nione, per quanto distante dal¬ 
la nostra. Non solo non vi è 
contraddizione, ma vi è un 
legame profondo, tra il co¬ 
stante impegno e Io sforzo per 
rafforzare la nostra stampa e 
per sostenere contemporanea¬ 
mente ogni volontà e ogni bat¬ 
taglia che si propongano di 
affermare la libertà del¬ 
la stampa, la pluralità del¬ 
le testate, la esigenza di una 
maggiore obiettività e serietà 
nella informazione e nei com¬ 
menti. 

Battendoci per tenere viva 
e presente la nostra voce, 
abbiamo contemporaneamente 
potuto fornire un aiuto im¬ 
portante, e per certi aspet¬ 
ti decisivo, a coloro che. da 
qualunque posizione democra¬ 
tica si muovessero, sentivano 
il bisogno di rompere il con¬ 
dizionamento pesante della di¬ 
sinformazione e della menzo¬ 
gna sistematica. Passi in a- 
vanti sono stati compiuti sia 
aU’intemo delle categorie in¬ 
teressate, che tra l'opinione 
pubblica. E gli obiettivi posti 
(la piattaforma elaborata dai 
sindacati e dalla Federazione 
della stampa, lo sforzo per 
separare la « proprietà » dalla 
gestione, la richiesta di uno 
statuto delle imprese giorna¬ 
listiche) sono degli obiettivi 
democratici, costruiti con la 
nostra viva partecipazione nel 
movimento ed in Parlamento, 
che potrebbero significare un 
passo in avanti per la digni¬ 
tà, lo sforzo di obiettività del¬ 
la informazione, per la liber¬ 
tà della stampa. 

Decisivo resta, comunque, 
il nostro impegno per mante¬ 
nere e rafforzare la nostra 
stampa. Dobbiamo sottolinea¬ 
re i grandi risultati già rag¬ 
giunti, grazie al decisivo im¬ 
pegno del partito, grazie al 
fatto che quanto più slamo noi 
stessi, con la espressio¬ 
ne franca della nostra polì¬ 
tica c con il nostro impegno 
per il vero, tanto più possia¬ 
mo svolgere la funzione unita¬ 
ria che poniamo al centro del 
nostro dovere politico. Cosi è 
stato nella campagna per il 
referendum dove, proprio per 


la lìnea che abbiamo segui¬ 
to, abbiamo potuto aiu¬ 
tare ciascuna forza democra¬ 
tica impegnata per il NO ad 
essere se stessa e a presen¬ 
tarsi autonomamente in nome 
delle proprie convinzioni. 

Ma proprio la vittoria nel 
referendum e le responsabi¬ 
lità che ci spettano ^Innanzi 
alla così grave crisi del Pae¬ 
se impongono nuovi compiti 
anche alla nostra stampa, cosi 
come a tutto il Partito, H 
contributo dello Stato al fi¬ 
nanziamento dei partiti, co¬ 
me è stato detto, non rap¬ 
presenta in nessun settore del 
nostro lavoro, e dunque nep¬ 
pure in questo, una sorta di 
raggiunta tranquillità econo¬ 
mica. Innanzitutto perché 
l’Unità e tutta la stampa co¬ 
munista debbono continuare a 
vivere interamente attraver¬ 
so il contributo dei lettori, 
dei diffusori, degli abbonati, 
dei sottoscrittori. Ma poi per¬ 
ché le condizioni finanziarie di 
tutti i giornali, e anche della 
Unità, rimangono gravissime, 
anche dopo l’aumento del prez¬ 
zo. Il i>assivo annuo dei quoti¬ 
diani è stato valutato in cir¬ 
ca settanta miliardi di lire: 
una cifra, pagata indiretta¬ 
mente dal popolo, ben più al¬ 
ta di quella del finanziamento 
dei partiti. Il nostro giorna¬ 
le ha un passivo estremamen¬ 
te modesto se raffrontato a 
quello dei quotidiani di pari 
dimensione (e ricchi di mol¬ 
to maggiori dispionìbilità). 
Tuttavia questo pas-sivo. bloc¬ 
cato per tre anni, è In au¬ 
mento per l’impennata dei co¬ 
sti, sicché il programma d! 
espansione delVUnità innanzi¬ 
tutto nel Mezzogiorno, è •- 
spressione di un impegno, non 
di una sicurezza finanziaria, 
che non esiste se non pro¬ 
segue Io slancio del Partito 
attorno al proprio giornale. 

Ma anche l’impegno quanti¬ 
tativo non basta in alcun mo¬ 
do: ciò che occorre è un sal¬ 
to di qualità che deve esse¬ 
re compito comune raggiunge¬ 
re. Tali sono gli impegni e 
le responsabilità del nostro 
Partito e così acuta è la cri¬ 
si, che la presenza nostra de¬ 
ve pienamente corrispondere 
alla richiesta che ci viene. In 
ogni campo, di essere forza 
capace di esercitare veramen¬ 
te il proprio ruolo unitario e 
di avanguardia. Ciò chiu¬ 
de una paziente opera di af¬ 
finamento di tutto il nostro 
lavoro anche giornalistico, e di 
larga comprensione delle esi¬ 
genze nuove, dei nuovi pro¬ 
blemi, delle nuove forze che 
in ogni campo si manifestano. 


Al termine del dibattito sul 
secondo punto all’ordine del 
giorno, il Comitato centrale 
e la Commissione centrale di 
controllo hanno approvato la 
relazione del compagno cos¬ 
sutta ed hanno dato mandato 
alla direzione del partito di 
compilare il nuovo bilaiMlo 
del PCI sulla base dei ortterl 
indicati nella relaetone. - 
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L'unità 

operativo 

della 

Biennale 

Dichiarazione di Sereni 

In merito ai lavori del Con¬ 
siglio della Biennale — sul 
quali l’Unità ha ampiamen¬ 
te riferito net giorni scorsi — 
e ad alcune polemiche sorte 
tn proposito, 11 compagno A- 
driano Seroni, che fa parte 
deH’organismo dirigente del- 
ristituzione veneziana, cl ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Avrei preferito non Inter¬ 
venire In questa fase con¬ 
clusiva del primo avvio dei 
lavori del Consiglio direttivo 
della nuova Biennale: e tale 
atteggiamento di corretta n- 
stensione da ogni presa di 
posiziono, prima che 11 do¬ 
cumento unitario pubblica¬ 
mente discusso a Ca’ Glusti- 
nian sia definitivamente ap¬ 
provato e si sia proceduto al 
compito, tutt’altro che facile, 
di nominare 1 direttori dei 
tre grandi settori previsti, a- 
vrei recisamente mantenuto, 
se non vi fossero stati inter¬ 
venti di parte politica che 
mi hanno persuaso a rompe¬ 
re il silenzio. 

« Alludo fondamentalmente 
Rll’articolo di Ugo Pinetti, 
pubblicato &uU'Avanti! del 5 
giugno: nel quale tutto 11 dif¬ 
ficile, impegnativo, complesso 
lavoro che ha condotto ad 
una proposta unitaria per 11 
decollo della nuova Biennale 
viene ridotto ad una sorta di 
braccio di ferro fra il duo 
Maselli-Rosslni da una parte 
e il presidente Ripa di Mea- 
na dall’altra: aggiungendosi 
che ha vinto il compagno 
Meana e che i sei settori di 
attività da lui strenuamente 
difesi contro il "connubio” 
DC-PCI hanno avuto la me¬ 
glio sulla proposta di due 
"super-settori”. 

«Con tutta sincerità, deb¬ 
bo dire che non riesco a ren¬ 
dermi conto quali siano gli 
scopi reali che il compagno 
Pinetti si propone con il suo 
artìcolo: forse egli ritiene 
che — non essendosi ancora 
giunti all’approvazione defini¬ 
tiva del documento program¬ 
matico — si sia ancora in 
tempo a impedire che il tra¬ 
guardo dell’unità del Consi¬ 
glio direttivo sia veramente 
raggiunto. Ciò che resta mi¬ 
sterioso è il perchè il com¬ 
pagno Pinetti ritenga oppor¬ 
tuno cercar di disfare ciò 
che tanto faticosamente si è 
finora costruito. A meno che, 
dietro tale strana posizione, 
non si celino ambizioni fru¬ 
strate di direttori in pectore. 

« Certo è che la mossa del- 
VAvantil è molto grave: in¬ 
tanto, con essa, si tende a 
cancellare il notevole contri¬ 
buto portato ai lavori del 
Consiglio per un approdo uni¬ 
tario da consiglieri che non 
sono nè socialisti, nè comuni¬ 
sti. nè democristiani; oltre a 
ciò si vuole insinuare (visto 
che è già la seconda volta 
che il discorso sul binomio 
Maselli-Rossini torna in bal¬ 
lo) che il comunista Maselli 
sarebbe stato, in un certo 
senso, sconfessato dagli altri 
membri comunisti del Con¬ 
siglio; ma soprattutto si vuol 
richiamare l’attenzione sul 
fatto che il presidente socia¬ 
lista del Consiglio direttivo 
(e perchè solo lui? non vi so¬ 
no forse altri compagni so¬ 
cialisti nel Consiglio che han¬ 
no lavorato alla proposta di 
documento unitario e l’han¬ 
no approvata?) esce vittorio¬ 
so da una congiura ordita e- 
scluslvamente al suoi danni. 

«Io debbo qui precisare an¬ 
cora una volta che l’inter¬ 
vento àeU’Avanti! non altro 
obbiettivo riesce a raggiun¬ 
gere se non quello di riporta¬ 
re ii discorso partitico in pri¬ 
mo piano: sussurrando ai di¬ 
rigenti democristiani che il 
loro più autorevole esponente 
nel (Consiglio direttivo aveva 
fatto il pateracchio coi co¬ 
munisti, ai dirigenti comuni¬ 
sti che un loro esponente a- 
veva saltato a pie’ pari la 
componente socialista per ac¬ 
cordanti direttamente coi de¬ 
mocristiani, e alle associazio¬ 
ni degli autori cinematogra¬ 
fici che un loro dirigente sci¬ 
volava sulla strada del com¬ 
promesso. 

«Ora vorrei ricordare che 
la proposta dei due o tre 
"grandi settori" era stata e- 
laborata con la diretta par¬ 
tecipazione di più di due 
componenti e soprattutto con 
quella decisiva dei sindacali¬ 
sti; e altrettanto era avve¬ 
nuto per la proposta dei sei 
settori, che il compagno Pi¬ 
netti risuscita nel suo arti¬ 
colo, dimenticando che nella 
bozza di documento si parla 
di "centri di Interesse”, per 
1 quali si prevedono delle 
commissioni ma non dei re- 
spon.sabill di commissione e 
che i direttori dei tre settori 
non hanno compiti di "coor¬ 
dinamento", ma pienezza as¬ 
soluta di direzione, e debbo¬ 
no rispondere esclusivamente 
al Clonsiglio direttivo, al cen¬ 
tro studi e agli altri organi¬ 
smi previsti dalle linee pro¬ 
grammatiche. 

« Concludendo, vorrei os¬ 
servare che, ove non si ab¬ 
bia una chiara smentita del 
compagno Ripa di Meana su 
quanto .scritto e irnsinuato da 
Finetti, ci troveremo di fron¬ 
te a gravi difficoltà per con¬ 
durre a termine il lavoro co¬ 
sì bene iniziato. Per quanto 
ci riguarda, noi faremo il 
passibile per non lasciarci in¬ 
fluenzare da Interessate pre¬ 
se di posizione come quella 
di Fnstti e dell'Avanti!; ma 
riteniamo giusto pretendere 
che anche gli altri, e in que¬ 
sto caso .soprattutto il presi¬ 
dente, si assumano il preciso 
impegno di controllare certe 
reazioni. O, forse, dobbl.amo 
arguire che dietro il siluro 
lanciato duM’Avanti! ai na¬ 
sconda il tentativo di qual¬ 
che autorevole dirigente so- 
«ilalista di mandare tutto a 
monte? ». 
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Con « Aida » e « Tosca » 


Ancora viva la stagione teatrale a Roma 


Rai ^ 


In trionfo la 
Scala a Mosca 

Più di un milione di richieste di biglietti mentre i 
posti per tutte le recite al Bolscioi sono trentamila 


Il dramma 
romeno del 
costruttore 
di chiese 


«A proposito di Liggio» 
un balletto di fantocci 

Elaborazione spettacolare di atti della Commissione antimafia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 0 

La Scala sta conquistando 
Mosca: le richieste di bigliet¬ 
ti per gli spettacoli, si dice, 
sono un milione, mentre solo 
poco più di trentamila perso¬ 
ne potranno assistere alle re- 
clte, che si protrarranno fino 
al 20. 

Intanto, dopo il grande suc¬ 
cesso del Simon Boccanegra, 
che ha aperto il 2 giugno la 
tournée sul palcoscenico del 
Bolscioi, due nuove opere 
hanno segnato 11 trionfo del 
Teatro milanese: l’Aida, pre¬ 
sentata martedì, e la Tosca, 
accolta Ieri sera con applausi 
che si .sono protratti per mi¬ 
nuti e minuti, mentre fasci di 
fiori venivano lanciati sul 
palcoscenico. Il « cuore » di 
Mosca si sta quindi riscaldan¬ 
do sempre più man mano che 
alle recite, passata la venta¬ 
ta delle delegazioni ufficiali 
e delle rappresentanze diplo¬ 
matiche. cominciano ad as¬ 
sistere l moscoviti, e cioè tut¬ 
ti coloro che pwr giorni han¬ 
no atteso con pazienza il loro 
turno nelle lunghe code di 
fronte al botteghini del Bol¬ 
scioi dove, finalmente, sono 
stati messi in vendita i bi¬ 
glietti sfuggiti miracolosa¬ 
mente al giro del vari Enti, 
ministeri, uffici, ambasciate. 

Ma torniamo alle due opere 
presentate. h'Aida, come abbia¬ 
mo detto, ha segnato un nuo¬ 
vo punto a favore della Scala. 
Quello che qui hanno più ap¬ 
prezzato è stato il tipo di mes¬ 
sa in scena, che nulla ha con¬ 
cesso al tradizionale trionfa¬ 
lismo scenografico. I critici 
più attenti hanno sottolineato 
questo modo di « fare » teatro 
e hanno valorizzato al massi¬ 
mo anche l’eccezionale bra¬ 
vura del maestro Abbado 

Scenografia e regia a par¬ 
te. il pubblico ha portato in 
trionfo Fiorenza Cossotto, che 
ha presentato una Amneris 
insuperabile, come da anni 
non appariva sulle scene del 
Bolscioi. Applausi ed entusia¬ 
smo anche per la ballerina 
Luciana Savlgnano, per Gilda 
Cruz-Romo nella parte di 
Alda e per Carlo Cossutta in 
quella di Radames. 


Anche per la Tosca si è ri¬ 
petuto Il trionfo. Fin dalla 
prima scena il pubblico ha 
apprezzato rallestimento di 
Nicola Benois e la regia di 
Piero Faggioni. Applausi sono 
andati al direttore d’orche¬ 
stra Francesco Mollnari-Pra- 
delll, alla bravissima Ralna 
Kabalvanska (Tosca) e a 
Gianni Raimondi (Cavarados- 
si). L’entusiasmo, In sala, ha 
raggiunto il vertice quando 11 
sipario si è aperto sulla scena 
finale, con un panorama ro¬ 
mano di grande effetto. Pub¬ 
blico, quindi, più che mal sod¬ 
disfatto (In sala c’erano l re¬ 
gisti della Taganka, Liubl- 
mov, del Vakhtangov, Slmo- 
nov, e lo scultore Nlesvestnl) 
e pronto ad accogliere con 
forti applausi le romanze più 
significative. 

Intanto, mentre nel cartel¬ 
lone sono già annunciate le 
prossime repliche (domani la 
replica dell’A(da e dopodoma¬ 
ni quella della Tosca, comin¬ 
ciano ad apparire nella stam¬ 
pa le prime recensioni. Ad 
aprire la lunga serie è stato 
11 giornale di Mosca, la Mo- 
skovskata-Pravda, con un lun¬ 
go articolo dedicato al Simon 
Boccanegra. Dopo aver rile¬ 
vato che la Scala è un centro 
della cultura e dello spettaco- 
io italiano e mondiale, 11 gior¬ 
nale esalta il ruolo del Tea¬ 
tro e dell’attuale direzione, 
ricorda la perfezione degli 
allestimenti e rivolge paro¬ 
le di alto elogio al mae¬ 
stro Abbado ~ definito «un 
direttore di grande classe», 
che ha presentato un « Verdi 
ringiovanito, primo di ogni 
accademismo ». Occupandosi 
poi dei cantanti, la Moskov- 
skaia-Pravda ha messo In evi¬ 
denza le prove fornite da 
Piero Cappuccini, Nicolai 
Ghlaurov e Mirella Freni. 

Anche sulle Isvestia è ap¬ 
parso un ampio servizio de¬ 
dicato alla Scala e al Bocca¬ 
negra. NeU’articolo — scritto 
da Leonld Kolosov — si parla 
ampiamente della storia del 
Teatro, deirimprcrno del so¬ 
vrintendente Paolo Grassi, e 
si rileva il successo del Bocca¬ 
negra. 

Carlo Benedetti 


S. Carlo inagibile 
e Opera in crisi 

Nel teatro napoletano si svolgono solo con* 
certi; recite del «Don Carlo» sospese a Roma 


Il governo 
rinvia la 
riforma degli 
Enti lirici 

Il governo ancora una volta 
è venuto meno agli impegni 
di riforma degli Enti Urici. 
Sulla questione ieri, dietro ri¬ 
chiesta del gruppo comunista, 
ha riferito alla Commissione 
Pubblica Istruzione del Sena¬ 
to il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, Ripamonti. 

E’ del novembre 1973 l’ap¬ 
provazione di una leggina di 
ripiano del deficit degli Enti 
che, contemporaneamente, im¬ 
pegnava il governo a varare 
la legge di riforma eniro il 
1974 e. addirittura, condizio¬ 
nava a questo adempimento 
lo stanziamento di una parte 
dei fondi destinati a sanare 
la situazione debitoria del set¬ 
tore. II ministro Ripamonti 
ha informato la Commissione 
che il disegno di legge del go¬ 
verno per la riforma sarà 
presentato al Consiglio del mi¬ 
nistri entro la fine di giugno, 
ciiò significa rendere assai 
problematica la po.ssibilità dì 
approvare la riforma nei due 
rami del Parlamento entro 
l’anno In corso, come è sta¬ 
bilito dalla leggina del 1973. 

Il ministro ha confermato 
inoltre quanto già denunciato 
dal nostro giornale circa la 
decisione presa dal ministro 
dei Tesoro di autorizzare 
ugualmente gli istituti di cre¬ 
dito a concedere agli Enti li¬ 
rici mutui psr 44 miliardi al 
fine di coprire le spase del 
1974. C3on questa misura il 
governo viene meno anche al¬ 
l’impegno di condizionare l 
finanziamenti per l’anno in 
corso aU’approvazione della 
riforma. Non è da escludere, 
quindi, che fra qualche mese, 
a causa delle inadempienze 
del governo, ii Parlamento 
possa trovarsi nuovamente 
nella condizione di dover ap¬ 
provare nuove leggine di fi¬ 
nanziamento degli Enti lirici 
al di fuori di qualsiasi misura 
ri formatrice. 


Il sovrintendente del Teatro 
dell’Opera, Gerardo Agostini, 
ha annunciato ieri la sospen¬ 
sione delle rappresentazioni, 
in programma per ieri sera e 
per domenica, del Don Carlo 
di Verdi. Motivo ufficiale del¬ 
la decisione, un’indisposizione 
del tenore Gianfranco Cec- 
chele. 

Si ha però più di un mo¬ 
tivo per ritenere che non sia 
stata ancora risolta la crisi 
esplosa nella serata di mar¬ 
tedì, quando ì cantanti, non 
essendo stati retribuiti, ave¬ 
vano Interrotto la recita per 
più di un’ora; e gli orche¬ 
strali, l coristi e i tecnici non 
hanno ancora percepito lo 
stipendio di maggio. 

D'altro canto, il Teatro 
dell’Opera non ha smentito 
la notizia, apparsa su alcuni 
quotidiani della capitale, se¬ 
condo cui al sovrintendente e 
al direttore artistico, Mario 
Zafred, responsabili di una 
squallida e fallimentare ge¬ 
stione. il cast per il Don Carlo 
sarebbe stato « imposto » dal 
direttore d’orchestra. Thomas 
Schippers, il quale non se la 
sentiva di affrontare l’opera 
verdiana con le solite mezze 
figure scritturate dai dirigenti 
del Teatro. 

Intanto da Napoli si ap¬ 
prende che la speciale com¬ 
missione di vigilanza ha ne¬ 
gato l’agibilità al teatro San 
Carlo per motivi di sicurezza: 
potranno effettuarsi solo i 
concerti fino al giorno 19 giu¬ 
gno, ma con un numero di 
posti ridotto di quattrocento 
unità e a condizione che il 
sipario tagliafiamme resti 
chiuso. Intanto il concerto 
sinfonico di questa sera con 
il maestro Previtali è stato 
rinviato a data da destinarsi. 

La decisione della commis¬ 
sione — che getta nuove om¬ 
bre sulla gestione del Teatro 
lirico napoletano, attualmen¬ 
te ancora affidata ad un com¬ 
missario governativo per il 
perdurare dei contatti per le 
nomine degli amministratori 
in seno qlla DC e ai partiti 
di centro-sinistra, è stata cau¬ 
sata dal fatto che il palco¬ 
scenico e alcune uscite di si¬ 
curezza non presentano I re¬ 
quisiti richiesti. Difetti sono 
stati inoltre riscontrati all’im- 
pianto automatico antincen¬ 
dio e alla falejmameria. La 
stagione operistica per for¬ 
tuna si era chiusa una setti¬ 
mana fa con la rappresen¬ 
tazione della Traviata. 


E' antichissimo il mito del 
sacrificio umano, destinato ad 
assicurare le fortune di gran¬ 
di imprese. Esso riecheggia 
nel testo del drammaturgo ro¬ 
meno Lucian Blaga (1895-1961) 
Mastro Manole, che. Ispiran¬ 
dosi a leggende medievali, 
narra della travagliata edifi¬ 
cazione di una chiesa, cui 
l'artefice del titolo si dedica 
da anni con 1 suol compagni. 
Una maledizione sembra gra¬ 
vare sul lavoro di quegli uomi¬ 
ni, che le forze della natura 
osteggiano e rovinano. Fin¬ 
ché, pressato dalle richieste 
del sovrano, finanziatore del¬ 
l’opera. e suggestionato dai 
consigli del sacerdote Bogu- 
mll. Mastro Manole s’impe¬ 
gna In un patto atroce: la 
prima donna, che sla legata 
a uno qualsiasi dei costrut¬ 
tori (sposa, ma senza figli, 
sorella nubile o figlia) e che 
si presenti alla loro vista do¬ 
po 11 giuramento, verrà im¬ 
molata a scopo propiziatorio 
o esoreistico entro le sacre 
mura. L’amara sorte tocche¬ 
rà proprio alla giovane Mi¬ 
ra, moglie di Mastro Mano¬ 
le; il quale assisterà alla so¬ 
lenne Inaugurazione della 
chiesa, finalmente compiuta, 
e poi si getterà giù dalla sua 
cima. 

Scritto nel 1927, 11 dram¬ 
ma agita diversi conflitti, di 
remota ascendenza (si pensi 
alla storia di Ifigenia, o alla 
vicenda biblica di Jefte) e di 
varia attualità. A una pro¬ 
blematica sempre viva pare 
collegarsl. in particolare. l’Idea 
dell’alto prezzo di sangue ne¬ 
cessario al conseguimento di 
realizzazioni che pur si fondi¬ 
no su una base razionale e 
scientifica (alle logoranti dif¬ 
ficoltà incontrate, il prota¬ 
gonista rifiuta, almeno da 
principio, ogni motivazione 
demoniaca); la tragica morte 
di Mira sarebbe Insomma da 
intendere nel suo valore di 
metafora. 

Mastro Manole è il primo 
dei due spettacoli portati a 
Roma, aH’Argentina, dal Tea¬ 
tro Glulestl di Bucarest. Il 
linguaggio di Lucian Blaga si 
Intuisce elevato, carico di vo¬ 
lontà poetica, pur attraverso 
11 velo di una traduzione si¬ 
multanea puramente funzio¬ 
nale. L’impianto scenico di 
Sanda Musatescu (che firma 
anche i bel costumi) è di for¬ 
te presa, con la sua struttu¬ 
ra lignea, a un tempo esaltan¬ 
te ed inquietante. La regia 
di Dinu (Semescu tende al ri¬ 
tuale, nel movimenti, nel ge¬ 
sti. nell’Intonazione delle vo¬ 
ci, ma non evita una certa 
puntigliosità naturalistica nel 
dettaglio. Gli attori sono di 
buona scuola e affiatati a 
dovere. Silviu Stanculescu dà 
rilevato spicco ai tormenti del 
protagonista. Mariana Mi- 
hiut è una Mira dolce e pun¬ 
gente. E da ricordare, tra gli 
altri, Julian Nesculescu. Ser¬ 
gio Demetrlad, Dorina Lazar. 
Pubblico abbastanza folto, as¬ 
sai attento e plaudente alla 
« prima » di martedì (merco¬ 
ledì c’è stata l’unica repli¬ 
ca). Da stasera a domenica 
il Teatro Giulesti rappresente¬ 
rà Misura per misura di Sha¬ 
kespeare. 


ag. sa. 


Convocata 
l'assemblea 
del cinema 
e della TY 

Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
(AACI'ANAC). degli autori te¬ 
levisivi (ARIT-RRTA) e la So¬ 
cietà degli attori (SAI) « rile¬ 
vano con profonda indigna¬ 
zione -dice un comunicato 

emesso ieri — il silenzio del¬ 
l’attuale direzione della RAI- 
TV in relazione alla richiesta 
di incontro avanzata dal Co¬ 
mitato p>er la libertà di comu¬ 
nicazione riguardo al recenti 
provvedimenti censori e re- 
pre.ssivi, ultimi di una lunga 
serie, adottati dall’azienda. 

« Nel denunciare tale inam¬ 
missibile comportamento le as¬ 
sociazioni hanno deciso, nel 
corso di una riunione che ha 
raccolto i rappresentanti di 
tutte le forze Interessate, di 
dare vita ad una assemblea 
generale del cinema e della 
televi-sione. da tenersi alla Ca¬ 
sa della Cultura mercoledì 12 
giugno alle ore 21. Tema del- 
rassembloa — dice ancora il 
comunicato — saranno l’ana¬ 
lisi e la denuncia alla pub¬ 
blica opinione dei meccani¬ 
smi che governano la censura 
TV. soprattutto in rlferl.men- 
to alle discussioni sulla mini- 
riforma di prossima attuazio¬ 
ne. primo momento di quella 
più ampia riforma della in¬ 
formazione televisiva che non 
può farsi senza il contributo 
delle forze democratiche del 
paese, dei sindacati e delle as- 
.sociazionl degli autori cine¬ 
matografici e televisivi ». 


«Questo spettacolo non ri¬ 
guarda chi crede che, con 
l’arresto di Luciano Liggio, 
Il problema del rapporti tra 
poteri pubblici e mafia in 
Italia sia stato risolto»: così, 
più o meno, dice uno degli 
attori prima che abbia inizio 
la rappresentazione. 

A proposito di Liggio, ela¬ 
borazione di Mario Misslroli 
e Vittorio Bermontl dagli at¬ 
ti della (immissione parla¬ 
mentare antimafia, ebbe una 
trentina di repliche, fra 
Emilia-Romagna e Lombar¬ 
dia (la « prima » fu a Raven¬ 
na) circa un anno e mezzo 
fa. Ora viene riproposto a 
Roma, alle Arti. L'impianto 
scenico, di Giancarlo Blgnar- 
dl, è semplice: lungo uno 
scrittoio, disposto parallela- 
mente alla ribalta, di fronte 
alla platea, siedono 1 membri 
della Commissione; sulla si¬ 
nistra di chi guarda, si avvi¬ 
cendano man mano 1 testi¬ 
moni: il vice capo della poll- 
lizla Lutri, il questore di Pa¬ 
lermo Zamparelli, 11 procura¬ 
tore capo Scaglione, il presi¬ 
dente del Tribunale, La Fer¬ 
uta, 11 vice questore De Fran¬ 
cesco, 11 cancelliere Rlela, 11 
commissario Scandarlato. 

Nel 1969, la Corte d’assise 
di Bari assolse Liggio, impu¬ 
tato di molti omicidi, per in¬ 
sufficienza di prove; conslde- 
rata la pericolosità del sog¬ 
getto. la magistratura sicilia¬ 
na dispose per il suo «sog¬ 
giorno obbligato », preceduto 
da « custodia preventiva »* 
Ma gli ordini, già ambigui, 
non furono eseguiti. Il 19 
novembre Liggio poteva tran¬ 
quillamente dileguarsi dalla 
cllnica romana dove era ri¬ 
coverato (e il 23 dicembre 
1970 la C3orte d’appello di 
Bari lo condannò all’ergasto¬ 
lo, ma in stato di latitanza). 

Di chi la colpa? Procurato¬ 
ri e presidenti di tribunale, 
questori e vice questori op¬ 
pongono, alle pur pressanti 
domande della Commissione 
d’inchiesta, cavilli burocrati¬ 
ci, formalismi giuridici, con¬ 
trasti d’interpretazione (se¬ 
condo alcuni, la carcerazione 
precauzionale del Liggio 
avrebbe potuto effettuarsi so¬ 
lo nel suo paese, Corleone, do¬ 
ve egli si guardò bene dal 
tornare), inadeguatezze strut¬ 
turali, vere o simulate (im¬ 
possibile far pedinare o pian¬ 
tonare tutti i sorvegliati), e 
Insomma tutta la congerie di 
falsi motivi onde si amman¬ 
ta la nuda verità della col¬ 
lusione. 

Ciò è nei verbali della Com¬ 
missione antimafia, ciò è in 
A proposito di Liggio. Lo 
spettacolo riflette, con scru¬ 
polo perfino eccessivo, le an¬ 
gustie della indagine parla¬ 
mentare su quel dato argo¬ 
mento: mai sentiremo far 
motto, quindi, delle forze po¬ 
litiche ed economiche (tran¬ 
ne un accenno alia specula¬ 
zione edilizia, subito tronca¬ 
to come « fuori tema ») che 
hanno sostenuto e sostengo¬ 
no la mafia; sotto accusa è 
solo l’apparato dello Stato, o 
una sua porzione. In senso 
stretto. Un’analoga e meno 
giustificata reticenza si ri¬ 
trova nella scheda informa¬ 
tiva offerta agli spettatori. 

Del resto, Missiroli. come 
autore e come regista, non 
si limita a riferire, con di¬ 
staccata freddezza, i pur 
parziali « documenti » di una 
situazione. Gii interrogatori 
sono infatti. « recitati » — e 
come! — con accentuazioni 
Irridenti delle cadenze dia¬ 
lettali. delle audacie sintat¬ 
tiche, deile sussiegose impro¬ 
prietà lessicali (Scaglione di¬ 
ce « precocità senile » per 
«senilità precoce»), che so¬ 
no alcuni dei segni distintivi 
dell’autorità. C>erto, questa 
degradazione caricaturale in¬ 
veste soprattutto gli « inqui¬ 
siti », ma non vi sfuggono 
nemmeno gli « inquirenti », 
anche per via dell’uso delle 
maschere di gomma, di cui 
ogni interprete riveste la sua 
faccia. Tale uso, afferma 
Missiroli, vuol essere « stra- 
niante ». 

Non dubitiamo dell’inten- 
zione. ma il risultato a noi 
pare diverso: è il solito grot¬ 
tesco missiroliano. che ap¬ 
piattisce ed eguaglia Mafia 
e Antimafia In un balletto di 
fantocci: magistrali e poli¬ 
ziotti hanno a volte moven¬ 
ze scattanti di marionette 
(chi tiene i fili, però?); ma 
Li Causi saltella sui suo scan¬ 
no come un pu.nazzo elastico, 
e Malagugini si agita o si 
affloscia come un burattino 
triste. 

Anche la cornice sceno¬ 
grafica (quinte, fondale), 
che completa l’impianto di 
cui s’è accennato in princi¬ 
pio. sottolinea la prospettiva 
marionettistica deU’lnsieme. 
Non è strano che. a un testo 
e a un allestimento siffatti, 
fosse poi difficile porre il 
suggello di una conclusione, 
sebbene provvisoria. A propo¬ 
sito di Liggio termina, scar¬ 
tate varie altre ipotesi, con 
l’uccisione di Scaglione, da 
parte di sicari dal volti ce¬ 
lati: uno Scaglione che, in¬ 
cosciente o connivente, can¬ 
terella (gli acri inserti mu- 
sleali sono di Benedetto Chi¬ 
glia) «La situo. 2 ione è di as¬ 
soluta tranquillità... n mentre 
dal suo corpo sforacchiato 
zampillano rivoli di sangue. 
Una trovata da cabaret, e 


1 senatori comunisti Valerla 
Bonazzola, Papa e Piovano 
hanno espresso la protesta del 
gruppo comunista per il gra¬ 
ve comportamento del gover¬ 
no e hanno insistito perché 
esso rispetti rigorosamente 
rimpegno di presentare en¬ 
tro giugno la legge di rifor¬ 
ma, onde consentire al Parla¬ 
mento di avviare subito, pri¬ 
ma delle vacanze estive, la 
di.scu.sslone in proposito. 



• I . / 


nel suo genere, magari, effi¬ 
cace, ma che rischia davvero 
di « tranquillare » 11 pubbli¬ 
co più di quanto non abbia 
fatto la recente cattura di 
Liggio. 

Da lodare, comunque, lo 
sforzo e l’impegno degli at¬ 
tori, In primo luogo di Pao¬ 
lo Bonacelll, che e il procu¬ 
ratore palermitano, e ne di¬ 


segna un caustico, Impietoso 
ritratto. Ma bravi anche 
Bruno Alessandro, Cesare Gel- 
11, Rodolfo Traversa, Glgl An- 
gelino, Franco DI Federico, 
Gaetano Campisi. Tutti cor¬ 
dialmente applauditi. A pro¬ 
posito di Liggio si replica fino 
al 25 giugno. 


Aggeo Savioli 




L’Esfpresso 

OUeSTi SCTTUUAHA 


CARLI SPIEGA CARLI 

In un colloquio all'Espresso, il gover¬ 
natore e il direttore generale spiega¬ 
no ii perché delle scelte economiche 
indicate dalla Banca d'Italia. 

IL COMPLOTTO NERO 

Seguendo le piste che i neofascisti 
hanno tracciato in cinque anni di vio¬ 
lenza si può fare il censimento dei fi¬ 
nanziatori, dei complici, dei killer. 

LA PROSTITUZIONE 
DELLE TREDICENNI 

« Stelline filanti »: così vengono chia¬ 
mate le prostitute adolescenti che da 
qualche tempo costellano i marciapie¬ 
di della Milano bene. 

MERCATO DELL’ARTE 
FALSA 

La differenza fra un quadro autentico 
e uno <t non » si fa sempre più sottile: 
ci sono i falsi-falsi, i falsi autenticati, 
ì falsi di bottega... 


VACANZE LIETE 


: 
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RIMIMI . HOTEL AMSTERDAM 

- Viale R. Elena 9 - Tel. 0541/ 
27025 Pochi passi mare - con- 
forts • camere doccia, WC., bal¬ 
cone - Solarium • Oltìmo trat¬ 
tamento - Prezzi modici - sconti 
bambini • Condizioni particolari 
per famiglie. Interpellateci. (40) 


RIVAZZURRA DI RIMIMI - HO¬ 
TEL SANTIAGO • Tel. 0541/ 
33068 * Sul mare - Camere ser¬ 
vizi - Trattamento eccellente • Par¬ 
cheggio • Maggio fino 8/6 2900 
• 9-30/6 3400 • Luglio 3900 - 
1-26/8 4800 dal 27/8 e Settem¬ 
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. (65) 


CESENATICO - VILLAMARINA • 
PENSIONE HOTEL SANTAMAR- 
TINA - Tel. 86.079 - Vicino mare, 
ottima cucina, pareheggio, tran¬ 
quilla, camere servizi. Bassa Li¬ 
re 3.100-3.300. Alta 4.000-4.600 
compre» IVA. (18) 


RIMIMI (VI5ERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosca- 
nelli, 158 - Tel. 0541/734.553 - 
Direi!, spiaggia, camere doccia, 
WC privati e balconi vistamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa¬ 
miliare. Bassa stagione L. 3.300- 
3.500, luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. (34) 


HOTEL LA MODERNA - CAT- 
TEO MARE - Viale Gramsci - 
Tel. 0547/86.078 - 30 m. dal 
mare, camere con c senza doccia, 
WC, balcone, tutti confort», otti¬ 
ma cucina, parcheggio. Pensione 
completa tutto compreso: maggio- 
giugno e dal 25/8 e settembre 
L. 2.700-3.000, luglio 3.200- 
3.500, agosto 3.700-4.000. (20) 


PINARELLA/CERVIA ■ HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 - 
Via Piemonte, 14 - Direttamente 
mare • con pineta - camere ser¬ 
vizi - balcone • bassa 3800/4000 - 
dai 20/6 e 1-15/7 4500 • alta 
5500 compresa cabine Bagno Ma¬ 
ria n. 92. (142) 


RIMIMI SAN GIULIANO MARE 
- ALBERGO CIULIANELLI - Via 
C. Zavagli • Tel. 0541/24936 • 
Con ampio giardino, parcheggio 
riservato, cucina romagnola, ca¬ 
mere con servizio. Giugno-Sett. 
L. 2900-3200 IVA compr. (105) 


RICCIONE . HOTEL LUCIA - Via 
C Menotti, 5 • Tel. 41225. Vici¬ 
no mare • zona tranquilla • ogni 
confort - parcheggio - cucina cu¬ 
ratissima • pensione completa. 
Giugno-Settembre 3300. Luglio 
4000. (134) 


RIMIMI - PENSIONE RANIERI • 

Via Delle Rose. 1 - Tel. 0541/ 
81326 • Vicino mere - camere 
con/senza servizi, balconi - trat¬ 
tamento ottimo - Parcheggio auto 
- Bassa stagione 3000 - Luglio 
3600 IVA compresa • Agosto in¬ 
terpellateci. Camere con servizi e 
balconi L. 300 in più per persona. 

(50) 


RIMIMI . HOTEL EMBASSY • 

Viale Parisano, 13-15 - Tel. 0541/ 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con c 
senza doccia. V/C, balconi, sala 
TV. cucina romagnola. Nuova ge¬ 
stione Ercoiani Armando. Maggio 
L. 2.100-2.500, giugno-settembre 
I 2.400-2.800 complessive. Alla 
modici. Interpellateci. (36) 


CATTOLICA HOTEL IMPE- | 
RIALE • 2* cat. vicino mare • | 
piscina - Tel. 0541/962414 • scn- ! 
sazionale offerta: tre persone stes¬ 
sa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/8) - Pensione 
completa compreso IVA: Giugno 
e Settembre L 4700 - Luglio 
e 25-31/8 L. 5700 - 1-24/8 
L. 6000 - Camere servizi - Ascen¬ 
sore - Menù a scelta. (11) 


RIVAZZURRA - RIMIMI . PEN¬ 
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 
- Via Biella 22 Vicino mare 
Tranquilla - Camere con/senza ser¬ 
vizi • Parcheggio • Cucina fami¬ 
liare - TV - Bar - Sala soggiorno 
• Bassa 2800/3200 - Luglio e 
Agosto interpellateci. Gestione 
proprietario (56) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

Viale Adriatico, 38 Tel. 44125 

c Fedeltà •ll'appunlamenio >, ■ Viver* n*i verde •.•!.* tradizione 
nel piatto a. Interpeliatecit (72) 


CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 

Tel. 0578/3166-4982 

Seconda categoria moderno • trammillo vicino al due ttablilmanH 
tannali. Camera con/Mnza bagtwi • talafono - asMnsora • menù a 
scelta • parco pineta • parcheggio • prezzi vantaggiosi • acanti comi¬ 
tive a famiglia. Interpatiatecii (103) 



Per una vacanza tutta vacanza, una «calta sicura 
RICCIONB . HOTEL LOS ANGELES - Talafo- 
no 0541/42595. Complatemanle rinnovato, 
•tito dal proprietari. Dlrattan>anta aul mara. 
Ogni modame confort. Ambienta distinto a fa- 
mlliaro. Maggio 5.750 • Giugno o Settembre 
4.200 tutto coittpraso. Luglio Agosto Interpal- 
lateci. Vi attandiamo. (100) 


controcanale 


I SIMBOLI DI JANCSO’ — 
Raffinato ed instancabile crea¬ 
tore di simboli, Miklós Jancsó 
ha impresso su Roma rivuole 
Cesare, il secondo film da lui 
costruito per la RAl-TV insie¬ 
me con la sceneggiatrice Gio- 
nanna Gagliardo, un nuovo se¬ 
gno sBnbolico: il cerchio. Que¬ 
sta figura geometrica torna 
e ritorna nel racconto: nelle 
sequenze nelle quali i perso¬ 
naggi parlano accerchiando 
ininterrottamente l'interlocu¬ 
tore; nella forma della prigio¬ 
ne destinata al propretore ro¬ 
mano nel villaggio riumidico; 
nella circonferenza di pietre 
o dt daghe entro la quale i 
personaggi vengono uccisi o si 
uccidono. E il cerchio vuole 
essere, in fondo, l'espressione 
di quella verità che uno del 
giovani patrizi romani conte- 
statori protagonisti della vi¬ 
cenda, proclama verso la fine: 
« Se prendiamo il potere, fac¬ 
ciamo gli stessi errori del pa¬ 
dri; se non prendiamo il 
potere, soffochiamo negli er¬ 
rori dei padri altrui ». Quel 
cerchio dunque, è un circolo 
vizioso. Ma questa volta, ci 
pare, al dt là della vicenda 
del film, il simbolo assume 
U7i significato autobiografico 
che forse il regista non inten¬ 
deva conferirgli: con Roma 
rivuole Ce-sare, infatti Jancsó 
dimostra di essere ormai rin¬ 
chiuso lui stesso in uu cer¬ 
chio, di essere anche lut pri¬ 
gioniero di un circolo vizioso. 
Lui, anzi, ancor più che i 
suoi personaggi. 

II racconto di Roma rivuo¬ 
le Cesare, e la « morale » di 
questo racconto non si pre¬ 
sentano in quelle forme erme¬ 
tiche che erano tipiche di al¬ 
cuni fra gli ultimi film di 
Jancsó (basta ricordare la 
Tecnica e il rito, l’altra opera 
costruita per la RAI-TV): c’è 
ancora qualche momento di 
ambiguità, ma, nel complesso, 
tutto è chiaro. Chiaro, appun¬ 
to, come un disegno geome¬ 
trico, o meglio ancora un teo¬ 
rema: che nutrendosi, però, di 
assunti indiscutibili astratti e 
procedendo per « verità » pro¬ 
clamate al di fuori della sto¬ 
ria, finisce per risultare del 
tutto gratuito, e, quindi, tan¬ 
to comprensibile nei suoi da¬ 
ti formali e narrativi, quanto 
incomprensibile nella sostanza. 

Si pensi, ad esempio, alle 
massime di intonazione bibli¬ 
ca del giovane sacerdote nu- 


midtco: suggestive, anche den¬ 
se di posslblU significati, $$ 
riferite ad una situazione con¬ 
creta; ma ridotte ai limiti del 
puro gioco verbale, cosi so¬ 
spese nel vuoto e rivestite di 
eterna saggezza. 

Del resto, in questo film 
tutto ha il sapore del gioco: 
un gioco ritmicamente scan¬ 
dito dalle facce giuste, dai 
movimenti giusti, dalle sce¬ 
nografie giuste, dalle battute 
giuste — ma non per questo 
meno gioco. Un gioco elegan¬ 
tissimo, addirittura estetizzan¬ 
te: ma fragile come un boz¬ 
zolo vuoto. La schematica con¬ 
trapposizione fra vecchi e gio¬ 
vani, fra contestazione e po¬ 
tere, fra tirannide e libertà, 
non è in nessun modo sostan¬ 
ziata da un’analisi dell’effet¬ 
tiva dinamica delle forze sto¬ 
riche. Il processo, prevedibile 
in anticipo, è dato come im¬ 
mutabile: il potere è ingiusto 
e repressivo in sé. ma sema 
potere non si può sopravvi¬ 
vere: chi combatte il potere 
si trova, presto o tardi nelle 
condizioni di averlo fra le 
matii, e allora tutto ricomin¬ 
cia da capo. Il circolo vizioso, 
appunto. 

I riferimenti alla contesta¬ 
zione giovanile degli anni '70 
sono fin troppo facili ed espli¬ 
citi: ma. ancora una volta, 
non costituiscono elementi di 
conoscenza, perché il discorso 
è metafisico e metastorico, e 
svanisce nel dramma esisten¬ 
ziale che non ha alcun ag¬ 
gancio con gli autentici pro¬ 
blemi della condizione uma¬ 
na. Si nutre di pessimismo e 
se ne compiace: pretende di 
essere un discorso in nome 
delle esigenze di giustizia e 
di libertà delle masse, ma. in 
realtà scaturisce da un pro¬ 
fondo disprezzo per le masse, 
condannate a nutrire soltanto 
vaghe speranze e ad essere 
eternamente subalterne. 

Si urla, nel film, contro i 
miti e gli eroi: ma il giovane 
Claudio, che alla fine si uc¬ 
cide perché sogna « un mondo 
sema tiranni », diventa già, 
nelle inquadrature finali, un 
eroe e un mito, per i Numidi: 
avrà anch’egli un potere, an¬ 
che se da cadavere. E, del re¬ 
sto, facendo i suoi film per la 
televisione, non aspira anche 
Jancsó ad esercitare un po¬ 
tere? 

g. e. 


oggi vedremo 


LA SCUOLA DELLA RICERCA 
(1“, ore 12,55) 

La quinta puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Vittorio Fiorito e Guido Gianni illustra il lavoro di ricerca 
svolto in una scuola «rurale», secondo la definizione dello 
stesso Ministero della Pubblica Istruzione. L’istituto elementa¬ 
re di Castroncello (un piccolissimo centro in provincia di 
Arezzo) ha iniziato una esperienza di lavoro piuttosto antl- 
convenzlonale sin dal '55: rifiutando la «ricerca di testo» 
tradizionale, gli alunni hanno promosso un’attività di tipo 
diverso e hanno deciso di inserire le classiche materie di 
studio (geografia, italiano, matematica, osservazioni scientifi¬ 
che) in una realtà autonoma, che è quella della provincia 
aretina. 

LA LUNGA NOTTE DI MEDEA 
(2", ore 21) 

Per il ciclo televisivo intitolato Dalla narrativa al teatro 
va in onda stasera rallestimento televisivo della Lunga notte 
di Medea, il dramma di (Corrado Alvaro. Ne sono Interpreti 
Irene Papas, Regina Bianchi, Angela Pagano, Andrea Chec¬ 
chi, Adalberto Rossetti e Pino Micol, con la regia di Mau¬ 
rizio Scaparro 

La tragedia di Medea si sviluppa nel pieno rispetto della 
cosiddetta unità aristotelica; dal tramonto all’alba, la donna 
apprende nella sua casa di Corinto del tradimento di suo 
marito, il greco Giasone. 

Medea attende con 1 suol figli che Giasone faccia ritorno 
dalla reggia di Creonte, ma 11 crepuscolo porta cattivi presagi. 
Le intuizioni di Medea si trasformeranno in realtà; il suo 
uomo l’abbandona, in nome di un odio di razza crudele e 
disumano. E cosi a Medea non resta altro che sottrarre, ucci, 
dendoli, i suoi figli ad una condizione di subalterni e di 
emarginati. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 La scuola della ri¬ 
cerca 

13.30 Telegiornale - Oggi 
al Parlamento 

16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Click: facciamo una 
foto 

17.45 La TV del ragazzi 

13.45 Sapere 

1930 Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 


Radio P 

GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
12. 13. 14, 15, 17, 19 c 
22,50; 6,05. Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro oggi; 7,45: Ieri *1 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi e4 lo; 10: Speciale CR; 
11,30: Il meglio del maglio; 
12,10: E era rorchestra; 13,20: 
Ch* patsion* il variali; 14,07: 
Il bran»parele; 14,40: La ma- 
schar* nere, di P. Péval; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Un clas¬ 
sico all’anno; 16,30; Soralla 
Radio; 17,05: Un disco per 
l’estate; 17,40: Programma per 
ragazzi; 16; La sfinge a sai 
corda, con P. Cigliano; 18,45: 
Disco su disco; 19,30: Ballo 
liscio; 20: Concerto; 21,25: I 
big dall’erchesira; 22: Andata 
e ritorno, presenta Mina; 

Ra(ii(» 2*' 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 a 22,30; 
6: Il mattiniara; 7,40: Buon- 
giarno; 8,40: Coma a perché; 
8,55: Galleria del Melodram¬ 
ma; 9,35: La maschere nere, 
di P. Péval; 9,50: Un disco 
par restala; 10,35; Dalla ve- 


20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

21,45 Adesso musica 

Classica, Leggera, 
Pop 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo), 
18,00 TVE 

18.40 Sport 

1935 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
21,00 La lunga notte di 
Medea 

22,10 Uomini e scienze 


«tra parta; 12,10: Ragionali; 
12,40: Allo gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35; I discoli 
per restale; 13,50: Coma a 
perché; 14: Su di girl; 14.30: 
Ragionali; 15; 57. Giro d’Ita¬ 
lia; 15,40: Ponto intarrof*- 
live; 17,30: Special* CR; 
17,50: Chiamata Roma 3131; 
19,20; 57. Ciro d’Italia; 19,55: 
Supersonic; 21,19: I discoli 

Radio 3" 

Ore 7,55: Trasmissioni apa- 
clali; 8,25: Concerto dal mat¬ 
tino; 9,30: Il Qnartatlo ita¬ 
liano intarpreta Mozart; 10: 
Concerto; 11: Concerto dal- 
l’orchaslra da Camera di Co¬ 
lonia; 11,40: Concerto dalla 
< Acadamg of St. Martin • In 
- Ih* - Fiaids >; 12,20: Mnsl- 
cisli italiani d’eggi; 13: La 
musica nel lampo; 14,30: A. 
Tescanini: riascoltiamolo; 17,30: 
Il disco in vetrina; 16: La 
stagioni dalla’ musi»: Il Ri- 
nascimento; 16,30: Avanguar¬ 
dia; 17.10: Fogli d’aibum 
17.25: ClasM unica; 17,45: 
Scuola materna; 18: DiKOtaca 
Mra; 18,20: Il mangialcmpo; 
18,30: Musica leggara; 18,40: 
Su il sipario; 18,45: Piccola 
pianata; 19.15: Concerta dalla 
sera; 20,15: La malattia iatro¬ 
gena; 21: Il Giornale dol Ter¬ 
zo; 21,30: Orsa minorai 
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PAG. 12 / roma - regione 


Migliaia di antifascisti ieri sera in piazza SS. Apostoli contro la repressione in Cile 

«Fermare la mano dei golpisti» 

> '* I " ‘ 

Sollecitato Tintervento del governo italiano per salvare la vita del compagno Corvalan e di altri patrioti cileni - Il 
compagno Tortorella: « realizzare il massimo di unità per isolare sul piano internazionale la dittatura della giunta 
militare » - Gli interventi di Severi (PSD, Gavioni (Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL), Arrate (sinistra cilena) 


Migliaia di giovani e di lavoratori hanno gremito ieri sera 
piazza SS, Apostoli per testimoniare il loro impegno a fianco 
della resistenza del popolo cileno contro l'oppressione brutale 
del regime dei militari golpisti. La combattiva manifestazione, 
promossa dall’Associazione Italia Cile, lia dimostrato la fei ma 
protesta dei democratici contro il processo farsa die sta per 

inziare in Cile nei confronti 
del compagno Luis Corvaiàn, 
segretario generale del Parti- 
comunista cileno; del com- 
IcriIlO mOIlllO pagno socialista Clodomiro 

Almeida, ministro degli esteri 
governo Allende, e di altri 
numerosi esponenti del go* 
_ , , , verno di « Unidad » Popolar ». 

fi Al CinnAri comizio, aperto dal com- 

olllUOCI pagno Severi, segretario del- 

_ I - , la federazione romana del 

fiPl I SÌ7in intervenuti il com- 

UCl pagno Aldo Tortorella. della 

direzione del PCI e direttore 
Dalla .solenne assemblea deH’Unità, il sindacalista Al- 

del .sindaci del Lazio, con- berlo Gavioni. in rappresen- 

vocata dal consiglio regio tanza della federazione uni- 

naie martedì scorso in Cam- tarla CGIL-CISL-UIL e il com- 

pidoglio. è venuto un .severo pagno Arrate, segretario ese- 

monito e un fermo ìmiiegno cutivo della «Sinistra cilena», 

per stroncare ogni forma di Erano presenti sul palco 

rigurgito neofascista l'clla numerosi esponenti politici e 

regione. .-M termine della sindacali, tra i quali il com. 

seduta straordinaria e stato pagno Petroselli, segretario 

approvato airunanimità un della Federazione romana del 

documento nel quale si fa pci, Carla Capponi, medaglia 

appello alle forze democrati- d’oro della Resistenza, il con¬ 
che per il massimo di vigi- sìgliere regionale del PSDI 

lanza. _ Franco Galluppi, e Borroni, 

In particolare nel documen- presidente delle Adi. 

to si chiede: «il ma.ssimo Sottolineando la necessità 

impegno della magistratura di esprimere urgentemente 

per la intransigente appli- una solidarietà attiva e mili- 

cazione delle leggi e dei re- tante verso i patrioti cileni e 

golanienli. che valgano a contro la giunta dei golpisti 

battere e a ricacciare indie dì Santiago, per fermare la 

tro la sfacciata insorgenza azione omicida e repressiva 

neofascista, e si impegna a che si vuole intraprendere nei 

so.stenere con molteplici ini- confronti dì Corvaiàn e degli 

ziative razione delle aulon- altri esponenti del governo 

tà comiietenti. coordinando di « Unidad Popular ». il com- 

fra tutti i Comuni una vasta pagno Severi ha ricordato gli 

opera di propaganda e di eccidi, le sopraffazioni. le tor- 

informazione. dando vita an- ture di cui si è resa respon- 

che a una rigorosa incliiesta sabile la giunta militare cile- 

sulle attività eversive neofa- na. ribadendo che occorre in- 

sciste nel Lazio, da diffon formare sempre più attiva- 

dere nella cittadinanza, nel- mente l’opinione pubblica ita¬ 
le scuole, nei luoghi di la- liana su ciò che avviene in 

voro» Cile e renderla partecipe del 

L’assemblea dei sindari. 

inoltre, ha chiesto che il go- zional^ ma anche ^nternazio- 

verno informi e.saunentemen nale^ ®*^che internazio 

SeVeri ha poi invitato le 
! autorità politiche del Paese 

intervenire per salvare la 
'^It^ dcl patrioti Cileni. 

1 conni\Gnti \cns8no pcr^o* jl nomnaanrt Tortorella a 

r ^^^nóne*"^]^amiidÌnor volta, ha affermato che 

ritd. o\'unque si annidino». l’isolamento della giunta mi- 

« E’ urgente — è detto an- litare golpista cilena sul pia¬ 
cerà nel documento — che no internazionale è un risul¬ 
la magistratura e le forze tato molto importante che de- 

deU'ordine siano richiamato ve essere consolidato per fa- 

aU’applicazione coscienziosa vorire l'azione della resisten- 

e intransigente della Costiti!- za in Cile; una resistenza le¬ 
zione e di quelle disposizioni nace, a cui va tutta la nostra 

di legge che vieta o la rico- riconoscenza per l’esempio di 

stituzione del partito fascista fermezza e di eroismo offerto 

sotto qualsiasi forma ». da quanti (operai, donne, in- 

L'assemblea ha quindi de tellettuali) tessono giorno per 

ciso di inviare una propria giorno la sottile trama per 

delegazione presso il gover- giungere a un mutamento dei 

no nazionale. rapporti di forza, dopo il tre¬ 

mendo bagno di sangue che 
ha portato al potere i mili- 
tari golpisti. 

PlUOVG Rivolgendo il caloroso e fra¬ 

terno saluto dei comunisti ita- 
• • • . • liani ai patrioti cileni. Torto- 

IDlZldtlVC rella ha quindi richiesto l’in¬ 

tervento del governo in loro 
• favore, rispondendo cosi alla 

lllllIarlC profonda esigenza democrati¬ 

ca e antifascista delle grandi 

nei quartieri !S, 

Anche in Italia si rende più 
Si estendono nella città le che mai necessaria un’intensa 

iniziative unitarie antifa.sci- mobilitazione unitaria per re¬ 
ste contro la trama nera. spingere l’offensiva reaziona- 

perchè vengano colpiti gii ria e antidemocratica in at- 

esecutori. i mandanti, i prò- to; solo realizzando il massi- 

tettori della criminale vio- nio di unità è possibile, come 

lenza squadrista. è avvenuto di recente dopo 

Una manife.sfazione. indet » 

la Ha! ppf PQf T^QriT T 3 PT BrGscift , bloccsTG Ic tr<ini6 

ta MI I^UI FKl eversive, mandando avanti 

17 in piazza Roberto^ Alala contemporaneamente una po¬ 
li;!! fi litica di reale risanamento 

economico che non faccia pa- 
nii J nf.. ® gare soltanto ai lavoratori il 

costo delia attuale crisi, e ga- 
rantisca un profondo rinno- 
fi’ Hw vamento nella vita delle isti. 

dell?EtenTÌ!^ ® democratiche 

Osai alle 18 oresso la Subito dopo ha parlato Al- 

seuX’ elementare di via 

..i Tir xr:,.!;,. tanza della Federazione CGIL- 

CISL-UIL. che ha testimonia- 
raffinaprofondo impegno dei 
sersta a* lavoratori per sostenere la lot- 

a , ta di resistenza del popolo ci- 

del quartiere. Durante 1 in j sindacati si stringono 

S indetto attorno al patrioti del Cile, 

a^li chiedono un impegno del go- 

dalle forze democratiche del verno per la salvezza di Ckir- 

prmettato valàn. e sollecitano con fer¬ 
ii film < .Achtung banditi ». mezza le autorità italiane 

Sempre nella giornata di perché vengano aiutati con- 

cretamente i profughi, e le 
j’ ^ °cl famiglie dei patrioti che ver- 

quartiere Italia daranno \i sano oggi in gravi difficoltà, 

che^rtira j^gl momento in cui si accen- 

alle 18.30 da piazza Bologna battaglia di resistenza 

^r sfilare alfrave^ le vie per riconquistare la libertà 

i del quartiere. A Testaccio. usurpata dai militari golpisti, 

alle 19. SI tetra una manne- manifestazione si è con- 

stazione con il compagno Di elusa con l’intervento del 

Stefano. ^ compagno Arrate, segretario 

• I lavoratori della Fcder- esecutivo della «sinistra Cile- 

consorzi hanno offerto un’ora na », che è stato accolto da 

del loro salano da devolve una prolungata e calorosa 

re alle famiglie delle vittime ovazione dei presenti. Arrate 

della -strage di Brescia. La ha definito «processi-farsa» 

federazione dei parastatali quelli che in questi giorni i 

CGIL. CISL. UIL hanno patrioti cileni debbono subire 

emo-sso un documento, nel da parte della dittatura m:- 

qualc viene sottoline.ato il litare. Accanto ai compagni 

valore di questo impegno de di « Unidad Popular », vengo- 

' mocratico e civile come un no processati anche numerosi 

' primo momento di una più civili e militari rimasti fedeli 

[ \asla partecipazione di tut al governo legittimo del Cile, 

ta la categoria. Anche la se Per salvare i nostri compa- 

gretcria del sindacato scuo Sni — ha concluso re.sponen- 

, la CGIL di Vclletri ha deciso te della resistenza cilena — è 

di lanciare una .sottoscrizio necessar.a più che mai in que- 

ne per le famiglie di Bre sto momento la mobilitazione 

1 scia colpite dalla violenza di un vasto fronte intcmazio- 

fascista naie che fermi la mano degli 

ft„ In assassini. Ci rivolgiamo per- 

Un documento unitario, in p^fondo spirito anti- 

fascista c antimperialista del 
voratori e *J?*^*J, popolo italiano, del lavoratori, 

delle scuole C. Menotti c P. gjovanl, del democratici, 

àiancint, al sindaco di Bre perché in queste giornate de- 

scia, F^r esprimere Io sde cisive sappiano manifestare 

uno dei lavoraiori della seno ancora una volta la loro fer¬ 
ia ^r la criminale strage volontà di lotta per la 

di Brescia. libertà c la democrazia del 

_ Cile. 


Dalla .solenne assemblea 
del .sindaci del Lazio, con¬ 
vocata dal consiglio regio 
naie martedì scorso in Cam¬ 
pidoglio. è venuto un severo 
monito e un ferino ìmiiegno 
per stroncare ogni forma di 
rigurgito neofascista nella 
regione. .Al termine della 
seduta straordinaria è stato 
approvato all’unanimità un 
documento nel quale si fa 
appello alle forze democrati¬ 
che per il massimo di vigi¬ 
lanza. _ 

In particolare nel documen¬ 
to si chiede: « il ma.ssimo 
impegno della magistratura 
per la intransigente appli¬ 
cazione delle leggi e dei re¬ 
golamenti. elle valgano a 
battere e a ricacciare indie 
tro la sfacciata insorgenza 
neofa.scista, e si impegna a 
so.stenere con molteplici ini¬ 
ziative l'azione delle autori¬ 
tà comiietenti. coordinando 
fra tutti i Comuni una vasta 
opera di propaganda e di 
informazione, dando vita an¬ 
che a una rigorosa inciiiesta 
sulle attività eversive neofa¬ 
sciste nel Lazio, da diffon 
dere nella cittadinanza, nel¬ 
le scuole, nei luoghi di la¬ 
voro ». 

L’assemblea dei sindari, 
inoltre, ha chiesto che il go¬ 
verno informi esaiirientemen 
te « l’opinione pubblica sul¬ 
le trame e le connivenze che 
le favoriscono, e che i fi¬ 
nanziatori. i responsabili e 
i conniventi vengano perse¬ 
guiti con la massima .seve¬ 
rità. os-unque si annidino». 

« E' urgente — è detto an¬ 
cora nel documento — che 
la magistratura e le forze 
deU'ordine siano richiamate 
aU’applicazione coscienziosa 
e intransigente della Costitu¬ 
zione e di quelle disposizioni 
di legge che vieta o la rico¬ 
stituzione del partito fascista 
sotto qualsiasi forma ». 

L'assemblea ha quindi de 
ciso di inviare una propria 
delegazione presso il gover¬ 
no nazionale. 


Nuove 
iniziative 
unitarie 
nei quartieri 

Si estendono nella città le 
iniziative unitarie antifa.sci- 
ste contro la trama nera, 
perché vengano colpiti gli 
esecutori, i mandanti, i pro¬ 
tettori della criminale vio¬ 
lenza squadrista. 

Una manife.stazione. indet 
ta dal PCI, PSI. PSDI. PRI. 
e DC. si svolgerà oggi, alle 
17, in piazza Roberto Alala 
te.sta. al quartiere Prcnesti 
no. .A Trastevere, alle 19. 
nel corso di un comizio prò 
mosso dai partiti democrati¬ 
ci. parlerà la compagna Car¬ 
la Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza. 

Oggi, alle 18. pre.sso la 
scuoia elementare di via 
Tarcisio, al IV Miglio, si 
terrà una assemblea antifa- 
sci-sta aperta ai genitori de¬ 
gli alunni e alla popolazione 
del quartiere. Durante l'in 
contro — che è stato indetto 
dal comitato dei genitori e 
dalie forze democratiche del 
quartiere — sarà proiettato 
il film < .Achtung banditi ». 

Sempre nella giornata di 
oggi, la sezioni del PCI. 
PSI. PSDI. PRI. DC del 
quartiere Italia daranno \i 
ta a un corteo che partirà 
alle 18.30 da piazza ^logna 
per sfilare attraverso le vie 
j del quartiere. .A Testaccio, 
alle 19. si terrà una manife¬ 
stazione con il compagno Di 
Stefano. 

• I lavoratori della Fcder- 
consorzi hanno offerto un’ora 
del loro salario da devolve 
re alle famiglie delle vittime 
della .strage di Brescia. La 
federazione dei parastatali 
CGIL. CISL. UIL hanno 
eme.sso un documento, nel 
quale viene sottolineato il 
valore di questo impegno de 
‘ mocratico e civile come un 
' primo momento di una più 
' \asta partecipazione di tut 
’ ta la categoria. Anche la se 
gretcria del sindacato scuo 
la CGIL di Vclletri ha deciso 
; di lanciare una sottoscrizio 
ne per le famìglie di Bre 
I scia colpite dalla violenza 
■ fascista. 

Un documento unitario, in 
fine, è stato inviato dai la 
voratori e dagli insognanti 
, delle scuole C. Menotti c P. 
I Mancini, al sindaco di Bre 
, scia, per esprimere Io sde 
' uno dei lavoraiori della scuo 
’ Ta per la criminale strage 
di Brescia. 



La folla di democratici e antifascisti che ieri sera ha partecipato alla manifestazione in piazza SS. Apostoli 


Lo ha deciso il comitato direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Entro ottobre i consigli di zona unitari 
Incontro alla Fatine con le forze politiche 

Stabiliti i criteri per intdividuare le zone e i metotdi delle elezioni — Ampia solidarietà alla lotta dei lavoratori 
della fabbrica metalmeccanica — Dalle 9 alle 13 fermi i bus — Alle 10 manifestazione dei dipendenti dei trasporti 


Contro i doppi e i tripli turni 

Forte manifestazione per 
la scuola a Pietralata 


Centinaia e centinaia di donne, lavoratori e ragazzi di 
Pietralata hanno preso parte ieri alla giornata di lotta per 
protestare contro la mancanza di .scuole promossa dal comitato 
scuola-quartiere. In mattinata (ulti gli istituti della borgata 
sono rimasti chiusi e moltissimi insegnanti hanno partecipato 
al corteo che si è conclu.so con un comizio su di una area 
sulla quale dovrebbe sorgere, come ha richiesto il comitato, 
una scuola elementare e media. 

Nel corso della manifestazione hanno preso la parola La 
compagna Lina Ciuffini, consigliere comunale, ed un insegnante. 
Nei discorsi sono state illustrate le richieste del comit to di 
quartiere; costruzione di cinque aule mobili per la scuola media 
«Villari» (al fine di evitare i tripli turni! e esproprio di 
una area per l’edificazione di nuove stnitture scolastiche. 

Queste stesse richieste erano .state espo te da una delega 
zione. composta dai rappresentanti di partiti democratici della 
V circoscrizione, all’a.ssessore alle scuole Martini senza ottenere 
alcun impegno preciso. 

Nella giornata di oggi una delegazione si recherà in Cam¬ 
pidoglio per far presenti le giuste richieste degli abitanti 
di Pietralata. 


Per una settimana dal 17 giugno 

1 macellai minacciano 
la serrata dei negozi 

Una gr,a\c decisione è stata presa daH'assemblca dei 2.500 
macellai di Roma: gli e.serccnti hanno minacciato, infatti, di 
bloccare la \endita della carne per una settimana a partire 
dal 17 giugno il governo non sblocchcrà i prezzi al dettaglio. 

I.a manovra, che mira ad avallare speculazioni degli impor¬ 
tatori. è .stata lanciata a livello naziomlc dalla Federazione ma¬ 
cellai. un’organizzazione aderente alla Confcommcrcio, ed è stata 
già denunciata dal nostro gkirnale. In altro città sono ie asso 
dazioni dei macellatori a far mancare la carne al dettaglio, 
ma qui a Ro.na anclic i rivenditori hanno, evidenlcmentc. deci-iO 
di appoggiare la manovra nazionale. 

Si parla di aumenti di prezzi ai l’ingrosso nel comunicato della 
Federazione macellai ma, secondo i dati dei bollettini di mer¬ 
cato. i prezzi non sono .saliti; né la earne m.anca. in seguito .alle 
pur gravi restrizioni alle importazioni. 

L’.AIAIA (Azienda per l’intervento nel mercato agricolo) ha 
immagazzinato, infatti, migliaia di tonnellate di carne macellata 
e può rivenderla a prezzi non speculativi a chiunque ne faccia 
richiesta. 

Ma al di là dei pretesti con i quali sì giustinca la serrata 
delle macellerie, rosta comunque grave una forma di agitaz'onc 
clic colpisce in primo luogo il consumatore e mira a ottenere 
un aumento di prezzo al dettaglio. 


Entro ottobre a Roma e pro- 
vància saranno costituiti i 
consigli di zona. Lo ha deciso 
ieri il comitato direttivo del¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL che ha anche sta¬ 
bilito le modalità di indivi¬ 
duazione delle zone e delle 
elezioni. 

E’ stato deciso, in particola¬ 
re di costituire le zone Ostia- 
Fiumicino-Pregene, Tiburtina 
Prenestina. Appia Tuscolana, 
Pomezia. Colleferro, Tivoli, in 
attesa di dare l’avvio alle al¬ 
tre. Entro la fine dell'anno 
si svolgerà- una conferenza 
di tutte le strutture sinda¬ 
cali di base di Roma e pro- 
vìnnia. 

Il dibatitto è stato aperto 
dalla relazione di Afittorio 
Pagani, della segreteria del¬ 
la Federazione unitaria, e nei 
vari interventi è stata sottoli¬ 
neata la necessità di gene¬ 
ralizzare i consigli dei dele¬ 
gati e l’esigenza di una gestio¬ 
ne dinamica del patto fede¬ 
rativo. 

Nell’ordine del giorno con¬ 
clusivo si invitano «tutte le 
categorie a contribuire garan¬ 
tendo la partecipazione dei la¬ 
voratori e di tutte le struttu¬ 
re sindacali, assicurando co¬ 
sì ai consigli di zona un ruolo 
propulsivo e di coordinamen¬ 
to deU’azione del sindacato a 
livello di società ». 

11 numero dei componenti 
del consiglio di zona andrà da 
un minimo di 30 a un massimo 
di 80, e il sistema elettivo è 
congegnato in modo da garan¬ 
tire la massima rappresen¬ 
tanza di tutte le categorie al- 
rintemo del consiglio, il qua¬ 
le avrà la durata di un anno. 
Le zone verranno individuate 
secondo i seguenti criteri: ri¬ 
spondenti al decentramento 
comunale; oppure a compren¬ 
sori omogenei geograficamen¬ 
te; oppure in base alla possi¬ 
bilità per il sindacato di rea¬ 
lizzare una direzoine efficace 
del movimento. 

PATME — Ia lotta degli 
oltre 6.0(X) lavoratori della 
multinazionale svedese Erics¬ 
son (che a Roma, nello sta- 
Ulimento suU’Anagnìna, oc¬ 
cupa circa 3.6(X) operai) ha ot¬ 
tenuto in questi giorni signi¬ 
ficativi risultati. A fianco dei 
dipendenti che si battono per 
2.000 nuove assunzioni (400 
delie quali a Roma) si sono 
schierati esponenti dei par¬ 
titi politici democratici. 

Ieri mattina si è svolta una 
affollatls^ma assemblea al- 
l’estemo della fabbrica, con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Vetere, capogruppo del 
PCI al (Comune, deironorevole 
Cabras, capogruppo democri¬ 
stiano al Cyomune, e rappresen¬ 
tanti dei PSI (C^priani), del 


FRI (Gallo). Il consigliere co¬ 
munale del PU, Cutolo ha 
inviato la sua adesione ai 
motivi della lotta. Anche il 
presidente del consiglio pro¬ 
vinciale. La Morgia, dopo un 
incontro con la delegazione 
deila PATME ha assicurato 
il suo interessamento 

Quest’ultime sono state in¬ 
terrotte in seguito all’atteg¬ 
giamento provocatorio della 
direzione, che improvvisa¬ 
mente ha irrigidito le sue 
posizioni dopo un’iniziale di¬ 
sponibilità. Le sezioni del 
PCI. PSI, DC. PSDI. PRI del¬ 
la zona hanno solidarizzato 
con i lavoratori in lotta, cosi 
come i gruppi PCI, PSI. DC. 
PSDI. PRL PLI della X Cir¬ 
coscrizione. Lunedì si svolge¬ 
rà un incontro tra i lavoratori 
della fabbrica e i braccianti. 

TRASPORTI — I lavoratori 
dei trasporti daranno vita og¬ 
gi a una manifestazione alle 
10 in piazza S. Croce in Ge¬ 
rusalemme, nel corso dello 
sciopero indetto a livello na¬ 
zionale dalle 9 alle 13. Par¬ 
leranno Guerra per la Fede¬ 
razione nazionale. Degni per 
quella regionale e Ciucci per 
la provinciale. 


Alla Provincia 

Discussa 
la situazione 
scolastica 
del Prenestino 

Del problema delle aule di 
via Aquilonia al Prenestino si 
è discusso ieri sera al con¬ 
siglio provinciale. Dopo la ri¬ 
sposta del presidente della 
giunte ad una interrogazione 
del PCI è Intervenuto il com¬ 
pagno Ugo Renna ricordando 
la situazione di estremo di¬ 
sagio in cui si trovano gli 
studenti, il corpo insegnante 
e le famiglie del Prenestino 
a causa della mancanza di 
aule e laboratori negli isti¬ 
tuti situati nella zona. 

Il compagno Renna dopo 
aver denunciato la lentezza 
con cui si procede alla solu¬ 
zione del problema ha invi¬ 
tato la giunte a compiere i 
passi dovuti perché i locali in 
questione siano consegnati 
dal CTomune all’amministrazio- 
nc provinciale. Questo atto è 
necessario al varo della deli¬ 
bera per un appalto-concorso 
e per la ristrutturazione dei 
locali stessi. 
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Rapina a vuoto per la reazione del gioielliere 

Mette in fuga 
ì rapinatori 
a revolverate 

Tre sconosciuti avevano assaitato una gioielieria 
in via Appia Nuova - Il proprietario ha reagito 
sparando - Forse uno dei banditi è rimasto ferito 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Borgo-Prati: ore 
20, ass. sul CC (Fredduzzi); Ludo- 
visi: ore 20 (Imbcllonc); PP.TT.: 
ore 17, ass. Postelegrafonici (Trez- 
zini); Artcna: ore 19,30, inaugu¬ 
razione sezione (Ccsaronì); Su- 
biaco: ore 20, attivo (Madcrchi); 
Palombara: ore 19,30 (Micucci); 
Nuova Gordiani: ore 16,30, attivo 
femminile VI circoscrizione (Co¬ 
sta, Lochc); Porta S. Giovanni: 
ore 17, ass. iemminilc (Bianca 
Braccitorsi); Quartìcciolo: ore 20, 
Gruppo VII circoscrizione (Cen¬ 
ci); Tor S. Lorenzo: ore 19,30, 
ass. (Monnali); Tor Lupara: ore 
16, ass. icmminiic (Corciulo); 
Campo Marzio: ore 18,30 (A. Cop¬ 
pola}; Trastevere: ore 19,30, cel¬ 
lula IRASP (Fusco); Tiburtino 111: 
ore 18,30, ass. (Funghi). 

CC.DO. — Civitavecchia: ore 18, 
CD c Gruppo consiliare (Rapa- 
rclli); Cinecittà: ore 19 (Cervi); 
Tiburtino > Gramsci »: ore 19 
(Aletta); Tuiclio; ore 19; Torre 
Spaccata:* ore 19,30 (Galvano); 
Appio Nuovo: ore 19 (Ardovini); 
Ciampino Centro; ore 19,30; Ma¬ 
rino; ore 19 (Ciocci); Santa Ma¬ 
ria delle Mole- ore 21 (Corradi); 
Nettuno: ore 19, CCOO Nettuno e 
Creta Rossa (Fagiolo); IV Miglio: 
ore 19,30. CC.DD. Capanncllc e IV 
Miglio con commissione urbani¬ 
stica Gruppo X circoscrizione 
(Cuozzo). 

ZONE — OVEST: Garbatclla: 
ore 1S,30, attivo XI c XII circo¬ 
scrizione (M. Mancini, Cini); Ostia 
Centro: ore 18,30, attivo XIII e 
XIV circoscrizione (Fredda, An- 
suini); Portuense Villini: ore 18,30, 
attivo XV c XVI circoscrizione 
(Rolli, Marini). NORD: Trionfale; 
ore 19, direttivo dì zona e segre¬ 
tari sezione (Salvagni), CENTRO: 
Celio-Monti: ore 19, responsabili 
femminili di sezione. 

CELLULA G. EASTMANN — In 
Federazione; ore 16. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Teatro Federazione; ore 18, assem¬ 
blea Sezione universitaria. 

Lunedi 10 giugno, alle ore 
17, presso il teatro della Fe¬ 
derazione SI terra l'attivo lem- 
minile provinciale con la parte¬ 
cipazione del compagno Luigi 
Pciroselli segretario della Fede¬ 
razione romana e memoro della 
Direzione. 

FGCI — Oggi, alle ore 16,30, 
in Federazione, si terrà la riu¬ 
nione del CF della FGCI romana, 
i compagni del CD sono invitati ad 
essere presenti alle ere 18. Il tenu 
della riunione sarà: ■ Iniziative dei 
giovani comunisti nell'attuala si¬ 
tuazione politica >. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal compa¬ 
gno Gianni Borgna, segretarie pro¬ 
vinciale della FOCI di Roma. I 
compagni sono pregali inoltre di 
consegnare le tessere latte in qua¬ 
tte ultima settimana. 


Pistole in pugno hanno fatto 
irruzione nella gioielleria, ma 
sono ^tati costretti a fuggire 
per la decisa reazione del pa¬ 
drone del negozio che ha comin¬ 
ciato a sparare con una rivol¬ 
tella, dapprima in aria a scopo 
intimidatorio, e poi contro l'au¬ 
to dei banditi in fuga che è ri¬ 
masta sforacchiata in più punti. 
Molto probabilmente uno dei 

firoiettili esplosi dal gioielliere 
a raggiunto un rapinatore; sul¬ 
l’auto abbandonata dagli scono¬ 
sciuti. infatti, la polizia ha tro¬ 
vato delle tracce di sangue 
fresco. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto nel pomeriggio di mer¬ 
coledì scorso, in una gioielleria 
di via Appia Nuova, all’angolo 
di via Faenza, di proprietà di 
Sandro Fanuele, Gl anni, via 
Tuscolana 166. I banditi sono 
giunti alle 18,10, a bordo di una 
Fiat « 127 » poi risultata ruba¬ 
ta. Scesi dalla vettura, tre gio¬ 
vani si sono diretti verso il ne¬ 
gozio dove, in quel momento, 
si trovavano i due figli del Fa¬ 
nuele, Carla, di 23 anni, e Ro¬ 
berto, 21 anni: il padre si tro¬ 
vava invece nel laboratorio, si¬ 
tuato sopra la gioielleria con la 
quale comunica mediante una 
scala interna. 

Poiché la porta del negozio 
era chiusa daU’interno. uno dei 
rapinatori, a viso scoperto, fin¬ 
gendosi un cliente, ha bussato 
mentre i complici rimanevano 
fuori vista. I due fratelli, sen¬ 
za sospettare nulla, gli hanno 
aperto. Era quanto aspettavano 
i malviventi che rapidamente si 
.sono coperti il volto con alcuni 
passamontagna, hanno tirato 
fuori le pistole da un paio di 
borse e sono entrati dentro. 

« Mani in alto e non muovete¬ 
vi » lianno intimato minacciosa¬ 
mente gli sconosciuti a Carla e 
Roberto Fanuele. i quali sono 
stati costretti a rimanere immo¬ 
bili mentre i rapinatori comin¬ 
ciavano ad arraffare gioielli dal¬ 
la cassaforte aperta. A questo 
punto, però, è inten'enuto il 
gioielliere. Per non mettere a 
repentaglio l'incolumità dei fi¬ 
gli. Sandro Fanuele. anziché 
scendere al piano terra, si è 
affacciato ad una finestra che 
dà proprio sopra l’ingresso del 
suo negozio, e ha sparato in 
aria quattro revolverate. - 
Gli spari hanno messo in al¬ 
larme i tre banditi che sono 
fuggiti precipitosamente, por¬ 
tandosi dietro solo una diecina 
di milioni dì gioielli (nella cas¬ 
saforte ce ne erano per circa 
cento milioni). I tre sono bal¬ 
zati sulla loro « 127 » che è ri¬ 
partita a tutta velocità: contro 
di loro, il Fanuele ha sparato 
altri tre colpì di pistola che han¬ 
no raggiunto la vettura in fuga. 

Una pallottola ha forato la 
portiera di sinistra e. successi¬ 
vamente, uno dei sedili. Proba¬ 
bilmente è stato questo proietti¬ 
le che ha ferito uno dei fuggi¬ 
tivi; sul .sedile, infatti, sono sta¬ 
te trovate tracce di sangue. 
Per questo motivo la polizia ha 
me.sso sotto stretta son'eglianza 
i pronti soccorso degli ospedali, 
ma, sia mercoledì che ieri, nes¬ 
sun ferito sospetto si è pre- 
.sentato. 

• * * 

Quattro persone sono state ar- 
re.state dai carabinieri di Mon¬ 
terotondo perchè accusate di 
aver compiuto, nel febbraio 
scorso, una rapina da 20 milio¬ 
ni neiri.stituto geriatrico di Tor 
Lupara, nei pressi di Mentana. 
T quattro — arre.stati ieri alla 
Magliana — sono i fratelli Giu¬ 
lio e Giuseppe Alfieri. 36 e 39 
anni, e i fratelli Carlo e Alber¬ 
to Boschetti, di 24 e 26 anni. 


Uno studente di 19 anni. Gior¬ 
gio Ferretti, abitante in via 
Pian Due Torri 43. è stato ar¬ 
restato dai carabinieri per ten¬ 
tata e.storsione. Il giovane ave¬ 
va tentato di farsi consegnare 
centomila lire dal proprietario 
di un negozio di autoricambi di 
via Licinia, minacciandolo, in 
caso contrario, di « rappresa¬ 
glie ». Il negoziante. Giovanni 
Liberali, ha finto di accettare, 
ma quando il Ferretti si è pre¬ 
sentato per riscuotere il denaro 
ha trovato i militari. 


Dalla Provincia 

/. 

Premiati alunni 
vincitori 
di un concorso 
sulla Costituzione 


Gli alunni vincitori del 
concorso indetto dalla Pro 
vincia per un tema sulla Co¬ 
stituzione sono stati premia¬ 
ti ieri mattina nel corso di 
una cerimonia nel cinema 
« Quattro Fontane ». Nel 
corso della manifestazione 
hanno preso la parola il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, 
l’on. Bozzi del PLI, il pre¬ 
sidente della Provincia La 
Morgia, l’assessore provin¬ 
ciale per ristruzione, Allega. 

La Morgia, consegnando i 
premi ai quindici studenti 
vincitori, ha sottolineato co¬ 
me le nuove generazioni rap¬ 
presentino un baluardo per 
la democrazia. Allega, a sua 
volta, ha annunciato un nuo¬ 
vo concorso per gli studenti 
della scuola media superiore 
sulla Resistenza a Roma e 
in provincia. 

Ha quindi preso la parola 
Giorgio Amendola, che ha 
ricordato tra l’altro il pro¬ 
fondo significaTo della lotta 
unitaria contro il nazifasci- 
■smo, riuscita vittoriosa an¬ 
che grazie al contributo di 
un vastissimo arco di forze 
politiche. 

n cinema dove si è svolto 
rincontro era gremito di 
studenti, professori e presi¬ 
di. Un messaggio di adesio¬ 
ne è stato inviato dal sen. 
Umberto Terracini e daU’e.x 
presidente della Repubblica 
Giuseppe Saragat. Erano 
presenti numerosi assessori 
e consiglieri tra cui i com¬ 
pagni Marisa Rodano (capo¬ 
gruppo del PCD Gensini Pi¬ 
roli e Ricci. Sul fondo della 
saia spiccava una grande 
scruta; « Attuare fino in 
fondo la Costituzione nata 
dalla Resistenza per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia ». 


Custode 
delia scuola 
ferisce 
un bambino 

Un bambino di nove anni è 
stato ferito alla testa. Ieri 
sera, da un colpo di pistola 
«Hobert» esploso dal custo¬ 
de di una scuola di Cinecit¬ 
tà. Portato al craniolesi del 
San Giovanni, il bimbo — 
Franco Vigliotti, abitante In 
via Flavio Stilicone 38 — è 
stato ricoverato dopo un In¬ 
tervento chirurgico nel corso 
del quale i medici gli hanno 
estratto il pallino partito dal¬ 
la piccola pistola; ì sanitari 
hanno giudicato guaribile 11 
ragazzino — le cui condizioni 
non sono gravi — in otto 
giorni. 

Più tardi, il custode. Mario 
Tagliai. 37 anni, abitante In 
via Arrigo Solmi 27, si è pre¬ 
sentato ai carabinieri. Ha di¬ 
chiarato di essere uscito nel 
cortile della scuola, che si 
trova in via Marco Fulvio No- 
biliore, perchè aveva sentito 
dei rumori: credendo che fos¬ 
sero dei malintenzionati ave¬ 
va portato con sé una pisto¬ 
la «Flobert». Al buio, il cu¬ 
stode — è sempre il suo rac¬ 
conto — sarebbe inciampato 
e gli è partito un colpo inav¬ 
vertitamente. H pallino è an¬ 
dato a colpire il bambino che 
era entrato insieme ad altri 
amici nel cortile deH’ediflclo 
scolastico. 


MIGUORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE! 

E* una «crilà che ricordiamo partieolarmenle ai «oHerenll di 
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invitandoti a fornirai di on modernissimo apparecchio cstetka- 
mcnlc perfetto, dotato di tuttfe lo garanzia morali e materiali. 




CENTRO 

ACUSTICO 


Roma - Via Venti Settembre, 45. Tel. 475.40.76 
Roma - Via Castelfidardo, 4. Tel. 461.725 


DA 25 ANNI SONO NOMI DI FIDUCIA 
PER I DEBOLI DI UDITO ! 

PRIMA DI ACQUISTARE UN APPARECCHIO, ANCHE SE IL 
MEDICO DELLA VOSTRA MUTUA VI INDIRIZZA ALTROVE. 
NEL VOSTRO INTERESSE VI INVITIAMO, SENZA IMPEGNO, 
A PROVARE GRATUITAMENTE LE NOSTRE ULTIME NOVITÀ’ 
CHE POSSONO CORREGGERE ANCHE LE PIU’ DIFFICILI 
SORDITÀ’, REGALIAMO: SERIETÀ’. QUALITÀ*. COMPETENZA 

E ASSISTENZA 

Cambi vantagiosl • Riparazioni • Acccueri • Rateazioni . Prazzi 
convenienti • InterpellateciI 

Convenzionalo con gli Enti mutaalistici ' ' * ' 
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Profilo delle facoltà universitarie ~ 4) 
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Un grov^ di interessi privati 
ècresduto air ■ ■ ’ ■ ‘ 
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Superficialità e confusione deirìnsegnamento spingono i giovani a uno studio libresco e nozionistico - 1 clinici più conosciuti hanno ri¬ 
servato il loro impegno all'attività nelle case di cura privale - I fondi per la ricerca sono gestiti con criteri di prestigio accademico 


Forse verrà 
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L'ingresso ad una clinica universitaria all'Interno del Policlinico 


‘ Poco meno di 4 mila gio¬ 
vani si sono iscritti nel no¬ 
vembre del 1973 al primo 
anno della • facoltà di me¬ 
dicina, senza avere, in buo¬ 
na parte, un’idea molto 
chiara . della professione 
scelta; ma nessuno - certa¬ 
mente supponeva che in ca¬ 
po a pochi mesi sarebbe di¬ 
ventato un autodidatta, in 
quella sorta di « corso per 
corrispondenza » che è or¬ 
mai da anni la facoltà ro¬ 
mana. 

Dopo poche lezioni — co¬ 


statata la superficialità e la 
confusione che ne sono la 
principale caratteristica — 
alla maggior parte degli stu¬ 
denti non è rimasto altro 
da fare che chiudersi tra le 
pareti di casa per preparar¬ 
si al mesto burocratico rito 
degli esami. Con questo, 
evidentemente, la facoltà di 
medicina ritiene assolti i 
suoi compiti ' di insegna¬ 
mento. 

Date queste premesse, nes¬ 
suno sembra più meravigliar¬ 
si quando, con singolare spi¬ 


rito autocritico, i principali 
responsabili della vita del¬ 
la facoltà rendono pubblico 
il basso livello del loro «pro¬ 
dotti ». Né al preside Cim- 
mino, né ai più illustri cli¬ 
nici sembra però venire in 
mente resistenza di un logi¬ 
co collegamento tra gli sca¬ 
denti risultati / ottenuti e le 
responsabilità — che ptesano 
sulla loro gestione degli isti¬ 
tuti. 11 che è, ovviamente, 
il punto di partenza se si 
vuole, capire davvero per 
quale motivo l’insegnamento 


Alientato fascista la scorsa notte nella borgata di Settecamlnl 

. ■ ' ' ' t . , 

Ordigno esplosivo danneggia 
cabina elettrica deirACEA ^ 

Forse è sfata la «risposta» ad un'assemblea antifascista che i lavoratori dell'azienda 
avevano tenuto con la partecipazione dei partiti democratici e dei sindacati 


Un attentato di chiara mar¬ 
ca fascista è stato compiuto 
la scorsa notte contro una ca¬ 
bina dell’Acca, nella • borgata 
dì Settecamini. Alcuni teppisti 
hanno fatto saltare un ordigno 
esplosivo il quale ha scardinato 
la porta metallica della cabina 
— situata aU'angoIo tra via del 
Fonte dei Monasteri e via S. 
■ Alessandro — che fornisce ener¬ 
gia elettrica al cantiere dell’im¬ 
presa che sta costruendo la 
nuova Centrale del latte. La 
esplosione, tuttavia, non ha dan¬ 
neggiato le aparecchiature elet¬ 
triche. 

L’attentato fascista è stato la 
« risposta > alla grande assem¬ 
blea unitaria antifascista che 
poche ore prima, nel poinerig- 
gio di mcrcolcdii. i lavoratori 
dell’Acea avevano tenuto nella 
sede dell'azienda comunale con 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche e sindacali de¬ 
mocratiche (PCI, PSI, PSDI. 
PRI. DC. PLI. CGIL. CISL. UIL 
e il consiglio dei delegati dcl- 
r.Acea che avevano espresso la 
loro ferma e durissima condan¬ 
na per la strage fascista di 
Brescia. 

I fascisti hanno voluto sfoga¬ 
re così, con la loro tecnica con¬ 
sueta. il proprio livore antide- 
mocraUco e antioperaio. .Secon¬ 
do quanto hanno accertato i 
tecnici della direzione genera¬ 
le deH’artiglieria, i delinqticnti 
neri hanno praticato un toro in 
una parete della cabina e. at¬ 
traverso questo, hanno colloca¬ 
to airintemo della piccola co¬ 
struzione un ordigno che è sal¬ 
tato alle 22 di mercoledì notte. 
Gli artificieri non hanno tro¬ 
vato tracce di miccia o residui 
di esplosivo. Sull’episodio sta 
indagando adesso la polizia e. 
in particolare, l’ufficio politico 
della questura. 

Nel corso dell’assemblea an¬ 
tifascista — durata firw alle 
20 di mercoledì sera e alia qua¬ 
le hanno partecipato oltre tre¬ 
cento lavoratori dell’Acea e cit¬ 
tadini — hanno preso la parola 
la compagna Mari.sa Rodano, 
del PCI. il ministro dei f»*?- 
vero Bertoldi, per il PSI. Gal- 
luppi. del PSDI. Mamml. dfc’ 
PRI. Galloni, della DC. Cvtolo. 
del PLI. Ha presieduto il nuo¬ 
vo presidente dell’Acca. La Roc¬ 
ca. mentre è intervenuto anche 
don Franzoni. 'Tra i presenti il 
compagno Boni, segretario ge¬ 
nerale della CGIL. 


in breve 


pensionati ' ' AUTOFMItO- 

TRAMVIARI — Domani, allo or* 
9, presso il locale mensa delle 
officine centrali ATAC al Prene- 
flino, si srolgerà un’eesemblea 
etraordinaria dai panilonali euto- 
lerrotremviari. 

IV CIRCOSCRIZIONE — Qua- 
età metlina, elle ore 11.30, nelle 
seda della quarta clreoscrliione 
(via Monto Rocchetta. 10) si lar- 
rft una conicrenia-tlampa sulle 
Ivinanti conditloni ' Iglenlco-twi)* 
Me esistenti nella zona. 


Ieri mattino in piazza Indipendenza 

Aggrediti dai fasdsti 
due studenti dell’Oriani 


Aggressione fascista " ieri 
mattina in piazza Indipenden¬ 
za contro due studenti del- 
ristituto ^ magistrale Oriani. 
Lorenzo Manni, di 18 anni, e 
Paolo Ansellotti di 20 sono 
stati assaltati e brutalmente 
pestati, verso le 11,30, da un 
gruppo di squadristi armati 
che provenivano dal vicino 
covo missino di via Somma- 
campagna. (Da questa sede, 
la cui chiusura è stata richie¬ 
sta più volte dalle forze de¬ 
mocratiche, partono di conU- 
nuo azioni teppistiche e spe¬ 
dizioni dei fascisti contro gli 
studenti democratici delle 
scuole del centro). 

1 due giovani erano seduti 
ad un tavolo aH’estemo di un 
bar sotto i portici. Stavano 
consumando delle bibite e non 
sono riusciti ad evitare rag- 


gressione dei teppisti armati 
di tutto punto con coltelli, ca¬ 
tene, spranghe di ferro e ca¬ 
schi. 

Lorenzo Manni è stato col¬ 
pito a bastonate e poi rag¬ 
giunto da una coltellata alla 
schiena, che lo ha ferito for¬ 
tunatamente in maniera non 
molto " grave, mentre Paolo 
Ansellotti è stato colpito più 
volte ccf» ima catena al vol¬ 
to é ferito al labbro. I due 
giovani. Immediatamente soc¬ 
corsi dai passanti, sono stati 
ricoverati al Policlinico dove 
sono stari medicati e giudica¬ 
ti guaribili in otto giorni. Gli 
aggressori, dopo la vigliacca 
impresa, si sono dileguati fug¬ 
gendo verso 11 loro covo di 
via Sommacampagna prima 
che qualcuno j^tesse Inter¬ 
venire. 


Chiesto l'allacciamento all'ACEA 

Arriverà l’acquedotto 
alla borgata Settebagni 


La . borgata di Settebagni 
avrà finalmente l’acqua. La 
commissione consiliare tecno¬ 
logica del Comune ha in¬ 
fatti deciso ieri di chiedere 
aU'ACEA che rallacciamento 
idrico per la borgata sia ulti¬ 
mato prima delle ferie estive. 

Un importante passo, inol¬ 
tre, è ' stato compiuto dalla 
commissione consiliare per ri¬ 
solvere " definitivamente il 
grave problema dell’acqua 
nelle 76 borgate che sono an¬ 
cora totalmente sprovviste di 
rifornimento idrico. E’ stato 
deciso di proporre alia giun¬ 
ta l’approvazione dei piano 
da tempo predisposto dalla 
ACEA per rallacciamento a 
tutte le borgate. ^ " 

Sulla situazione delle borga¬ 
te. intanto, un importante do¬ 
cumento è .stato emesso dal¬ 
l'Unione borgate romane. li 
documento (su cui avremo oc¬ 
casione di ritornare nei pros¬ 
simi giorni) servirà come ba¬ 
se di discussione all'Incontro 
organizzato ■ per luglio dalla 
Unione borgate con gli enti 
locali, le organlsiasronl di 
massa e I partiti democratici 


La scomparsa 
del compagno 
Vincenzo Mancini 

Dopo una vita dedicata alla 
famiglia e all’attività politi¬ 
ca' e sindacale, si è spento 
Ieri, a soli 49 anni, Vincenzo 
Mancini, segretario nazionale 
dell’ULT (Unione per la lot¬ 
ta alla tubercolosi). La sua 
aoompana è unA grave perdi¬ 
ta per lULT e per U mori- 
mento dei lavoratori Impe¬ 
gnati a portare avanti la lot¬ 
ta sul temi della previdenza, 
deU’asslstenia e della sanità. 

I funerali si svolgeranno 
oggi, alle 11, partendo dal¬ 
l’ospedale S. Giacomo (via 
A. Canova). Al familiari tutu 
giungano le fraterne oondo- 
gllanae de l'Unità, - . ' | ’ 
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sdoppiato 
la facoltà 


■* . • .•fi 


' Alla facoltà di medicina e 
chirurgia sono iscritti oltre 
16 mila giovani, compresi 
circa 2 mila fuori corso. La 
maggior parte degli studenti 
si addensa nei primi due 
! . anni di corso, che contano 

più di 8 mila iscritti. 

Le strutture a disposizione 
dei giovani sono ancora quel¬ 
le di 30 anni fa, se non di 
più. Si tratta della maggior 
parte delle cliniche compre¬ 
se nel recinto del Policlinico 
e di alcuni altri islitutl dis¬ 
seminati iungo viale deila 
Regina; alcuni corsi vengono 
Infine tenuti all'interno delia 
città universitaria. ' ‘ ' 
il consiglio di facoltà ha 
recentemente approvato una 
modifica delio statuto che ’ 
prevede lo sdoppiamento del- 
* la facoltà; a ' questo - fine 

sembra sia stato acquistato 
-- l'edificio di «Villa delle ro¬ 

se », ai 20. km. della via 
Nomentana. Preside delta 
facoltà, dai 1962, è il pro¬ 
fessor Aldo Cimmino. • ' 


della medicina a Roma si sla 
ridotto alla sterile • assegna¬ 
zione di mediocri (e costosi) 
libri di testo, effettuata a 
scadenze periodiche dal cat¬ 
tedratici di turno. 

« Uno - studio disorganico, 
libresco, nozionistico — dice 
Roberta Pochetti, Iscritta al 
quarto anno di corso — che 
non viene certo scelto da noi 
studenti, ma al quale siamo 
costretti per la totale man¬ 
canza di rapporti con i docen¬ 
ti. E questa carenza deriva 
dalla mentalità accentratri¬ 
ce dei vari cattedratici, che 
bloccano anche ogni attività 
degli assistenti. La maggior 
parte di questi ultimi resta 
in realtà sottoutilizzata, pro¬ 
prio perché non ha alcuna 
autonomia, né didattica né di 
ricerca: se questa gli venisse 
concessa anche la tanto di¬ 
scussa insufficienza del rap¬ 
porto tra numero di docenti 
e • degli studenti ’ (oggi in 
proporzione di I a 50 o a 100) 
potrebbe essere risolta». 

Il prof. Antonio .Ascenzi, 
titolare della cattedra di ana¬ 
tomia patologica, condivide, 
ma solo in parte, questa ana¬ 
lisi. A suo avviso, infatti, non 
c’è dubbio che il numero 
dei docenti sia Insufficiente, 
e che anche le strutture (au¬ 
le, laboratori, eccetera) sia¬ 
no al di sotto del livello mi¬ 
nimo: questa situazione non 
gli sembra però offrire vie 
di uscita a breve scadenza. 
Piuttosto, .Ascenzi richiama la 
attenzione sullo scarso impe¬ 
gno dimostrato nell'insegna- 
mento soprattutto dal « cli¬ 
nici», cioè dai docenti che 
dirigono le cliniche universi¬ 
tarie e, al tempo stesso, eser¬ 
citano il meglio della loro at¬ 
tività nelle case di cura pri¬ 
vate. 

Immobilismo 
del consiglio 

« Per molti miei coUeghi 
— ' conclude Ascenzi — la 
qualifica universitaria equi¬ 
vale a un titolo di cavaliere, 
utile a valorizzare l’esercizio 
della professione al di fuori 
dell’Università. La scarsità 
del loro impegno come inse¬ 
gnanti si riflette, del resto, 
anche nell’immobilismo del 
consiglio di facoltà: basti di¬ 
re che da più di tei anni si 
parla di dar vita a corsi in¬ 
tegrati che annullino almeno 
gli aspetti più macroscopici 
dell’attuale studio disorgani¬ 
co. Ma sinora non si è mai 
fatto nulla», r 

Gianfranco Pegiz, professo¬ 
re di patologia chirurgica, 
preferisce spostare U tiro sul 
nodo della cattiva prepara¬ 
zione pratica impartita allo 
studente, a causa, secondo 
lui del rapporto inadegua¬ 
to tra gli studenti e i malati 
da sottoporre alla loro atten¬ 
zione. s L'insegnamento — è 
il parere di Peglz — deve es¬ 
sere fatto avendo dinanzi il 
malato. Per me il problema 
è questo: e in questa chia¬ 
ve, date le note mancanze 
del Policlinico universitario, 
è inevitabile puntare sugli 
ospedali anche per l’insegna¬ 
mento. In questo modo, an¬ 
che le nostre energie, dicia¬ 
mo così, esuberanti fe abbia¬ 
mo collaboratori di primissi¬ 
mo ordine in grado di assu¬ 
mersi in pieno responsabilità 
operative e di insegnamento) 
potrebbero trovare uno sboc¬ 
co opportuno nelle strutture 
ospedaliere ». 

C’è però li sospetto legit¬ 
timo (che grava anche sul- 
ripotesi di sdo(ppiamento del¬ 
la facoltà in un’area sulla 
Nmnentana) che dirottando 
rinsegnamento verso gii ospe¬ 
dali non pochi cattedratici 
mirino alla creazione di una 
specie di scuola professiona¬ 
le, alla ' formazione - insom- 
ma di un personale sanitario 
di serie B, che non superi i 
limiti del medico «pratico» 

> « In questo disegno — spie- 

a il professor Gianfranco 
zzuoli, della n cllnica me¬ 
dica — all'università dovreb¬ 
be ^iettare li compito di 
fornire una super-specializza- 
sione a m'éUt* di isrivllefla- 
U, orgaaloamrnbt legati agli 


interessi professionali ' dei 
«baroni». In effetti, questa 
tendenza in atto tra t clinici 
di abbandonare 1 loro centri 
di attività esterni (appunto, 
le cliniche private) per sosti¬ 
tuirli con gli istituti univer¬ 
sitari liberati dalla «ingom¬ 
mante» presenza degli stu¬ 
denti. ; • ; 

Non è evidentemente que¬ 
sta la strada per uscire dal 
caos e dalla disorganizzazio¬ 
ne. Al contrario, la soluzione 
consiste nel' ridare all’unl- 
versltà quel compito di ef¬ 
fettiva formazione culturale, 
teorica e di ricerca che è sta¬ 
to snaturato ^alla interessa¬ 
ta commistione — persegui- 
ta a suo tempo proprio dai 
grossi clinici — con le atti¬ 
vità di assistenza sanitarie. 

Una sede 
culturdìe 

attesto non significa, na¬ 
turalmente — dice il profes¬ 
sor Saverio D’Agostino, della 
clinica di malattie infettive 
— tagliare i ponti ■ con la 
pratica medica: ma la que¬ 
stione di fare dell'università 
una sede culturale e di ricer¬ 
ca dotata di • un serio im¬ 
pegno didattico. Solo parten¬ 
do da questo. dato è possi¬ 
bile atteggiare in modo nuo¬ 
vo i rapporti con l'esperien¬ 
za medica, e non solo con la 
pratica ospedaliera, ma con 
la stessa attività profilatti¬ 
ca. Non è pensabile, invece, 
trasformare gli istituti uni¬ 
versitari, come meditano di 
fare alcuni nomi celebri dèi- 
l’Olimpo medico, in istituti 
ospedalieri, sia pure d'alto 
livello ‘ 

Se - questa ' indicazione è 
dunque da recingere, pro¬ 
prio per la pericolcsità del¬ 
la tendenza alla dequalifica- 
zlone che vorrebbe impor¬ 
re, non resta, è chiaro, che 
fare ricorso proprio a quelle 
«energie esuberanti», che In 
realtà non sono tali, ma so¬ 
lo sottoutilizzate. Più che al¬ 
trove, è necessaria per medi¬ 
cina - una riforma profonda 
che • consenta la creazione 
della figura del docente uni¬ 
versitario: in ' questo modo 
si potrebbe infatti liberare 
da uno sterile rapporto di di¬ 
pendenza il ruolo degli assi¬ 
stenti. dando loro la possibi¬ 
lità di assumere in proprio 
responsabilità didattiche e di 
ricerca. . - . 

Certo, non è un - obiettivo 
da raggiungere, proprio per¬ 
chè presuppone che faccia 
concreti pa^ in avanti il di¬ 
scorso più ampio sullo svi¬ 
luppo della democrazia nella 
facoltà. E’ però un discorso 
al quale non esiste alcuna 
alternativa: senza un allar¬ 
gamento delia par^ipazlo- 
ne, senza la limitazione e il 
controllo degli inter^^ per¬ 
sonali dei «baroni delle cat¬ 
tedre», te stesse attività di 
ricerca sono destinate a iste- 
rìUisi in escogitazioni legate 
unicamente al raggiungi¬ 
mento di un gretto prestigio 
accademico. 

Micrv^scopio 

inutilizzato 

E’ del resto quel che sta 
già accadendo. A differenza 
delle altre facoltà scientifi¬ 
che, l’afflusso dei fondi del 
om agli IstituU di medicina 
è costante e notevole. Ma, co¬ 
me al solito, va disperso in 
mille rivoli, in una visione 
settoriale e individualistica 
della ricerca, per cui, ad 
esemplo, ogni istituto «de¬ 
ve» avere un certo strumen¬ 
to, la cui macanza nuocereb¬ 
be al prestigio del titolare 
della cattedra; anche se poi, 
come accade per U costosis¬ 
simo microscopio elettronico 
di patologia generale, resta 
Inutilizzato negli scantinati. 

Continuare su questa via si¬ 
gnificherebbe solamente apri¬ 
re spazi sempre niù vasti per 
te iniziative deite cosiddette 
università «Ubere», si tratti 
di quella di Sora o di quel¬ 
la dell'Aquila; ma forse è 
proprio Queato che vogliono 
1 «slgaoii della salute». 

, ’ . rs - ‘/A*!*-? 
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CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
, MANA (■aaillca S. Cecili» - P.u» 
a. Cocill», Tnsttyaro) 

Alle 21,15 «Festival di Bach». 
Informazioni tei. 6568441. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.re del Melllnl. 33 
- Tel. 360.47.05) 

Alte 21,15 G.T. Ottavia in < Ba- 
laganclk > di Aleksander Bock. 
Regia di Daniele Costantini. Pre¬ 
notazioni dalla 16 alle 20. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

. 8. Maria In Traatevere) 

\ Alle 21,30 precisa « Huija la 
morta » di Carlos Maihus del 
T.I.M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Traile e Regina Franco, 
ALLA RINGHIERA (Via dai Rie¬ 
ri. 25 - Tel. 6568711) 

Alle 22 il Pantano presenta 
>, ; « Boomerang >. Novità assoluta 
scritta da Franco Vantriglla Inter- 
/' i pretata da Claudio Carafoll. Di- 
' retta da Claudio Frosi. Prenota¬ 
zioni tei. 3568037. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6S44601) 

^ Alle 21 II Teatro GlulestI di Bu¬ 
carest in « Misura per misura > 
di W. Shakespeare. Regia Dlnu 
Cernescu. Traduzione simultanea. 
BELLI (P.sza 5. Apollonia - Tele- 

, tono 5894875). <. 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
. nltenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Domenica alle 17 la Compagnia 
D'Orlglla Palmi presenta « Santa . 
Monica». Due tempi In nove 
quadri di Salvatore Morosinl. 
CENTOCELLE (Via Carptneto 27) 
Alle 19,30 la Cooperativa Grup- 
' po Teatro presenta ■ Woyzeeh » 
di Buchner per la regia di Gian¬ 
franco Mazzoni. Scene M. Sam- 
: Pati. Musiche M. Pastorello e A. 
Messina. 

CENTRALE (Via Gelsa. 4 • Tele- 
. fono 687270) 

Alle 21 ta Compagnia di prosa 
la Cabala presenta « Due dozzine 
' di rose icerlatte a di A. De Bene- 
' detti, con M. Santucci. P. Latio. 

. G. Montebello, E. Cori. Musiche 
di Cai Taormina. Regia di Vitson. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta « Michael Asplnall » 
in ■ Viva V.E.R.D.I. » al plano 
Riccardo Filippini. Ultimi 3 giorni. 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Te¬ 
lefono 862948) - - - 

Alle 21,30 eccezionali spettacoli 
dei Gatti di Vicolo del Miracoli 
con la partecipazione di Isabella. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 478598) 

Alle 21 « A proposito di Ligglo » 
di Misstroli-Sermenti; con Bona- 
celli, Alessandro, Angelilto. Cam¬ 
pisi, DI Federico, Geli! e Traversa. 
Regia Mario Missirolt. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tei. 6795130) 

Alle 21.45 la C.ia - diretta da 
. Franco Ambroglini con S. Altieri. 
E. De Merik. M. Novella. C. 
Olmi. G. Platone In ■ Di pensio¬ 
ne si muore e si...rlde a di Paolo 
Di Vincenzo. Regìa di Giulio Pla¬ 
tone. 

: DIOSCURI (Via Piacenza. 1 • Te- 
l, , lefono 475.54.28) 

. Stasera alle 21 per la Prima 
Rassegna dei Gruppi d'Arte Dram¬ 
matica Organizzata dalla FITA il 
. Gruppo « il Medaglione » - in 
« La Grotta a di Jean Anoullh. 
Traduzione di Silvana Ottierl 
Mauri. Regia di Maurizio Bat- 
lesìo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561.158) 

Oggi e domani alle 21 e But> 
terflles are Free » di Léonard 
Gershe con Candy Barbour, Pa¬ 
trick Persichetti, Frances Rellly. 
Regia d! Frances Rellly. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR • Metropolitana 93, 123. 
97 - Tel. S910608) t • 
Aperto tutti 1 giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionala 
n. 16 - Tel. 335466) 

Alle 21 la Compagnia Teatro nel¬ 
la Cripta presenta « Rosencrantz 
and Guildestern are dead a di 
' Tom Stoppard. Regìa di David 
Mills. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tio- 
; polo 13/A • Lungotevere Flami¬ 
nio - Tel. 3965922 - 392815) 

Alle 21,30 « Commedia a di Sa¬ 
muel B^kett. Con Ernesto Colli, 
.-Elena Magoia. Lisa Pand-azl. Re¬ 
gia Giancarlo Sammartano. 

PORTA PORTESE (Via Bottoni 7 - 
Tel. 5810342) 

Alle 18 e alle 21 « Delirante Ro- 
meau » di Maria Teresa Albani. 

: Con Carlo Allegrini * Franetsc» 
Faccini. Novità assoluta. - 
SPAZIOUNO (VJo dei Panieri 3 • 
Tel. 585107) 

Alle 21.15 e L'uomo di BabilO’ 
Dia a di Giuliano Vasilicò. Musi¬ 
che A. Ref. ■ 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL’INCONTRO (Vie 
delta Scale 67 - Tel. 598.51.72) 
Alte 16,30 il Clwon Tata di Ova- 
da presenta m Circo uno a. 
TEATRO D’ARTE DI ROMA (Cbie- 
■ sa di 5. Achille - Via Giovanni 
Verga. 2 - Tel. 820264) 

^ Alle 21,15 e Nacque al mondo 
' un sole » (5. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• P.zza Zanardell!) 

. Alle 21,30 « I martiri borghesi a 
' novità assoluta di Riccardo Reim. 

' Regia di Salvatore Solide e Ric¬ 
cardo Relm. 

XXII FIERA DI ROMA CAMPIO¬ 
NARIA GENERALE 

25 maggio-9 giugno 1974. Quar¬ 
tiere Rcrittico - VI» C Colombo - 
Ristorante Pìcsr. Ore 19,30 di 
tutù 1 giorni: rasscgtìc Intema¬ 
zionali del film didattico. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO W* del Coeo- 
^ , airi, 45 - T*L 3607B1) 

Alle 21 ■ Urscnte...urganto • f» 

' : vola di oggi. Mimo-teatro di Cri¬ 
stina Arostcgul e Weif AIbrccht. 
CINE CLUB TEVERE (Vie Pempec 
Magao. 27 - Tel. 312283) 1 

Dalie 16 * VlrMIana » regia di 
U BuRuel. 

FILMSTUDIO - , 

Alle 17,30-20-22.30 « Qualcuno 
verrà a (1959) regia dì Vincente 
Minnelli con F. Sìnatra, 5. Mac 
Laìne e D. Martin. 

GRUPPO DEI SOLE (Imw» *9^ 

: toc* 13) ' 

Riposo ' 

LABORATORIO ANIMAR. - TEA¬ 
TRALE (Viale Stofantal, SS - 
Tel. 4380242) 

Alle 17 ■ Animazione - giovani 

con il Gruppo Pietralata a. 

LA MADDALENA (Vìe della 
stellen», 18 Tel. 8589424) 

Alle 21,15 «Per il tuo bene» 
testo e regia dì Edith Bruck con 
. F. Giullcttì. B. Pelligre, V. So- 
bel. Canta G Di Prospero. 
META-TEATRO (Via Sora. 28 - 
TcL 589.42.83) 

All* 20 «SalonM Abstraction », 
da Wild* e Mallarmà, di P. Di 
' Marca. 


ABNURei ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 9 


AURORA GIACOMETTI aderte 
la sua affezionata clientela die 
diiuderà definitivamente Q 15 fiu- 
Quattrofontane 21/c. . 


MAL DI DENn 

^k^ouerro un cachet 

^KNAPP 


CABARET 

; CITTA* DI ROMA (Via del Cardai- 
: lo, 13/A • Via Cavour • Tal*. 
■.. fono 8795315) ' » 

Alle 22 ■ Muilcebaret n. 1 » di 
BiccI con B. Casallnl, Corinna, M. 
Speri, al piano G. DeirOrso. 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
del Goti, 23 . Tal. 487356) 
Alle 22 < il buco » con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Riccar¬ 
do Caporossl. i ' ^ 

FANTASIE 01 TRABTEVERR 
Allo 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUOIO (Via G. Secchi, 3 • 
,. Tel. 5892374) 

' Alle 22 per lo straordinario 
successo replica del recital di 
Maria Monte. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22,15 il Puff presenta Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca « In 
scharzl dal caos a di Peretta * 
MantonI con Belinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. Ultimi 2 giorni. 
INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Alchè Nenò, Meurlzlo 
Reti, Paolo Baroni « L’uomo dal 
cessino a di Robert Veller. Nono 
mese di repllcht. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 475.80.49- 
461.730) 

Dalle 21 la Clef presenta « Canti 
e musiche del Sud-Amerlca con 
Los Tres Peruanos a e Josè Mar¬ 
chese. ' 

MUSIC INN ‘ (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21,30 ultimo giorno Tony 
Scott presente ■ Romano Musso¬ 
lini trio a. 

PIPER (Via Tagllamenlo, 9 - Te- 
leiono 854.459) 

Alle 22, Bruno Martino e II suo 
complesso. Discoteca. 

CINEMA-TEATRI ; 

AMBRA JOVINELLI : • 

. Ohi Calcutta, con R. Barrett (VM 
SA ^ e grande rivista di spoglia¬ 
rello ■ ■ " ■ 1 ; - 

VOLTURNO 

. . La pantera rosa, con D. ' Ntven 
SA e rivista di spogliarello 

CINEMA v 

: ; PRIME VISIONI ’ 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

8 dicembre 1941 Tokio ordinava: 
' distruggete Pearl Harbour (prima) 
AIRONE 

Le streghe nere (prima) . ' . 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Di Tresette ce n’à uno tutti gli 
altri son nessuno (prima) 
AMBASSADE 

Cincinnati Kid, con 5. McQueen 
DR 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

. Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 

ANTARE5 (Tet. 890.947) 
li giorno del delfino, con G.C. 
Scott A ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Innocenze e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La torta in cielo, con P. Villeggio 
SA 

ARI5TON (Tei. 535.567) 

. La stangata, con P. Newman 
SA ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) . 

Ufo prendeteli vivi (prima) . 
ASTOR 

I fratelli del vento, con B. Ro¬ 
binson A ® 

ASTORIA 

Ufo prendeteli vivi (prima) 
ASTRA (Viale Jenio, 225 • Tal»> 
tono 886.209) 

Quattro baasetti per un daneae, 
con D. Jones C 

AVENTINO (Tei. 572.137} 
Innocenza e turbamento,’ con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07} 

Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR ®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
il profumo della aignora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G ® 
CAPITOL 

Vera Cruz, con G. Cooper A ®9 
CAPRANICA (TeL 679.24.65) ^ 

, L» valle lunga, con H. Fonda 

DR 9 

CAPRANiCHETTA (T. a79JM.65) 

II montone lofuriato. con J.L. 
Trintignant (VM18) DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il giuoco della verità (prime) 

DEL VASCELLO 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR 999 

DIANA 

'■La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18} DR 9»9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La grande abbulfata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 

EDEN (Tel. 380.188} 

Il viaggio, con S. Loren 5 9 
EMBA5SY (Tel. 870.245) 

I figli di zanna bianca (prima) 
empire (Tel. 857.719) 

Sterminata Gruppo Zero (prima) 
ETOILB (Tal. 68.75.56) 

. Par amar* Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazze Italia 6 • EUR . 
Tel. 591.09.88) 

La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo A 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Ufo prendeteli vivi (prime) 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) . 

Baby, con A. Cerner 

(VM 18) DR 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La mualca nell* vene, con V. 
Zinny (VM 18} DR 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) .. 

Seaao la coafeaaienal* 

(VM 18) DO 99 
GARDEN (Tel. S82.B48) 

II profume defle cigaera In nero, 
con M. Farmer (VM 18) G 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La grand* obbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
GIOIELLO (Tol. 864.149) 

La mace apiotata della Icgt», con 
P. Uroy (VM 18) DR 9 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Solaris, con O. Banìonis 

DR 999 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
TeL 63.80.600) 

Qoi Mo nt ecarlo attenti a quei do* 
con R. Moore SA 9 

HOLIDAV (Largo Renodetto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 

. La stan g a t a, con P. Neerman 

SA 999 

KING (Via Fogliane, S - Telefo¬ 
no 831^5.41) 

Il giuoco della verità (prime) 
INDUNO 

Solaris, con D. Banìonis OR 999 

LUXOR ' 

La grande abbuHata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 

MAESTOSO (Tal. 786.088) 

Il fiacco della verità (prime) 
MAJESTIC (T*l 6734.908) 

Il laureate, con A. Bancroft 

6 99 

MERCURY 

La g r e ud a ab buffa te, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
METRO DRIVE-IN (T. 609.0233) 
Cenw w a raaiu. con B. Stiuisand 
DR 999 

METROPOLITAN (Tal. 669300) 

I tra Bwenturiari, con A. Dclon 

A 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
L’amoru difficile, con N. Manfredi 
(VM 18} SA 99 

MOOBRNETTA (TeL 460385) 


al Moli dal IHoa «orrlenoadono 
alla •sfueota riaaalfiraalotia dal 


a « »a BR laKWMa 


con L. Buzzanca (VM 18) C 9 
MODERNO (TaL 460388) . 

Qnil H clw «onta n o (prima) . : : 
NBW TORR (T*L 788371) ' 

. La brioMa dal diavolo, con W. 

Holden i A 9 

NUOVO FLORIDA , 

Proaa i ma apertura i 

NUOVOBTAR (Vlu MtaMn Ama¬ 
ri, 18 • Tal. 789342) 

. 8 dicanibru 1941 Toklu «rdtnai 
' dMiuffata Pairl Harbour (prima) 
OLIMPICO (Tal. 395.8SS) 

Il gra l uma dalla rignura in omo, 
con M. Nfmor (VM 18) « 9 


A ‘ »> Awenhiroea 
C «3 Comico 
DA S3 Disegno animato 
DO =3. Documentarlo / ' 

DR = Orammatlea . 

G m Giallo ^ . < 

M m Musical* ' 

S aa SentImanlMa - 

SA ' «3 Satirico 

SM £3 Sterlco-mlloloalo* 

Il nostro giudizio sul film vio- 
na espresso nel modo saguentat 

99999 a eccezionale 
' 9999 ex ottima . ' 

‘ 999 »3 buone , 

99 sa discrete 
9 33 medlociu 

V M 38 à vietate al mloerl 
di 18 anni 


PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tal. 754.368) ' ' 

La stangata, con P. Newman 

PASQUINO (Tel. SOS.GsIf ***' 
Blume in love (In Inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Ore 21 e 22,45: Cappello e ci¬ 
lindro. con F. Astaire 
QUATTRO FONTANE 
Le streghe nere (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il lungo addio, con E. Gouid 

, (VM 14) G 999 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trash i rifiuti di New York, con 

J. Dallesandro 

(VM 18) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Cincinnati KId 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Di Tresette ce n'è uno tutti gli 
altri son nessuno (prima) 

REX (Tel. 884.165) 

I diamanti dell'ispettore Klute, 

con D. Sutherland A 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

II lungo addio, con E. Gouid 

(VM 14) C 9*9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

La foresta che vive DO 99 
ROYAL (TeL 757.45.49) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Baby 

SISTINA 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 99 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il giorno del delfino, con G. C. 

Scott A 9 

SUPERCINEMA (TeL 485498) 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA 9 

TIFFANY (Via R. De Pretis • Te- 
leiono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neetey M 99 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fcllini DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

La brigala dal diavolo, con W. 
Holden A 9 

UNIVERSAL 

Et Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Innocenza a turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

VITTORIA 

L’altra casa al margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un tipo dalla faccia atre- 
na ti cerca per ucciderti, con B. 
Bouchel (VM 18) 0 9 

ACILtA: Le tombe dei resuscitati 
ciechi, con J. Burner 

(VM 18) G 9 
ADAM: il barone rosso, con J.P. 

Lavi ' DR 9 

AFRICA: Dal Giappone con furore 
ALASKA: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR 9 

ALBA: Incensurate provata disone- 
ftà carriera assicurata cercasi, 
con G. Moschin SA 9 

ALCE: Chen il massacratore cinese 
ALCYONE: Serplco, con A. Pacino 

OR 99 

AMBASCIATORI: Ti darò un poste 
all’inferne 

AMBRA JOVINELLI: Ohi Calcutta! 
con R. Barrett (VM 18) SA 9 
e rivista 

ANIENE: Nanù il figlio dalla giun¬ 
gla, con T. Conway A 9 

APOLLO: 2022 I aoprawiuuti, con 
C. Heston DR 99 

AQUILA: Lorna troppo per un uo¬ 
mo solo, con M. Kene - - 
(VM 18) S 9 
ARALDO: Decameron* nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA 99 
ARGO: Come al distruggo la repu¬ 
tazione dal più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei- 
mondo SA 9 

ARIEL: Ullsm, con K. Douglas 

A 99 

ATLANTIC: Il ritorno di Chen, con 

K. Bun A 9 

AUGUSTUS: Papillon, con 5. Me 

Queen DR 99 

AUREO: Il viaggio, con 5. Loren 

5 9 

AURORA: L’emere coniugale, con 
T. Milian (VM 18) DR 99 
AUSONIA: Signor* e eignori, con 
V. Usi (VM 18) SA 9* 
AVORIO D’ESSAI: L’angelo ster¬ 
minatore, con S. Pinat 

(VM 14) DR 9999 
RELSITO: Seipice, con A. Pacino 

DR 99 

ROlTOi Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

RRASIL: Particolari tendenze di due 
giovani mogli 

BRISTOL: La mia coll tl corca 
BROADWAY: Il viaggio, con S. Lo¬ 
ren S 8 

CALIFORNIA: Serplco, con A. Pa¬ 
cino DR 99 

CASSIO: La avodesl continuavano 
a ballare la mazurfca a tetto, con 

A. Birgit (VM 18) S « 

CLODIO: La spada nella rtrccia 

DA 99 

COLORADOi Seyuz 111, terrore su 
Venera 

COLOSSEO: F rate! ceniglIeHo com¬ 
pare orso cornar* volpe, con L. 
Watson S 9 

CORALLO: La a edua l one, con L. 

Castoni (VM 18) DR 9 

CRISTALLO: Un Hpe dalla faccia 
strana tl cerca per ucciderti, con 

B. Bouchet (VM 18) G 9 


' DELLE MIMOSE: Inferno eroitcn n 
PInnesburg, con U. Grabar 

' (VM 18) DR 9 
DELLE RONDINIi Frankenstein 80 
DIAMANTE: Diario aagrato ^ un 

■ carcere femminile, con A. Strind- 

i berg (VM 18) DR 9 

OORIA: Zanna bianca, con F. Naro 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Subterfuge, con J. 

Collins (VM 14) G 9 

, ESPERIA: Un amaricano a Roma, 
con A. Sordi C 99 

ESPEROi II quartiere del più vio¬ 
lenti 

FARNESE D'ESSAI: I disperati di 
Sandor, con T. Molnar 

DR 9999 

FARO: Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 
GIULIO CESARE: Questo pezzo paz¬ 
zo pazzo mondo dal West " 
HARLEM: La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR 9*9 
HOLLYWOOD: I sopravviisuti, con 

C. Heston DR 99 

IMPERO: Professione assassino con 

C. Bronson ' Q 9 

JOLLY: Città amara (Fat City), di , 

J. Huston DR 9999 

LEBLON: Il cacciatora eolitarlo, con 
R. Ely A 9 

MACRYSt Assassinio al 17» plano 
MADISON: Ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestlè S 9 

NEVADAi La furia ecatenata 
NIAGARA: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G 9. 

NUOVO: Serpico, con A. Pacino 

DR 99 

NUOVO FIDENE: King Kong nel¬ 
l’Impero del draghi , 

NUOVO OLIMPIA: Taking OH, 
con B. Henry (VM 18) SA » 9 
PALLADIUM: La seduzione, con 

L. Castoni (VM 18) DR » 
PLANETARIO: Luci della ribalta. 

con C. Chaplln C 99 999 
PREMESTE: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C 9 

PRIMA PORTA: Cosi bello cosi 
perverso 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Bisturi la mafia bianca, con 
G. Ferzetfl (VM 14) DR 9 
RIALTO: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR 99 

RUBINO D'ESSAI: Signore e signo¬ 
ri con V. Lisi (VM 18) SA *9 
SALA UMBERTO: Il grande ditta¬ 
tore. di V. Chaplln SA •99999 
SPLENDiD: L’uomo che doveva u<- 
' ridere II suo assassino, con T. 

Tryon DR 9 

TRIANON: Le sette fatiche di Er¬ 
cole 

ULISSE: Pepillon, con S. Me Queen 

DR 98 

VERSANO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA 8 

VOLTURNO: La pantera rosa, con 

D. Niven SA 99 e rivista 

TERZE VISIONI , 

DEI PICCOLI: Leo il re della giun¬ 
gla (cartoni animati) 

NOVOCINE: Una mangusta per tre 
camaleonti, con J. Sorci G 8 
ODEON: Sotto a chi tocca, con 

D. Read A 9 

CINE-CLUB 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA: La vergine della valle, con 
R. Wagner A 9 

ARENE 

ALABAMA; I vigliacchi non pre¬ 
gano, con J. Garko A 9 

CHIARASTELLA: Il commissario 
Polissier, con M. Piccoli G 99 
FELIX: Quattro mosche di velluto 
grìgio, con M. Brandon 

(VM 14) G 9 
TIBUR: Prossima apertura 

FIUMiaNO 

TRAIANO: Perchè mammà tl man- i 
- da sola? con C. Giuffrè C 9| 

i SALE DIOCESANE ' 

BELLARMINO: tl leggendarie X-15. 

• con C. Bronson A 9 

BELLE ARTI: Capitano di ferro, > 
con G. Rojo A 9 

CINEFiORELLI: La spia che vide il 

■ suo cadavere, con G. Peppard 

DR 9 

COLUMBUS: L’uomo di Saint Mi¬ 
chael, con A. Delon 5 9 

DELLE PROVINCIE: Pazzi pupe e 
pillole, con J. Lewis - C 99 
DEGLI SCIPIONI: La sedie a ro¬ 
telle, con C. Spaak G 9 

EUCLIDE: Che carriera che al fa 
con l’aiuto di mammà, con P. 
Richard C 9 

CUADALUPE: Le tre morti del 
sergente Kaine ' 

MONTE OPPIO: La grande batta¬ 
glie, di Y. Ozerov DR 99 
NOMENTANO: Fango sudore e pol¬ 
vere da sparo, con G. Grìmes 

DR 899 

ORIONE: I quattro del Pater No- 
ster, con P. Villaggio C 9 
PANFILO: I cospiratori, con R. 

Harris DR 9* 

TIBUR: Sciarada, con C Grant 

G 899 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS • ARCI • AGLI - ENDALS: 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri- 
etallo. Delle Rondini, Nlagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetarie, 
Prima Porta, Reno, Tra]ano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Centrale, 

Dei Satiri, Delle Arti, De* Servi, 
Della Muse, Dìoscuri. 


EDITORI 

RIUNITI 

NERUDA 


Incitamento 
al nixonicidio 


XX secolo - pp. 160 • L-1.000 - 
Si tratta deirultimo poama 
pubblicato dal poeta cileno 
prima di morire . sui tragi¬ 
ci destini della sua patria 
• sulla incombente minaccia 
reazionaria. Una vìolentissiina 
ref|uisitoria in versi contro i 
generali e soprattutto una ro¬ 
vente chiamata in causa delle 
responsabilità americane e di 
Nixoa in prima persona. 


SEGUITE I 

MONDIALI DI CALCIO 

COMODAMENTE IN CASA CON RADIO E 

TELEVISORI 

IN OHERTA SPECIAU E 
CON GARANZIA FINO A 3 ANNI 

Proni: Rodio da l. 3000 • Televisori da L 69.900 


OrnfA MERO- Via Tasso, 3 . 

DITTA PIRRO - Via Pacare Semeria, 59 

- ■ k *•*■»’. ... 

r ; r>. r 1 j , * ’ *V-. | J.. /, 
























/ 


V t 

i>AG. 14 / sport ^_ r Unità / venerdì 7 giugno 1974 

Al Giro d* Italia nuovo trionfo di FUENTE nella tappa delle Tre Girne di Lavaredo 

Baronchellì sfiora la maglia rosa: 


ora è a soli 


r ‘ m ‘ 

Oggi la partenza degli azzurri per l'amichevole con l'Austria 


12” da Merckx Biva (sofferente €id una gamba) 

Eddy: « Tista è il campione deiravvenìre, un avvenire ^ ^ ^-m Z ^ ^ 

non giocherà domani a Vienna 

zarego, il Valles, il Rode e il Monte Grappa daranno 
la sentenza definitiva prima delParrìvo finale a Milano 


Cambia 
il ciclismo, 
avanzano 
i giovani 

Dal nostro inviato 

TRE CIME DI LAVAREDO. 6 
Questo è veramente un Gi¬ 
ro eccezionale, un Giro che 
non ha precedenti perché mai 
nella sua stona la corsa per 
la maglia rosa è giunta a due 
giornate dal termine con una 
situazione tanto incerta e de¬ 
licata, con una classifica che 
nello spazio di 4‘40" elenca 
sette uomini alla vigilia del 
lappone dolomitico. Leggere 
per credere: Merckx; a 12" 
Tista Baronchellì; a 33" Gi- 
mondi; a VZO" Battaglin; a 
2'14" Conti; a 3'22 Fuente e a 
meno di cinque Bitossi. 

Domani le Dolomiti diranno 
l’ultima parola, e diventa dif~ 
ficile, estremamente difficile 
tentare un pronostico, dettare 
una previsione con le insidie, 
anzi con i tranelli che si chia¬ 
mano passo Falzarego, passo 
Valles, passo Bolle e Monte 
Grappa. Tranelli, dicevamo, 
oppure trampolini di lancio, 
ma per chi? 

Un trampolino di lancio, 
una bella esaltante cavalcata 
per Tista Baronchellì che og¬ 
gi ha staccato Merckx e Gi- 
mondi di circa mezzo minuto 
e che per dodici secondi ha 
mancato il primato? Comun¬ 
que vada, questo ragazzo è la 
nuova, stupenda, magnifica 
realtà del ciclismo italiano, 
è il fondista destinato à con- 
< quistare la patente del cam- 

? itone di razza pura perché ha 
enuta e classe, perché difet- 
, ta solo d’esperienza. 

E come potrebbe essere aU 
• trimenti? Come potrebbe non 
essere timido il Tista debut¬ 
tante, il Tista campagnolo, il 
Tista ancora ingenuo, il ra* 
gazzino (ciclisticamente par¬ 
lando) ancora da svezzare? E’ 
in buone mani, nelle mani di 
Solnago e Chiappano, è in 
una squadra :(la Scic) che 
non ha fretta, che gli ha mes¬ 
so al fianco un consigliere 
della stoffa e dell’astuzia di 
BitossL Intanto, come diceva 
Alfredo Binda, chi ha gambe, 
ha gambe, e il Tista ha due 
leve che promettono molto, 
che hanno • già dimostrato \ 
guanto valgono, e domani, 
chissà! 

Oggi ha vinto Fuente, una 
vittoria prevista, però Fuen¬ 
te deve aver tirato fuori tutto, 
proprio tutto per conquistare 
il quinto successo. E cosa è ri¬ 
masto da spendere allo spa¬ 
gnolo? Forse poco, anche se 
José spera sempre e con lui 
l’intera formazione della Kos 
che incrocerà i ferri per ri¬ 
cavare il massimo dalle quat¬ 
tro montagne dolomitiche. 
Certo, il Giro sarebbe di Fuen- 
' te se Fuente non avesse accu¬ 
sato la cotta di Sanremo. Un 
Giro cori, costruito tutto per 
lui, con un’infinità di disli- 
velli e di arrivi in salita. Ma- 
nolo non lo avrà più. 

Edoardo Merclcx cercherà 
' di vivere sui dodici secondi, di 
non mollare la ruota di Ba- 
ronchelli, ma dovrà guardarsi 
da Gimondi e anche da Bat¬ 
taglin, e non potrà sottova¬ 
lutare Fuente. Il Merclcx di 
questo Giro è un Merckx che 
vale meno, assai meno del 
Merckx 73 e anni precedenti. 
E’ un Merckx in declino, op¬ 
pure handicappato da una pri¬ 
mavera tribolata, un Merclcx 
da verificare al Tour, un 
Merckx che non dispone più 
dello squadrone di un tempo 
Avanza la gioventù, avan¬ 
ta Baronchelli, stanno per 
cambiare le gerarchie, anche 
te la vecchia guardia si difen¬ 
de con la tenacia di un Gi¬ 
mondi che oggi sembrava do¬ 
vesse affogare e invece è ri¬ 
masto a galla, E continua a 
stupire Tino Conti, capitano 
di una squadretta senza pre¬ 
tese, la squadretta dei fratelli 
Zanca che, con quattro soldi, 

■ gioisce maggiormente delle 
consorelle milionarie. E oggi 
conti s’accorge cos’ha buttato 
al vento con la sua vita alle¬ 
gra, da libertino: ha buttato 
via cinque anni da campione. 
Conti è un uomo vero e un 
ciclista di vaglia da quando 
si è sposato. Sulla soglia delle 
29 primavere. Tino deve alla 
moglie mille baci, un abbrac¬ 
cio, un grazie, un profondo 
etto d’amore. 

Gino Seie 


Dal nostro inviato 

TRE CIME DI LAVAREDO. 6 
Questa è una giornata impor¬ 
tante per il Giro, una giornata 
in cui il cronista avverte di 
primo mattino la tensione, il 
nervosismo, la frenesia deH’at- 
tesa che serpeggiano nella caro¬ 
vana. 

Gente che fuma poco, che si 
riguarda dai danni del tabacco, 
ha già la sigaretta in bocca una 
ora prima della partenza. Sono 
i tecnici, 1 cosiddetti ammiragli 
che guidano i campioni, e pri¬ 
ma di sfogliare il taccuino del¬ 
la ventesima tappa, vi riferia¬ 
mo in breve l'esito della corsa 
di ieri, avendo i corridori pe¬ 
dalato mentre giornalisti c ti¬ 
pografi erano fermi e impegnati 
nella lotta per la libertà d'in¬ 
formazione. 

Dunque, sul bel vialonc di 
Pordenone, una dirittura larga, 
adatta alle dispute numerose 
affollate, di quelle che in cir¬ 
costanze diverse fanno venire i 
brividi, l'ha spuntata Enrico 
Paolini che è ormai da consi¬ 
derarsi un ottimo velocista, un 
eccellente < finisscur >. E' sta¬ 
to il secondo successo personale 
del campione d'Italia e il quinto 
della Scic: sotto la tribuna il 
presidente Renzo Fornari com¬ 
mentava co! sottoscritto il co¬ 
raggio di questo ragazzo che 
nonostante le traversie del pas¬ 
sato (cadute rovinose, gravi e 
mesi di cliniche) è ancora e 
sempre un fior di combattente, 
un atleta esemplare. 

Paolini s'è imposto annullan¬ 
do una sparata di Van Vlier- 
berghe e Fraccaro ai 300 me¬ 
tri. Nella scia del vincitore, 
il norvegese Knudsen, lo scon¬ 
solato Marino Basso, e più in¬ 
dietro. molto più indietro Ga¬ 
vazzi e De Vlaeminck. Una cor¬ 
sa morta per oltre cento chi¬ 
lometri tant'è che fra una chiac¬ 
chiera e l'altra, Fuente è sce¬ 
so di bicicletta per guidare una 
moto. La Giuria ha chiuso un 
occhio sciogliendosi senza emet¬ 
tere comunicati. 

Nel finale, la solita c bagar¬ 
re » con parecchi c Fìlcas > 
(Rossignoli, Bortolotto. Fracca¬ 
ro e Venturato) che speravano 
di essere profeti in patria, ma 
nelle fughette, nelle mischie, 
era ben presente Paolini, evi¬ 
dentemente decisa, sicuro di an¬ 
dare sul podio. 

Vittima di un brutto capitom¬ 
bolo. il toscano Bavagli che an¬ 
dava a sbattere con una spai 
la e la testa contro le tran¬ 
senne e doveva essere ricove¬ 
rato all'ospedale. 

Nel grigio. lacrimoso mattino 
di Pordenone, l'unico assente 
aH’appelIo di Proserpio è appun¬ 
to Bavagli (niente di preoccu¬ 
pante. nessuna frattura, ma il 
bisogno di una breve degenza) 
e avanti verso le montagne. Il 
primo appuntamento è col pas¬ 
so Rest. un’impegnativa giran¬ 
dola a cavallo di una stradina 
fra boschetti gocciolanti. Fuen¬ 
te (due forature) manda in 
avanscoperta il solito Lazeano 
che anticipa di 10” Motta, di 
25” Merckx. Moser e il resto 
della fila. Robetta. e dopo una 
picchiata a zig-zag. tutti insie¬ 
me al rifornimento. E’ l’ora 
del pranzo volante. E poi? ' 
Poi. il pa.sso della Maurìa in 
una schiarita - che dà . toni e 
sfumature al paesag^o. I cicli¬ 
sti si rispettano; c’è una sca¬ 
ramuccia promossa da Aja. 
naU. Pella e Rottiers; c'è an¬ 
cora un allungo di Lazeanp, sta¬ 
volta controllato da Rottiers. 
ed è lo scudiero di Merckx che 
precede lo spagnolo; a 5” Mo¬ 
ser. a 10” De Schoemaecker. 
Merckx e compagnia, e giù per 
raggiungere Auronzo. quindi un 
tratto di pianura, uno spunto 
di G:NizaIes Unares. Lopez (bar¬ 
rii. Rottiers e infine ecco Pa- 
lus. ecco il campanello d’allar¬ 
me deirarrampicala finale in 
un quadro che via via si fa 
più maestoso, più arcigno, più 
I freddo. 

■ I migliorì sono in prima li¬ 
nea, tastano un paio di tor¬ 
nanti per ridurre la pattuglia 
d'avanguardia ad una ventina 
d’elementi, e in vista di Misuri- 
na cede Moser e scatta Faente 
seguito da Conti. Lopez Carri], 
Gimondi, Battaglin. Tista Ba¬ 
ronchelli. Merckx. Bitossi e De 
Schoemaedccr. Mancano otto 
chilometri, il vantaggio di Fuen¬ 
te è di 30” sul pacchetto di 
Merdex. però l’ultimo pezzo e 
una serie di svolte brusche, di 
impennate che tagliano le gam¬ 
be e mozzano il respiro. É at¬ 
tenzione. mollano Gimondi e 
Bitossi. e attacca Baronchellì. 
un attacco che Merckx e soci 
parano a denti stretti, col cuo¬ 
re in gola. ' I 

n margine di Fuente aumen¬ 
ta. sfiora il minuto, e Tista 


Bai'onchelli ritenta a meno di 
tre chilometri dal traguardo. 
E stavolta il Tista lascia Mer¬ 
ckx mentre recupera Gimondi. 
Chi avanza e chi retrocede, e 
siamo ormai a quota 2400, alla 
Cima Coppi, siamo al trionfo 
di Fuente, ma la domanda ge¬ 
nerale è la seguente: riuscirà 
Merckx a salvarsi dall’affondo 
di Baronchelli? 

E' un momento emozionante, 
il momento della sentenza dei 
cronometri. Ecco Fuente vinci¬ 
tore. un Fuente che ha dato 
tutto, proprio tutto, un Fuente 
stremato dallo sforzo. Ecco Ba¬ 
ronchelli a ri8”. ecco il bra¬ 
vissimo, generoso e sempre più 
sorprendente Conti a l’41”. ecco 
Merckx, Lopez Garrii e Gimon¬ 
di a l'47”. ecco Battaglin a 
l’S8". Bitossi a 2’10” davanti a 
Galdos. Perletto e Aja. In ri- 
'tardo di 3’50” Pettersson. di 
3’52” Panizza. di 4'31’* Moser. 
e I cronometri sentenziano che 
Merckx si è salvato in extremis, 
che ha conservato la maglia ro¬ 
sa per dodici secondi. 

t ciclisti scompaiono avvolti 
nelle coperte. Hanno l’urgente 
necessità di un bagno caldo. 
Dice Baronchelli: < Ho giocata 
la mia carta, al secondo attac¬ 
co credevo nella conquista dello 
maglia rosa. Domani? Domani 
si deciderà il giro, e vedremo >. 

Dice Merckx; « Baronchelli 
ha dimostrato oggi di essere li 
grande campione dell'avvenire, 
un avvenire molto prossimo... ». 

B Giro s’avvicina alla con¬ 
clusione. da Misurina a Bassa- 
no del Grappa (194 chilometri) 
la penultima prova. R tormen¬ 
tato viaggio nel fiabesco regno 
delle Dolomiti, l'avventura del¬ 
le quattro vette: il Falzarego 
(2103 metri), il Valles (2033). 
il Rolle (1970) e il Monte Grap- 


II cagliaritano spera di guarire per la partita dei « mondiali » contro Haiti — Nessun provvedimento con¬ 
tro Juliano le cui dichiarazioni polemiche sono state discusse nel corso di un’assemblea fra giocatori e diri¬ 
genti — Oggi sarà annunciata la formazione che dom ani scenderà al « Prater » per affrontare gli austriaci 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6 

Nonostante certi < malintesi » 
fra giornalisti e giocatori che 
hanno dato adito a piccole po¬ 
lemiche e le noti perfette con¬ 
dizioni fisiche di Gigi Riva, che 
sabato a Vienna, cotitro l'Au¬ 
stria, sarà sostituito da Bonin- 
segna, nel clan azzurro il cli¬ 
ma è ottimo. Anche l’interven¬ 
to del dott. Carraro, responsa¬ 
bile del settore tecnico e della 
comitiva azzurra ai «mondia¬ 
li», è servito solo a fare il 
punto sulla situazione e niente 
più. Ma andiamo per ordine, 
iniziando con il raccontare quan¬ 
to è avvenuto martedì sera a 
Coverciano. 


In mattinata il CT Valcarcg- 
gi. aveva annuncialo i numeri 
assegnati ai ventidue giocato¬ 
ri e allo stesso tempo aveva 
lasciato capire che la squadra 
titolare sarebbe stata quella 
composta dai primi undici no¬ 
mi e cioè da Zoff, Spinosi, Fac- 
chetti. Benetti. Morini, Bumich, 
Mazzola, Capello, Chinaglia. Ri- 
vera. Riva. Valcareggi aveva 
appena annunciato l'elenco che 
nacquero le prime contestazio¬ 
ni: - un collega romano chiese 
perché a Re (lecconi era stata 
assegnata la maglia n. 17, cioè 
di quel giocatore che ai « mon¬ 
diali» di Città del Messico non 
aveva mai giocato, altri chie¬ 
sero una squadra diversa, più 
ringiovanita. Poiché le risposte 


di Valcareggi furono molto chia¬ 
re, alcuni giornalisti iniziaro¬ 
no una specie di indagine fra 
gli stessi atleti. E cosi mentre 
Rivera rispondeva che la for¬ 
mazione scelta da Valcareggi 
doveva essere ritenuta la piu 
forte e la più esperta. Julia¬ 
no si dichiarò scontento: «So¬ 
no due volte che partecipo ai 
” mondiali ” e rischio di non 
giocare una partita. Se fossi 
stato di una società del Nord, 
non avrei avuto questo ostra¬ 
cismo ». 

La notizia rimbalzò al respon¬ 
sabili azzurri e ieri, per la pri¬ 
ma volta nella storia della na¬ 
zionale, il «caso Juliano» è 
stato discusso da tutti: gioca¬ 
tori, tecnici e responsabili del¬ 


la comitiva In maniera assem¬ 
bleare. Le conclusioni sono sta¬ 
te che Juliano ha commesso 
un grossolano errore nel fare 
quelle dichiarazioni poiché i 
giocatori si sono impegnati ad 
evitare qualsiasi polemica, il ‘ 
giocatore però non sarà allon¬ 
tanato dalla comitiva. L’impe¬ 
gno stabilito fra giocatori e di; 
rigenti prevede, infatti, che chi 
si comporterà in maniera scor¬ 
retta sarà sostituito, ma la co¬ 
sa più importante, come ha te¬ 
nuto a sottolineare Gianni Ri¬ 
vera, è che per la prima vol¬ 
ta. in maniera civile, si è di¬ 
scusso senza che nessuno dal¬ 
l'alto decidesse a suo modo: 
«& ieri ci siamo riuniti in 
assemblea — ha detto Rive- 


j I 

Sabbatini presenta un altro oriundo « OK » 


Antuofemo e i due Castellini 

. I 

> T 

di Siena stasera ai Pala^ort 

Il programma - Chiodonì, Quero e Vaisecchi nel cartellone della riunione milanese 


Sono gli ultimi pugni della 
stagione, almeno a Milano. Al¬ 
trove, a Roma e Genova, ma- 


pa (1775) a 34 chilometri dal . ^ Sanremo dove pensereb* 


telone d'arrivo. Osa succede¬ 
rà? Può succedere di tutto, ed 
è certo che le quattro cime 
cancelleranno ■■ le ultime incer¬ 
tezze di un’appassionante com¬ 
petizione. 


bero di allestire la sfida mon¬ 
diale fra Bruno Arcali e il giap¬ 
ponese Furuyama, probabilmen¬ 
te continueranno ancora prima 
delle vacanze estive. 

Presto, dunque, potremo tira¬ 



li profilo altlmetrlco doll'odlemo tappono dolomitico da Mi¬ 
surina a Bassano d«l Grappa i • ^ 



L'ordine d'arrivo 

1) • MaaiMl Faente (SF-KAS) 
ebe copre i km. 163 dell» Porde- 
■onc-Tre a»» 61 L«»me6o in 5 
ere 40'5S'* (awdìa oreria di km. 
36,669); 2) Clamiteltbte ■areo- 
chein (SCIC) a I'16”; 3) Conti 
a I'41*’; 4) Eddy Merckx (■ai- 
Malteni) a 1'47”; 5) tope* C^l 
(SP-KAS) a 1’47"; 6) Clmondl a 
l'47”; 7) ■attaglln a l'56”; 6 ) 
•itemi a a'IO”; 9) CaldM a 
2*37”; IO) Parlatto a 2'47”; 11) 
Aia a 2’56"; 12) Da Schoan- 
naacker a 3*06”; 13) Sckiavon a 
3’12"; 14) Lazeano a 3’16"; 15) 
Moabrechts a 3'40”; 16) Santem- 
brosie a 3*4r'; 17) Pattarmon a 
3'50'*; 16) Panizza a 3*52”; 

19) Re4ri«aaz a 4’06''; 20) Nino 
a 4*06*’; 21) Morì a 4’1S'’; 22) 
Fraccaro a 4*23''! 23) Foche a 
4’3r*; 24) Moaar a 4’31’'; 25) 
Bortolono a 4*46”; 26) Jansmns 
a 4'46”; 27) Riccomi a 4’51"; 
26) Da Vlaaminefc a 5*06"; 29) 
■ailiai a 5*09”; 30) Palla a 
5’09*’; 31) Poggiali a 5*09”: 

32) Motta a S'23". 

t 

La classifica generale 

1) Marckx 100 ara 26*46”; 

2) larenclMlli G.S. a 12*'; 3) Ci- 
aiondi a 33"; 4) Rattaglìn a 
1*20"; 9) Conti a 2*14”; 6) Fnante 
a 3'22**; 7) Ktoaai a 4*20”; 

9) Pattenaon a 5*39”; 9) Moaar 

a 6*17"; IO) Lopez - Carri! a 
6*16”; 11) Piccami a 12*04"; 

12) Urfbazobia a 12'2C"; 13) Pa- 
nizia a 12'59"; 14) L azci ne a 
13*04”: 15) Pa ggia li a 14*25"; 

10) Da Vlaeminck a 15*26"; 17) 
Raipar a 15*34”; 16) M enki aibla 


a 16*43”; 19) CaMoo a 22*53"; 
20) Ro4rig«ax a 23'34''; 21) Mori 
a 24*32"; 22) Pariatto a 24*45**; 
33) Canari a 29*16"; 24) Caval¬ 
canti n 39*55"; 2S) SanttMro^o 
n 30*34”; 30 ) Motta n 36*06". 



presenta 


' Motte telefona 
a Romanatti 

Carlo RomanatU. un corridore 
di tanti anni fa (il collega Ra¬ 
dice lo ricorda secondo nella 
Milano-Sanremo del 19^ e buon 
protagonista in tante gare) è in 
ottimi riporti con Gianni Mot¬ 
ta. Alla partenza di una tappa, 
confuso tra la folla. Romanatti 
hà consegnato al cronista del- 
rUnità un biglietto per il brian¬ 
zolo: era un numero di telefono 
per sentirsi alla sera e parlare 
di deUsmo. . . 


re le somme di una situazione 
pugilistica nazionale che si pre¬ 
senta a sussulti e con la misera 
veste della crisi. C’è del buio 
sui rings italiani, i motivi del 
lungo momento critico sono tan¬ 
ti. Un fisco ottuso e mangione 
ha le sue responsabilità, ma pe¬ 
santi colpe lianno 1 anche certi 
impresari senza talento, alcuni 
managers azzeccagarbugli e 
sempre paurosi di perdere la 
parcella, infine certa stampa 
anémica, spesso legata a que¬ 
sto oig)\]re a quel gioco d'inte¬ 
ressi. che vuole soldi per pub¬ 
blicare notizie pugilistiche. 
Intanto, in attesa della resa 
dei conti, stasera a Milano nel 
Palazzetto ed a Roma nel Pa¬ 
lazzone deU'Eur. si accenderan¬ 
no le lud per due «meeting» 
paralleli ma non simili e che 
mettono in chiara luce le diffe¬ 
renti mentalità di chi orgam'zza. 

A Milano il cartellone lo dob¬ 
biamo alla ditta Tana, ed al 
suo suggeritore, il manager 
Branchini. La stampa « rosea » 
Io ha presentato come uno spet¬ 
tacolo-super. Eccolo e giudicate: 
Welters (6 x 3): Ludano Bor- 
racda-Iffa Motamed: Welters- 
jiuiiors (8x3): G. B. Capretti- 
Rocco Frasca; Medi.(8 x 3): 
Franco Udella-Rino Ferrari; 
Leggeri (8x3): Vincenzo Que- 
ro-Franco Diana; Welters (8 
X 3): Antemìo CHiiodonì-Gualber- 
to Femandez. ' 

n termine « super » forse vale 
per la lun^iezza del « meeting ». 
son previsti infatti drca 200 
minuti di pugni, non per altri 
motivi. Li realtà, ad occhio e 
croce, per Capretti. Vaisecchi. 
Udella. Chiodoni il pronostico 
appare a senso unico. Le uniche 
incertezze riguardano Borrac- 
da perchè non conosdamo 
l'africano Iffa Mohamed. e (2ue- 
ro in quanto Franco Diana gli 
ha già imposto un pareggio sul¬ 
la distanza delle 7 riprese Io 
scorso undici aprile. Per la ve¬ 
rità. quella volta. Vincenzo 
Quero era sembrato il migliore, 
sia pure di un soffio. Stavolta 
ì due ragazzi si batteranno in 
8 rounds, forse Diana possiede 
maggiore fondo. Germano Val¬ 
seceli. dopo il matusalemme 
Jean-Baptìste Rolland. troverà 
stavolta, nelle corde, un altro 
francese, doè Albert Meduni 
che fu un promettente dilettan¬ 
te mentre come professionista 
ha parzialmente delaso. 

' Vindtore di Salah Arafa, di 
Rolland. del perditore « Flash » 
Patterson c di qualche altro. 
Mendunì venne battuto da Jean 
Claude Warusfel. da Vincent 
Parrà, da Pascal Zito, da Ger- 
main Le Maitre, q^to sin dal 
1973. mentre ha iniziato pìutto- 
.sto male quest’annata incappan¬ 
do in un oaio di pesanti di¬ 
sfatte in Africa. 

Oltre il Tevere, nel Palazzo¬ 
ne romano, organizza invece 
Rodolfo Sabbatini con quest’al- 
tro cartellone; Medi (8 x 3): 
Angelo Jacopucci-Ntcola Men- 
chì; Medi-jr. (8 x 3): Domenico 
Di Jorio-Adriano Rodriguez; 
Medi (8x3): Antonio Castellini- 
Vincent Parrà; Medi (10 x 3): 


Vito Anluofermo-Mel Dennis; 
Medi (IO X 3): Miguel Angel 
Castellini-Roy Me aTillan già va¬ 
lido avversario dì Tony Licata 
nelle medesima arena. Qui i mi¬ 
nuti previsti per i combattimen¬ 
ti sono 180, in compenso nel 
ring entreranno pu^li di mag¬ 
giore levatura e dì spettacolo 
mentre, teoricamente, solo il 
confroiito Di Jorio e Rodriguez 
sembra a senso unico. 

Stavolta Vito Antuofermo tro¬ 
va nel texano Melvin Dennis 
un «fighter» che si presenta 
a Roma con una vittoria sul 
veterano Denny Moyer, che è 
stato un asso, mentre gli speL 
tatori romani potranno rendersi 
conto quanto vale il siciliano 
Antonio Castellini, campione 
d'Italia delle « 154 libbre », per¬ 
chè il francese Parta, ormai di 
casa nel Palazzone, è un test 
per niente malleabUe e rasse¬ 
gnato. 

Inoltre vi è la novità Miguel 
Angel Castellini visto a Monte¬ 
carlo mettere « out », in due as¬ 
salti. Carlos Salinas un pla- 
tense bianco, un tipo di me¬ 
stiere che nel 1969. a Parana, 
fece pari con Carlos Monzon. 
Alto, snello, flessibile, nato a 
Santa Rosa. Argentina, il 26 
gennaio 1947. da padre e madre 
calabresi, Miguel Angel Castel¬ 
lini è dunque l'oriundo di turno. 
Da quanto abbiamo potuto ca¬ 
pire nello « Stade Louis H ». il 
giovanotto che pesa 156 libbre 
ed anche meno, è un boxeur 
che vale, sfoggia aggressività, 
intensità, varietà nei colpi, pos¬ 
siede il «pugno della domeni¬ 
ca » nei guantoni e mageiri Sab- 
batinì spera di fame, presto. 


150 dilettanti. 
in gara domenica 
a S. Gimignano 


Oltre 150 dilettemi dì terze ca¬ 
tegorìe parteciperanno domenica 
alla III Coppa Martiri di Monte- 
maggio. organizzata dal gruppo ci¬ 
clistico dì San Gimtgnano a patro¬ 
cinata dall’c Uniti >. 

li Comitato i>cnnancnle per la 
commemorazione dei Martiri anti¬ 
fascisti di Montemaggoi, che ha 
indetto la gara, quest'anno ha fat¬ 
to le cose in grande, riuscendo 
così ad assicurarsi una iMrtccipa- 
zione dì atleti di primo piano del¬ 
la più interessante categoria ama¬ 
toriale: quella dei dilettanti di ter¬ 
za. cioè i giovani sui quali si fon¬ 
dano le speranze e l'avvenire del 
ciclismo. 

Saranno pertanto in gara ì ra¬ 
gazzi di quaranta tra le più qua¬ 
lificate sodetè dilettantistiche prò- ■ 
venienti da quattro regioni. La par- j 
tenza alla corsa verrà data alle | 
ore 14 da San Gimignano a si 
svolgerà sul seguente percorso: San 
Gimignano. Poggibonsi. Monterig- 
gìoni. Colle Val d'Elsa, Maltravcr- | 
so, Poggibonsi, San Gimignano, 
Certaido, Casteifiorentino, Ccrtal- 
do. San Gimignano, Castel San Gi¬ 
mignano, I indicatore. Fontaccia. Bi¬ 
vio Camporbiano, S^n Gimignano. 
par complessivi 124 km. 


lo sfidante del californiano 
Oscar Alvarado nuovo campione 
mondiale dei medi-juniors che 
è un guerriero spettacolare e 
con le mani pesanti. 

Stasera Michelangelo Castelli¬ 
ni sarà collaudato dal vivace e 
brillante Roy Me Millan che tan¬ 
to piacque davanti a Tony Li¬ 
cata mesi or sono. Difficilmente 
nel Palazzone l’impresario Sab¬ 
batini potrà rinnovare l’exploit 
finanziario di Montecarlo, in 
compenso riserva ai clienti ro¬ 
mani un altro valido spettacolo. 
Sotto questo profilo Roma batte 
Milano. Non ci sono dubbi. 

Giuseppe Signori, 


ra — non è solo dovuto al fatto 
die abbiamo dei dirigenti che 
credono nella democrazia, ma 
anche perché la nostra catego¬ 
ria ha preso coscienza, sa quel¬ 
lo che vuole. Ed è appunto a 
conclusione di questo incontro- 
dibattito che è stato dedso di 
' non prendere alcun provvedi¬ 
mento nei confronti di Julia¬ 
no, poiché abbiamo compreso 
ohe si trattava di uno sfogo 
personale ». 

Poco dopo lo stesso capitano 
del Napoli, dopo aver predsato 
che la sua interpretazione era 
stata intesa male da qualcuno, 
ha dichiarato di aver commes¬ 
so un grossolano errore ed ha 
chiesto pubblicamente scusa. 

Ma torniamo alle notizie, al¬ 
le condizioni di Gigi Riva e al¬ 
la partenza per Vienna che. co¬ 
me è noto, a causa dello scio¬ 
pero nazionale di 4 ore di al¬ 
cune categorie, sarà un po’ 
ritardata rispetto all'orario pre¬ 
visto. Cosi gli azzurri si alle¬ 
neranno domani mattina qui al 
Centro di Coverciano e quasi 
certamente il CT prima di la¬ 
sciare Firenze per raggiungere 
Pisa, da dove la comitiva az¬ 
zurra volerà verso Vienna, an- 
nuncerà la formazione che 
schiererà contro gli austriaci. 
Per quanto riguarda Riva i 
medici hanno annundato che 
si tratta di una leggera con¬ 
trattura alla coscia sinistra. Il 
giocatore si sta sottoponendo a 
una serie di cure isometriche 
in palestra. Riva per suo con¬ 
to. pur maledicendo che si trat¬ 
ta di un male passeggero c 
che sicuramente contro Haiti 
sarà in campo. 

Poi nel tardissimo pomerig¬ 
gio Franco Carraro. incontran¬ 
dosi con i giornalisti, dopo 
aver rimarcato le dichiarazio¬ 
ni fatte da Juliano, dichiara¬ 
zioni che sono state censurate, 
ha aggiunto che la Federcalcio 
non intende instaurare un si¬ 
stema terroristico. Carraro ha 
confermato che prima di pren¬ 
dere una dedsione si è consul¬ 
tato con Franchi, Valcareggi, 
Allodi e anche con gli stessi 
giocatori nel corso di un incon¬ 
tro e che non sono state prese 
decisioni drastidie nei confron-, 
ti di Juliano poiché è stato 
compreso il suo stato d'animo. 

/ Loris Ciullinì 


Stastny: 

« Faremo vedere 
quanto vale 
V Austria » 


VIENNA. 6. 

Il più serio problema dell'al- 
lenatorc austriaco Stastny per 
la partita di sabato contro l’Ita¬ 
lia è. paradossalmente, quello 
di dover giocare in casa. « L'Ita¬ 
lia “ spiega Stastny — è eer- 
famente la squadra più forte 
che noi incontriamo in questa 
stagione. Gli azzurri sono in 
gran forma, la loro difesa è 
considerata imbattibile. Orbene, 
contro un avversarlo cosi po¬ 
tente è sempre più facile gio¬ 
care In trasferta. In casa bi¬ 
sogna far gioco, bisogna attac¬ 
care, ma è proprio questo che 
vogliono gli italiani. Essi conta¬ 
no di trafiggerci con fulminei 
contrattacchi ». 

Perciò Stastny intende appli¬ 
care un modulo tattico diverso 
da quello che gli italiani, e an¬ 
che il pubblico \iennese, si at¬ 
tendono: ridimensionamento di 
qualsiasi tipo di attacco a van¬ 
taggio di un gioco guardingo, 
prudente, anche a costo di de¬ 
ludere i tifosi viennesi, c Ciò 
che importa è il risultato. Sa 
bello o brutto, passa in secon¬ 
da linea. Dopo due settimana, 
nessuno più ricorda come è sta¬ 
to ottenuto. A Gelsenkirchan, 
nella partita decisiva del girone 
eliminatorio contro la Svezia, 
noi giocammo meglio, ma vin¬ 
sero gli svedesi ». Per questo, 
Stastny chiede comprensione al 
pubblico. 

Egli non Io dice esplicitamen¬ 
te. ma lascia chiaramente ca¬ 
pire che, dopo i pareggi conse¬ 
guiti fuori casa contro l’Olanda 
e il Brasile, due seri aspiranti 
alla Coppa del Mondo spera di 
conquistare sabato una vittoria: 
c Vogliamo far vedere che l'Au¬ 
stria vale di più di quanto si 
crede ». 


Comodo 


Puoi informarti sulle corse 

1 




Puoi telefonare la tua schedina 






Puoi ritirare la vincita già dopo 24 ore 

Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 

deve essere comodo. Il pimento delte vincite, ^ _ 

ad esemplo. Noi del TOTIP ve le liquidiamo già il 

martedì successivo al concorso. (In fatica Vi chiediamo ^ 

solo di pazientare mentre foedamo lo spoglio). Sempre 

a proposito di comodità: non avete ancora sentito 

parlare del nostro 'Servirio giocate a mezzo telefono”, 

oppure del nuovo 't^òtiziailo TOTIP”? I nostrì.rtcevitori 

saranno beti di fòmirVi qgni chiarimento in merito. 

Comodq,no? 
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Fornirà quest'anno al nostro paese 800 milioni di metri cubi di gas-metano 




APPENA OHENUTA L'INVESTITURA 


IN FUNGHE It GRANDE METANODOTTO pMrac imporrà alla Francia 
DALL’UNIONE SOVIETICA ALL' ITALIA uh piallo di dure restrizioni 


' ■ ' ■ * ■ • I ^ t 

Domani la cerimonia ufficiale deirinaugurazione a San Donalo Nilanaso prosonfi rapproionfanli dei duo gorami - Progreisivamonlo il flusso rag¬ 
giungerà i sei miiiardi di meiri cubi l'anno - L’imporfanza delia realizzazione nella fase di crisi energelica • Operazione vanlaggiosa per i due paesi 


Colloqui e 
incontri di 
una delegazione 
del POUF 
ospite del , PCI 

E’ ripartita per Varsavia 
una delegazione operala del 
Partito operalo unificato po¬ 
lacco. ospite del CC del PCI, 
- ohe ha soggiornato In Italia 
e particolarmente a Torino e 
nel Piemonte. La delegazione, 
diretta dal compagno Bronl- 
Blaw Paszek, segretario econo¬ 
mico del Comitato distrettua¬ 
le del POUP, e composta dal 
compagni Jan Pudelko, Leon 
Kapa, Jerzy Walczak, Jerzy 
Leslsz. Bror\!slaw Janas, ha 
visitato la Fiat Mlrafiorl di 
Torino, TOllvettl di Ivrea, la 
Pirelli di Settimo Torinese, 
ITtalslder di Novi Ligure e 
alcune Imprese artigianali 
di Valenza (Alessandria); e 
ha avuto Importanti scambi 
di esperienze con 1 consigli di 
di fabbrica di tali stabilimen¬ 
ti e con le organizzazioni di 
partito di fabbrica, territoria¬ 
li e provinciali. Al ■ termine 
della visita, la delegazione ha 
avuto incontri presso la Dire¬ 
zione del ptirtito con 11 com- 

Ilagno DI Giulio, membro del- 
a Direzione e con i compagni 
Borghlnl e Pibbl del (Comitato 
centrale e 11 compagno Scia¬ 
vo della Commissione cen¬ 
trale di controllo. 

Durante gli incontri, sono 
state scambiate opinioni sul- 
I la situazione nel rispettivi 
paesi, in particolare per quan¬ 
to rigUEirda la lotta che con¬ 
ducono i lavoratori italiani e 
1 lavoratori polacchi. Le con¬ 
versazioni si sono svolte in un 
clima di fraterna amicizia 

Messaggio 
di Rumor 
a Kossighin 

n presidente del (Consiglio 
Rumor ha consegnato all’amba¬ 
sciatore sovietico a Roma. Niki- 
ta Ryjov, un messaggio per il 
presidente del consiglio dei mi¬ 
nistri deirURSS. Kossighin. in 
vista della inaugurazione del 
grande sistema di trasporto di 
gas naturale dall’URSS all’Italia. 


Dalle ore 8 dei primo mag¬ 
gio scorso, ritalia è regolar¬ 
mente rifornita di gas-meta¬ 
no sovietico tramite un me¬ 
tanodotto che. partendo dalla 
URSS, attraverso la Cecoslo¬ 
vacchia e l’Austria, termina 
a Vicenza. Quest’anno il no¬ 
stro paese riceverà 800 milio¬ 
ni di metri cubi di gas; il 
quantitativo, però, aumente¬ 
rà di anno In anno, fino a 
raggiungere In un ventennio 
sei miliardi di metri cubi 
ogni dodici mesi. ' L’arrivo 
‘ in Italia del gas metano pro¬ 
dotto dall’URSS, nell’attuale 
fase di grave crisi energeti¬ 
ca che colpisce 1 paesi ca¬ 
pitalistici occidentali, rappre¬ 
senta — come hanno ammes¬ 
so gli stessi dirigenti dell’ENI 
— un determinante traguar¬ 
do per assicurare al paese un 
rifornimento costante di que¬ 
sto prezioso combustibile. I 
quantitativi importati dalla 
URSS, infatti, rappresentano 
il 3,6% dell’attuale fabbiso¬ 
gno energetico dell’Italia. 

L’operazione è stata possi¬ 
bile In base ad un accordo 
fra l’Italia e l’ITOSS firmato 
, a Roma il 10 dicembre 1969. 
Allora fu concesso all’Unione 
.Sovietica un credito bancario 
di 200 milioni di dollari per 
l’acquisto di attrezzature spe¬ 
cifiche. Sul conto di questo 
credito, le ditte italiane han- 
, no fornito tubi di grande 
diametro, armature per pozzi 
di estrazione e stazioni di 
compressione. L’Unione So¬ 
vietica ha pagato con la forni¬ 
tura di gas naturale prodotto 
da diversi giacimenti soprat¬ 
tutto della Siberia tramite 11 
gigantesco metanodotto già in 
funzione e che verrà ufficial¬ 
mente inaugurato da rappre¬ 
sentanti dei governi italiano e 
sovietico domani a San Dona¬ 
to Milanese. 

Le forniture di tubi ed at¬ 
trezzature a credito da parte 
deiritalia in cambio di gas 
natiurale sovietico si è dimo¬ 
strata un’operazione recipro¬ 
camente vantaggiosa. Un’ope¬ 
razione — fanno notare i tec¬ 
nici sovietici — che contribuì- 
sce alla causa della pace e del 
progresso e che costituisce 
contemporaneamente un altro 
passo in direzione del massi¬ 
mo sviluppo e consolidamen¬ 
to della collaborazione fra 
l’URSS e l’Italia. 

La realizzazione della in¬ 
frastruttura di trasporto da 
Bratislava fino alle zone di 
consumo dell’Italia ha richie¬ 
sto il superamento di notevoli 
difficoltà tecniche ed econo- 
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Il metanodotto che dall'URSS/ attraverso la Cecoslovacchia e l'Austria, raggiunge l'Italia 


miche. 11 gas viene infatti 
trasportato in Italia attraver¬ 
so un metanodotto di gran¬ 
de diametro: 970 millimetri 
nel tratto iniziale, quindi 610 
(parte media) e nel tratto 
finale 860 millimetri; esso 
parte da Baumgarten al con¬ 
fine austriaco-cecoslovacco, 
attraversa il territorio austria¬ 
co con un percorso di circa 
380 chilometri ed entra in 
Italia nei pressi di Tarvisio. 

In Italia la dorsale che at¬ 
tualmente raggiunge Vicenza 
dopo un percorso di 215 chi¬ 
lometri, sarà prolungata entro 
l’anno In corso con la co¬ 
struzione di un ulteriore trat¬ 
to di 175 chilometri, fino al 
nodo di smistamento di Ser- 
gnano, nel pressi di Cremona. 
Un’opera di ingegneria che 
ha visto impegnati tecnici e 
manodopera apecializzata del¬ 
l’Unione Sovietica e di tutti 
i paesi attraversati dal meta¬ 
nodotto. Soltanto il supera¬ 
mento della zona alpina ha 
richiesto la costruzione di 7 
chilometri e mezzo di gallerie. 
Sono stati, inoltre, superati 
ostacoli quali quelli costitui¬ 
ti da fiumi come il Danubio 


e l’Adige senza contare de¬ 
cine e decine di altri corsi 
d’acqua di media portata. 

1 vantaggi che l'Italia trae 
da questo rifornimento sono 
evidenti. Basta andare a qual¬ 
che mese addietro, quando. 
1 riscaldamenti delle case fun¬ 
zionavano a regime di ra¬ 
zionamento, quando le mac¬ 
chine agricole erano bloccate 
nei campi per la crisi ener¬ 
getica, e quando si assisteva 
a sclacalleschi fenomeni di 
imboscamento per far au¬ 
mentare il prezzo dei combu¬ 
stibili. - 

Quanto all’Unione Sovietica, 
l’operazione commerciale ap¬ 
pena portata a compimento, 
non costituisce altro che la 
conferma di antichi indirizzi 
e scelte nella politica energe¬ 
tica. laddove il gas metano è 
sempre stato tra le materie 
privilegiate. Quest’aimo, nella 
Unione Sovietica, saranno 
estratti 260 miliardi di metri 
cubi di gas. Nel 1975 la pro- 
ditzione verrà portata secon¬ 
do il piano in atto, a 320 
miliardi di metri cubi. L’au¬ 
mento dell’estrazione del gas 
e lo sviluppo della rete di 


Presentate come rimedio per «risanare»Teconomia, le npsure previste non hanno mai permesso di contenere 
l'inflazione e tanto meno di ridurre le ingiustizie sociali — Nessuna novità sul piano della politica estera 


gasdotti consentiranno que¬ 
st’anno di migliorare notevol¬ 
mente il rifornimento di gas 
(soprattutto nelle campagne), 
con tutti i vantaggi facilmen¬ 
te intuibili dal momento che 
il metano è il combustibile 
che costa di meno. Attual¬ 
mente sono in funzione nella 
URSS gasdotti per 80 mila 
chilometri e ne sono già In 
fase di avanzata costruzione 
altre migliaia di chilometri. 

Ma l’Unione Sovietica — co¬ 
me nel caso dell’Italia — guar¬ 
da anche oltre l suoi coidini. 
Si stanno, infatti, costruendo 
potenti linee di gasdotti per 
l’esportazione del metano in 
vari paesi d’Europa. Attual¬ 
mente sono rifornilti da me¬ 
tano estratto daU’URSS, Polo¬ 
nia, Cecoslovacchia, Austria e 
RDT. Recentemente sono stati 
attivati i gasdotti URSS-RFT 
e URSS-Finlandia. I paesi del 
COOMECXJN costruiranno un 
nuovo gasdotto, con im per¬ 
corso di tremila chilometri, 
che collegherà gli Urall meri¬ 
dionali con il confine sovie- 
tico-cecoslovacco. , 

.AÌadino Ginori 


Dal nostro corrispondente 

• ’ ’ ' PARiai, 6. ’ 

II nuovo governo Chirao è 
certo di ottenere, questa not¬ 
te, il voto di Investitura. In 
effetti la « palude » , gollista, 
pur constatando la vacuità 
della dichiarazione program¬ 
matica del Primo ministro, ha 
deciso di attenderlo alla pro¬ 
va del fatti e s’è Impegnata 
a non lesinargli il suo appog¬ 
gio Ano a che l’azione gover¬ 
nativa non si distaccherà 
troppo dal principi! che era¬ 
no stati alla base della poli¬ 
tica di De Gaulle e di Pom- 
pidou. ’ • 

Investitura, tuttavia, ' non 
vuol dire fiducia. In effetti le 
reazioni al discorso program¬ 
matico di Ohirac — che ven¬ 
gano dai sindacati, dall’oppo- 
slzione, dai circoli economici 
e politici — sono reazioni di 
sfiducia, di delusione o. In 
ogni caso, di profonda Incer¬ 
tezza sulle possibilità del go¬ 
verno di mettere In cantiere 
e di realizzare tutte le pro¬ 
messe sgorgate dalla - bocca 
del Primo ministro. Questa 
sera, per esempio, quattro de¬ 
putati radicali hanno rasse¬ 
gnato le dimissioni dal parti¬ 
to perchè 11 loro presidente 
Servan Schrelber «partecipa 
ad un governo di destra». 

Il fatto è che Chlrac non 
ha precisato una sola cifra, 
non ha annunciato una sola 
misura concreta, non ha a- 
vanzato nessun mezzo pratico 
per dare una credibilità al 
suo catalogo di orientamenti 
generali. Quel che ha chiesto 
alla Camera è stato un asse¬ 
gno in bianco: troppo poco 
per un paese che da sedici 
anni sente parlare lo stesso 
linguaggio di eguaglianza, di 
giustizia, di benessere e che 
si ritrova davanti ad una si¬ 
tuazione di squilibri, di infla¬ 
zione. 

La sola cosa che è uscita 
con una certa chiarezza dal 
discorso di Chlrac è che il go¬ 
verno sta preparando per 11 
prossimo 12 giugno un plano 
di austerità da togliere il sor¬ 
riso anche ai più ottimisti e 
che soltanto il 19, cioè una 
settimana dopo, sarà varato 
il plano di « rinnovamento so¬ 
ciale » che andrà In porto nel¬ 
la misura In cui 1 francesi 
concorreranno al successo del¬ 
l’austerità. • 

In che cosa consiste 11 pla¬ 
no di austerità? Chlrac ne ha 
fissato gli obiettivi essenziali: 
colmare il deficit della bilan¬ 
cia commerciale (trenta mi¬ 
liardi di franchi all’anno) e 
frenare 11 moto Inflazionisti¬ 


co (16 per cento di aumento 
del prezzi previsto per il ’74). 
Per raggiungere questi due 
obiettivi 11 governo «utilizze¬ 
rà! tutti 1 mezzi a sua dispo¬ 
sizione» e cioè aumento del¬ 
la fiscalità per ridurre 1 con¬ 
sumi ' Interni, Incentivi alle 
esportazioni, limitazione se¬ 
vera del credito, controllo del 
prezzi e del salari. 

Si tratta di vecchi rimedi 
che nei dieci anni di gestio¬ 
ne delle finanze da parte di 
Giscard D’Bstaing non hanno 
mai permesso nè di contene¬ 
re l’inflazione nè di ridurre 
le ingiustizie fiscali. Stavolta 
però il governo è deciso a u- 
sare questi rimedi a dosi ca¬ 
valline contenendo in- pari 
tempo l’espansione entro li¬ 
miti ragionevoli per non met¬ 
tere In pericolo il pieno im¬ 
piego. 

‘ Il rovescio della medaglia 
consiste nelle promesse di 
rinnovamento e di giustizia 
sociale che dovrebbero fare 
della Francia «un modello e- 
semplare di democrazia libe¬ 
rale». E qui si ha l’impres¬ 
sione che ChirEic. e per lui 
Giscard D’Estaing, si siano 
sbagliati di secolo perchè è 
da un pezzo che 11 liberali¬ 
smo ha cessato di essere un 
modello. Ad ogni modo Chlrac 
ha annunciato giustizia fisca¬ 
le. industrializzazione, miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro, abbassamento dell’età 
del voto, benessere, felicità, 
eguaglianza, vita nuova per i 
lavoratori immigrati, concer¬ 
tazione con 1 sindacati e chi 
più ne ha più ne metta. Ma 
come fare a conciliare — si 
chiede stasera Le Monde — 
l’austerità con il benessere, lo 
aiuto alle esportazioni con la 
giustizia sociale, la pressione 
fiscale col miglioramento del¬ 
la qualità della vita, il carat¬ 
tere accentratore del potere 
presidenziale con il decentra¬ 
mento. le restrizioni del cre¬ 
dito con rindustrializzazlone? 

Chlrac, per esemplo, ha pro¬ 
messo di occuparsi degli im¬ 
migrati creando un sottose¬ 
gretariato airimmigrazione. 
Ma se bastasse creare un sot¬ 
tosegretariato per ogni pro¬ 
blema, non esisterebbero più 
problemi. Il guaio è che la 
Francia vive ancora In clima 
di promesse elettorali. In quel 
clima di demagogia che Gi¬ 
scard D’Estaing continua a 
tenere vivo per sfruttare 11 
successo mentre sta per ca¬ 
dere sul paese la mazza della 
austerità. . - - . 

' ■ Sul plano della difesa ' e 
della politioa estera nessuna 
novità: la Francia, ha detto 


Chlrac, continuerà nel' suo cata, tuttavia, per la costru- 
sforzo nucleare e svilupperà zlone europea che deve avere 
una dlplomEizla di Indipen- alla sua base la rinata allean- 
denza sulla linea tracciata da za franco-tedesca. 

De Gaulle e da Pompldou. , A. 

Con una accentuazione mar- ■ AUgUSfO rancami 


Accordo tra Italia e CEE 


Abolita la cauzione 
del 50% sui vitelli 


LUSSEMBURGO, 6 
Il Consiglio del ministri 
dell’agricoltura della Comu¬ 
nità europea ha concordato 
una serie di misure che con¬ 
sente la sospensione, a parti¬ 
re da limedi della cauzione 
del 50 per cento suU’lmporta- 
zione dei vitelli da ingrasso e 
la riduzione al 25 per cento « a 
data da destinarsi » per i bo¬ 
vini in genere e la carne. La 
contropartita data all’Italia 
è una svalutazione de] 12,5 per 
cento della cosidetta « lira 
verde », i un espediente che 
consente di ridurre sostanzial¬ 
mente le imposte a favore 
degli esportatori di carne in 
Italia. Anche la riduzione to¬ 
tale di queste imposte, dette 
« montanti compensativi di 
frontiera», è prevista: quan¬ 


do fosse attuata il governo 
Italiano abolirà la cauzione 
del 50 per cento anche sugli 
altri prodotti agricoli. 

Le misure concordate (di 
cui una sola di Immediata 
attuazione) sono destinate ad 
avere effetti contraddittori. Il 
prezzo della carne al produt¬ 
tore italiano dovrebbe aumen¬ 
tare (ciò non significa che 
debba aumentare anche al 
consumo, dove la carne ai 
vende a prezzo doppio) ma, 
contemporaneamente, si crea¬ 
no le condizioni perchè sal¬ 
ga il prezzo anche di altri 
prodotti di cui cl si approv¬ 
vigiona all’estero, come ii 
mais con cui gli allevatori 
integrano ralimentozione del 
bestiame. 
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Dopo là firma dei documenti definitivi sul disimpegno militare In occasione del 5** anniversario 

Scambiati tutti i 

fra gli israeliani e i sriani sud - vietnamita 

Scene di gioia travolgente agli aeroporti di Tel Aviv e di Damasco - Le truppe dell'ONU cominciano a occupare ad Operare affinché II governo italiano 

la zona cuscinetto - Arafat, sostenuto dalla stampa egiziana, afferma la necessità di andare a Ginevra e di crea- riconosca il Govemo RlVOlUZionario Provvisorio 
re uno stato palestinese in Cisgiordania e Gaza - Ambigua dichiarazione del primo ministro di re Hussein _, ‘ n cc dei pci ha inviato ai 


. rUnità / venerdì 7 giugno 1974 

- - -_ > _ _ * _ 

t 
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In occasione del 5® anniversario | Dibattito al CC SOCialistà 


GINEVRu'V, 6. 

Dopo la firma, avvenuta 
Ieri a Ginevra, del documenti 
definitivi che sanciscono lo 


(come il Pronte popolare di 
Habbash). Egli ha minaccia* 
to una scissione se il Consl* 
glio autorizzerà Arafat ad an* 


accordo per li disimpegno dare a Ginevra. « Non solo ci 
sul Golan, le truppe Israe- staccheremo — ha detto — 
liane e siriane hanno-comln- ma lotteremo anche per ro¬ 
dato a separarsi, mentre 1 vesciare l'attuale direzione 
primi contingenti dell’ONU del movimento». 


(austriaci e peruviani, assisti* 


Suirargomento. ambigua 


ti da mezzi logistici polacchi permane la posizione del go* 

e canadesi e comandati dal verno giordano. Il primo mi- 

generale peruviano Gonzalo nistro di re Hussein, parlan- 

Briceno) hanno preso posizio- do a un gruppo di giornalisti 

ne nella zona cuscinetto. Il americani, ha detto che la 

segretario generale dell’ONU, Cisgiordania fa parte inte- 

Waldheim, sta completando grante del regno giordano, 

il suo viaggio nelle capitali che ha il dovere di liberarla, 

interessate: Beirut, Tel Aviv, ma ha aggiunto: «Tuttavia, 

Damasco, Amman, Il Cairo, se 1 palestinesi che vivono 

Ha detto che 1 colloqui sono fuori della Giordania e che 

stati finora costruttivi e se* hanno formato organizzazioni 

reni, e si è compiaciuto per politiche otterranno un ap¬ 



io spirito di collaborazione in 
centrato 


poggio unanime degli stati 
arabi in vista della creazione 


Aerei della Croce Rossa In* di uno stato palestinese in 

ternazionale (un Jumbo, un Cisgiordania, questo equivar* 

Fokker e un DC-6) hanno ri- rebbe ad esonerare la Glor- 

portato a Tel Aviv 56 prlgio- danla dalle sue responsabi* 

nierl israeliani, fra cui dodici lltà». 

piloti e tre ausiliari beduini, • • • 

e a Damasco 367 prigionieri " TEL AVIV, 6. 

siriani, dieci iracheni e cin* Due giornali israeliani. In 
que marocchini. In entrambi corrispondenze del loro invia¬ 


gli aeroporti vi sono state ma¬ 
nifestazioni di gioia 
A Tel Aviv. Rabin ha rinun- 


ti a Ginevra, avanzano Tipo- 
tesi che la ripresa dei rap¬ 
porti diplomatici fra Israele e 



ciato a prendere la parola, e TURSS sia imminente, anche 
Golda Meir è stata quasi get- se per il momento non esisto- 


tata a terra da un ex pri¬ 
gioniero impaziente di ab¬ 
bracciarla. Il mihistro della 
difesa Shimon Peres ha di¬ 
chiarato: «E’ un grande 
giorno per Israele e spero 
che questa generazione avrà 
la pace, spero che 1 risultati 
dell’accordo di disimpegno 
siano ancora migliori di quan¬ 
to pensiamo». 

A Damasco, la folla ha ad¬ 
dirittura invaso la pista, co¬ 
stringendo il Jumbo ad arre¬ 
starsi a metà percorso. 

Più tardi, funzionari siria¬ 
ni che hanno potuto vedere 
da vicino gli ex prigionieri 
hanno detto che essi appari¬ 
vano stanchi e in cattive con¬ 
dizioni. « Sono arrivati — 
hanno detto — in uno stato 
miserabile, con vestiti spor¬ 
chi e ferite ancora infette. 
Questo prova come sono stati 
trattati in Israele. Ritornano 
da noi In queste misere con¬ 
dizioni, mentre l prigionieri 
che noi abbiamo restituito 
stavano benissimo ». Gli israe¬ 
liani hanno respinto l'accusa. 
« • • 

IL CAIRO, 6. 

Sadat — sottolineano gii os¬ 
servatori — è ora impazien¬ 
te di riprendere la conferen¬ 
za di Ginevra per la pace nel 
Medio Oriente, in modo da 
arrivare al più presto ad una 
sciupone definitiva del con¬ 
flitto che consenta ai gover¬ 


no indicazioni esplicite in tal 
senso. 


GERUSALEMME — Soldati israeliani pattugliano il bazar de Ila Città Vecchia per prevenire manifestazioni in occasione del 
settimo anniversario della guerra del sei giorni. La foto è it ata scattata mercoledì. Ieri i commercianti arabi hanno sci» 
peratO/ e il bazar è rimasto chiuso 


Comunicato congiunto dopo rincontro tra Soares e Samora Machel 

4A TREGUA DiPENDERà DA UN ACCORDO 
GLOBALE» DICONO PORTOGHESI E FRELIMO 

Atmosfera «amichevole» al primo negoziato per il Mozambico - Il documento letto a Lusaka dal pre¬ 
sidente dello Zambia - Le conversazioni riprenderanno in luglio - Viaggio di Spinola in Africa 


Il cc del PCI ha inviato al 
Govemo Rivoluzionarlo Prov¬ 
visorio della Repubblica del 
Sud Vietnam il seguente mes¬ 
saggio: 

« Cari amici e compagni, ‘ 
in occasione del V anni¬ 
versario della formazione del 
Governo Rivoluzionarlo Prov¬ 
visorio della Repubblica del 
Sud Vietnam, desideriamo 
esprimervi il saluto più calo¬ 
roso e gli auguri più vivi del 
comunisti italiani. Grandi so¬ 
no i sentimenti di ammira¬ 
zione, di simpatia e di solida¬ 
rietà che legano 1 comunisti, 
i lavoratori e tutto il popolo 
italiano al combattenti del 
Vietnam. Recentemente, una 
delegazione del nostro parti¬ 
to, In visita nelle regioni li¬ 
berate e sotto Tamminlstra- 
zlone del G.RP., ha avuto pro¬ 
ve indimenticabili dell’amici¬ 
zia fraterna che si è stabilita 
tra i nostri due partiti e tra 
1 nostri due popoli. Vogliamo 
cogliere questa occasione per 
esprimere ancora una volta la 
nostra sincera gratitudine. 

Nel nostro paese, 1 comuni¬ 
sti italiani operano, insieme 
ad un ampio arco di forze de¬ 
mocratiche, per contribuire a 
far si che gli accordi di Pa¬ 
rigi sul Vietnam siano rispet¬ 
tati. e che la pace e la con¬ 
cordia nazionale siano rista¬ 
bilite nel Vietnam del Sud. 

Deve cessare ogni ingerenza 
degli Stati Uniti d’America 
negli affari interni del Viet¬ 
nam del Sud e il loro impe¬ 
gno militare a sostegno del 
regime di Saigon. E’ urgente., 
realizzare la pace e la concor¬ 
dia nazionale sulla base degli 
accordi firmati. Noi sostenia¬ 
mo la dichiarazione in sei 
punti del Governo Rivoluzio¬ 
nario Provvisorio, che contie¬ 
ne proposte concrete per avan¬ 
zare sulla via della pace e 
della concordia: far tacere le 
armi nel Sud Vietnam e ap¬ 
plicare un cessate il fuoco ef¬ 
fettivo, liberare 1 detenuti po¬ 
litici, assicurare le libertà de¬ 
mocratiche, fonnare rapida¬ 
mente il (Consiglio di riconci¬ 
liazione e concordia naziona¬ 
le, organizzare elezioni libere 
e democratiche. 

Cari amici e compagni, sia¬ 
mo impegnati a operare, con 
tutte le forze democratiche 
del nostro paese, perché il go¬ 
verno italiano stabilisca rap¬ 
porti con 11 G.R.P. della Re¬ 
pubblica del Sud Vietnam. In 
questo modo il govemo del 


Nostro servùio 

BRAZZAVILLE. 6. 
Gli osservatori a Brazza- 


- ' • ‘ • ' ' ' • • ' ' A n 1 I 1 I.» f n o- ul w verno italiano stabilisca rap- 

. » ' Aperti ieri dal Presidente dello Zambia Kenneth Kaunda, porti con 11 G.R.P. della Re- 

A «^£111* #1 a vra #1 continuai a Lusaka e si ^no conclusi oggi i colloqui pubblica del Sud Vietnam. In 

IIl<tnOVr<l Pvr mVIIlviU ■ dei ministro degli esteri portoghese soares ^nll leader dei questo modo il govemo del 

mT movimento di liberazione mozambicano (Prelimo) Samora nostro paese riconoscerà nei 

21 ^2 l2l«A-MAr»2.nk.'M.r^ Màchel. I colloqui sono stati aggiornati a mezzogiorno di fatti l'Accordo di Parigi e po¬ 
li IlioVlilialilO Q1 1111010^710110 ^ oggi: riprenderanno nella prima metà di luglio. Si è trattato, trà dare un valido contributo 

T i vamav' come era stato preannuncTato anche dalle due parti, di una al ristabilimento della pace 

^ ‘. . . prima presa di contatto: non vi sono stati annunci di accordi ed al rispetto dell’Accordo 

“ tonnellate di 1 militanti » lanciato da - un e tanto meno un’intesa sulla cessazione del fuoco. Un comu- stesso, 

trollo l anno, ci saranno cir- gruppo di « dirigenti » del nicato congiunto dice fra l’altro che l’istituzione di una tre- Vogliate accogliere in que- 


trollo Tanno, ci saranno cir¬ 
ca sessantacinque milioni 


gruppo di « dirigenti » del 
movimento e contenente una 


nicato congiunto dice fra l’altro che l’istituzione di una tre- Vogliate accogliere in que- 
gua dipende da un preventivo accordo globale intorno a prln- sta occasione il nostro fra- 


Gli osservatori a Brazza- di tonnellate nel 1978 e tra serie di critiche all’indirizzo clpl politici fondamentali. Il comunicato è stato letto dal temo e caloroso saluto, e l’as- 

ville — capitale di quella Re- cento e centocinquanta ton- del suo leader, Agostlnho Ne- Presidente dello Zambia, alla presenza del ministro portoghe- sicurazlone della solidarietà 


no egiziano di rafforzarsi al- go che qualcuno ha definito 


l’interno attraverso l’avvio di 
piani di ricostruzione, e allo 
esterno con nuove iniziative 
fondate soprattutto sulTami- 
cizia con gli Stati Uniti. 

Parlando alle truppe schie¬ 
rate lungo il Canale di Suez 
Sadat ha promesso ieri che 
entro un anno tutti I territori 
arabi occupati da Israele nel 
1967 saranno liberati. « Nel 
giugno dell’anno scorso — ha 
detto ~ visitai le vostre po¬ 
sizioni e ci impegnammo a 
ritrovarci insieme dopo la 
vittoria. Quest’anno noi rin¬ 
noviamo l’impegno a incon¬ 
trarci nuovamente l’anno 
prossimo dopo il completa¬ 
mento della nostra lotta per 
la liberazione di tutti 1 terri¬ 
tori arabi. Il nostro compito 
non è finito. Sarà completato 
soltanto quando Tultimo sol¬ 
dato straniero s] sarà ritirato 
dalla nostra terra e da tutti 
1 territori arabi, e solo quan¬ 
do i diritti dei palestinesi 
saranno stati restaurati ». 

H presidente delTOrganiz- 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina, Arafat, prenden¬ 
do la parola davanti al Con¬ 
siglio nazionale palestinese, 
che prosegue 1 suoi lavori al 
Cairo, si è dichiarato pronto 
a partecipare alla conferenza 
di Ginevra se il consiglio lo 
autorizzerà a farlo e se gli 
altri partecipanti lo inviteran¬ 
no. Arafat ha detto inoltre 
che i palestinesi debbono 
creare una autorità naziona¬ 
le. o stato, in Cisgiordania e 
a Gaza, senza con ciò rinun¬ 
ciare alia lotta, anche arma¬ 
ta, per la « vittoria finale, 
rappresentata dalia creazione 
di uno stato democraUco e 
laico in tutta la Palestina» 
(anzi ha soggiunto che per 
tale obiettivo bisogna « inten¬ 
sificare le operazioni di guer¬ 
riglia »). 

La posizione di Arafat è a- 
pertamente appoggiata dallo 
Egitto. O^gi, in particolare, 
un articolo della rivista Al 
Mussauar afferma che « al¬ 
cuni dirigenti palestinesi do- 


«la Tanzania delTAfrica oc¬ 


pubblica popolare del Con* nellate verso la fine del de- to. per dare poi risonanza a 
go che qualcuno ha definito cennio. , una «contestazione» che sa- 

«la Tanzania delTAfrica oc- E* con questa ottica che rebbe in atto, anche a pro- 

cidentale» per l’appoggio di- gli osservatori esaminano due posito della politica elabora- 

sinteressato che essa offre testi apparsi di recente. E ta dallo stesso MPLA per 

al Movimento popolare per primo è l’intervista che il il petrolio. 

la liberazione dell’Angolo ministro della difesa del Por- ij, realtà, tra i diciannove 
(MPLA) — registrano "on togallo e braccio destro del firmatari dell’appello figura 

grande attenzione gli svllup- generale Spinola, generale un solo dirigente in carica 


to. per dare poi risonanza a se e del capo della delegazione del Prelimo. 


attiva del comunisti Italiani 


la liberazione dell’Angola 
(MPLA) — registrano "on 
grande attenzione gli svilup¬ 


pi che riguardano la sorte CTosta Gomes, ha concesso al¬ 


di questo ricco territorio, 
parte delTlmpero coloniale 
portoghese. 

Di questo Eldorado africa¬ 
no dalle risorse naturali im- 


la rivista To thè Point In¬ 
ternational. che esce a Bru¬ 
xelles, ma la cui isplrazi» 
ne è sudafricana. « Sono ccm- 
vlnto —dichiara nelTlntervl- 


mense, ancora inesplorate, il sta il generale — che l’Ango- 


faraoso futurologo americano 
dottor Kahn parla in un rap¬ 
porto segreto al Dipartimen¬ 
to di Stato e al Pentagono, 
affermando che negli anni 


la deciderà di restare porto¬ 
ghese». E prevede addinttu 
ra un’estensicne dei rappor¬ 
ti tra un’Angela « indipenden¬ 
te» ma legata al Portogai- 


una «contestazione» che sa- delegazione portoghese è ripartita in giornata per LI- con la vostra lotta per la 11- 

rebbe in atto, anche a prò- sbona, dove Soares riferirà al governo sulla prima presa di bertà, la democrazia, Tindl- 

poslto della politica elabora- contatto con il Prelimo. D ministro degli Esteri portoghese pendenza del vostro paese. H 

ta dallo stesso MPLA per tornerà sabato a Londra per la prosecuzione dei colloqui con Comitato Centrale del PCI». 

11 oetrollo. gU esponenti della Guinea Bissau. _ 

In realtà, tra 1 diciannove Prima di partire per il Portogallo Soares ha affermato che 
firmatari delTappello figura 1 suoi interlocutori mozambicani si sono dimostrati molto ra- l»» ■ ^ ■ 

un solo dirigente in carica gionevoli. anche se le loro richieste gli sono parse «molto LllIGSTG Id 08113 

del MPLA, il settanteime re- pesanti». L’atmosfera degli incontri, ha detto ancora Soares, “ 

verendo Domincos da Silva, è stata amichevole: sono state discusse a porte chirise, molte |l| inArfA nfir un 

vice-presidente ed ex-membro questioni, ma ne restano altre assai complesse, fra cui, appun- Ul IIIUIIU |IUI Ull 

delTUfficio politico. Altri han- to, quella della cessazione del fuoco. • . . . ' ‘ , 

no lasciato U MPLA da tem- B’ stato intanto reso noto che il Presidente portoghese rOinUniStB ' 130011811330 
po. Vi sono poi iJarlo de An- gen. De Spinola si appresta a compiere un viaggio In Africa 

drade, che è stato a suo tem- per visitare TAngola e il Mozambico. H viaggio dovrebbe av- _ GIAKARTA, 6. 


In realtà, tra 1 diciannove 
firmatari delTappello figura 
un solo dirigente in carica 
del MPLA, il settanteime re- 


delTUfficio politico. Altri han¬ 
no lasciato il MPLA da tem¬ 
po. Vi sono poi &lario de An- 
diade, che è stato a suo tem- 


Chiesta la pena 
di morte pei un 


duemila è «Tinsleme Ango- Io, da una parte, il Sud Affi¬ 
la Zaire» che gli Stati Uni- ca e la Rhodesia dall’altra. 


po presidente del MPLA ma venire nel prossimi giorni, ma non ne è stata precisata la 
che vive a Fàri^ e non ha data. SI ignora se De Spinola prenderà contatto anche con 
rapporti attivi ccm la lotta, gli esponenti dei movimenti di liberazione del due territori 

^ africani. ' _ ^ SALAAM, 6 


ti devono essere in grado di 
controllare Si conferma qui 


11 giorno prima deU’inter- 
vlsta di Costa Gomes, e cioè 


che, come ha recentemente il 31 maggio. Le Monde ive- 


che vive a Parigi e non ha 
rapporti attivi ccm la lotta. 
Genti! Viana, che ha passato 
gli ultimi dieci anni in -Oina 
per tradurre le opere di Mao 
Tse-tung, e il reverendo Joa- 
qulm Finto de Andrade (fra¬ 
tello di Mario), anche lui 


GIAKARTA, 6. 

(TASS). Si svolge a Gìakarta 
n processo contro il membro 
dell’Ufficio poliUco del CC del 
Partito comunista indonesiano, 
Ruslan Vìdjaiasastra. arrestato 


Nella capitale della Tanzania sono iniziati 1 lavori della nei 1968. Nel corso dell’ultima 

. . ^ ... . . . _■ —X_a_» _z.,.«x I J_1 __zv __ 


commissione d’inchiesta delTO.N.U. sul crimini del coloniali¬ 
sti portoghesi nel Mozambico. Nelle deposizioni dei testimoni 


udienza del processo il procu¬ 
ratore ha chiesto la pena di 


rivelato il quotidiano oorto- 
ghese Capital in un rag^o 
di cento miglia marine del- 


va pubblicato a Parigi una ex-presidente d’onore; questi, 
analisi ' del suo specialista dopo aver fatto vi^ta a Ne- 


giunti dal Mozambico si parlerà dei crimini compiuti per or- morte per Timputato. sebbene 
dine del regime fascista di Usbona ora rovesciato, dalie trup- quest’ultimo abbia respinto t» 
pe colonialìste e dagli agenti del FIDE in terra africana, talmente Taccosa «standard» 
Prima dell’inizio del lavori della commissione delTO.N.U. il elevatagli di partedpazioDe « ad 


africano. -Jean de la Guéri- t», U 3 maggio a Bruxell^ nuovo governo portoghese ha reso noto ai membri della com- un complotto al fine di rovescia- 


Venclave angolana di Cabin- vière, circa la situazione del per esprimergli ^ sua soli niissIoM di essere pronto a collaborare airinchiesta. 

da, dove si producono attuai- MPLA. L’articolista dava no- darietà, ha preferito associar- 


re il govemo legittimo». 


mente da dieoi a quindici I tizia di un «appello a tutti 

Discorso distensivo del Presidente USA 

Nixon: non intendiamo 
interferire negli affari 
interni dell' URSS 


WASHINGTON, 6. tanti problemi della sicurez- 
II Presidente Nixon. par- 2» ta Europa compra U Fi¬ 
lando ad Annapolis, nel Ma- ^zione degli eff 
lyland. ha dichiarato che I Europa centrale». 


si alla «contestazione». 

L’iniziativa del gruppo è 
starà negativamente giudica¬ 
ta dagli osservatori a Brazza- 
ville e dal oombaUenU* del 
MPLA non aoUanto perchè 
i suoi membrL anziché .ego- 
lare le divergenze all’Interno 
del movimento, hanno prefe^ 
rito rivolgersi ' a un soma¬ 
le straniero, ma anche ner- 
chè un loro «emissario» sol¬ 
leva, sempre su Le Monde, 
un argomento a^nte nel ci¬ 
tato «appello a tutti i mili¬ 
tanti »: quello del. petnrtla 
Secondo Temissario, l dissi¬ 
denti sarebbero favorevoli a 
uno «statuto di autonomia» 
per Cabinda e contrari alla 
dichiaiazione del MFUt sul 
petrolio, nella quale si dice¬ 
va che le compagnie stranie¬ 
re impegnate nello sfrutta 


CONFERMATO DAL GENERALE TORRMOS 


Sventato un colpo di Stato 
dei bananieri USA a Panama 

Il trust americano « Standard Fruìt » aveva assoldato mercenari per assassi* 
nare il capo del govemo e stava preparando colpi di mano per rovesciare 
i governi dell'Honduras e della Costarica — Fallito golpe in Bolivia 


PANAMA, 6. 

n capo del govemo di Pa¬ 
nama. il generale Omar Tor- 


neggiano nel centr’America, 
ad impedire che quei paeri 
mettessero in atto misure 




rjos ha confermato ieri alla che proteggessero i loro Inte- 
sràmpa il complotto che mer- ressi nazionali. 


colloqui al vertice che inlzie 


« Abbiamo sensibilmente ri¬ 


ranno a Mosca il 27 Giugno ^tto U rischio di un con- 
con il segretario generale del diretto tra USA ed 

PCUS Breznev hanno Tobiet- URSS nelle regioni critiche, 
tivo di studiare le ulteriori Abbiamo sottoscritto tutta 


Ilo deU’Angola a favore del 
colonialismo saranno messe 
alla porta U giorno delTii» 
dipendenza e TAngola gesti- 


cenati americani, in conni' 
venza con elementi locali, sta- 


Risulta ormai confermato 
che la «Standard Fruii» ha 


LA PAZ. 6. 

La calma regna oggi in tut¬ 
ta la Bolivia dopo un incruen¬ 
to tentativo di colpo di Sta¬ 
to compiuto da alcune uni¬ 
tà militari nella notte tra 
martedì e mercoledì Secon- 


vano tramando contro la sua ordito il complotto dopo la | do la versione dei fatti da- 


persona, per conto della so¬ 
cietà multinazionale «Sten¬ 


tati di saggezza si rendono tivo di studiare le ulteriori Abbiamo Mttoscrt^ tutta 
conto che la cosa più Impor- possibilità e prospettive di bllate- 

tante è porre piede in una una pace stabile non solo tra collaborazione In set- 

parte della patria usurpata Unione Sovietica e Stati Uni- sanlrà la tute* 

per farvi sventolare la ban- ti, ma anche tra tutti 1 p» }* dell ambiente lo spazio, 
dlera della Palestina ». L'arti- poli. . , - ** ® ** tecnica, e 

«Due grandi popoU. quello “‘SlgU SS® riSjìte anni 


xà le proprie risorse con 
l’aiuto del paesi amIcL I dis- 
sidentl, fa notare Temlssa- 


parte della patria usurpata 
per farvi sventolare la ban¬ 
diera della Palestina ». L'arti¬ 
colo dice che è illusorio « an¬ 
dare a Ginevra per chiedere 
agli USA. all'URSS 0 a Israe¬ 
le di essere loro a trovare 
una soluzione; non possiamo 
recarci a Ginevra con pro¬ 
getti divergenti presentati da 
egiziani, siriani, giordani e 
palestinesi ; dobbiamo andare 
a Ginevra con una soluzione 
unitaria che deve rappresen¬ 
tare Il minimo accettabile 
per il popolo palestinese nel¬ 
la fase attuale. Per queste 
ragioni il (Tonsigito nazionale 
palestinese deve giungere ad 
un accordo che possa essere 
da noi appoggiato alla confe¬ 
renza di Ginevra » 

Contro la creazione di uno 
stato palestinese e contro la 
partecipazione alla conferen¬ 
za di Ginevra si è Invece pro¬ 


rio. «non hanno ancora pre¬ 
so una decisione in materia 
di piritica petrolifera». 

Gli osservatori richiamano 
infine l’attenzione su una se- 


U procuratore generale di 
Panama, Olmedo Miranda, 
secondo quanto viene annun¬ 
ciato nella capitale panamen¬ 
se, ha Iniziato una inchiesta 
giudiziaria sull'attività eversi¬ 
va di questa società amerlca- 


-te rilevate anSiirNU^ ni ch^ nSe^^rrsTavr^b- 

ivn — gli USA hanno stipulate he progetUte Tassassinlo del 

con TURSS un numero di ac- mento angolano di liberario- jel govemo di Pana- 

SfSi oonll . queUl tir- - “ 


applicazione delTimposta di 
un dollaro su ogni cassa di 
banane di 42 libbre esporta¬ 
ta da questi paesi. 

L’accordo era stato firma¬ 
te il 9 marzo scorso a Pana¬ 
ma dai sette principali paesi 
esporiateri di banane 

La «Standard» pur non 
avendo interessi diretti a Pa¬ 
nama, non ha perdonate al 


me in tempo di pace. Negli 
ultimi ' armi insieme con 
l’URSS abbiamo lavorato alla 


mali dalla fine della seconda 
guerra in poi». ' - 
Nixon ha quindi duramente 


soluzione di concreti proble- 

S’iStute *SSJ?3*un^n ambienti de?ll Stati Uniti, 
*** secondo l quali gli USA at- 

fronte militare». traverso la loro politica este- 


mento angolano di liberzrio- del governo di Pana¬ 
ne, in un momento partioo- generale Torrjos e pre- 

larmente delicate. E* di p» parate colpi di Stelo In/Oo- 
chl giorni fa l’annuncio se- sterioa c Honduras. Secando 
oondo i: quale la Cina Invle- h giornale « Panama-Ameri- 
rà istruttori militari e anna- ca» uno del dirigenti della 
menti per potenziale 11 FNLA «standard Ftuit», Charles 
di Eblden Roberto, collega naumen. si sarebte occuim- 


he progettate l’assassinio del govemo del generale Torrjos 
capo del govemo di Pana- di essere il principale pre¬ 


te dal govemo il tentativo 
di rivolta è state opera di 
un ridotte numero di ufficia¬ 
li del reggimento corazzate 
« Torapoca » — una delie uni¬ 
tà scelte delTesercite bolivia¬ 
no — al comando del colon¬ 
nelli Caiy Prado Salmon e 
Raul Lopez lAyton. t ribelli 
sono riusciti ad Impadronir¬ 
si per breve tempo del pa¬ 
lazzo presidenziale, dal qua¬ 
le era però assente il capo 


motore della tessa sulle ba- iTueo 

nane e della difesa della so- State, ““J® 

vranità narionale del suo pae- Banzer, che si trovara In ^ 
se sul Canale di Panama. site In una località della Bo- 


ironio niuiHire». traverso la loro politica este- ^ *1 presidente dello Zaire, 

I risultati di tele politica m dovrebbero trasformare 11 Mobutu. Ieri un portevoM 
secondo Nixon sono Inco- comportamento interno cd deU’Unf^e ntaUmale ^ la 
raggianti. * - estero degli altri paesi, in pri- *>ta< pem te^ deU Ani^ 

« AI tavolo delle trattative è mo luogo dell'Unione aovle- ta (UNITA), 11 più ^coolo 
state risolte T. problema di tlea. - «Noi • — ha dichiarato ipuppl dlSBtfcntl, ra an- 
Berlino ovest I nostri Pae- Nixon - non saluteremmo la nuiKiato la decisione ^ i»r- 
sl hanno stipulato uno steri- ingerenza di altri paesi nel «Ru^tuglte 


nunciate un portavoce del plleati partecipano ai negozia- 
gruppi palestinesi oltranzisti tl con l'URSS sul più impor- 


raggianti. - - estero degli altri paesi, in pri- 

- « AI tavolo delie trattative è mo luogo dell'Unione sovie- 
state risolte T. problema di tica. - «Noi • — ha dichiarate 
Berlino ovest I nostri Pae- Nixon - non saluteremmo la 
si hanno stipulato uno steri- ingerenza di altri paesi nel 
Co accordo sulla limitazione nostri affari interni e non 
degli armamenti strategici possiamo aspettarci una loro 
nucleari Gli USA ed i loro collaborazione se aspireremo 
Oleati partecipano ai negozia- ad intromettetcl nel loro af- 
tl con l'URSS sul più impor- fari Interni». 


di Holden Roberw, oMiega Baumen, si sarebbe occupa¬ 
to al presidente dello Zaire, personalmente della for- 
Mobutu. Ieri un portavoM mazione di gruppi di merce- 
^U’Uai^e ta per porre in atto que- 

fitdfpendenza totale dell Anpo- operazioni eversive. 


Le società multinazionali 
americane hanno trama¬ 
to il mancate assassinio di 


vranità nazionale del suo pae¬ 
se sul Canale di Panama. 

All’Indomani della decisio¬ 
ne da parte dell’Honduras e 
della Costarica di applicare 
la tassa proposto da Toirjos, 
I trust mmtinaslonali della 
frutto si erano ferocemente 
opposti agli accordi dei pae¬ 
si bananieri. La «Standard» 
non aveva mancato, mentra 
stava ordendo i complotti, di 


re fine alla sua «guerriglia- Torrjos e 11 rovesciamento esercitare pressioni econcùni- 
fantasma» e di cercare la governi di Honduras e che contro monduras e la 
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fantasma» e di cercare la 
conciliazione con 1 porto¬ 
ghesi. . ' , 

s. b. 


Costarica, miravano con que^ 
sti atti, non nuovi, bensì nel- 


Costorica limitando le Impor¬ 
tazioni che essa realizzava 


la tipica tradizione dei bana- tradizionalmente da questi 
nleri che operano e spadro- due paesi. 


livia meridionale. Tuttavia, a 
quanto ha dichiarato il gover¬ 
no. i rlbelil non hanno ot¬ 
tenuto alcun appoggio dalle 
altre unità. Inoltre le trup¬ 
pe fedeli al presidente Ban¬ 
zer hanno immediatamente 
reagito circondando 11 palaa- 
zo prraidnalale e rlassoinen- 
do il controllo della situazio¬ 
ne. Le truppe ribelli zi so¬ 
no arrese e i due capi delia 
rivolta sono stati arrestati e 
saranno processati da una 
corte marziale. 


(Dalla prima pagina) 

di una n alternativa di sini¬ 
stra ». « Il voto del 12 maggio 
— ha detto il segretario del 
PSI — attraverso la liquida¬ 
zione dell’anticomunismo tipo 
’48, dà ragione all’esigenza di 
utilizzare, ai fini della costru¬ 
zione di una democrazia più 
avanzata, il grande potenzia¬ 
le di energia popolare costi¬ 
tuito da un partito che espri¬ 
me una parte tanto importan¬ 
te della classe lavoratrice ita¬ 
liana. Ma questo dato — ha 
soggiunto — autorizza a chie¬ 
dere che si stabilisca un rap¬ 
porto nuovo tra maggioranza 
e opposizione comunista, o, 
se le condizioni si determinas¬ 
sero, un apporto dei comuni¬ 
sti in una maggioranza che 
comprenda anche gli attuali 
partiti di centro-sinistra ». Ri¬ 
ferendosi sempre alle questio¬ 
ni di prospettiva politica, il 
segretario del PSI ha confer¬ 
mato la validità del « tema 
ispiratore lì della politica del 
PSI dal congresso di Torino 
in poi, e cioè quello — ha 
detto — del « positivo incon¬ 
tro tra socialisti e de ». anche 
«ai di fuori e al di là della 
formula di centrosinistra ». 

Riguardo alla situazione 
economica, De Martino ha af¬ 
fermato che 11 quadro attuale 
è di una a gravità estremar». 
Il PSI non intende rifiutare 
un confronto su di «un com¬ 
plesso di misure organiche ed 
efficaci a lungo raggio»; tali 
misure, però, « debbono salva¬ 
guardare l'incremento dell’at¬ 
tività produttiva e il potere 
d’acquisto dei redditi dei la¬ 
voratori». Il governo. Invece, 
ha sostenuto De Martino, ha 
adottato recentemente misure 
«non corrispondenti agli ac¬ 
cordi precisi » presi all’atto 
della formazione delTattuale 
governo, i quali respingevano 
una linea deflazionistica. De 
Martino ha anche esposto In 
dettaglio alcune richieste Im¬ 
mediate del PSI per la sta¬ 
bilità del generi di più stret¬ 
ta necessità, per l’elevazione 
del minimo di Imposizione fi¬ 
scale, per il blocco del fitti 
e l’equo canone. A questo pro¬ 
posito, ha precisato che il 
PSI non può trovarsi «coin¬ 
volto in guerre con i sindaca¬ 
ti»: «se questo dovesse avve¬ 
nire — ha affermato De Mar¬ 
tino — dobbiamo essere pre¬ 
parati ad assumere le nostre 
decisioni in piena autonomia 
di giudizio»; ma prima dob¬ 
biamo raccomandare a tutti, 
«e in primo luogo al gover. 
no», di fare il possibile per 
raggiungere un’intesa. 

I fatti di Brescia e di Rie¬ 
ti, ha rilevato 11 segretario 
del PSI, « hanno posto in evi¬ 
denza l’esistenza di un dise¬ 
gno eversivo in pieno svilup¬ 
po», mentre d’altro canto vi 
è stata in questo campo una 
passività dello Stato, determi¬ 
nata in modo particolare dal¬ 
la filosofia degli «opposti 
estremismi ». 

Nella serata di ieri, mentre 
proseguivano l lavori del CX3 
socialista — come riferiamo a 
parte — l'on. De Martino si 
è incontrato con tutti i mi¬ 
nistri socialisti. 

Ognuno ' degli intervenuti 
nel dibattito al OC socialista 
ha affrontato tutte le que¬ 
stioni di maggior rilievo, da 
quelle che riguardano l prov¬ 
vedimenti Immediati del go¬ 
verno, a quelle, appunto, che 
Investono la prospettiva, n 


presidente del PSI, sen. Non¬ 
ni, ha denunciato con ener¬ 
gia Teslstenza di «colpevoli 
negligenze» e «qualche volta 
di complicità » da parte di un 
largo settore dell’apparato sta¬ 
tale verso il neo-fascismo. 
Per quanto riguarda le indica¬ 
zioni politiche, egli ha det¬ 
to che, di fronte all’attuale si¬ 
tuazione, « la collaborazione 
tra laici e cattolici e tra so- 
cianati e democristiani rima¬ 
ne uno dei dati fondamentali 
della difesa repubblicana, de¬ 
mocratica, antifascista, ma i 
termini — ha soggiunto — 
le formule, le strutture in cui 
tale collaborazione si colloca 
cambiano da momento a mo¬ 
mento; in ogni caso, è inac¬ 
cettabile la posizione dei de 
per i quali non è successo 
nulla ». Nel centro-sinistra, ha 
detto Nenni, occorre corregge¬ 
re «quanto c’è di logoro e di 
superato ». - 

Il ministro Glollttl, dopo 
aver tracciato un - quadro 
preoccupate della situazione 
economica, ha affermato che 
non è proponibile una ridu¬ 
zione della domanda globale 
di 4 mila miliardi. Occorrerà 
muoversi, quindi, per « op- 
prossimazioni successive», con¬ 
trollando la situazione di 
mese In mese, se non si vuo¬ 
le troncare definitivamente le 
gambe alle possibilità di te¬ 
nuta deU’economia. Le prime 
misure del governo, ha sog¬ 
giunto, non devono essere U- 
mitate al fisco e al credito. 
Giolitti — che ha vivacemen¬ 
te criticato 1 metodi di go¬ 
verno de, soprattutto per 
quanto riguarda l’attività alle 
Finanze, al Tesoro, alTAgrlcol- 
tura, agli Interni — ha sog¬ 
giunto che, anche senza «ro¬ 
vesciamenti repentini» T«ol- 
temativa programmatica è an¬ 
che alternativa di alleanze», 
e il PSI deve perciò muover¬ 
si in una dimensione più am¬ 
pia di quella della formula di 
governo. Il ministro Bertoldi 
(la cui corrente ha deciso la 
confluenza in quella — di 
maggioranza relativa — del- 
Ton. De Martino) ha detto 
che il centro-sinistra deve es¬ 
sere considerato come ima fa¬ 
se di transizione « verso obiet¬ 
tivi più avanzati», poiché un 
partito come il PSI deve ten¬ 
dere, anche se nel modi con¬ 
sentiti dalla situazione, a que¬ 
sto fine. « Non si tratta — ha 
detto Bertoldi — di inventa¬ 
re nuove formule, quanto piut¬ 
tosto di esaminare l’esistenza 
di possibilità capaci di realiz¬ 
zare una convergenza di obiet¬ 
tivi tra classe operaia e ceto 
medio produttivo e di dialo¬ 
go con il mondo imprendito¬ 
riale più avanzato». 

L’on. Lombardi, leader del¬ 
la corrente di sinistra, ha af¬ 
fermato che dopo il referen¬ 
dum si tratta di Incalzare la 
DC, che è «l’avversario reale 
di una politica di sinistra»; 
nei confronti di questo par¬ 
tito quindi, i socialisti deb¬ 
bono «privilegiare lo scontro 
rispetto all’incontro». Il mo¬ 
do di far fronte alia crisi eco¬ 
nomica — ha detto ancora 
Lombardi — è quello conte¬ 
nuto nella piattaforma del 
sindacati, «anche se a causa 
delle ristrettezze delle risorse 
non ci si può illudere sui ri¬ 
sultati immediati; si deve co¬ 
munque affermare che il PSI 
non è disposto a gestire una 
politica di recessione restando 
al govemo in posizione subal¬ 
terna». 


Governo - sindacati 


, ' (Dalla prima pagina) 

neato che il governo, finora, 
ha dato risposte «evanescen¬ 
ti quando non negative» al¬ 
le sollecitazioni dei sindaca¬ 
ti). Nettamente polemica è 
stata, poi, ima dichiarazione 
del vice-segretario socialista, 
on. Mosca, diffusa dalle egi¬ 
zie di stampa dopo la riunio¬ 
ne della delegazione ministe¬ 
riale del PSI (alla quale han¬ 
no preso parte De Martino. 
Mosca, Craxi, Giannetta, Bar- 
tocci. Mancini, Bertoldi, Gio¬ 
litti, Lauricella, Pleraccini e 
Zagari). «E’ stata ribadita la 
necessità ~~ ha detto il vice- 
segretario del PSI a proposi¬ 
to degli orientamenti emer¬ 
si — che il govemo rettifi¬ 
chi l’attuale politica crediti¬ 
zia, assicurando con disposi¬ 
zioni immediate U credito al¬ 
le piccole e medie imprese e 
ai settori di spesa pùbblica 
più volte considerati priori¬ 
tari: enti locali, edilizia, sud, 
ecc. La manovra fiscale è ta¬ 
riffaria che deve comunque 
ripartire in modo equo gli 
oneri della crisi è per noi co¬ 
munque condizionata — ha 
confermato Mosca ^ — all’at¬ 
tuazione delle decisioni di a- 
pertura e rilancio del credi¬ 
to». In altre parole, il PSI 
pone come condizione per at¬ 
tuare 1 pesanti aggravi fisca¬ 
li e tariffari di cui da tempo 
si parla quella di una revi¬ 
sione della stretta creditizia. 
Al ministro Glollttl è stato 
chiesto dai giornalisti: «Se¬ 
condo lei, le tesi del PSI sa¬ 
ranno accolte dagli altri par¬ 
titi? ». Egli ha replicato: « Mi 
sembra difficile». 

A proposito delTattuale fa¬ 
se politica e dei contrasti 
esistenti nella maggioranza, 
Fanfani ha risposto a una do¬ 
manda dell’Europeo. «Toma 
di attualità — ha sentenzia¬ 
to — ciò che dissi nel febbraio 
scorso: le crisi sono un perfi¬ 
do rimedio nelle situtxzìoni 
difficili» (come si ricorderà, la 
dichiarazione analoga il segre¬ 
tario della DC la rilasciò in 
un altro momento di acuta 
tensione per gli orientamenti 
di politica economica, esatta¬ 
mente alla vigilia della crisi 
di govemo determinata dalle 
dimissioni delTalIora ministro 
del Tssoro, La Malfa). La si¬ 
tuazione alTintemo della DC 
presenta qualche variante, 
tuttavia, rispetto a quella di 
febbraio. La riunione della 
Direzione dei giorni scorsi ha 
fatto venire alla luce profon¬ 
de divergenze sul problemi di 
politica economica, mentre 
non sono mancate le critiche 
alia segreteria del partito ri¬ 
guardo ai vari temi affrontati, 
ut corrente dorotea, alla qua¬ 
le appartengono Rumor, Pic¬ 
coli e Tavlanl, ha cominciato 
una serie di riunioni, che 
si dice siano state assai agi¬ 
tate e che dovrebbero conclu¬ 
dersi martedì. 

Dopo Tintensa giornata di 
ieri, si può dire, quindi, che 
rincontro previsto per questo 
pomeriggio tra governo e sin¬ 
dacati potrà avvenire soltanto 
se questa mattina 1 ministri 
finanziari (e quindi i partiti 


governativi) troveranno una 
comtme base da presentare a 
CGILCISL-UIL In caso con¬ 
trario. sarebbe inevitabile al¬ 
meno un rinvio. Si è parla¬ 
to, da parte di qualcuno. 
delTeventualità di una riu¬ 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

L’on. La Malfa, intanto, ha 
Inviato al segretari generali 
di CGIL, CISL e un* una let¬ 
tera con la quale ripropone 
oggi, come dieci anni fa, la 
« politica dei redditi » come 
la panacea per la crisi eco¬ 
nomica. La tesi singolare del 
segretario del FRI è che tutto, 
ora, dipende dalTorientamen- 
to dei sindacati (i quali do¬ 
vrebbero essere mansueti, ac¬ 
cettando una politica di pura 
e semplice riduzione della do¬ 
manda); nel suo orizzonte 
non rientrano né Torienta- 
mento del govemo, né quello 
della DC, né le posizioni del 
padronato, né, tanto meno, le 
origini delle storture e degli 
errori che adesso stiamo pa¬ 
gando. Secondo La Malfa, il 
periodo peggiore, per le finan¬ 
ze pubbliche, verrà «tra il 
1975 e il 1976 ». - 

Per la giornata di oggi — 
come riferiamo a parte — ao- 
no confermati gli scioperi nel 
settore dei trasportL 

lotta nel settore dei tra¬ 
sporti si inserisce, come è no¬ 
to, nell’ampio movimento che 
si è sviluppato a sostegno del 
confronto dei sindacati col 
govemo. Negli ultimi due 
giorni scioperi si sono svolti 
anche a Roma, Mestre, Pado¬ 
va, Treviso, Pordenone, Tren¬ 
to, Livorno e Piombino, in 
appoggio alla richiesta di fon¬ 
do di un rinnovamento nella 
politica economica. 

Celebnrto il 160® 
delTAnm dei CC 

Alia presenza del Capo dello 
Stato si è svolta Taltra matti¬ 
na. presso la caseraa ^Ila 
Scuola allievi carabinieri di Ro¬ 
ma, la cerimonia dd 160<* ao- 
mversarìo della fondazione dd- 
TArma dd CC. B Presi*nte 
Leone ha consegrato 11 rìcoin- 
pense ai valor militare e civile 
ad altrettanti mibràrì dell’Arma, 
distintisi nelle uitìine. dolorose 
vicende dd Paese. E’ stato ri¬ 
cordato che lo scorso anno 21 
carabinieri sono morti e 3.500 
sono rimasti feriti in conflitti a 
fuoco con i malviventi. 

Durante la cerimonia, presen¬ 
tì i ministri delia Difesa e del- 
Tlnteroo ed altre autorità poti- 
tiche e mOiràri. sì è proceduto 
anche alla promoziooe al grado 
superiore del maresciallo Anto¬ 
nio Filippi e dd brigadiere 
(tarmine Muffini, perchè distili- 
tisi nel recente scontro a fuo¬ 
co con i terroristi fasdstt sul 
Monte Rasano, in provìncia di 
Rieti. V " ' 

B ministro Andreotti ha ricor¬ 
dato il contributo dato dai ca¬ 
rabinieri nella guerra di Uba- 
razione e, in questi anni, mMm 
lotta contro la delinquNiÉ • 0 
terrorismo. 

















